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tniiuiala «Ini XX QniKre.sio 
d^•l l’.C. «leirUiiioiie Sovieti¬ 


ci fatto «'* (|iie.-<to: iie;;|i 0111111 
in eiii prevaKe il eiillo «Iella 


«Il Ita iollevato la .solila ca- personalità «li Stalin, il prin- 
iiea (lei oaliiiiniatori e dei de- cipio leninista della orilit'a e 
trattori del coiiiiinisino. Co- iIcII .iiikk litie.i è s.aio « lola- 
storo t>i ufrannano ad affer- lo .soprattutto alla .soniinilà 
mare «he il culto dellii jier- della direzione, ma ha conti- 
soiialità nato in llltS.S attor- iiiiiilo ad animare e ttnulaie, 
no a Slidin è un prodotto d<'l ‘>ia (ime con limila/ioin e de- 
sislema. cioè di quel compiei- forni.i/ioiii, rinsieiiie del p.ir- 
.so (lì organi, di rai»porli, di lilo ed a rendere iieica'i pos¬ 
ili ìncipii organiz/ali\i che re- sdnle l.i |Mrleeip.i/ione delle 
golano la vita degli i-titiili grandi masse alla vita polili- 


r.ipprcs('ntali\i ( 
to « oiiiiinista in 


l’.iiti- ca, economica e s<M’iale del 
paese, paese.. In «pieslo modo il m- 


IMPORTANTI SVIL UPPI DELLE RELAZIONI INTERNAZIO NALI IN EUROPA 

Plneau in un Intervista a un giornale di Varsavia 
auspic a nuovi rapporti tra In Frnncin e In P olonia 

hriatìiler dicìiiarn in una confhreuza .strinipu a Mosca clic la Svezia desidera estendere la eollahorazlotìe 
eeonuiniea con V Unione Sovietica alla produzione di eners!;ia atomica - arrivo di Mikoiau a Ratif^ooti 


Se (piel sistema, coutiiiuano i sterna stivietico ha prtivato 
soliti calunniatori e detratto- .ibiinndaiiteinenic l.i bua Mi¬ 
ri. Ii.i prodotto IMI tale culto lidità e vitalità. 

(Iella pcrsonalilà, non hast.i Dicitinio dì pili: hi vnlidi- 
c.incellure ogni residuo di tà e l’efficeci.i del .si.slcnia m>- 
(picslo cullo, «‘stirparne ogni vietiVo escono riconfermale 
possibilità di ritorno: è il si- amdu- in (picsi.i o< (-.(sione, da 
.sterna stesso chi' deve «ssìtc ciii i solili suoi caliiiinialori 
eonilannato ed e!iminal«i. e detratl«iri vorreldiero trar- 
Chi p.irla del culto della re molilo per comi.innario ir- 
person.ililà (li .Sl.ilin come di reiocaliilnient«‘. Il sistema ha 
IMI frutto del sistema. (ras<n- pcimesso di iiidividiiare e di 


cui ì solili suoi caliiiinialori 
e dctr:itlori vorrcidicro trar- 


r.i (lisinvoltaiiK'nle di consi- 
(leriMc le contingen/«‘ slorii he 
in cui (pici cullo è iialo e .s’è 
imposto. Finge di ignorale che 
la personalità dì Stalin lia ac- 
(piistato enoniie rilieio nelle 


(‘iMiiiiinrc. scti/a lottiire, ipiel- 
l(‘ (leforma/.ioni che si erano 
I introdotte nel suo seno con 
il cullo (Iella personalità. Qiic. 
sto signinca che quelle defor-i 
ina/.ioni erano .sosian/ialmen- 


grandi lottii avutesi in UUSS te esir.im'C ali:i natura del .si- 
per la costruzione e il trionfo stcìn.i stesso e non lo avevano 
del .s<KÌaIisnio; che in qitesta intaccato nella sua sostanzia-! 
lotta ideologica, politica, eco- le validità, li’ hjisliilo il ri- 
noniic.i, sociale Troiski fece cliianio ai principii leninisti 
(li .Sl.ilin il liersaglio iicrsona- di (leniocrnzia. propri alla .so¬ 
le di tulli i suoi spielati at- cietà sovielU-a e al l’arlilo co- 
tacchi alla coslriizionc del so- iniinista, ai principii della di- 
cialistiio, p(‘r citi, ad nn cer- re/ione eollottiv.i, p(‘rcli('; l’ar¬ 
to momento, l.i difesa della tito comunista e popolo sovie- 
linojt del T»nrlÌlo non polit non li(<> riconfenn.isscri» la loro 
accompagnarsi all.» difesa ed piena adesione a questi prin- 
niresailazione didlii parte nvii- cipii. F.i normalità demoera- 
t.i (la Stalin neirelaliorazione lic.i di p.irlilo. I,i legalità so- 
di (ptesia line.a. «ieli<.i. in quanto eiaiio st,Mi¬ 

di strepitosi stieeessi re.'i- viol.'ile. son<> st.Mi' rislahilil«‘ 
lì//.ili dopo tante lolle, l.iii- seii/,i nes.iiii.-i l.ii er.i/ione vio¬ 
le difficoltà «• tanti s.aeririei lenta. (>iiC'lo < lic è un .diro 


nella eoslrn/ioiii* del siM-iali- 
snio. doltoro enorme pri'sli- 


indice dell.i bontà e della va¬ 
lidità del .sisteiii;i, è iMCsenl.i- 


aiitorità al Partilo co- lo inve«e dagli avversari per 


miinist.i e ai sin»! dirigenti. 
Per la parte avuta in qne-^ta 
reali//a/i<Mie, per In posi/io- 


|prinei|iÌo (lell.i S(M icià sov ie- 
jliea e del P.irlito «<»nmuisl.«. 
(•(line l.i • diiiKistr.l/ione dell.i 


ne p.irtieolnrc in cui la stessa « incorreggihililà > del si,|e. 
lotta interna lo nvev.i posto, m.i. Fvidcntemcnle, per disio, 
non fu difficile .a .Stalin, sti- ro. I.i lor/.i <• hi .solidità del 

molato «lairassoliit.a fidneia .. . o .som» il jiiu 

nella .sim superiorità e asse- grande m.de i he s| pos,.i iui- 
civndato d.al fruo (cniperamen- magimire. (2i dispi.iic molto, 
lo. nlimentnre .a poco a po- ma questo «mille» loniinuerà 
co il rullo della propria iver- .inciir.i per molto lempoa dare 
soii.ililà, arrivando a ealpe- loro altri e grandi dispiaceri, 
.stare gli Stessi principi! leni- Lenin ci ha insegnalo che 
nisti della direzione collegiale ('> grave eonimelti're degli er- 
e del eeiilralisnio demoerafi- rori, ma che è .addirittura de- 
eo, Lenin aveva individuato liiliio'o non rìcoii(i-7<-erli aper- 
i difetti della iiersoiiiililà di f.amcnio e non f.iri? nulla per 
St.din e, prima di morire, nv«‘- eliminarli. I mliv idu.are un er- 
v.a consiglialo di frov.are il rore. «liclii.irarlo. roiidann.ar- 
Jiiodo di allontanarlo dalla lo. non «• atto di deho!e/za. 
.S«>grclrri.a del l’artito. Ma (■ ma di for/.a. non solo, ma 
st.iio proprio nel piii vivo condi/ione per and.are avanti 
dilla lotta contro iltrotskismo l'i'» ^i'"ri e piu .spedili. Da 
e per le osigen/e stesse di « rrore ri(onos« iii|(« e s,,- 

ipie-i.i lotta «he il Comitato porafo il Parlilo coiministn 
«entrale d«‘l Partilo comiMii- realtà sovietica sono sem- 

siii .s<«vietiro. nll’iinanimilà, pn* n-eili raffor/.iti. 
pur avendo conoscenza del ^ deir.iflori e i caliinrii.ifo- 
coiisiglio di Lenin, decise di ri del comiiiiismo hanno seni 


non tenerne c<Milo. 

Ilisiiltattv «lei sistema stata¬ 
le sovietico, della democrazia 


ore esultato .al nionieiito «h-I- 
ha deniinci.i di (pie-to o di 


sovietico. «Iella democrazia n-HI.^'rrore e hanno sempre 
• i 1 .....I v.atieinal<« il «leeadimenlo e 


• . I .i«l .....I vaMcinao» ii «leenuimenio e 

«-oiniiiMsta. la nasciiii del cut- , _ i i - . „ • 

1 II . 1 : o-l.-nZ h« line del sistema sovietico, 

lo tieiha iM-’r.sonalitH di .Stalin' i, , i . . , 

\i ... PiMiliialmente. pfKo tempo do- 

M.aiifo IKT .sogno. .-M confra- , , ’ 

-, c ' . JX' loro estilt,aii/a. liaiino 

ri«*! oc SI tiene «’onto delle .... » 

doviiio s«-fiipre consl.il.arc elie. 
coiilingcnzc .storielle in cui . . ' , . 

Il - „ 1 i„vi, tiroprio in «ote-cgiicnz.i del ri- 

qiicsio culto e nato, della par- ' ' . , i i i . 

. I ci„i- ^«ii« !,.«(.» roiios4-imento «li quel d.alo er¬ 
te aviit.i da blalin nelle lotte 

... I I 1 „„ ror<‘. 1 I mone .Sovietir .1 <• 1 «-o- 

poliiichc che li.anno acconi- - i- 1 

' 1 . i.»i munisti hanno seniprc regi- 

p.ignaio la costruzione del so- } 

cinlisnio c della posizione in . . 

cui egli fu posto «Lai corso «rionfali pa-., ,n .av.inii. .Sira 

stesso «Iella lotta politica in- . 


ri»*! Se si tiene «’onto delle 
«•«mlingcnzc .storiche in cui * 
questo culto «■' nato, della par- 
te aviit.i da Stalin nelle lotte 
poliiù hc che hanno accom- 
pagnaio la c«>sl razione del so- 
cinlisnio c della posizione in 
cui egli fu post<* «hai cors«> _ . 

st«‘sso «Iella lotta politica in- 
terna, dobbiamo eoncliidcrc 
« he il culto «Iella personalità — 
«li Stalin — nonostante gra- “ 
vi conseguenze avutesi nella 
ilire/ionc dello Stato e ilei 
parliti* — grazie proprio al 
sistema sovietico, non arrivc'i 
a compromettere sostanzial¬ 
mente la .sanità e vitalità «lei 
Partito comunista e della de¬ 
mocrazia sovieiif.a. 

Parlano i fatti. .Von«>-tante 
!Vn«>rme potere esercitato da 
Stalin in minio personale ed 
ineonirollato, con tutte le con¬ 
seguenze negali ve che ne de¬ 
rivarono. il socialismo in 
l'R.SS fzn-e passi da gigante, 
anche negli anni del piti sfre¬ 
nalo culto della personalità, 
r. fere questi passi grazie al¬ 
la democrazia sovietica, alla 
vitalità «lei Partito comunista, 
in cui il popolo e i militami 
poterono sviluppare nonostan¬ 
te tutto la loro capacità crea¬ 
tiva e propulsiva. Chi. cono¬ 
scendo tutte le difficoltà ma¬ 
teriali. sociali, politiche inter¬ 
ne (oltre le diffieoìlà e mi¬ 
nacce esterne) che .si oppo¬ 
nevano alla costruzione d«'i!a 
nuova soeietà socialista, può 
p«'nsarr che tutte quiete dif¬ 
ficoltà furono vinte e trion¬ 
falmente superate s^nza la 
partecipazione entusi.a'iica d: 
tutto il popolo e dei militanti 
romunisii? Chi può negare 
che nel momento più duro 
dell'aggressione hitleriana, clic 
«compaginò momentaneamen¬ 
te SII tanta parte del territo¬ 
rio nazionale le strutture po- ^ 
litithe. economiche, statali, d; 
partito, fu proprio grazie alla 
vit.alifà del sistema sovietico 
e «fcl partito che lo dirigeva ioff 
che fu possibile la trionfale tcrr 
ripresa di tutte le forze so- .Anw 
viciiche. nonostante gli errori 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

I’z\HlCIl, ;i0. — IiiliMToga- 
lo (tal gi(i; nate jiuhifCu ili*l 
liiuiici-iggin L’.r/irc.v.s- utiec- 
curtip tl-;,si>i(',s,i> della .seni) 
sulle sue leeenti diehmra- 
zioiii «'Olili o il I lurmu e per 
uim Dacillca eoe.si.sienzii «Jet 
poiioli, li inini.stro dogli 
Ksteii fiaiieese Fini'aii lui 
risposto con uiiu inleres- 
siiiile «iHhmraz.ionc, ohe II 
gioì naie di Var.sav'ia pub- 
bliea (|U(‘st(i ser.'i con gran¬ 
de ulievii. 

.Si Matta della priin:i iti- 
lei vista tdne(,‘ss«i «tal inu.i- 
slio (luneese «i un giornaic 
publ)li«'«Mo ili un paese a 
deinoera/ia popolare, e di 
un nuovo passo verso la 
distensione e lu riapcrtuia 
del dialogo fin i paesi di 
«Il lente e d’oeeitlcnte. 

t Sunti felice — diehi.ira 
il ministro fiance.so — de¬ 
gli echi «testati nella «vpi- 
nione pnbbliea polacca dal¬ 
le mie recenti diehiarazioni. 

In questi celli .scorgo la pro¬ 
va «leU'inlcres.si» che il po- 
|)ol() polacco attribuisce ai- 
i’atti'ggiamento della Fran¬ 
cia in K*i;i/ioiie ai iiroblemi 
intei iiaz.ionali. l/i iinla.ca 
estera del mio governo le¬ 
sta «(infoime agli luipogni 
che sono .stali iiie.si in no¬ 
mi* della Francia e ratill- 
c.iti dalla lappi esimian/a 
nazionale, tenesti impegni 
non hanno oltio oggetto 
«he di pri'.servarc lu sicu¬ 
rezza e hi t);it«'. F.ssi .aon 
poti('bbei'o (innuti ostaco¬ 
lale le iclaz.ioni nacdi.'ii*- 
l.‘;i gli .Stati e ,'iiK-or meno 
Ma.seinaili in nn eonfiMp) 
mortale per rumanità. In 
coseienza. eicdo di e.s.serml 
e.spfc.sso ehtaramcnt(* «u 
«luesto punto: lu cocsislen- 1 
za anche Favvicindmentu 
fra r<‘sl e Fovest debho.io 
potei.si tradune, in una pri- , 
ma tappo, su due piani: Io ■ 
sviluppo degli scambi eco- j 
nomici e culturali Ma l’e.st , 
e Fovc.st, e la ric'crca comu- , 
no dei moz/i per assicurare j 
un disarmo generale, reale . 
e controllato. 

« La Francia —• cominua ! 
Fiiitervista — non c’i- liiso- ' 
gno di dirlo, attritiuisce una 
iiiifiortanza tutta .speciale al ' 
nuniteiiimcnti» dei migiiori J 
lapparti con hi Polon.a, a ■ 
fianco della quali; ossa tia I 
lottato piu volte, in dife.sa ( 
della Idverlà dei popoli e de- s 
gli individui. l’er quanto di- •’ 
ver.si pn.ssann essere ogg. 1 ( 

loin regimi politici, i nostii I 
p.ic-si possono fiov'are u.n t 
terreno di inte.sa. nel ri.spot- f 
to della per.snnQiità dei due / 
popoli .. j 

Pineau ha poi ricordato l 
legami culturali c spirituali 
esistenti tra Francia e Polo- f 
ni:i: •> N’oi — ha detto il mi- 
ni.stio — accettiamr* la :ibe- ' 
ra e.spres-sione delle idee, ed ‘ 
esprimiamo la ferma spc- " 
lanza di incontiaie da parte 0 
polacca, in quc.sto c.ampo, ^ 
una ste.s.'a bwon.'i vminnià. ^ 
Il lisnettn dei diritti della / 
person.i umana c la libera c c 
leale critica da parte «lei- ^ 
1 opinione niibblica co.stitui- 0 


.scoilo per iim i pin .sicnii 
fondamenti della democKi- 
z.ia. Esprimo il voto «he iion 
sia lisparmialo alenno .-.fni- 
7.0 per disai mai e la difll- 
den/a che sussism-, e 1 i.ipoa- 
der«* cosi alle speianze che 
Fopiniono pubblica none In 
una paeilk-a snlu/ioiu- dei 
problemi mondiali >, 

Qiie.sla jnleivi..l« di Pi- 
nean giunge m un iim- 
mi;nto in cui si potev.i av«-ie 
Fimpiessione che 1 bei imo- 
posili del governo soi-i.ilde- 
nuK-r:itico venisM'ro soline.i- 
ti, nella pratica, dulia pk.s- 
sioui' delle foize miei«-«s.ne 
a far leva s«iUa nnesMone 
aigei ina p«‘r ti a.si inarc .1 
paese olla gncria. Ed ò fn.u i 
di dnlibìo che la posi/imic 
del gov«*ino non e f.icile. e 
che la .sua az.ioiu* incontra 
molte lesislonz.e. l.'inlervi- 
.sla, quindi, a.s.snme il sigiii- 
fìcalo di una ripresa dei te¬ 
mi e «Icgli orientamenti «he 
Inmno guadagnato non solo 
;d ministro degli Esteri, in.i 
al governo Mollet, la .s.i:i 
popolnrihà. jn Francia e fuo- 
ii della Fraiieia. 

Alir.ltSTt) l•AN^AI.l)I 


Lp (itpliiara/.toiii 
tli l'a/nt* lOi'iaiitltM' 

.MO.SC.X, ita. — 1; iniiiio 
'ii.ni.l;o .s.cdcse. T.igi- Ki- 
htnder. h.i d'.clii.i: .ito nel eoi- 
-<i (Il nii.i «•oiile:«vi.M ..t.iiiip.i. 
tenuta al suo a";o nelLi 
e.ipil.tie .soVk'Mc.i. i Jic ).i .Sce- 
' .1 «• molto nit<‘re :dl.i 

pii .-itnlit.’i di st.d).!,;»- c«i|i hi 
(Jnione .Sovietic.i uii.i coll.*- 
l*>M'.i/i«>ne in e;iin|>o niicU'.ne. 
si.i d.q punto di vi.st.i seien- 
titlco SUI .sotto r,i .pettii d(*l- 
.'.1 p;odii/ioiK* di eiiejgi.i. Egli 
h.i :iiinnn«-iato il piossimo :u'-| 
;ivo in U.U.S.S, di .selt«“ fl.-iei 
-vi‘de..i, iii.i non h.i precisato 
lì coinpitti ch«‘ avt'atino 

tu'- (pi.into t«‘mpo diiivta hij 
ioco vi.sit.i. I 

F; laiide;- h.'i .un-.'ie ; lim alo 
eome l;i pOsSitiilità (Il nii.i 
v-olhibot.i/wine di (pi«‘.stii litio. 
elii‘ Ini conniieiato .1 deliii(‘:ir- 
st dopo la confi*!enz.a atoini- 
c.i di Giiiev:-;«, .si.» di grande 
im|><irt:ui/.a .M»pr;ittntto im*.- 
Ii.iesi «-«line hi .Svezia, che m 
innesto c.inqio noti jx».s.son(> 


f.i;e d.i F.s.i ,si 

>>•,( — Ili (i- e 

pel 1.1 nece . li .1 di 
(|ttai|' I te( in. 1 .i.le 

OUo\ I ( ollJp.l I, ( i.lll 
rim|iicgo dell., epe 
eie.Ile, e .nalo' 11 


i .'1 tiovapo d(*i.i coni l'iliiii'.• ;> I .is.icnri 
(i-eei .(lo — '.e 1 .» disten lui-.- i.ii>-i n.i/m 
di lo in.ne M.ile 

.i.legu.iti ,11 11 Idillio ìuiin t-o .rete e c 

■oline,-I (III .l.ilo o,:;;i Toqule d’ilioie 1 
epergl.l mi- mi pi.ill/o oHeilo d.il pn- 1 - 
in ipie.lo d»-n*e de’, ('«.iislglio «lei mmi- 


d’i no: e 
d.il p'e I- 


li.iimo ();e .1 j>,i; ((•_ jiec 

It.ItS.S, Itnig.inin. .Molot..' 
1; m.iiit’o del (.'oiDipe: e|. 
e *e >» K'.di.inm-, il mini. 
('ii;in-,i Mil'..iilov, e 


Iiiign.t ' u ■- 
1 ri po ’o 

" ! .'.i.'o l'-i/j I 


mini. V.o Ite’iiain I < l't’H.sS e giov,in«. 


'iMllipo !.i .S\ 1 / 1,1 ()otl.i glo- l'I 

\.i:s] ileir.iriln deiriI.M .s..s..l.\| I 
l'iie h.i !!i.i li 'dl.iop'menti* 11- ehi' 
.oilo «pie. lo p'oldem.i. meli 

.•\i I eim.imli. .ill.i li .i(li/ion.|. degl 
le lieiltl.dil.i dell.i .Siezi.i. egli .dl:'< 
il.» (letto elle e,,,, nop devi l'il 1.1 
e sei e mie i i om,. nti.i teli I)( 
(len/;i idl'i ol.imento, jioìchè. Ino;; 
.il I opt 1 .Il lo. i.i S . i‘/i.i de' 1 - do ; . 


l'i dell’ll.lt .S .S., ItnIg.iM'M. l.in le-. 
.\l pi.m/o è Ulte’venuto ..n- ,i,;hi; i 

ehi' Molotov, olile. II.dui.d- p:‘,e 
mente, il mini lio .'..cde*' ..lint.ii 
degli Interni, llcdlimd, e le I';e,i(|| 
• litri' pi" ope .i'. .segn.to (Il lini de 
Et l.inder. Volo,e 

Dopo il p; ,111/0 h.i .Il Ilio 
lno;:o un eollixpiio politieo VIJL 
din.ilo erei due oie. cui: 


l•■'l.l ('u;iU",i Mil'..iilov, e iliioiue e .uie In SI,ito hir- 

« le unni t:ii de;;!l Esteri .Se- m'iOo. :u i e • i <ii ì;i, indi' 
11 !, no'. ; il.i p.r le l'di'.-.t' K.- Uiipot l,io,'.i uvll.i lui’a per hi 


11!, no'. . ii.i p.r te .‘-.ceile.'i' h.- 

l.ii) II". IleillunrI (• .deupi con- 
.h;h>''.i. \ell,v m.itlm.'ita l'o- 
Pl’.e Vede e (''-.i rcc.-ito 
■.illlt.iie d P'I' utente del 
Ie .idlU'ii del ,So'> let .siipre 
Ilio iled’l f H .S .S,. iii.i! (■ .ei.d!■' 
Voto ,eilii\ , 


p.ii e IO luti.) d ruoiido ... 

•Alo.slifi Pi jadp visilfi 
iiiil^aria t* Roiiiaaìa 


.Mìkoiaii a Kan^oaii 


Firmato un trattato di amicizia 

fra l'Unione Sovietica e lo Yemen 

II, ('.Miti), no. - - l’ri'sso l'iMnlnisi'iiita .vi'iuenltii al 
Cairn i' stati* firinain i|iii‘sla sera un trattata di ainl«'i/.la 
Ira i ritSS e la Vi'ini'ii. Ilamia sallascritia II daeumrtila 
gli iiniliasi-ialari di'i due pui'si iii'lla eaidlalc '«'Klziaiia. 
Itce«'iiteini'iit(‘ una inisslaiir catnnii'rriuli' .si»vii‘lii-a aveva 
visitala la Yi'ini'ii. 


! MKI.filt.ADO. :i() Un;, de- 
'''o<'''i"ite pinhimeiitaie jiiijo- 
sl.n’.i euii .1 e;ipo d Piesidcnle 
dell.i .S7, K/ii-Mid, Mnslm Pii.i- 
M primo ‘h’- pai Ina il .'i api ile'pros.siinri 
’oii.'cgliu ‘'*11'' volta di ‘S(i(l;i. 'Mo.'thn 


HzXN’GOON. 'to. — Il primo ‘le. pai tua il .'i api ile pros.siino 
vice pi('sidi'iile del (’oiircglio alla volta di ‘S(i(l;i. 'òln.-tlin 
di'i, miin.di I di'll’UllSS, Alia- l’iiade ha diehi.'iiati.) atla Jn- 
d;i., Mikoian, (• giunto .a Han- po/ire.s.s elle l'attuale silnnzio- 
goon per min vtsiUi ullleialc „(' litterM.i/ion.de ro,stltnÌ-cò 
di tic gnu ni .su invito del pri- f.iviuevfile li.’is»' per rul¬ 
lilo iiiinislto fui mano 1/ Nn. . , 1 u. • ». 

Mikoi.in, Il quale p,«.viene .. ,;\'"'l>l>o dell’amiclie- 

ilall'tndui h (leeoimwiL'milo < 1.1 ^'ole lolliibol .izioiie fi.l .fllgo- 


di tic gnu ni .su invito del pri- f.ivl.tevfile li.’is»' per rul¬ 
lilo iiiinislto fui mano 1/ Nn. . , 1 u. • ». 

Mikoi.in, Il quale p,«.viene .. ,;\'"'l>l>o dell’amiclie- 

(iifcll'intitit. ò ai'C(Mn}KiKnat(> da ^'***** C(pIIjib*ii. ì/ipmc fia Ji^n- 
iiuin«‘iose per.sone e Finleio '■'hivi.i e itnlgariii. 
ginj.po h.i vi.-.ggi.ilo il 1.01(1(1 II l’ie.sideiilc del l’arlainen- 
di dui' aeiei s(.)vietie|. Egli «'* lo. jugoslavo .saia .snecesslva- 
shito I icevnioair.ici opoi to d.'il mente a ' capo di una dclc- 
|.rimo iiiiiiistro U Nii. il «jiia- gazione pai lamenl.iie delhn 
le gli ha rivolti» il svio soluto ilFP.I m Itomanla. 


IL PROCESSO SI E* CONCLUSO CON UNA SCONFITTA DEI NEMICI DELLA COSTITUZIONE . 

Dolci e gli arrestati di Partinieo rimessi in libertà 

Cadute tutte le accuse della polizia i giudici hanno mantenuto solo , l'imputazione di occupazione arbitraria di 
suolo pubblico - La condanna a 50 giorni di reclusione - Le commosse arringhe di Calamandrei e Battaglia 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALEi Qunmlo In Corte è rimira- 
——• ia ili aula, la folla era liCitea- 

PALERMO :t0, — (piic.da di questa rnattifia, se pas¬ 
sera Danilo Dolci. Sulvalore sibite più numerosa. Avvoca- 
Tenuiid, lyuttzio «Sjiitciule e ti, tedimoni, .Hampn, piibhlt- 
Fraiicesctt Abbate sono usciti co. nessuno si era mosso «fii- 
ilal carcere tlell’Ucciardonc, ra'nie le fi ore tli (illesa. Il 
dori* erano siati condoffi .su- .leidiiKcrifo drWimportanza 
bito dopo la ■'u-nlenza del del processo era cresciuto in 
Tribunale di Ibitermn. Carlo tutta Palermo di ora in ora. 
Zauini uscirà invece fra ià fi Presidente Trainilo Icp- 
piorni. a*' con voce lenta. K' visibil- 


ZiMiirii uscirà invece fra ià II f^residente Traiuiio lep- 
piorui. gè con voce lenta. K' visibil- 

La Corte è uscita dalla ca- mente stanco, non solleva pii 
mera di corisiplio do/»o una occhi dal foplio che. in e.stral- 


permatiruza di 5 firr 


cn,fi dice; «Ffi/fi 


:o. dalle II..Ì0. (piando ha pH imputitti perché il fallo 
(eriiMiKito (fi ìtarlnre l'avv. cosjidii-sce reato per 

Calamandrei, alle 17.20. La Ouanlo si riferisce alla resi- 


seiitruza, clic (fi seipnto rèa.i- 
.sumiamo, r il fruito di un 
compromesso, ma mollo debo¬ 
le. il (ru.j.o stc.s'io rfie e .sfo¬ 
ro nect's.sario alla sua compi¬ 
lazione concorre a dimostrar¬ 
lo. Assolti con formula pie¬ 
na dallo imputazioni di ol- 


stenza e all'oltraggio alla for¬ 
za pubblica. 

« Danilo Dolci, Ignazio .Spr- 
rinle, .S'fdrnforf- Termini. Ni¬ 
cola Ceraci r Francesco Ab¬ 
bate, condannati a mesi I e 
giorni 2U o a complessive lire 
20 mila di 7nnlfn per il reato 
di occupazione arbitraria di 




tragyio e resi.stenza. gli i"(-Luo(o jiubtittco. Condannata 
pillati .sono .stali eondaunati'con la eondizionalc Carlo Za- 


ri IMI mese i; 2<) giorni per 
iiirn.sioiie (fi .stiofo pubblico. 
E’ uiin .seiifciird di •• nrroren- 
meuto ». A’oii ci riferiamo ai 


nini, per lo stosso reato, a me¬ 
si 2. plorili l.'> e 30 mila lire 
di multa. 

« Tutti pii imputali .sono 






ì 


giudici, qiinrifo n rhi hn rotti- ^.'-so.-fi del reato di vio¬ 
lo (pioslo proces.sn, dal rpiale ,/,-(idrf. IH del T. U. 

vincitori morali e materiali ,,, ,,erebè. il 

piu forti di prima escono Dol- , reofo. 

vi, 'Teririini. i lai oratori di ^ ^ tutti gli imputati e sta- 
Sicilia c di tutto il .Me, 20 - .sospesa In pena prcuniaria. 
giorno. iranne che per lo Zanini e lo 

- .dòbafe. 

« F,’ stata riconosciuta per 
tulli l'attenuante del partico¬ 
lare ratorr ruoralr. Il Trihu- 
iialr deride l’immediata escar- 
cerazione di Dolci. Speciale. 
Zanini. Termini c Abbate ».j 
Qii<".ri 1 ferunm del rJ)s;x»- 
.sifil.'r». 

Ad inficiare hj stessa uni¬ 
ca imputazione, che m e :.%o 
resta tuttora in piedi, basta.! 
pero, l’nlteuuniite tiri partirò-', 
lare valore litorale riconos'iu 
to agli in.pnfofi. I 

Chi hn seguito il diboftì-. 
mento pilo ben dirlo. L'fri-' 
pressione generale e che in 
sentenza rappresenti l'Hlf«i..n 
possibile linea di difesa di 
una posizione completamente 
scardinata; eri ancora una 
volta non ci riferiamo tanto 
al Testo L’mco di P. S. e ai 
funzionari, dei quali si è in¬ 
teso » .salvare la faccia ». 
qunufo ape f'rrze che hnnnoj 
determinato l rilegale arrestai 
di Dolci. Termini e dei loro 
compagni. 

Dal primo verbale, che qua- 
NINO .S.ANSOXR 

«Contimi» In i. p»* . i col,) 


l'.M.f.K.'MO — Salvalorr Termini, Danilo Dolri, Iznazio .Spedalo r Franrrsro Abbate (rJ.i r;ri. 
«arrrrr (Irll’l'rrlarilonr 


'l‘,-->tr.i) airucrila dal 
fTc-Iofr.tOl 


LA LIBERTA’ E IL SOCIALISiMO 



/ / 1 
pult mi.'zjrr 

il ti' 

Ifjlti i. :i’i 
litri :tj t ;«•: 
»i di ;m i 
irt'.rr.- (f-- 


t h-.jrtrr,. ti!-, 

prdhp 

i! i.-.f.'j'».' 


Ki'trr.- icr il r 

.r.c'mc.’islrì'.' r'm li Imr'ii- 
tlH ^rcihtj cr.rrtc il r JpV. Jlll 

,-l>>fr;icz 1.1 .IIjIjj càr - ’i 
(■«;.; 50 fi.CI hi p'ii'.i,, jl 

li: fii'.Ti di quelli- (hr p'jr'.-t', 
tilt re le f ; o’.-i/.-o’;; r, 

d. l ioTi'r.j d' S.'a.'i 
S',-.tr::ci, :tu quelito jr.Kiij- 


i'.i’ilu t m’-.trnum'» quei’a 
p''Z'io. chiJrof 

fjrltmiri di iij iijlijtiji e d - 
ir.i/crjticj jì irjcijlurnrt in; ,j- 
dl jr,;/, p'TCnrrcrlj e C'.Krtljr- 
Ij i.'C'jriJrf Ij Itneji di mjrc:i 
J. I.j (.'ii!:tu/:r,ne Tfp:ibbl:c 
-II. eh: irò' Ri'..mjrnr) ibe 

> Ij lutti licllt mille e Inaiti 
i: titte It juT/c Jtf i 

rx-.’ia.jrr.ent'i :i j-'.-.o 

aiuti prillano, neìl'jttuil : 


zult i lii'rrej’r,-:. prr su J-- 
f'i'/C'J':: I rj.,,d:h:hi i nppur;; 
d: -.'',•/.!/.<•)•:<: :»i l'v.i soc;:- 
.:,tJ II ptrj'rl.rui dilli l.^il.'} 
r l.'"Ttj, d.tr:q:rc, -ir,-: f.ir, ct- 


;i',..itr n.lTti Ite 


put.tl 
•di li, 

bur-ih-, > 


fi Milfi 
t- fotit'r. 


fi I l 

Zii’tt: 




quelito 


l-.l'e.Z-, re 

tl : /. ’ 


s:r:si c',e-..ini-i:i thè u;- 

;j.'; Sfa.'; .ibi ri- il prr.bhrr.i 
d lli It iti dejiriti'.i dil.i 
bittJ JCCiKto il t'i'lillIrKO f. 
(.ou.cx. rut.r-i -.t,-. il .‘filli 
di KOI l'impcxrio ' il 
T..fitto dilli l. filiti dtrrioCTi. 

t.ti, q.tile e (inciti dilli 
Cr/i::turir,ne. quando li e op¬ 
posizione e quinàri st e mjjf- 
^lonn/i ». F.tspondumr) inco-rs 

uni zolti che noi ibbtjrr.r) n- 


Il dito nell'occhio 



Il rompaKTM) Maarice Tborex ha trascorso la soa prina Kiornala romana visitando, in¬ 
sieme alla moglie Jeannette Vrrmerceb. i laotthi pio sofRCstivi della Capitale t'srili alle 
ore iO-'tO dall'alberco Plaza. dove hanno preso alioccio con { fizU, Thorez e la moglie 
hann«> compialo ana lunga passeggiata per Roma, parte in auto e parte in carrozzella. 
soffermandosi in Piazza Navona. a Castel S. Angelo, in Piazza Gioacchino Belli e sulla 
terrazza del Gianicolo. Qui si sono incontrati con i compagni Longo, Pajetta. Cerreti e 
.Amadesi con i qnali si sono rerati a (rotazione al ristorante Bels-rdere di Genzano. Nella 
foto: Maurice Thorez e la moglie Jeannette in Piazza Navona 


f viaggiatori 

li G!r,t)o putibUca ques'a no¬ 
tizia. tratta dalla Pravda: 
s'ata avviata la góstruziora; tn 
««■r;e deirappareOchio TU-KM, 
.1 quale »-r. ir.oscovila pr>- 
Irrhbe fare «.n salto a Roma, 
assistere ad una parti:» di cal- 
'-.o e tomarser.e la sera COmo- 
darr.cr.te a casa », « 

fi pfornole tfaixtno cosi eom- 
menta; « La Prarda La omtmo 
di dire quale t:po di moscovita 
po?ri cor.cederii u-". lusso s.- 
m.Ie ». 


Ir.fa'tl, cor-lr. c r.r,’r, ir. l’lUi 
i ti;osi jidimniiar.i carro regio, 
larmerite a Mitar.o tn aereo. 
quc'ndo la loro squadra giocrt 
contro Clnter. 

Il fesso del giorno 

« Direzione collettiva? Ma r.o: 
»- iniu nostra r.e ahb.^r.o 
’a. Dio m,o. e cosi «chit’.ta e 
autentica ». Giuseppe Piazza dal 
Giorr.ale dliaJ:», 

ASMODCO 


(li.liti pollina, neiiJttuil: 
j ! ,r stona dfl Trirj-.irrirnto 
rjf-Ti.o intcrrii/ir.Kile, rj^- 
piunzirc in Dilli q.teitr, ohi.t- 
tr.rr. /.' (.hiiro'f 

.Miserine poi li f.filfi u-.i 
iltri così, e eoe che li liber¬ 
ti illi q-uilc (pii SI Tlfcrtice 
e qui Hi • rliboTiti jin'uTi n:l 
non SOzi'tlCO r. Mi. i 
q.ii Ito proposito, l i Milfi -t 
f f.noTi Ttfzitlito di rispond.'- 
rc i prrCise dominde che non 
l'ino polerr.'itht mi di loitirvii. 
Li lihcrti elihoTiti finora n:ì 
mondo r.r,a sozietico e stati, 
lii.ia, qwUa p:r csempir) 
d.lii !. ne-irijfj: cioè dt ai 
tr.-eeo adottilo p-r impedirz 
uni ■..! derr.ocritiCi il S'iC.i- 
.i.rno. per impcdi't tre u-.i 

mitZio'inzi d: tor-e f ,f',- 

li'i usa,e d.l potere loùi- 
tueior.i'.e e pirlamentire p:r 
uni trasformazione della "j~ 
(i.'tà in direzione del sociali- 
smo. La Ithertà elaborata fi¬ 
nora n-.l mondo non soiieiìza 
c, altresì, quella (he a -.olte 
eri'forma irt fasctsrrto qujn- 
do I grappi che detergerlo il 
pot-.rc economico non e'itJno 
a ricorrere alla -.iolenza, per 
trr.pcdire (he i! potere popola¬ 
re si affermi per sia dernoers- 
tua o per impedire che, uni 


tjzior.i.e 


ili- rri: i-,.-,. 

I Ili .■«.: 7 f j .^li'ii C', i':- 

j n.ii id i,il ri'e eh'. n',-i e.i- 
1 st-.r-.Jr i suo i'zito un i',n- 

di-r.'r.y, to tlt-zioiile 

Stati socii.i tl, co-:- sat.h'z: 
di-riOitrit.f dagl erri,-: eh: 

! g: (r.titani, ; C'io.uni.ti 

d'h’oono -ii'ilzcre da a fi a 
j r .-iJ r quc'to pr'.'-ir-na I- zo- 
g.tor.o cisere creduti, .ilón-n j 
gli rilento che quc.’ì dt li 
Malti e una interpretinone 
polemiza e puerile degli aize- 
nirr.eriti in co’/o; tanto f'-lz- 
mici c'ne li Milri scnz-e che 
in Cina sino state soppresse 
.’■£*• c m 

Z'ritj, ti : liberti non sono e :- 
st.te .n pi,Sito in qui ta.,e 
e Soli of»; T.nil-r.i.n:! z; e:.- 
itono ton-ormcrner.:: al.'aiSet- 
to poi t.to e soc.ile che la 
Re pubblici popoD-e si e dato. 
Abbiamo anche detta che anche 
i grossi erro-i oggi denunciati 
nelCLRSS non sono unt ne¬ 
gazione ma, alFopposto, una 
conrerma della derr.ocratia fc- 
ciilista, che espelle dal pro¬ 
prio sistema quanto le è Cit'a- 
neo. Dltia-n-o tirine che ta’e 
proctiso continueri a s'.ilap- 
parsi, nei termini tht sono 
propri a una società jOlÌìIi- 


! ili yrmv.i crit La .'/i./i 
i J-nrii, ttera ei.'r; Slr.tttu’ tl- 
nienf diz'rsi Ja qiicH: di ti i 
so'uti do-t eiiste la propri,- 
ti fi.iti d<i rr.'zii d: pr 

dif.on.t e lo sjtuttimerito d l- 

! .'uorr.,, iiH’u'jrnO. SoO qutit' 
t-itti.'i quistion: della socitta, 

d. .'j )rj;a sozsetitri, del Par- 
: :■> corri ■ni-,ti sozittito 

l.o: rn.'i.- pifliimo, ippun- 
: ). a- Zìi Italiani al loi.a.i- 
rr. I, p.r li conquiltj del po; . 
e l'edificaziorif trtuluta. 
r.Urii-.o con Ciò alti C- - 
( I■.:i.■ll•:t t al parlamen-o iii- 
t ili c.'jisr Op.ra-i, e a 

taf: : grippi social: itaein: 
l'i C t( tl quadro Op'riJ -io, 

e ini'nJia-.'i tontinuire a opt- 
ra-z: ' no in rondo Se la •■[al¬ 
ia ' I nttro, amme tterj che '.O 
SZl.appo 5 : nrJia-;j s^thla 
'tono-liti ' politica può 'Mi-r,' 
p-iz.-ti e p'eitatil.to P-' 
eternità e in tatti i su y. parti¬ 
colar:- ma i! quadro m cui 

e. P'-:arno e cmirrt. e ch-.a-y e 

d.-iptgno. Ch:i-o, ozziamcn- 
:T rò, anthe rchiettizo’ 
t-atf l't per questa z:a. 
.he e zia di lotta, la sccietà 
Italiana in senso sociali,ta, e 
tener pienamente conto c'ne la 
ziolmea può cercar di sbarra¬ 
re questa zia. 

La Malfa d-chiara che nem 
è socioliita. Dunque non è 
d'accordo ccm 'Tobiettizo n»~ 
ttrn- e za bene. Ma La Malfa 
non dichiara in pari ternpo di 
r.nniga’c ideologicamente r 
poh: camente La legge-traffa, 
e non si irnpegna aptrtammte 
a fai ore della libertà nel caso 
che essa conduca al seteiaSsmo. 
Da nquz si direbbe che non è 
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<1 L’UNITA* 


à' accordo neppure con i tnez- 
ìet che noi proponiamo, e che 
e«H solo incoerentemente di' 
fende: e questo sion va bene 
affatto. Ci sorjie il dubbio che 
non siamo noi a non saper 
conciliare socialismo e libertà, 
ma che è La Malfa a non sa¬ 
perlo fare, sempliecnientc per¬ 
ché non vuole il socialismo r 
per scotìgiurarlo sarebbe forse 
pronto a limitare tome in pat- 
sato la libertà di molti. 


UN’INTERESSANTE CONFERENZA STAMPA DI TADDIA, CUOCIONI E BERARDI 

- .* ><l,. • .T 

I tre consiglieri socialdeuiocraticl bolognesi 
spiegano i motivi della loro uscita dal PSDI 


La scarcerazione di Danilo Dolci 

e dei dirigenti popolari di Partinico 

Lairinp,ii cloiravv. Batliiglia - < 1/ impiitak) in (juoslo processo — ha (latto C.ila- 
iiiaiidrci — (■ Vaihitrio dai gaiidiuiiii - La dilasa lia pra.saMljil(' ricorso in appello 


Non contento ancora, il 
Messas^cro insiste a procla¬ 
mare — solo soletto — il 
* fallimento > dell'economia so¬ 
vietica. Solo soletto; che, in ^ 
Italia come negli Stati Csiiti, , 

in India come in Inghilterra, 
in Germania come in Giappo¬ 
ne, le discussioni di questi 
giorni partono sempre da un 
dato di fatto scontato, e cioè 
l’eccezionale sviluppo econo¬ 
mico deWL/RSS e dello schie- 
Iamento socialista. Se così non 
fosse — oscremnto dire —• il 
<?o»i(i>rrss() di Mosca non avreb¬ 
be avuto l'ero formidabile che 
ha avuto, e gli orientamenti 
politici che tic sono usigli 
non avrebbero suscitato tanto 
allarme e tante rea.'ioni. fi 
fatto è che la nuova n.iltà è 
lì, chiara come il sede, e che (.j,,, 
tutti devono tenerne corito e 
regolarsi in conscguen/a; pae- j<ia 
si imperialisti e paesi in lotta ;n, u 
per l'indipendenza, paesi neu- .‘'lei 
trali e paesi e.\-coloniali. >1»' 

Non staremo persiò a ripe- ni 
tere attenta una volta lilre 
assolute e percrntu.ali, dii te- j|‘J 
Sto ortiui notissime e a di- * 
sposizione di chiunque. Il di¬ 
scorso da fate é il discorso 
sul metodo di questi portavoce 
(i più sciocchi c grossolani) 
dell'anticotntmismo, . // guaio 
^ ha scritto sconsolato il 
Monito a proposito di questi 
fogli della granile borghesia — 

(■ che non si tratta di propa¬ 
ganda ma di effettive cotivin- 
ziotiL 1 iluri dcll’anticoiiliirii- 
stno, i furbi guardi.sni della 
vigilanza detnncnttica credono 
davvero a quel che dicono. 

Sono le prime vittime dell.t 
loro propaganda, non riescono 
ad andare più in là dei loro 
^IOi^ans. Si sono ormai fatti 
una certa idea della Russia, 
del comuniSmo, della Rivolu¬ 
zione. Si sono abituati ad un 
certo bersaglio, non riescono 
,id immaginare che esso possa 
trasformarsi o venire spostato, 
l-t prospettiza della diversità 
— con la conseguente necessi¬ 
tà di approntate nuove armi, 
studiare, capire, diventare più 
intelligenti — gli f.t perdete 
la testa ». 

Proprio così. Che cosa con¬ 
tinua <t ripetere, infatti, il 
Che Kruscioz< e 
Rulganin, nei loro pubblici 
discorsi, hanno fatto una ap- «■■n 
profondità critica delle defi- « 

cienze e degli errori esistenti non 
.tsell'industtia, nell'agricoltura, ‘H 
nel commercio dell'URSS. lì t‘*ii 
, Mo« tapisee, o non 

vuol capire, che — in una 
prospettiva di grandi successi 
e nel quadro di una giusta li- 
nca di politica economica — 
la critica spregiudicata degli ^ 
errori è un grande’ segno di 
responsabilità e di forza. tra; 

Ci interessa piuttosto osscr- mu 
v.tre che il medesimo melo- ass» 
do viene applicato non solo traj 
alla questione economica, ma tini 
a tutti i problemi aperti dal 
A’.V Congresso del PCUS. 

Che cosa cercano di sostenere " 
7 » duri r delPanticomuni- V*' 


Unn polidciì {indsociulo - Munrun/.n ussolndi di (lomtK Pii/.iii nddidcnits del intrida 
(.'alfìcatsd ' j)(>v iwcv /snrlcciitiiln udii raimiicinont/inne doi nutrìiri di Mnr/iìhnlla! 


tC'ont<nu«/iun c da lia 1 oacin*) tinirnto. vi scoprirctsbc cliv l'italin. I poveri htinuo it seti 
lijica il Dolci cfOMc irotici.iuo "(j. Ji/Mc.ao ciu’ io tci,yc sia um 


[per il nostro Paese, la liber- 


liineiito ehv la lefujv sia tuia (à c la ilinuiià. Diji ivlete >if)i 
bvifa ilei ricchi, che lo Stalo vivi difendete i morti che 


con spiceaia teudeira a de- esiltilo osservare beffa ilei ricchi, che lo Stalo vivi c difendete i morti che 

Hiifiiirre fino alla '.srnteira 'f'fWs'- Primo loro niisfal- .sia un mostriio.so conyeuno si .so»/o .sacrificati per la Co- 
odirnnt 'córre un’enorme di- '/''''no di avere inteso di ai loro danni. Dolci intende stilii:ione. Difendete la leygr 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


' UOLOCiN'A, 30 . - - 1 consi» di jott;, 
Klicri comunali e pidvinciali ’i’.iddi;, — z 
Oli. Glu“iai(i(> Taddia ex do- amarainOntf 
potato alla C'o.-titucntc. avv. aver latta 
Pietro Ci'ocioMi ma mcinloo «Ila ultin 
del C’.L.N. Kmilia-Jlomajtna c sino p dove 
rau. Antonio Iteinardi cito, .siamo defe 
colilo c noto, h.mno m i ente- pc,- a vero t 
monto la.'-softnato lo Imo di- l.a pio.'-idenz 
missioni <tal P.SDI liaimo to- citta i c 
noto ortm al ti'itlMi aj.a Ki- il'A/.ionv o 
I) a 1 t a /. im.i i imioii ii/a - ueda ijcoi i 
stampa P<" iciidcio note Jo simo antiM* 
ra;tioni dcH.i Imo "insana- o l'cp<>l'''‘* f 
l)ilo lottina d.il iiaitiio co-i ,1 A \,,| I 
detto .''OL i.ddi'inoeiatico I'. l'avv,'. 'l'add 

1' Il no Imi (lis.-oiMo dal liar- numoro.-i ji- 
tito — li.i (lotto Ton, 'l’.iddia, iiarasto a <1 
elio Ila lotto la dicliiai a/ione o .a dim la 
conniMo (ii’i lM,‘ oon.'-mlieri — |)ioiia ad m 

IPa latooio da lom|n< .si i ;;mo di lol 

acuito .dlomuaiulo il mmi- allacealo; ; 

.‘-toi o I lol la l‘iililil ica i.sl 111/ lo- tondo I o lo 
Ilo tu adb.mdonatii m-Ilo ma- daiPai liitrio 
oi di im iloricalo; iiiiaiido \'(llo^to |)to| 
accolto 11 jialoi accliio .iti uni noi 
palli aerali; iiuando si man- a\an/iii no 

daiono do lo.so Jo lojlit _ 

m.indaronn doln-o lo loeit - 

timo pira/.ioiii dorili m <•'- 
rinanli o .vj oluso il tirobloma 
doi iiarastata'.i; «tu.nulo il 
jiaitito irinorò la mio\'a roalla ■■ 
scatiiiita dal omiiuos.-o del I I 1 -^ 

i*Sl I e.siriiniondo orini ini ma | 

di collalmta/tono oon i socia¬ 
listi o riaccoltaiulo in\»'co la m 0 
eollabora/iono di ntioi libo- gW « ^ 

rali olio, imi lardi, avrobiioro II I I 

litjUidato il jmi avanzato doi ■* ^ 

Imo ministri, l’on. Villabrii- 
na; nuando il partito .Miston- 1 t 

no Einaudi l'ontro Cìnmibi o l 'Il f)(l 

Scolba oojitro .Sonni o oliando. ilftiiii 
infino, si oo.statò <-bo iio.s- ‘ ‘ 

stillo doi 17 punti doi |)ro- 
nramma ri'>vornativo a\ova y,,., p,nn 

ancora tinvaio o.m'cu/.ìoho. /inno nlTioi.i 


.all Piti coll ro.-clusiono «lei intcìidc.'-to f; 
liberali; " E’ QViesìu una baso chlaniando'. i 
di lotta Ila so.steniito l'on. aiili tioinmi 
T’addia — ebe il PSDI dovià f.iHi piti nii 


ilc.'-to laio lutto ciò ri- rfui pei' .Sassai i, av\'enuta nel 
landò', i od e.nillnndoU primo pomerlriRlo di ieri, il 
uomini più noliiii e ai rt^vcrno si ò messo in ferie. 


iiilieriiii 

si a II. a t 


in ipiesla liistniita e dii/iiinare pubblicamente e portare tra il popolo la Teli jdcllo Stalo, che 


• ■ — ji.i "usiLiii.n. j .>11. iiiiiiuiii imi oooiii e iii moviriiiij si v invaso 111 iviiv. ... . , -1,;,, 

raddia — ebe il P.SD 1 dovià f.iiti più rtiori.isi e più alti l/utlività politica ^ Ip^cnderA ' ' 
miaramonto pentirsi di non della nosit,. roionto .storia jil 3 p v. con |l Cotisinlio na- 

tanti /mi illustri del Foro ita 


‘‘V, PtVt in pr,ma mmiira del sue- >" privalo, in modo da 

cesso riportato dalla giusta ««» in/rts(idiro i sfi:L Secon- cpi/c 


are;- latta plopria. civile olibono, appialolo; 

" Ibi ultimo, i‘ ci duoli' per- nue.slo nmi \'i è dato di fate 
sino li doverlo ricordale, noi nel l'a tito socialista demo- 
siamo deferiti ai i)robi\'iri ciatico italiano, 
per a\ere commernoiato con ■> (’i si domanda o;a eoo 
la pie.sidenza del .sindaeo del- ehi andremo — com Inde la 
la citta i caduti del Partito dicliiara/iono —. I,, nosli.i 


.'^appialelo; ^i„n,il( 

(lato di faM' 
dista demo- Il 


del P(M. 


Incendio a Genova 
in una fabbrica di sapone 


iosa che ha visto c/ul schie- do, di avere voluto dimostra 
li insieme 1 lavoratori sici- /« ‘oro passione di citta- 
mi. la cnltuTu e i rapjircseu dirli. 

ut! /mi din .'/ri del Foro ita Non sono in ipiesl'aiiìa i re¬ 
nio. ri imputati — miiiiiniije Cala 

Ma il contenuto di (piesto luandrei — sono più in aito, 
oces.so supera di gran lun- più lontano. Milioni di uarni 


e (Iella lc!/(/c, di i/iO'.sia 
c. K' mi iiKjenno, un illii- 
l'oi yiudiei dovete ris/roit- 


dello Stato, che è la Carta 
della nostra speran:a e (iella 
nostra dipaità. 

Anche i piiidici. (/tiando 


per a\er e.-altato ri-po.sta 


nella iicoiieii/a ileirundiee- 
siiiio aoMi\’ei.sai io li martiii" 
e l'ep(i|>ea di Mai'zabotto. 

"A \ ( Il lotti — ba del t' I 
l'avr'. 'l'addia rivolgendosi ai 
numero.-i a'-’alitl — se \i f.c- 
parastc a difendeM» l'opeiat'i 
o a (liie la vii.-tia .s'ilKi.i'icla 
l•iella ad un iiisirioe imii|>a- 
;;no di lolt.i m/ùio t.mente 
alluce.ilo; ;e inteiuli' •te ill- 


:.eml>lli'<‘ 


( iimaiala la loislr.i co'cicn/a 

('(m.so iiA( ( 

I II fcmpaqno Nenni 
a colloquio con Gronchi 


GENOVA. .111 — li I Incc.i 

• la» ; e ‘ .lilpi) è‘.i .s', am ua 
nedd s'.itiP.iiiu-iilo di'll.i .. Mir: 
I, ili/ I .. (I I{icarii!i>. i.i-'. reiiar- 


nroees.so supera di gran luti 
!ia i confi ai di una senten 


'iere. /lia'/c udito tu voce del- Calamandrei termina di par¬ 
la eiiltura italiana, hi sua pre- lare, sono visihilinente com- 
u iiza in iiiieslo processo è ait mossi. Mentre l'aiiplauso 
latto. La sua .solidarietà non '■Vf’PPia ^da iiijui Iato, il Pre- 
poieie ipnorurla. l.a cultura bidente 1 rainitn al:a un brac- 
ilaliana e reniila a dire c/ui come a invocare il silen¬ 
zio, poi si leva Irutanivnte 


iiisirioe imii|>a-i 11 l’i e.'a'deoli' dell.i Iteputi- 
I m)!iio taii'i ote bbc.i ba 1 ii'cr uto lei 1 .sera 

inleiule te di- al l'.ila/./.o del (pùrinate ron. 

llieie 1 - ! it 11 /a 111 I Pietro Menili II eom|>anu<> 

dairai bilrio Imi < a ■ . 11 ie( e. '<• Neiml si e tiattenUlo a eol- 

\d!e.te pMipobnaie ed .dtii.i- |o(|mo eon (lioiU'bi il.die PI.itti 

’(' im I la'lltii'.i ' ' ic la ì 11 all I e alle 111 enea. 
a\;m/(l( neuli eoli ior.iii; .-e Con la paiten/a delldn Se- 


•o de(rlic(*r;iiiz/..izio:ie jx'r la 

;il (li.j .s-.iii.i'ij 

l.a ;'ii;laii/i, ;i).ii : 1. 1 su', j o 
viliK'lila. ha pr< .so funeo p in 
iiieve le fiatiune 'i •«ili,» a|)- 
/liee.ite .i.'Jc sfrV'tiri- di', le- 
pirla. Qiia'.li'u .'(|iiailte di Vi- 
i;id (b-; fiKicii. pronb'imc’i'e 
.ii'eoi.,e_ .■ i ..oiio i.'i'.ro'iofl' nel 
1 "pai III in fianain'. a ■*<n'.a'.ii'.(’ 
iM'te- (il! (!.'•; o Kifni) a'‘!(', 
(•'lU' Ita .l.ill.i , Iiin'.ei ;ant' del- 
!.i III iterili t^ia-ai. l'irr.a 

<lae (III- di lavai.I i'tncetidia 
e .-'.ita datIKi'a 


Inceli- za. Prima che essa veiiiasi 
anime iironiincutia. arecano .starna 
..Mira ne parUltn j/li rirrocafi Hiillii 
l'epar- i/liii e Ca hi mandrei. l loro di 


nel nostro Parse uiuoim la sua cmn/ilicità con chi. ap- 


iiisse .tei me li l’anno con le inanilparli'ni'ndo ad i-ssa, .s'é failoll’f'f ritirarsi in 


in inailo. F.bhene, non vni/lio 
no ]>ni /(irlo. Come si rice Dot 
ci. (•.Sii voi/liono coUiiboran 


siuilalore delia Tra zzerà, /)(’r|con.ti{/li(), sepnito dai f/indivi 


dimostrare 


/i(I/iC^‘‘ Nimone e Mimi. 


veord erano nnimiiti ila uinilalht vita. Si ribellano Ma in 


are noiiiiiii di uno stesso iiopolo. h. ila ituijnrare che firvstn 
in Ccrtainciite — a(/(/iiin(/i' Cri- idi alti di (/ue.sto (iilxitliiiien- 
L’d linniiiidrei avviandosi alla venijano jnibhlieati. Sarà 
nel l'oncinsionv del sito discorso liossibilc, n chiuiuinc. Icijyer- 

-- vi finn a che plinto la Itesi- 

sicnzn. la Costituzione, (pic- 
•sli dicci (inni di storia ita¬ 
liana sono jicnelrati nell'ani¬ 
mo dei più mnili c dei jiiù 
eletti. I.n loreienza di coloro 
cìie vi hanno assistito ne e.scc 
/)in_ ricca, più fiduciosa. 

I n proccs.so e. allo stesso 
Icnipii, una i/arii: hit le sue rr- 
i/ole, le sue norme, che /lo.s- 
sono Tiissomiiiliare a (ptcllc di 
una com/ietizionc sjiorlìva. Il 
prc.sidente della Corte è, a un 
Iciii/jo. il giudici' di campo. 
Occorre dare atto al Presi¬ 
dente Traiiiitii di aver as.sol- 
10 con intelligenza, tallo, 
comprensione, a questo coni- 
/liti). Le ftarole di simpatia 
che gli .sono state rivolte dai 
baiic/ii della di/e.ta. non era¬ 
no formali. Del Collegio degli 
avvocati, non occorre dire; 
non vi c stata una loro mos¬ 
sa che non colpisse nel segno. 

Prima di abbandonare Fati¬ 
la, abbiamo avvicinato Dani¬ 
lo Dolci. /Incita .scritto min 
lunga dichiarazione che ci ha 
letto; ri sono ribadite le sue 
denunce, la sua rulnnlà, i suoi 
programmi. 

Dolci c Termini escono in¬ 
sieme dal carcere, come in¬ 
sieme vi sono entrali. En¬ 
trambi. .si pot rebbi' dire. i?eit- 
11 arriiiKii (Telofola) (jonn da lontano. Ma uno .so- 

~ “ “7 TI ; lo e il libro ilelìii loro pre- 

ru- - Dolci non e mi per.sonag- ,/ica;iom'. Ora tornano a Par- 
,1,1. POI comodo per , commissa- „i„c,.ramm a 

I.n. r, d, P. .S. Ambe . .santi .so- irp„vrto di nuovo ad alta vn- 


i/rrinde piv..>ioiii' civile. .■Xi’Crn- 
li ei/iiilli dvhhiiii'i l'SsiTl' ri- 


Ic/ie mudo'.’ Impiigniindo la Co 
1 (titn Mone, muovendosi ne 


nOIM) LE DKCI.SIONI DEL CONCHIE.S.SO DEI. PCli.S 

Il P.S.D.I. sì pone il probionia 
(lì cambiare la sua politica? 

Un fìolpiniro intinilvRln dolili Dirv/.inno ( ito conliono lnltiti>in 
iilonni iniorossiinli rioaiKisoinionIi — I.n doziirn si ò nstonnln 

Una pi'imn pre.sa di iio.si-lclude 1 ivendic.'indn il raffor -1 fondata no certo su c-ieen/i 


ancorti Tiov.iio e.secuzioiic. /ione ulTicitile e sitila a.s.suiitii zamenfo di «lutto» lo strili- .. snciali-to .. ma pei tino sul- 
" C(i.siccbe. so (lUaU'lie icti- ,|;il Ibnlito socitddemocrtdico, ture allaiiticbo e. .sul piano faecoido con la di'stra eco- 
lizzti/.ioii*' .si \erilìci), eiii av- in motitn tillti nuovti situa- liilerno, Itiddovo, pur tilfet— nomiea. E' evidente, dmitpie, 
\enno J.or l'apporto dei m>- zinne creatasi airindoiiitmi del mando la esistonzti di « nuove, ebo al di là dello ennncitizio- 
eialisti, como^ si vide por l.i XX Coiijli'o.sso del PCUS. lori vtedo pro.spollivo », evita ,ac~ ni. l’opinione pulililicti ,.(1 i 
elezione dei Capo dello Stalo, serti inftitti, t? stato dirainato eurtittimenio di indìctire. sia lavortitori tittendeitintio il 


IK'r la formazione doliti Corte il lo.sto <lol « intmifoslo tip- pine tipprossimtilivtiinonto. lo 
eo.stitiiz.iontdo; por il vtuo pollo », stiltito <lt. unti cotn- misuro o Io iniziative politiche 
doliti le/JKO Tremolloiii o per missione luuniiiatii dairEso- die il PS131 iiitoiulo ii.s.sumeie. 
Iti modi/lcti delle le/lHi elei- culivo dio per due bioiiii tive- per dtue inizio tiHti pioela- 
alibitimo .sempre va di.'.ctisso Iti quest ione. L’ti|i- mtilti .sua volontà di (iirittero 



unente di indìctire. sia lavortitori tiitondoi turno il 
tipprossiiiiiitivtiinonto. lo P-Sl)l alla piiivti dei ftilti. | p.M.mtMO 


Itriifi'ssor (‘aliimaiiilrd iiriiiiutida la sua arriiica 


tortili. Noi alibitimo .sempre 
mo.s.so le nostii' crilidie le- 
ci.se in oKiii momento e in 


sitilo iuiproviilo d<il tiddirittuiti Iti lottti por la •* viti 


Il cadavere d'un neonato 
in un soiloscala di Bari 


CISC 111 (iKiii momento e in «contro* o dalla «sinistiti» ilalituiti per il socitdlsrno ». 

tutti ali or/jiuii.smi di partito voti rtistenslouo dellti destra Al di là dolio .solonni « con- 

iflidtmdolo tal ima seiie di la (inalo liti disorltilo l.i iiu- dizioni» di principio po.sto al 

documenti. L'unico risulltdo niono coticlu.sivti. l’.SI, noti miti ptirola concreta 


documenti. L'unico risulltdo 
che tibbituuo ottenuto ('• .sitdo 
(inolio (li vederci boiiadltit: 
con osni mezzo. 


L’tippcllo ;iiriui/.i>> piemb 


l’.SI, non miti parola concreta 
.ni probb'iiii reali del ptie.sc 


ItiUo doi loriiiini multili della appaio nel docmneiiU 
silutizioiic iiileriiti/mntile «nel- ■■'•'■•'■t iteuti di rii 


anzi la penti 

«In que.stii orditurti si pon- pi <|mile litiono di rtivvistiie f*'’' •' i <'t i (è ti.s.stii «pm*' u.s< 

irono untili (‘seiupi; il riliulo alcuni olemonti di distonsio- recente infatti Iti votazione scopi 

(il consentire Iti raiM're.son- nc il cui con.solidamonto ino- uiinislri del PSDI a fa-- loutcucii 
tanzii doliti minuraiiza nel (iiUehorebbo profoiicjiuneiito i voru del «veto»'di Malti^udi («(i.Mena 
Cun&iKliu nu^^iunulc; la uè- ruppul'tl fra ali Siati, i uur- eiJhtro il .pvpf. Giucchi, per la putreiaai 
«azione della panfil.a anche nti c le classi lavoratrici del preslacnza dolljni) H PSDI , 
quando fumino per.sontilniente mondo intiero ». Pro.soBUon- •'*■> olu.so <)«ni Invito a pio- 
chiamati in ctiusti: il ritinto (io. l’appollo aiTcrma che OK«i nuiicitir.si coucrottunonte sui , 

(li ascoltare i «ruppi consi- « una grande svolta » è in al- Ptoldonii piu scoUtuiti, i'.'*’'* , 


l.llismo ». „.y,i 30 _ 

m « con iK'itiii'Oino. (lebccl! i»t(» Un unu 

‘(xSda "UT"'', 

|e| piie.sc ***’ "‘‘.iiitu 1 . a nmmiveie un 
iito Ville •U*'-'-»'* imo.to elicente m un 
rieordtire «uRoto buio del »>ottosc*iia di»! 
(è a.s.sai Mn'»’*' u-sebo» un ictorn nauM'iin. 
votazione <<* scopi i\u elio u />«cco non 


suonati in qnest'aiiht ipuindo rispetto delle leggi; non ru- -- Doi 

in l'ssii .si hatteriino. contro banu. non (tri'iidono le armi, gio co 

hi li'iiqv hi>rho»!cii. i /«(..rio Vanno snlìa Trazzcra Vecchia ri di P. .S’. Ambe i .santi so¬ 
li del Risorgimento. a lavorare, a renderla tran- no noiosi, ma che fante voi 

ZÌI termini’ di'll'nrrìnga di sitabile. diaiigc il coimiiissa- pimiici 

Pietro Ciiliimandrci la coni- rio Di Giorgi e dice; io non unioni 

mozione ba vinto tutti. Un conosco altra legge che qncUit I disoc 

lungo ap/)Iiiiiso ha coronalo.drlla j)(>/i;iri, 11 arresta. Chi fame c 


? 


a lacnnirc. a r.'mirri., rrmi- no mmsv mii cne ji.ri'ic io, fz- pp,.,, emm/iimi 

ringa di .sitabile. Ginniic il coimiitsiia- pimiici. (,h darete otto nie.si proseliti ogni giorno più 

la coni- rio Dì Giorgi v dice; io micora di varcere. ma poi? p, p Mezzogiorno; dopo 

ulti. Un conosco altra legge che gncl ii I disncciipati di Partinicn. [p questo processo saranno in nu- 
corouulo delia jxi/iMri, 11 arresta. Chi fame ehe soffrono 1 bambim? ,„(.r(, aneora niaiigiorv si 
ha ragione, dipupic:’ Questa non è la eaiisn di Par- Costilnziime della Re¬ 

ni ('• .'?fa- l.a iio.stra Co.stilurimie 1; tiiiico c nemmeno della Stri- pahbliea italiana. 
piena di }>roniessr. di quelli' ’ia. ’ ' ' 

I /ìromesse che ai derelitti non imi 


il .sito discorso. ha ragione, ilanquc'.’ 

I diritti dei ( iffddini (• .sfa- La iio.stra Co.stilurimie (' 
lo il tema del discorso del- piena di promesse, di quelli 
ì'avv. Biittagini. Poco impnr- promesse che ai derelitti non 
la ehe sin Daniln Dolci Vini- c iHissibile far balenare corm 


F.' la caiisn del 
:i’ da botii/icnrc. 


nostro 


In .serata Didci e pii altri 
impiitiitì. li.sciti dal carcere. 


voiveto ^ "“ì ~ ' W-' pcr allodole e poi móndrlà'sZm^lllmlL ri.eri-or"^ Ù 7 acor'- 

edoM-o n n.-nf Gi-mi.ld ier tn . .il. L luto c Un ctlliuhno cbc .SI era scordarle. Pensate ■ davVero più .sospeso silenzio dell’nula. diale manife.stazinne, svoltasi 


kppuL’ti u’u 411 aiulu * i ' i ripromc.vso di c.surcifrtn’ ttn 

il c le classi lavoratrici del ?• l* mwcAbm‘scoperà Veniva Irtiriffo .saiicifo doUn Costifu- 

omio intiero ». 1 ro.soguon- ‘ j. ‘ : muicrel'imenie \ui '‘'''''“•'‘h» «: raiflliinlert. che Lione, .'(enra viohirv in alcun 

o'obli^nii tiiii seoVt.-.ùi* timi- 0(0 e.-n.lo meurnto imi modo nemmeno quella legge 


tm che chi cinilmrnfe chiede che 
III- queste proiitp.ssc .siano mnn- 


.'?»/ un giornale estero — egli nei locali del Coinitnfo di .co¬ 
dice— ho letto in questi ginr- lidnrietà democratica. F.ssi 


bari, proprio nel momento |o nel mondo, por «la ferma tando.si tid tivtilhirc «li atti .suj‘'"(dtti per : idontulcaziono doda 
in cui si ricliberavti sulle eie- protesiti del popoli contro le cui .si imperniti la ben nota Mmtu.au» madie e del auoi even-1 
zioiii ammini.stralive: o la mostruose prospettive di un ” l'/ione sociale ». di Faniaui, tnaii ronv.c.u'i 

trii.sfonntizione del partito in nuovo conflitto». Dopo aver ■ • - . . - — - • . • • — — 

uno stnunento clientelistico tifTernitito che a Itile svolta 

tisservito iid un piccolo s^a- h-, contribuito anche «Tinse- a __ 1 ?__ M _ i 

tnipo di parse mentre altrct- rinu-iitn dei .socitildcmocratit:! ■ ZmVgMWMm Mm €m\ 

tanto avveniva ovunque, al nella lolla per la ptice », il M ■FVAB UIIÌl/ÌLìUÌI'U 


mtiiiife.sto, ti'tittiuido del XX 
Coiigrc.sso del 1*CUS, .sottoli- 
iioti il le«iune ti .suo giudizio 


imo? Che la crìtica fatt.i a 
ifetcrminati errori commessi 
ii.t St.tlijt liimostrerebbe il f.il- 
limcnto di venti anni di vita, 
di attività, di politica dello 
Stato socialista, anzi mettereb¬ 
be addirittura in discussione 
il sistema. Tesi la cui aisur~ 
diti non ha bisogno di dimo¬ 
strazione, dato che gli straor¬ 
dinari successi dell’URSS in 
campo interno e intemazio¬ 
nale, la vittoria sulTìnvasorc 
nazista, la trasformazione del 
socialismo in sistema mondia¬ 
le stanno a dimostrare il con¬ 
trario. 

Non si tratta del resto di 
metodi nuovi. Come ba detto 
Togliatti, * Pgrzi volta che 
r.cll’Ur.ione Sovietica si è fat¬ 
to un p.isio a tanti, ogni volti 
che si sono corretti ir.dirìe.’: 
s:iferat; dallo Stduppo deFz 
(o-.e o s'vagUati, ogni tolta cvz 
si è pr.'gre.-l-.to rellt de fin:- 
tiene .* attuazione dei co—ipiti 
spettanti al partito che d-Nige 
uno S:.rto scziahsta, sempre la 
lurl's .delle gizectte t dei gaz- 
zetp-ri borghesi, ei: f-iztc le 
tcn.ltnze, no-: hr stput'r f.i-c 

.dtio eh: m.tter<i a jtrepit.ir-, 
.! urliTC. a ( thr-ica-c e 
r:::.:re me’ Z''gn.- ». 

/ e-m:.n:n; C'if.Ctno e c -- 
reggono : P’cp-i er- e i 


vertice c aliti bti.se del ptir- mtiuife.sto, tititttuido del XX 
tito. Coiigrc.sso del 1 *CUS, .sott(»li- 

(I Avremmo cviltito di ri- urti il legtiine ti .suo giudizir» 
velare ttinlti nii.scria se bi fe- esi.stcnto tr.a le tiircruitizinni 
dertrzioue lucide o il «i(>rnide sullti « non fattilitti della «uor- 
ufficialo del ptirtito non ave.s- iti " e le eritiidie a Stalin, e 


Taranto paralizzata 
dal ponte girevole 


me. .■:eii:a violare in alcun tenute po.s.ta esse^rr arrestato.' „i che in Italia .ti nega la li- hanno fatto quindi riformi m’- 
')(/(> nemmeno quella legge lAbertà democratica signifi berrà provvi.soria a chi cltic- ir loro ca.se. a Partinico 
di F. .S. che f 11^ emanata iri- iuiianzilnlto fiducia del ile di difendere la Cnstituzio- Gli avvocali della dife.sa 
•s'ieoie cmi 1 OLKA. (-oi Tri- ,„,pnio velie leggi. Non e'é iir. Il giornale dava notizia hanno annuncitilo che domani 
imnu'.e .rpeeinle, con (a pena „„„ doppia interpretazione di iiiii .sio proce.ssn. Voi giudi- depositeranno prc.sso bi c,an- 
di morte. qvlln legge limi per i poveri ci dovrete dire che cii'i non ccllcriti del irihunalc ricnr.so 

ISattaghu lìinio.strn ancora ,j„(, p,.,. j ricchi. E’ (pie.s'fa è rem. niidnfeci n difendere dì appello .avvcr.so Iti sen- 


scrn creduto di .sottrar.si tdle 


a titolo (li enunciazione. 


loro iv.sponst.bilifà indican- tilTerim. polemic.amente In [ - uli niSCDailitMine .. . 

rioci come imputtiti dintinzi «contraddizione ideologica» |o (hiy pai'll (Icllil Clllil .<l (‘ ici'lllilto 

ad un collegio di probiviri, ti suo dire esistente tra l’tif-- 

«enuina espressione di quella fcrmazione del XX Congre.c-o 

.stess i maggioranza che (o.si ■’^dHa molteplicità di vie per T.\IL-\NTO, 30 . — Questa fiuilti abitanti in coJifror.to 


punic clic iini.scf 

cillà <\ (‘ fVrniiilo 


una volta, con una cstreniu [„ maledizioni 
liieidità di argomentazioni 
giuridiche, come mai vi sia 
stala, da parte degli imputa¬ 
li. lilrgalitii alcuna. Illrgnle. 
fin dal iiinrno dell'incredibi¬ 
le /iroibiriom’ di mi digiuno 
/labblo'o. c .stiitu l'azione del- 
la iiolizia; sotto aeeii.sa non so- 
: mi m* Dolci, ne Tcrniini; lo • 

Mia/iafiif(>. in qiir.sio processo. 

C Io arbitrio dei gendarmi. J , 

offe.so è hi legge. f . . . i 

Coll vigore, inoltre, il di- 
, fcn.sore hu dichiarato di >ion /■ .' : : 


secolare del-‘ln Costituzioni’, che vuol dirc.Itcnza. 




nobilmente ci combatteva. rtiRKiuiigere ii soc a usino c la 
Poiiitinio così al «indizio del- ideologia niai'Xist.i-lenini.>t.a. 
Topiiiione pubblica quei "ctipi Dopo una .serie di punti nei 
di imputazione" sui quali quali il manifesto cerca di at- 
avrebbe dovuto esercitarsi la tribuirc alla pressione soclal- 


raggiuiigere il socialismo e la mattina, alle oro 6 , 30 , doim il conispoiidcntt; dal.i dcir.iiino vnndieiderr fino in fondo la 
ideologia niai-xi.sta-leninista. pas.saggio di alcune navi, Lui- p,atedcnto' Oo.’ci nrjln « non rc- 

Dopo una .serie di punti nei Ujisetlantcnne ponte giroviìlc niuuero dei n iP vivi nel ^ cittudi’ii hanno 

-1: ,1-ir--Il che iiiiisc'c le due iiarii della " «‘umciu del nai; \ i\ i nel ^ ^|jr,fto, vhe e miche dovere. 

nie.'ie di gennaio di que^t anno ,[j niili affi nrbifrnri. 


giustizia dei probiviri », 


democratica 


« solenne ri¬ 


che uiiisc'c le due parti della " iiuiiicio uci nai; \ i\ i nei 
città di Taranto si è fermato; mese di gennaio di quest'anno 
non ce l’ha fatta a unire le è sfato di 82.000 unità cmi una 






Fora — nggiiiiigr l'illustre 


VIVIIIl'l t «VilV «• » I" , * . *1 1 11 . . .. 

L'on. Taddia ha n questo conoscimento » venuto dal XX due sue arcate, por un ora. il duiiiiiiizionc dello 0.2 per ccii. pcalism di juiirc di ii.snrc 


punto affermato che gli espo- Congresso, il manifesto si in- Uoffieo è stato coniplet.amen- lo e quello de; morti di - 18.000 

4 4 - M 4 . . a* - 4 k CT T-W4 ^ T A VV^ I V-» «-> V» ^ J _ a 4 1V»a».* 


ni/tr.'iione degli o.-pedah cui come condi/ioni per 11 consu- 
;at'c\ a nane rinsigne .‘(cien- 'giumento (ielV* unità socia- 


;at'c\ a nane rinsigne .‘(cien- giumento dell • unita socia- : 

I .ri.'ito e non .'iverio \oIulo ah- list.a >. 
bandv'iiare « .li celpi (iell.i bu- In p.in iiVir.e. ;l iranili’.-'i'. 

-'crai’.i.'i nrefenizia .«('!!ecit.ita nel campo della pobtica oste- Uni. 
i.ig’i dirigenti de'.l.t fc- u, nvciubc.i un ^cmp'.o m.ig- 'c-ni. 

(ie.-.i.:a’ne de; P.SDI ’. gior contribuì.') « alla piu 7 ’’• 

IJri'al'.r.i .scciM.i o di .a'- tT ecmplcta utili/./.azionc di tulio 
.ipproia'.*» i bii.iiu'i lie’- C.''- io strutture dclbi politica V" ^ 
i’.'.'.ine e (ie’.I.i P.-ov,nc’..'t. ‘atlantica c (ii s.alidarictà orci- * 7 '^* 

• X''i r;vcnd!cli!.-i:i’1 — h i dentale cui l’it.dia deve man- '’f' 


ponte ( 
; fatto 


la forza. 

« .Y(>i ri diciamo — come 
Dole: non vi dice — ebr ol¬ 
la forza non ci pirghiamn più. 
.■\ Fariinico yii: era stato cii- 
mo.strato chi' il ricnr.so alla 
forza è ornai cnntrnprodu- 
eentr. Lo areva dello Ter¬ 
mini. (piando orerà .sol.'er.a- 


; fatto con morti è i-i.-^ultato di 81000 uni- .sol.'rra- 

jt.i Ct'ii im.i diiU'.mi.'.ionc de! f„ l'msrgna del suo jyarlito. 
I. !i.i h.annr'j i,ip^i- cento. Nello .'-li's-i» colpita lìai mitra di Giiilinno 
•t>o”,i:.' 'Ol 50110 .stali celebra;. con cab’ia i’nrrra riines.sn 


tre 20 coiurne;:; fatto con morti è n.-^ultato di 81000 uni- .50! 

'«avole. p, jm,, dmv.mi.nonc de! pinsrona del suo jxi 

ài)'/.-, de..a ").i. !i.i h.Tnnf' i,ipp|- cento. Nello .'-li's-i» colpita dai mitra di Giu 
fun/yiulU' iLi Ir: :> Mil p^». ;o<io 5tali celebrai, e con cab'ifi Farrra rii 

'.'.iii.i.e n,a\ !g.i )..e uer .. 26 000 matrimoni circa con un ul posto ilore era prima 

dt»'mcnto d. ;:,, 0.2 por conto K'toccato aF avv. Cala 
(Uw'‘L m •: ri- -Atctm m gonnmoVi loàà. 
fornimento n'.i'ro.iti. Il ror- li mov:nienio con i cc-teio di difesa. J 

viza» cdtadmo ù ruiK.Mo af- doi cittadm. ,:.d:,.n. ha :cg:. "2 



af-!doi cittadm. u.dain. ha 

t.,.. .... _ .. .T 


f." forenro a'Fnvr. Calaman¬ 
drei di chiudere le arringhe 
de! collegio di difesa. Il ful¬ 
cro di quc.stn processo ■— egli 
dice — è la legge. De Icgi- 


ir.s e C'-- 


go-.z: r i 
Sta, ài Ila 


gustate quel che 

^^tadtha sa Aire 


Quel sapore delicato e naturale Io dà 


Ai .-■'x 
• : :r.;::.7 atchr Ai 

MZ.oir J: moralit.ì 
:I Mfuiccero rms 


l'n -.'.tro runprovoio ri- voratricc it.ih.ana. nella mi- ... 

('.t.i al t.e con.'iCi or; (' d. jur.i in cui i lavor.atori con- L inemonto .a; pcci.c ii.i c.iu- 

rt'.fr -“o'.to.'V'ritto un omìimc il'.!:r.inn.i sci';.;.! ulteriori in- d.-inni .1 ii.\or^ c..- 

if’. c-orno elio .a’.i.-‘}'''.o..va '.a dirci su d: una piattaform.l iv.C'tr-o di c;...id:ir. c;;o h-Uino 
f' rrra.’^a-no di un C ''>er-i,> nnitana d; deiuociazia socm-i"'V’ ‘ 

l'or.'ì.f.i' DC .'-i' P.SDI ej'-ita». 

- - 1 Come 5 ! vede il documento 

] «-ocialdomocratico è ia risui- 
tanto della supremazia rag- 


Rischia di annegare 
una tedesco neirisa rco 

Per tnìsconcrc Ju P-i.-'qiKi in IliIìa ( oI fi- 
(l.in/iiio ha varcaK» il confine illctr.ilnicnic 


I/ineidenle r*! pente 'na c«ui- 
ieri .a iì'«\er .'0 cc»" 




Sei marinai italiani 

alla fame a Stoccolma 


j::5fa.. Iv'* Li rich.o..*a ;:n..n:mo| dlAfl 10111 ^;: d VI Uld 

1 Come 5 ! vede il documento '' ■■"••tm''’'"’''. ‘j 

[tocialdomocratico è ia risul- «i.irc .m 1 o.i..T..' (i:.'-or;g 1 a..<*! STOCCOLMA. . 80 . — S; r:- n.ivigaziono franco-panamen- 
tanto della supremazia rag- p'..i'.;c;'.o buro.'r.-itM'.'io uir !•'( note noi ixirto d; iìtoccoima se. con sede in Parigi, acq'ui- 
«lunta in seno all Esecutivo v'xi.itr.izior.»'» ò.i p.m to dei can-jla tristo odis.'O.a doli’oquipag- sto il « Rcgulu.s » una vecchra 
dalla corrente tendente a non ;iori n.iv.t.:, (io! iiiaiv.^ p,in;o.Ì';o dei .i Nadine »-, ì.i nave d.i nave d.i carico svedese. I 
considerate tutti i problemi ,, ^...daco Do KPa-) hi in--•uvvir.it.i noi porto di compratofj ingaggiarono io 
derivanti dal XX Congresso aio (iuo-* , -o-i ’’ -e'uenL ^ durante il N.it.iìe di equipaggio in Italia c m 

del PCUS in funzione della .‘ ' " ■„*’* Uiue anni fa e qua.-; abbando- Franci.ì. lo trasportarono in 


considerate tutti i problemi 
derivanti dal XX Congresso 
del PCUS in funzione della 
più bassa propaganda anti¬ 
comunista. /Y parte le assai 
disc’utib'.Ii ed arbitrarie inter¬ 
pretazioni di taluni aspolf. 
dei XX Congre.'?*'» del PCUS. 
'.I diK-uniento tuttavi.i C(''n.<u- 


V'.aio quo.-;., 
te'.t’gr.iiuma 


Uo mit.n. 


slro do; LL.P 


r-uo destino d.igli 


Svezia a.ssieurando un salario 


•' -Y'.'.iri.i ponto g;.-o\v’';o vo- to (ii S'.ocoolm.i è .'inoor.it.a in 
d ila ('.i.orna h.a p.i- que.-ti giorni, vigili.', de;:.i P.;- 


nator;. Allt? b.anchine del por- mensile di dieci sterline, cir- 
o (ii S'.ocoolm.i è .inoor.ita .n ca 17.600 lire, a partire dal 


BRENNERO. 30 — Una ra-jeato di attraversare confine dcra 1 .', portata mondiale delia 
g.izza tedesca c i;nrs..st.» ferita seguendo un sentiero laterale, «svolta* del XX Congro.s.-;o. ‘ 

r.c-I tentativo d; attraversare Quando stava già per on- derivandone alcune conciti- -> n'''uto o.t 
c!a.n<iest:n.'Jracn:c la frontiera trare in territorio italiano, la .«ioni (sulla lotta per la pace. 
co.n l'Italia. improvvisa apparizione di due sulla non inevitabilità delia «cco.oraro Iz 

La 20 enne Anna Jesgaicc’K. agenti la metteva :n orgasmo guerra, siill.i eliminazione del nuovo piante 

da Licchtfeldcr. era giunta a’. !e per cercare di na.'U'ondersi icolonialismot che dimo.strano - 

valico in macchina t.nsiemc scivolava in una scarpata fi- conio al PSDI .“t ponga ili 1 nonAla 

al fidanzato, intendendo tra- nc.ndo nelle gelide .".eque del- pro'olcma del mutamcnlo d-i LO pv-uLia 

tcorrere ;n Italia le feste pa* ITsarco. itv.z nolilica fin qu. re.abzzatal a 48 17 

f.q'j.'iii. Me.nlre il fidanzato. .-Mi ospcdrilc di V;p;!cno, la e.sclustvamente a r.morchioj •_ 

pro’.'Visto di regolare pas.«;.a- Jc.'Z..rec/: è stala dichiarata delle tesi amor.cane sulla 

Doito, s; sottoponeva alle g'uaiibtlc in 20 giorni avendo guerra fredda. Il m.mifo.'.to Li pt''po:az 


.ii.igg;r>r.' tr.ift'.co 
c.tt.id no ivr Jost ;vità pa.iqua- 
cro.m.io '..vo ir..1'.contento 
.\ ri.">mc c.tt.i.iin.inz,-) orego 
S. V. onorevole di.-^pi'rro P^’r 
.1 cci'.0r .1 To l<iVi»rj co.';;ru/-;or;e 


.•‘q'.;,., ;.i nave d.i c.-ir.co b;,’.- tsoconno :1 racconto fatto 
tento b.mdiera p.ina:ricn>e da .l’.cuni comiponenti Tequi- 
« Rog'ul'.i.* » di 1 . 42 ,ò tonneL.-i- papgiis, : nuovi p.rdroni del 
to. A iH'rdo. un eipup.iggio « Regulus ». per ragioni che 
composto di ur.ri;c. membri, non si conoscono, (iecidevano 
.^i it.ili.in; e cmquo di altra di non far salpare la nave e 
n.izional;;à, attende d.i mesi di non pagare l'equipaggio in- 
1.1 p.Tg.T che gli .armatori han- saggiato, fornendo soltanto 
ino n.'omesso di dare. piccole somme per le spese 

Triste Pasqu.a per loro, c.-»- più impellenti e neces.sarie. 
n-.e fu ne', iD.ì-l un triste N. t-i- Le r.o/e and.ir.'r.o .rv.inti all.« 


primo genn.'iio scorso. 
Secondo :1 racconto 


più impellenti 
Le r.o/e and.ir.' 


normóli operazioni di con- riportato un grave choc trau-jluttavi.T non si -sottr.no .'lUajllab.a olia fine di gennaio tsà 3 
trollo la ragazza, che non malico, abrasioni e contusioni|contraddizione con le suejam;nont.n\.i a 48.122.(X)0 ab:- 
ave-va il documento, ha cor- in tutto il corpo. Istesse premes.^, ladd.n\e con-'fanti, con un aumento di LO 


Liovo p«'in.e ». t., p.Tj.,-, che gli .nrmator; han- saggiato, fornendo soltanto 

- r. 1 p.'omesso di dare. piccole somme per le spese 

I a nr"ola7iono ò «alifa Triste Pasqua per loro. c.->- più impellenti e neces.sarie. 
Ld pCuCldtiGrc C aolMd ;yc fu nel 1 D,Ì 4 un triste N. t-i- Le r.o/e aud.ir.'r.o .rv.inti all.» 
a dS l?7nnn imlfà 1'*' quel> «iell'cquipaggio del .meno p-'cg.o f;:ici'.è i ;v,.',r;.aai 

a ^O.UL.UUU Ulllld ., Xa.iino ». Tutto nò cito es.si .tahan; rìeci>oro di rivolfi-rsi 

ivinno ottenuto (* un piccolo al proprio console a Stoccol- 

Li pt''polaz.or.e presente in .mticipo. ma, il q-uale ha dic’nj.arato 

al;,a olia fine di gennaio’Sà 3 L’rviissca de;’it-’rin.'ii itali.T oggi eh,-. .lU'cquipaggio della 
r.mont.nv.i a 48.122.(X)0 ab:- ni iniziò alla fine dcU’anno nave « è st.'.to promesso una 
nti, con un oumcnlo di ITO scorso, quando una agenzia di .specie di acco-modamento ». 



KR LA BUONA TAVOLA 


II. 60 l’etto 

È un prodotto 

VAN DEN BERGH, 

la casa olandese 

con 80 anni di esperienza* 
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« L* UNITA’ » 


TACC UINO PUG LIESE 

Bambini 

a Darletta 


ATTRAVERSO G LI SCRITTI DI “RINASCITA,, E I DISCORS I DI TOGLIATIT 

La via italiana del socialismo 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE] 
IJAIU. ntitr/o. 

A (|ii.iNi<i'i 01,1 ilei [Tioiiio. 
h Mi< oiitriiiio li.iiiihiiii |>«‘r le 
\ K' <li iLiili'll.i. Cioi' <iiu lu¬ 
di Illilltlllil, <|ll.lll(lo >UI il.III- 

I III <■ MilU-. si shri- 

» lol.i il piiiu' d<-ll;i st icii/a. Lt- 

noli- sono plK 111 -, O iOlllllll- 
ijiii- (loto li<-iiiii-iit,ili'. Non 
soli,mio |i»T ilt-ruii-ii/ci (Il au¬ 
lì-. lo niao'iro li o lo loi dolio 
il 'iiidiH o) rmi.mdaiio a oas.i J 
|:li alunni Irojipo l.icon. I n 
■ ilnniio '< .il/o non i ioni- .lo- 
lottalo. lo si,.-so stiano ori- 
toiio di difi-s.i di una di;;nilà 
.scolasiil ,1 asti.iu.i s) applu a 
noi I onrionti di « In non lia 
il .'loniliinlo, o <0 rii.i lioppo 
sjioM 1» o iaUo|i|>.i)o. Il l‘a- 
Iron.iio li.i |io(.lii nio//i o ,i 
lliiiloiui II sono J (tOll nncloi 
ramili,in isi rilti noirolonco doi 
poion. I' f.ioilo dodiirno < lic 
mollo nni:li,ii,i ili li.imlnni simo 
( oiid.nin.iti .1 11 '.iii.ilf.il IO li'tuo. 

I iili-ndi.iiiioi I. I a colili.lini.I 
.-iir.inair.ilM-li'iiio I li.iinliini la 
soppoi 1,1110 ,1 « noi' loL'.z<-io. I 
pio s(.,ip|.^|i,ni, I iiliolli alla 
nnioiità paloni.I. i loTr.ill.iri 
•illa dis4'i|ilina o al laioro, 
passano l.i "■lorn.il.i f.iiondo 
tri.1. I la l.i ('.ulollralo o 
il (',Istillo, 'III l.ir;:o spi.i//o 
di lon.i li.illiila. soito i pini 
rnaritlinii «ontorli, li.indo di 
r.mazzi si M-.nnlii.ino por oro 
od OH- s.iss.ilo, pninii o liaslo- 
II,ito. Si pi<'< lii.iiio l on \ ioli-n- 
Zti da ailiilli. 

M.i p-'li SI .ipo'li.ili sono iiii.i 
IIIInoi .1 iiza. .\ si-i. sotto anni, 
i fiirli doi povori --'ià si frii.i- 
d.imi ino l.i \it,i. Il lir.icii.Mi¬ 
lo. il 1 ont,olino. iioUa siia sa',:- 
;;ozz.i. iiiotto 1.1 /.ip|i.i in Ula¬ 
no al fmlio ' |»or lo^lioilo dal- 
1,1 stradaI .1 dl\ision<- di-l 
la\olo fi.i i '0"i loniini la a 
iii.inilo'lai'I Ini d.ill nilaii/i.i. 

10 li.imliiiio it.i'poi l.ino ,ici|iia 
(molti .illimiii di ll.iiloii.i non 
sono fot Ulti di inioi.inii idrii il. 

n. ill.i III.utili.I all.i soi.i, pol¬ 
lili rollo iniiliilo volto l.i sli.id.i 
fi.i l.i 1 .l'.i o 1,1 foni.in.i. fr.i 

1.1 foni.MI.t O l.l 1 .l'.l. Poti.MIO 
iin.i'i si-nipro dm- 'oi-clii. mio 
doi ipi.ili ò l.ilvoll.i |nn pic¬ 
colo doli.litro. Mtoi.i 1.1 II.1111- 
liin.i o.imniin.i Intt.i stoii.i 
Pi-ii'i.inio 1 111 - 1,1 (oiior.i spin.i 
illusalo dolili.! doform.irsi f.\- 
cilmonio. 

( iii,|s(|ii v.iiino ,1 lavor.iro 
in < iMiipii^ii.i. o ionio ;.Mrzom 
jioHo liotto.ulto artijrì.MK-. noi 

o. ifTò o noi saloni d.i liarlni. 
.Milli.lino visto li.iinliini di ot¬ 
to. dioci .inni r.idoio <-oii sm-I- 
tozza o prooi'iotio olioliti d.il- 
f.iri.i O'i-'onlo. Sono U.unlunt 
molto p lilidi, silonzio-i. odii- 
I ati. Di m.itlina iiro'lo, qii.in¬ 
fili il s.ilono ò .Mii or.i \ nolo. 

11 Ilici olii li.irliioro 'iodi- 'H 
uno sir.iliollo- vicino ,iH in- 
•;r0"0. dovi- c ò un po' di lu¬ 
ci- (il |irini i(i.il<- non vuole 1 In- 

'i aifond.iiio 11 - I.i III (1.idilli-, 
porcili- rdottni it,i 1 O'I.i iroji- 
jio) o loz'-'i- Tn/niliim o l'ape- 
rhiii. f cj^o svolto, .ivido. -c- 
Tio. I ‘ il 'Ilo modo di o'.idcri- 
ila im.i ro.ilià L'ri.’ia. tona, 
fliir.'i. Tnpnìinn fa lo voci del¬ 
la nonna, flolla mamma, dol- 

1.1 m.io'lr.i. .Sullo .di elio il 
fnmoito .r’i (►'•O't.i. il ir.ir/.oiio 
ponorro lo vie della liln-rta 
iiif.iiililo M.i il 'loriio zliir.i 
piiclii mitinti Pri-'io il salono 
'i rii-mpif-. l. d li.iiiiliiiio- 
liarliioro affi'.i 1 on lo tiu-oolc 
m.ini il irando r.i'oio. 'i nl/.i 
in punta di piedi I>or arri¬ 
va ro allo liasotio doi rlionto. 
Fa sf-ra. 'O no v ,i in frcti.i. 
alTnmatii. 1 on lo iz.imlio nudo 
r ma 2 ^ro eln- sp.int.ino 'otto 
il trromliiiiU- In.iiiio. Ira sa.ip- 
p<-iloti'. ni,di- parole o manro. 
ò tr.i'oors.i la ziorn.it.i. I, in- 
f.Tn/i,i -e no fiiL'-'i- lo'i. da 
lina domenica all’.illra. 

l n ìi.imliuin -i-niv.i lutto Io 
mattini- .il r Jolly IIoiol con 
iMi.i spori.i nion.-i di rivisto. 
Troppo timido jicr offrire ì.i 
sit.i niotvo. asjM’tl.iva in piedi 
1 Ile niialciino '1 acior'c—o di 
Ini. Voti jaard.iv.i d d.iiiaro 
file i olionii doH'alborro pii 
molti-vano m mano. Non ri- 
sfmndova allo ifoni.imlo. o 
nominoni» .1: 'orn-:. Non rin-j 
li-.-i/i.Tva. Non riii-oimino ,1 ! 
r,IV arri' una p.irol.i <li iMiee.i. 

Ci sono fvvmivini 1 ho vivo¬ 
no -lUor'io allo p,ì rriK 1 II io. 
C'o-- tirìlf ii.irrm f Imi-. .Non so¬ 
no ino':’ Proli,ihilnionio sono 
molilo nutriti iIo.rli altri I 
forse «ono anfiio moncr info¬ 
iò i. Dov'ossori- flivortonte vo- 

sf'r'i orni tanfo d,i piccoli «.v- 
rordoti- con i.KijIii- tnnii ho 
srvvro o pizzi Ivi.vni hi. liraro 
in prooo-siono por Io v :o doPa 
città. I .int,iro in coro, aocon- 
doro jratidi ec-ri o lir.ioiaro 
ineonso. 

l'na foP.i di pinoti ih.orici 
ri Viono tniontro -•!' Cor 'O. I 
Camminano svolf'. 'Or-id.-nti. 
c hi.ici hierano. «i d.inm» rc>- 
niilito. lì.ctro .-vnn.ire 1! oo-- 
To. Poi tin aiiiofa'-'Oli.' fiin--- 
fi-o hianoo, onn ’nT.i:;'':. st.i,'. 
c hi o doraf a'o, T ,i !• ir.i P « -1 
col,i. non nu’i liin.'i li mozzo, 
moiro. < 1 ; '.■.'no . hi.i'o. '.t- 

l'idci. TTiofro d fiir’oiio. c.im- 
min.ino un nomo senza eri- 
v,ift,i. 'onza < vppotto. con la 
Ivarlia di i-e irauni. e un h.ani- 
Fvino F li.T-'i. I! fiMitsri'.s '■ 
perdo tri mozzo .all* foV v 1 h*- 
':ra*'o I «In m.ir.-i lo'o.i 1 su'. 
V.i'f.dto, ’Ti mozzo .l'.’e «antis- 
moTiili imp.cz o"fi. 

o 

Tn piazza Roma. o_'ni mani.l 
na, prima che faccia ciorno lo 


libili soia. jiiH II dopo d ii.i- 
imitito), sj rat-col^’oiio i lit.io- 
1 iaiMi. .\spoltiuio olio i|tiiil<-n- 
110 voli;;.! .id in;:,i::^i.M li. Noi 
Conno-Nord si imm,i'.:in.i. ;;o- 
iior.limonio. 1 In- a tiiiO'io nior- 
i.ito limano ,illiii;;.Miii soli.lit¬ 
io ^di .i::r.iri. i :.'io"i l■_'l.lIi. 
Ma non ò s,.ni[iro oosl. I a sj. 
tiiiiziom- 'Oli.di-, nello i-amp.i- 
vriio di If.irloil.i, è molto ooiii- 
|ilir.it.i o. por loMi .is|iolii 
|).M,ido".do Può .ni.idoro fili¬ 
lo s|.-sso < oiit.idino. ilio s|,|- 
si-i.i offio 111 pi imo vomito lo 
suo lu.uoi.i in ivi,i//,t Rom,). 
'• loMii, in mi’.dii.i s|.i:;iono. 
in vesto (Il in..';M;_zi,Moro. I'si- 
sloiio. a If.irli-lla. lu-rsiino 1 ho 
'Olio, ,1 1 tempo sios'O. Iir.ic- 
• lami, im-zzadri. rnl.ivoli o 
pinoli iiro|iriol.iri; o olir-, s,. 
non lo fossoio. non i iii'oiii-li- 
lieto .1 sf.iniaro |.i f.inii-li.i, 
somiHo iiopim nitmonis.i. 

Si dà iioi'ìiio d o.iso di 
Opel,li iloil.i Monioo.ilim (il 
foiiomoiio i)(-rò rimi.-.ifl.i ”li 


Siti thti /f/i/ #7 i*ftftito. .sttiitt iHtse ttei e ileli’rhthovnzimti^ f/fttntseittttft^ ha iiirli- 

rato alla vhtssr tiri nosiro t^arse r ai stati aiirttii ii vanttttitat tiriia itoHiira ttaziottttir tiri roattatisfi 


Molti 111 Vfisiin. in hnoiiit o 1/1 cilttM'il /i-ile, ,vi sono ino- 
itriiti .Mirjirev! ih .ut eli.- il l'ii.'in Piirtltii è venuto ilr(/<iuicu- 
tinulo MI (pii-sii- i.Iiiiiu- sellini,me 11 proposito ilvlln oni Mii- 
llnnii terso i! sin iati sino \e liniino piirloto come ili cosa 
uuiii'ii. unii mtiiii fiiiioii, .11,’ t (-(iiiMMiisli in-ri-liln-ni Ir.iiio 
filini il'inipioriiso ilofio il \ .V (’(iii|)rev'ii ilei Pt’l'S 

\'on inilrnilo i/ni iifiiri-, iviih’iitenienle, llitta In fior ii 
ilei l’C'l nei (liuli. i iimii 11iiscur\i, ileiiichlimiii 11 ciisIiimi . f- 
lune reeehte pnjtina tlalla nrista Hlii.iscita 1- iilenni e.<ri;(,” 
(tei iliseorsi e ilepli iii/'foti il' loiiliiitli. lini ‘44 ni '47 Ihi ’.iti 
testi ris-nlta eon etiiun-.'.-d einiii- il nostro Partito, s/u 
tein/it ilelln sim rn osimi .''o.,,- i;,./;,) Injiil 1 hi 0 ilelhl to'-i, <i! 
l ihermione. aliliin s.’uiiir.' iti,’rei.t. iuciMe inilieitlo a' m li- 
tanti <• iillit r/ii'M- oper,rii la neirssito ih e/iibiirm'e ma 1 -a 
ilahaiia ih-t sm iali saio, la i/'iala sin :l nsnltnto ih tt'ai>iili- 
eiirnii;e non a'Iirinatii a ilelli: ilalliina iiiii i.ri.stil-li-ui 111 stri .ili.! 
nostra realtà lui'iiiii.il.- 

Doeninaiiti pin i,e, i'-i. dir rlitiiìtl.ii ,■ ilath- i' so’m.-kiiii 
ili'i fiiiim.’.si iill 111Moriii!.- ili lliu.is.-il,i - t iiiituUii III tiii'ii». 
piisMi/io essere ;im fai ihneidi- lon.siilliih ila tatti P 1 ori eni ino 
1111:1 •he ijii.-Uii pii titil/cii.'UO’e .S'priiiiiis.s'e 1 cnuipiiipn ad mi 
piu (I Oiiniio 1- ii'tento studio del priitili-riiii 


lostiii pirtiiii m (|iii‘vt(' mi.iviiK.ito i- 


i-v'i- sii.e siniiv 111 nr.i lipii-vi.i .izioiu- 


pi-riodiv vlell.» nostr.i vit.i n.izio- .lo »li .olemp.en- 1 'i-s.sten/.i .h t nel!’tmlvito di-i sin,;i>'i St.ui e vi>.;'.iini) j'r.i^rviiiri-; e ipie,- 

ii.ilv-, l'.tlfcrniazione di voler es nn.i .Si.ito s.’.idisl.i iMoiil.itoir ii.’z..ei.i'e vlu- l.l . iss.. i>|u-riil .d'e.iiiz i .1011 sir.’t solt.iiitu ,d 

seie e vii essere un p.vit.to mio . lu- In vluo d . l'iiinlnilo ile.i- si uuio-. .t 11 ipiesio .imhi'i) ..'UK- le.iii/i fr.t ^luppi vii.ii.i in 

vo e .pleil.i elle tuioi.i li.i 11 siv.* per pornu- .il, 1 vmi>i..i le l.n/.i di .iv .iipiii.irdi.i. .Ilveiuei.i, .u iiiouu-ni! ilete.ii, 

.eviitii, lidie lii.eiissioiii e ne.le to-/e .le'l.i viv i.'t e .le! j'!>>.;res ..( retre un pirl.tii 1' ijii i'.- u.ui, .1 e.iu/1 tii i' pruleiiiil 

•.'o eiiuehe, minor rilievo, l'vsi e '<> 'ii .pie.'e de'l.i iei/,,ine I1..I- mi ..ipue di ^uultu- .;'i upe- lo e e s'.i"i ..ivor.ttri.i de.', 

iivi.e ipie'l.i ehe li.i ini si.;ii - ti e d.-'*.t h.irli.ir.e li.deri.iii.i, 
tu.ito più pi.iloiido e ivi.\, nello -he .oll.ihori nel iiii.,l.> più 


l'i.'^tessiv 1 si .Vili. ,;ruivpi ili uoimns ehe- solfrom s.i, noi !.i 
1 dei sin,;o I St.ui e v o.; .un.) j'ro^redire; e .pie>‘i .ii.i.e^.ieat 
le l.l . iss.. operili .d'e.iiiz i .1011 sir.'t solt.iiito ,d- p.ù il ^.im 
iiesio .imhi'i) siiine le.iii/i fr.t ^luppi so. iiu ini ineloil,, ile 
iii.irdi.i. illveiuei.t, .u iiioiiu-iil! ileie. ii. 1 i,,.. , 


modo più 


l'.l’eit.ieate per .nl.u’.; tre sempre 
sir.'t solt.iiitii ,»'• p.ù il i.impo d' .tppluj/iouc de! 
luppi Mi.iiu mi melodi) ileuni. r 11.1 o. 
moment! dete. m, ^ p 

lii I prole:iiii j, ,,,,,, ss 1 npp.irc il iioitrvJ 

I ..ivor.ltrui de..e e r.teucro ..he questo 

V III/.Me de. l’u-.f- e li m.str.i .i/ionc di 

e ,.1 pupo i/.iim- sitti.ieiU) .til .tvvl- 

^ ’f ' ”** . il.-ire .1 vitto-,i del'.i flemoer.t- 

ir.i/iouile s, m’.,- ^ , ,, .trutttlr.i siieUie 

e di UHI.» Il so .. ^ , dell It.i’i.i e tl.tt.i l.v 

l'i ipiestii m.i.io , p_.| ntomeiito ed 1 tompi'.i 

i deternuuiie .i , dv im .1 noi. .tbbia- 

I .le...i e!.isse op- p d:e.iu/e, di mi 

t,.e diri'.;euie .le .. ’e.; ime it.i poii.^.i, di iin.i Ur- 

‘‘ '■:* m ..dlih’irn.oue ..e, .tltre nir- 

'ei-i polli .'le, eli eiiipp. soei.lli 

V n-.o spinto de.. .l.Heiem, 0. ,e 1 d-.e s.ino o 

‘ donr.ui m.Mx. „„„ . 

si .omplei.iiueute ;,l'iei/i 

.0 ’.i' I ,mo it.l' i.ino, 1,11 

trote» I 11.1 ti'e non u.i i pisi- 

. ' 1 1. I r. .11 ei ■ I .1 .1 i .se, ni J un im- 


I.M z.i di .IV .nutii.irdi.i. 

tii-/e .le'1,1 viv i.t e vie! p!>v.;res ..( retre un pirl.to 1' ipi i' 
so sii .pie.'e de'l.l lei/.one li>.i- mi ..ipue di ^iiultie .;'i ope 
ti e de ‘.t li.irli.ir.e li .der i.iii.i, i.l. siil'.i luiov i stivili i!u- s 
■ he >>0.;. .oll.rliori nel nio.lo più .ipre d.rv tuli .1 loro e itti 1 
.treti.i .011 1 41.liuti p li SI .le verso '1 uè.ess.ii i.i 
Ilio. IMI. . nei ioiiipiti di ipiei - e tor/e demo, r.it 1. lu 
1,1 e .ioiill'U . tl'orei .1 .11 ipie. .il.iie uni liui/.oiu- ih 
.1 ile 1 i lu-.es-.Mi.t 1 ledil 1. .1/’o.ie, ,1 i isirii/ioiu- d. n i 
e un fitto .Ile seiluiu-iite non deiuo.ii/ .1 .he (eud.i 
moli I l.l le eo^i Ioiul.ui.en-.1 - si.Vv.meiuo ih lime 'e 
ilel'o s) . iipp.» so, .i.e. lui .rei popo'ir , oi'p.iie i.iu 
.otid /.OHI tinove pei *'.i/,o’ie ivere uni 1 111/10 !.■ d 
l'io-le-.u .1 de;!, oi'eiii. .le 'l iie'l.i v l.i .h- i'|-..’ 


I^afiiitt 


opri.li niello (|iiiilirieali. so- u./>i;. o. Ji |< n.is. ti ./i. 

pinttilttoi m.Miov ,i|i) < Iti- li.iil- l'idtnl’u un. ./u/".-i/.’i, lu/'i. 
no in piopnelà pn eoli pezzi tl t oru/i.n;’:,» / o;.;.'.’.i.'t/ n ■ 
di lori.i. i-roilit.ili (l.n ;;<-mi<i- ‘hr. tn.o’.n- .( 

li. <1 pful.ili in tinto «l.illfs mo- i<o.i I l'.ohto imo.,,.. 

^II. .Spo'sfi ”|i appozZiimoiMi ^ 1 *' ‘n-' mi.o e ,pie.ì.> 

'Olio slirioiolmi. o mollo ili- '"e-veu/i.i e. p.irt.io iiiioso e 
si.Miti l'mio <1,ili',litio, 'il « lu- l'.ut.io .le'li s is.e opeivii 
ro|H'imi> noti può hivor.irli tl.i ‘Iv'' popo'o ' ipi 1 e umi - 
'i>li>. dopo otto 01»' (li fiilibri- om.' l’ ù so i into ,v li vMt.s.i 
1.1. i’i.i/z.i Roma irli ofiio iiii.i P'op.utiudi, mi uieiv . 

'iiinzinno fiu-ilo. ,1 portai,1 ili •• ' 'h-! p.u-se sou iin'i 


i/i. due tor/e sonse,;iie'iiemeiiie ,1 

I •! I I ino, I II 1. he, imi 1 .i 1,' .m.- , 

.Il ;eute ne' 1 oM.l per I i 1 

<0 ' Olle ile p lese e ,'e’ ' i . .ut 1 

/'Olle .Il un 'eeme .hmo, lei, 

i l’.lrl t.i IO',,. il . 

■ ,1.. e . ,ip K e .Il • • ul'i’ • e in 1 .| 1 

V t mi.. I p.u /. l’i.. ,h’ li , 1 I , 

1 .- ope: 1 i, ,1 I : . 1.1 11 .1 111 ilio 1 1 - : 


VI iippi» de!'I nosu.l .Mtiv .(.\ p» .lieti,1 .01 

ir . i. h- m.uulcvt.t/ion. e le soii mo. 1 itu. 
eem-n/e più .impie i.l e .ionll’ 

Si è peus.tti» e s. e .fi,Ire .leilo -' •' 

,,iu- voiiemm.» 'ibe-ii... ti.eit "" * 

l.i.) .pfesi.l .lt lerm i 'le, sii m- 
p.tssiio elle .1 siie.iUe >1: (VC'O "" " 

\ I')!,• .Il più l.l s.) Non l'Otid /.OHI 

- ini.i un p.titilo. 1 p.ii: ,li un 11'’ 

'ionio. 11.*-' si liive i di p iss.i vottloi . . 

li .11. e tl.;' o e seii/i il qn.i ey.ai 1 

i- non e. steiebhe .teiumeno 1 ^ . 

s'o ),'esente, m» m pis.iio de 
lo.t • o p II t tii VI . un '.I ^ M 

he p.is'.i essere d imb.ii .t//o > W Jf 
' I .1.' i.o’o iie'l.i iiosii I i/iii.ie pre 
l'eiiie (1 1 errori «li ’i,,. ,,>iumess. p ,/ ,, 

j ” (S.i 111. •>'ir ■ Mini/ 'ini p.issiu', « -i is. .t 1 
le . lu- ii'Ci perniis.' .lil'.i/'o.ii '/i;,, ;•»./) l 

l'iost. 1 d essere i.vsi etti, uè . * mn Ai un 1 

in.' sirel'bi st.tio n.i’i iie.es i/./.'.mo 

i'vo luv .lu.he pos.K'e li vi» l,r..n.l,l, 
I o..imo iiul.. 4 M e .i.t.. M. ili 1..,, I 


f'I» l 1K\ l’N't.lI l.l U'I.l.l tu', 
tor/e demo, r.ii 1. he. .I- sset 
,lie uni lini/.Olle ile..s.v 1 ne.- 
I uirii/nme d. ii'i le.;.me .1 
nosi 1/ .1 s 'le (eud.i d s.i.l.l. 


. opei II. ile 

.vv in.'.i.usi.e 


.rei|popo ir , oup.iie i.nu.i.iiii- 
1/noie I IV ere uni Mii/ioi.' d die/ 
e ' I lU-'l.i V l.l .h- o I Mi .0 


stiulv ilu- silre,-. OHI piìi .iv in/.ite del ,’ie i- 
loro e Itili il.i lini pule e l.l popi»! i/.on.' 

rei,l.l de. intei i ile'le re'.;'on' she p n .ot 
he. .1 ' ts.T IiiMi.) pei !l iii'.l/ioullc SI '.ir’.i- 

ile..s.vi ne.' 1.1 .le 'i> Stilo e di lUlI.t li so 
1 le.;.me .1 .uii .1.1 imi l'i ipieslo nunlo 

l.l d s.nl.l. ee . MI IV I ,i ileterntin Ile li 

e .1 sp.r.1/.Il 11 (101/ Olle Mito. 1 dell.l ei.isse oj) • 
nu.i.Mii- . 1,1 iiii ..mie .lt,.e diri'.;enie sle 
d die/.one 1 .'1 nos .1 meni. > .li tirtt.t li v .’l 
Mi «i ' II' si i e. . > lom .1, p. > Il : ■ I e so. .1 \ 


I) im.i s.) o 
putito e 
s s 1. ’ 1 p ' ' t * e 
ni iss I . ino 


un. Ile .iii's 


se.im.l.i .l'teinii v i n.i vMii uno .l'Iidii e t.nui i iiel'o s-piruo siel. 
i».so.;m' . 1 . II;."III. 1 ',11,.. p,'; i p n ii.puo 1 iloiir.ii.l m.M\. 
ie>pm;ei 1 .11 uni pi'itui . .niiplet.unente 


f 7#f r irniàtisia 


’ c r 1 ;ìOiii 


III.MIO. ( i III. o iiiirii.iTjji.i mio Mv.i.i l'osuiv.i 
<» iliio o tre lir.U'CilMltj: (|ii.im|i Ù"'de. in.om.n 
;;li liii'iiMio. por mi njom,» 4» "■•! 'f' t.ii'l'ii 

mia soltim.Ml.i. .leve .imv ir.- 

Il" IMI fotiomoiio olle' iiif-ritti w-ntr.lle, lui.» 
(li O'si-io tf-iiiMo (tro.'onlo, poi- ‘h-u‘i;l)'.imo i 
olio può servire ,1 ooiii(iif-ii- ' ■' 

(loro tiif-L'lio qiiaiito sia a;r. ‘■'r’u». 1 . ' 

prov iu'li.M.i 1,1 'oeioià moriilio- ‘l'‘"'‘h' pirli 
II.ilo, o re-fritti.iri.i .i!l’iH'<-ri- "teiuli.t 

monto in fotti m liomi. \ .1 '"si un 

(lotto però ilio l'f>por.iio-coii- '''' -.tp-'se- d. 
iiiilitio tonilo a s< imip.iriio. P" l"’ '' 

Miiioiio ipiosio fi as'if iir.Mu» ‘ 

i ofMtiptiL'iii (li If.irlotl.i. \ ' -1 "r"‘ qni- 

mano ,1 III.MIO fin- I opor.iio ' ' 

.lorpiisl.i iin,i pili oIov.M.i qii.i- • 

lifiea. o si 'pooi.ilizz.i. .- ...lo- 
ri'io pili piororiiliMm-iMo ail.i 
vit.i ilell.i r.ililirif ,1. i II-;.Min ' ■' i’"'''' ' 

<011 l.l ti-ri.i si .iffiov oli-i Olio "d.d'' ' ' 

I- iiifini- 'I ii-'i imtoiio i’'"''"- ' 


nv.i.i i'o»uiv.i e s'istruM v .1 
qii.lle-, m. om.iK hiiul.i ei.i ' t .e 

iil.l sii t.i\vl»rK i e li: vdli;;. 
.leve .irriv ir.- |iU|. ,il ( om i 1 - 
le-ntr.lle, lui.» .teli uonuiu , 1 
ile-Iei;l)'.imo l 1 .ippre-'ftit.ire i 
. ’.isse iiper i .1 e il pii:!' 1 ■ 
j;ove-r’U>. I ' .hi irò, .lun,| le .e 
ipi.iiulo pirli.iino d p.iite 
miitv.i nteiuli.tini» primi .i 1 
ih 1.1 e OS i ini p.iri .!<> 1 ipi 1 

sii ..vp.ue .1. tr.i.lurie m-' i ,u 
po .tu 1. nell.i sili or;.iii //i/,i 
.le- e- ne.'.l -u 1 ,M' v :i d tu ' 

I ; oriu .pie' i»riito:i,lo , uni* i 
me.Ito ,'iu- i 1 en i:.' lu- .1 p ' 
s,/ o'ie ih- I . .isse oi'er 1 1 1 .p • 
lo 1 proli emi ,le' i . : 1 ni/" 

II re. 1 l .'isse ope or. l'uiiimi • 

ii.M i .1 posi/ one (in , imente , 
opp.i / olle e di .r.t . I .ho !>"i - 
nel pissitii, Mtende o;; .i.,i 

mere e-s 1 sie.' 1, l - .lut.» i 


V I ei s.> i ,,i I po i.. i, u • 1 v 
■nel ve'..! ^ i su i itti t.'i, e .pi n.li 

I - iiulu- • r.i sioi m nulo .1 .mesi.' .... 

. po ir sili ot;liii//.l/ olle. Il pi. 
e •im.'o il |»irliti> nuovo .hi- i > 

o. i>i l'Ilo .'1 me Ite deve e"."e 01 

I ' p : 1 • Io ■! I/ .011 I e : .1 : i II i ,10 

!' un pni.io elle pi>n;.i e r.s.i.v 1 1. 

m p .ih'i iM I ilei .1 em.in. :i> 1/.olii 1 •’ 

1 • I I .1-0 ne .pillilo lie i 'io.' . 

■ V .1 i e 1 l>i 11 i .1 I/ on I I'. 1 K > 
" ' do p''i»pr e lime le ir.ul /loi 
;i ITO 'lessile .le ' i ii/.oiu- 


me s iri'tiUi st.no n.ei 
p i' o III I .III, he pos. 
o..imo iiul..4n e . 
t. mp.i 

...Mi o;;. non .1 t ; 

sto .\oii s. ti itt.i. . 

s eie .1 'Un .1 

opiTl.o, ih* f* s.ie . 
.lev I 1/ .on: p l's.ite 
■ t.» t i.'i'iii'. pei II n 
1 lueii'o e III', ii.i e 


. K 'e li 

. 1 .t.. II. 


;.lli I . 1 . i] le 

i»e. ili s. r. 


/>1 /• >/ II. 

K 'I is. .11 1 

•11:0 ;•»./) / 
•::ti .Il un 1 
11,1,' •"lo 

1 1 lei ebbi 
toiid.imenie 
/.,.'•'/» iiJf 
leiu's'e . h 

sl.l s.'U.I . 


’l. I I t T'I 1 .lO’^fl* Itili 

' ..lt h I ni.l .1 Ih ! ,;i '/ 

/ . •!.' t /noi I li.i 1 .1 

I .11 n.i.'ioii.i/i Al ! ili 


niov im.'iilo so I (1 e , 
lel»o'e//e e- iilem|>ie-re 


Iebbi' d ihI I j>.u 11 pi.' 
nenie - - 1,1 .i ulto fi.i 

Ih 111 .hlio i.ii I - - sii. I. 

, he .1 1 tei nuli M 'en.iu ■ 
;u .1 . i pi eieiuh'i .li 11 ■ 
s,tn,i/:oni o.he-iiu- 
lere 1 .oiiipii soiuren vlie 
i.inn.) d.i V un . .1 i I . . 1 s.e 

I e .1 l'.'l'o’., iiie., .itu. .1 

l.ip... .111,1,, le so'u/ olii 


no \ eiu’iulo i iiuit'ii 1/ " u 11 I 
ir.ivei'o '1 sinj.i.nosi .i .. .I,-, 

l'.iini.ie sesou.l.v mimine ..'i 
11 Ilio muniiI ile 

iit'vtlUit iti tàniiusvi 

t/.i !'i II ! n.i’i t I ./i ^ II. Il I I 


1 pii I i.pu o I lini I r.n.i ni.i r \. 
.1 i un 1 p dii is I . omplet.unente 
niiiiv I pei 1' SII i.di.mo it.l :.ini>, 
.il .1 .' in.' I (il . gruppi so.. 1 . 
p o p.o;re.l.l' e .1 ;i nule iiilssi 
.Iti e popo'.i/ Oli de! e re:;.o'i 
piu n'eiivie del p u-se. Atir.i 
V ei .0 ipie l.l .1 le i.i/.i >: ehi .dii 
demo. I I /1 I e d so. iil.siilo uni 
lor/ i lui.'v i r l'sis'.l». e, si ni - 
I Ilio |u r semp' • e b e.i dell.i 
I e 1/ line e . 
e. s iproiio 
j s . .11 e de'l.l 


1'. i po lt le i 


lue U'in u.i i po : - 
■i eli -se, m j un’ im- 
demo r UK I n izio- 


.011 ei V 1 / ,.)ne 


l’er quell .)i.ii,l.i ,tbb..«iìit* 
.e.e Ito ili t.-'uiu ue ..1 terniuii 
;ener.i!i '1 1. i.tri p.i'itiea eeo- 
noni e i ,il>li .1111" p.irl.iio di iiuovit 

. .Usi I e. . in.ini .e 1 ' 


iproiio .1 p II s,' 
f/.i l'iiiiiini.i'i: I .li> II.Il I e..Ile de'l.l 1 beiti e 

milito lt t/i.l'Io — .’I pi'.'i (Il .'lesoi 

h r I‘I I t.l.'lioli ./, .'( ' (i; .1 i;>Mii;i I/.'O ..M.i'u >>;;i 111 It 

/l'i/riri)/.r — , 1 or;'.' A.ili 1 m n J., |,. ee iliippo liup 

III/I .iii/i'i/.r All i/i)/'iu;;ii I i.r. ehi l’ut.'o .oiiiunisti ili 

no e II ^1 IIt ^i.i :i I Ih ì! il lini ,111 .nini, ih>|»i> li 

I./.'.'III/I filll/l.l 'h li.utt . tt.l l'O Iiio'l. elle .Isi-vimi VII 

lith.i A: ,|i.’,*"iuii ili.lutiti, ih soiiiiuu.mo so'o .ittr.ii 
1,1/ il iu,..'io Putito hi riiiolyi Inin ..I.limile de l.l ( 
ti.rt,i lt pii .'/11. i III Alt.! \il !(., l.issist.i, si v'ii.e.loiio il 

mito Al ll‘,t/ii ih I •! I • Kiiiisi.1.1 ipiesi.r no.rii .is, e..i, 
II/'"»;./ 101.1 /•.nti All ,/(SI 10.0 ,!e' t.ivore p.opo'.ire 

pi onioii 1,1 tu ili Pilmitii l oblili ,011.1.1 h' nostre or;.! 


,>;;i 111 11 di i V evieii 


u.i p-^opr e tutte .e ir.1,1 /loi 
I ; To ; I essi e e .le ' I li/.oiii- 

t*iissiHit f fifrsrttti' 

I \tlltl ,/(//* < 

ji'.rf. tu :iu tn'.r.-tl-tf 

\ •!* t* * Ita t!“n »> • . ^!: V V/ t t tu 

vt'ivjiff'» /’/f (rupi tu.t> ' 

; ' '/'/■ . f'.if ' '/ 1 .. i 

' *; f/ Ut Ji/ '.zzs’z,, l’f 

1 /;*<» ( i'i ',•>'/ ( '( . c/l * .t! : 

i.'f'.ii»;' (/'»:/; f/'o»/ 

i I f 

• ■pio' (lini hi ani lo.i’it fit : //- 

I Ih.: 

Ili \* > V / t» > l V sii iN* f t « 


JcvM/.oru \'iv fu* i|sU‘ li.iv iiu. .i fi i.iwo 

vt.» MroiiM» poi tfiTfi* .Fivc.;.!» i»pi r à i c .i p*'p*»’.. iitov v .in.v .ì 
IIÌOFT*»» i* III KS. 1 Ì.U' /O'pCI .011/ I niello Ipp.fv filili,» !o Olii 

s«niiiino: potò M tratti, o^- il in* tla 1 ohm .ii pini» onii >li» 

V. i/ii fuoM’o. A apr IO a tiu» r^: elio n. piMiON.iUf» i! pro'ct.t 

!. Kuom*» »»pc: i »» litio.!* ir nU‘» *• l'.’to c pop»».» fii.s»» m*' i «h * 
po* fno^ .«» Jii!', \\ 411 l>i um.\ proiost '»in»».o .»> stossf» 

•po'.u o : !ivof.ii«»ii a S.iHoro 1 onm >iioMh* '»i.iti> 1 pr tuo a 

in 11 \ iMiio — «* ’ t 


I \ ifnoni*» ope: i *» uno . i* 'ir 
po* UK*^ .0 I 

•po'.u o : ! IV of I a l 
■ .«1 ipiol'»* \tr.uli' 

‘ c . Jic ! i 'loT . i i*I III , 

iv l lt . l 

1 ‘ . in.il.V. Ili 11 \ vt i 

CV 1 I (1/ .0 to vio IlH»ll«Ìo 11 

•II. » V. u* t t v »»’.npi » Mvlo: ! 


-Ilio lUh» '«>rf,Jo:o 1 

11 fipor ro toi nn* - 

I im i ^n.ii i 


a/o//, I ( : pcrUit' tiol o viMoru* oloiU^ra 


Jo'a 

iiiotlor 

l ‘IO. 


• > o . vi f : t»!»!t* 
» t i lu lU.» ,1 
.* lt t n I O I 

I t "O opt rii I 

I ! IV < * ( r • t * \. 

» • I u u in 4 


.4 »pio ,M 

(t:t \ visiti 

I riioiui I 0. 
li o l'tro * 
pro'C lt tu» V 
V «»vTl UtttV .1 


im I ^uut i 

O .1 V 4»’ 11/ . » lf I 

lof tu ii.i o 

• U » . 4 U » I vosi 

» un •» sf 111/ ui'ic i*. 

; i V M! V vi ! i ; 

.*. i a MI i .r *. 0 
IV si r .r I. ft'r ( I 

»:ii* *1 

i rie j o po H V \ 
» l^ lo» onoinu t 


litui 0 
uuii por 

» it* I il ss 1 
Ufi o ’ I '* 


on o un (lo^iu 1, in 1 
por ” 1 / »»ni* li r f 
Il ss 1 o[»l»s' A* MIO p.i r 
1 sti I nnpfou: i or. 

V »»!IU‘ ' I cl»l»o » V *» 

ont»ni vi (* p>> t V I «il 
dUo ’.O ♦v».\vÌ UWv'iU i. 

U in 'lo ’o p I ! f )v i» I 
f».' 10 II I 'I ilt* fin» 
i i»or 1/.olii* n 1/jtni l'o 
4I oin.i.iv ip \/ .»»'».• 
V* ^os .a 0 K !io 't v'\ 


:u uitt/nui.t il: il* /n/v(/, »;, / fpt.i! 

V/I »/(• fuitt.i tn *t!it.u ffUist t ri 


-> ipr*»ti»> .1 p u ^o o str.ulo i,fiit’''o loirn.iio vu»»! f ir o.ipirc 
IO iiol.i lliorti o iioi prò ' t-nli. ..f»nio n»)! t. 4 »mprcntl; imo, 
i/iO'.vo ''ito por .* riniioV iniciito vietivi- 

I , . o^,;i Ili Iiilii \o!!oii *'1 uu*> ile Ì’c».mioiu.a ita!,ani è 

lt» vv jiiippiv i;npoiii‘»’‘i» <io! novOo.ir.o ti>jl.re >-f»ruatti c aI* 
voiniinitti ni (^uo^ti u!it- *0111/0 tr.i ’i «sla^c i>pcraia e le 
.nini. ilo(i 4 » li !'bor.i/.Olio, ! * v f»ratr;t, 1 ÌDtcrc>vaic 

t. ».lio a V ov ut»» ,.oittUi’.iiti» , ^ i|Uov! 4 i r nritivanictiti» c ohe 
iiiitirno so',» .1 tf r.i V i‘r\o !o iii- »|uo»ro .i.'can/o povvoiio c ilcbbo- 
I v.i,untilo ilo !.i projia^.iriil.i irr/V.iro t.iu» .1 (iotcrtiiinati 

l'.t.i, M vh.o»Ìtiiio 1! portili* «Il ib- ’o vl.ivii posvidctitJ c 

.1.1 luuiF i a-vvOv.», 1! ptToiiò oporo»c ilo'.'.nduvirfa c ilei v*'m- 
tav 4 »ro p.»*p»»'aro v.bo » .r- fDcrvUv. 
la ’o noviro or^ai».//i/i*»!ii, Noi 4 Ì.»t ii^ui uim o.oc fra i 
orUit' 4I0I o oloitt^ra- gruppi poi rca/toiiari cil escutici 


mi .nini, ilo 
mo I. ! ho a ' 4 
V omun I >m< » sf » 
f imi » .i.tinioo 
la.vi'.t.i, M vi» 


f'aro isbo » .r- 
or^.iii.// i/ii»!ii, 


(/li I u/i.ift ililft :tt tt.iiiju t 

/ ( I nui li’tt hit : ; ui I I ì't.in In tui 

[Uw vI.Vsno n\u»'. i, .1 pr»'0 
t if no lulunri.i’o. > I s an/ i 

MI i 'svi'ni »lo ’ I .1. mi 0.;’. 

' \u!nu!n (if.nUsit - n il ' ) »i>ni 
p'oiulo ilio ipjoh: I .;l^vo mio-» 
' n.rii \ tiiv or i o nt pin f .1 t Jint» 

\ aro !‘Im i.i no m*)» *t 
is»»’ulo ,\ oati/o v»»ti ntt* 4 • t ‘r* 


l ffii.th I, V oiiu* »|uo II roi-orito vui/iani, ilo! i ipit.i. .viiui, ,.lio non vogliono 
lu- no r Uscimmo .\ ». oriiiuj^t irò rimin,vjaro m ncv'»an moilo ai 
.ht.ìu t iMri oi'si» otto if'inbatturo lOi privilo^: moiiopohvct!j c a! loro 
Intuii 'i* arili «io i I.hona o ilo li lio- o^'u-vfiii» ti’ !.av>e c l'ii eicmcnti 
prt» 0 "u», r.w I I bboiio, i. vo^ioro ^ii uitoI i^eiiti : (pia.: nivcoc et'm- 
isan/i ipu”'ro novtr*» »ijiisOs»* \ta tu*, proiiiio'i*» ilio rtiolro bivo^na rin- 
\\ 0.;', .’io Ut» > .uiii» Nfit. 0 '»i,i- ,n»varo no!..i vtrurtura economi- 

j »f»'n '"** i I poii>.orit ti: (jr.i.’iiVv., , 1 , 1^*1 P.iO'O 'C v. vuole 

.... fi .l'itl.s tis'i*'. 1 .!>•• if r^lrrlrtt L • r i, o.k .^1 


ile ' 1 l.ben.i 
i I bbeiu-, il 


IMI" .'le ni> s .uiui sili, e si,»- .mi.ire iie!..i vtrurtur.i evmiomi- 
mii te.le i i (leiis.er.» li: (»r.uuv. .. . i .le, l'.iese se v. su.ile rivU- 
’’ «ludi' ',ii'e’..r .he •' isirtito stru.re r lisul.vnu-utc cj cv.tzre 
.le .1 vli'se operili e de,,e v .is- ,.i r v.ulut.i tic le p.v/zie e nelle 
.1 .,1. or.uriv I tiM.e un p.irtiro ver.;i>;ue del f.ueisinii. 

’sriitoiui.imente lU/.mule, vhc 


fi 'ieimr \. ili II.in. è uuj 
;:r.Muli- .letariu .Siihito i|i>|i.>i 
I l'i I il I il» ilt II • mIi-II.i, iiii silo! 
eiMiU'fomo. .ivvfXiilo foiiimii. 

s|.l. 1! ! i f IlIO'O sf flissf. tlispl,. i 

,siu ad .idoli.Ito um» df".:!i or- 1 
falli fli (m'iiso|I|)o vSp.iiliito. I 
f Non II,li fiTji — t),- ili",. — jU 
non II,Il ni,Il !.iior<iif> in vita 
ina. Il offro Ì'<k o.i'iotio ili 
f.ito IMI po' di Im-iio •. Il 'I- 
;'(ior \ ri'po-o con mi 'orn- 
sf’lio di 'choriio. 

Il signor .\ Ila iin.i smolla, 
niilulo. i(ii:ir,Mit«-iim- I ' mi 
iloiinono _'r.i"(i. ili (piolli ilioi 
f.Mino 'I noi liiol.i re Io so;'T|,,. / 

lo, ll.i iliof i iiilhoiii di dote -' 1 " 
per fieni .inno di fià- ipi.it- 
iriMf-nti* imhoiii di d.in.irfi li- 
ipiido. 'fliz.i f OKI.ire le ter- "* 
te. .Voti si è spos.il.i pori hè ” 
noli ha m.ii trov.ilo rpi.ilemio. 
pili riffo di lei. disposto ,| 

prondersel.i in < .l'/i. Or.i le 
silo proio'o sfoio inolio {liii ,jij 
modosio. l{f-'|Mnt,i d.ii 'imi re 
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LE RICERCHE NELL’ANTARTIDE PER L’ANNO GEOFISICO INTERNAZIONALE 


Pol o Sud chiania Polo N orci 

Le due spedizioni sovietiche agli estremi della Terra mantengono un regolare contatto radio - Colla¬ 
borazione degli esploratori russi con quelli americani - La navigazione dell’Ob tra colossali icebergs 

-MO.SL'A. i!i.i;/.o. Jfiinnre prò-soelio riintnnio di 1 f*- o "rti in rolla v> rr.o le i.m - ^ pnrtirr .von.ri indm/io, ilnpii\tieii defili Stori Uniti lo no 


\ ni.i epir.iss,' mi. .i vulsi ilr- ...Il mir\.»mo. lo .i/ctc letto 
i; 1 "pei.ii, de! v.'nt.uiin , de, ..r- d.ippcrtutt", non è un do:;m.», un 
|."■.^lul, il i , i s l’.i'i d' tutte e I itevhismo, ni.i un.» ^uid.» per 
'.is .he s iMitribu.ssoiio .r!..» v .la l’.i/nnie, (V» l‘.»zu>ne per ì.» 
,’il .rii: pri>.(>crit.i de ..i n.i/,onc, e.jsic iiptr.u.i (>;;i è .»rr.sjit.i 
• in s.ipes.e v o'i ; cingere strefi- .ul un pumi» t »!c vhc civi per 
iiien!.- .1 h)!t.» per .i einjn. i- sii upp.i.'-i lieve 5 C:;u:re stride 

;'i/ione ilei ..i\ori!.»ri .»!..» lotti nuove, vhe non sono vt 
per i\ r rviiov.vmento di tima li r> bvivuve nel pissiio. 

■ iz otie •f,. . . „ 


Li opi rr/.ioni fOT ( rtiij/ro-j n iMi timpi sfoo. h, miro so- U- rio ■orifomt altonio ni t/ohi.oho iiltrrion ricot/m.ioni riv- trtri/rainimi invilito ilo h<»rt/o 


; loiiii :<■. prooctloiit» Itili ii.ifi <• 

Inilt n.s'n'frili Di pori pn.,oli lio ro ' 
.SI .srilnftjnino ’v rtvorchv o .'oisinorrr 
l•<|)ìoro-inol, I /’ no 

,'l <fuonto I /rpiifi'ii'/o 'lo fn I II .11 
Miriiii, (fuarlnT (leucrola do- tortico_ 
ijti .srirn :iiit • sovietici, lo no-ì-'O'l r 


II.Olio I d'iiorri do'IAii-,,. ih r s-plorriton i /;nrih .vm;- 
fico. Il ri <;riip/i'/ ih .'.riiii-Liiiirmrooii’r co(/r. 'ir I.f-ri.i. /fi 
■| 1- rr/'C'fo II firoijlr-r (pojofo ir /i/ipronr/»'. io mivej 


lei ..ivorimri .»!..» 'otti nuove, vhe non sono vtatc .inco* 
rvnov.vmento di timi li r> bvivuve nel pissiio. 

T'r.iv.'.tre quote »tride, prc* 
Hf> ffttffil'nlllfi ''V-ilere .1 trio.io come c»ve vi poi- 

IO vvhupp.irc e biiterlc ».on 
pmiAiuri jl.i prtm.! debbono 

.•./ n.humi.ile Aorxintr- .i tire o;;: i dirigenti 

/ii/i/.r/'i ii/f/), h jixri-- d ,,.j jn-dto operilo ntiar'civti. 

P ( '. ! .l.riJ Altt.txlll- s.' „ r. ' 

, * .\,in s) po>s<>ni> ripetere le 

l'i.i/i/.'i/MO le prinpiili i , ,,,, . i r ' ■ » i 

' . , .mp.oij/ioni e le torma.e del 

rprt om ..Unione A ^ 

■ r:U:.m, di attraverso 

IO jppndonAm, pir .,de.;u.»t.v il'c vondl/io- 

‘ n.,z.on.i!i ed intern-izionili in 

prese ne. qu.ilc .a ma;- .. ... o.-;; :n tutto il 

de ..I s i.,e iiperaii j, vie^iocra- 

orrii.i. r.icc(».ri attor- ,,, _ 

, 111 »/, , " 1^*^' '• 

ojri.t.e.'i ile! in , 

_M .1_ __li iicsv.i esper.cnzi mterni- 


t'in'me iniftifolitÈ'i • 

M 

(it.i tn pii l'Al 11/1, atl.i pnin.t ,, 
( i/O/i/I i;,'./ n.h'toii.ile i/’or^/»///. ^ 
/t/inn. i/ton.ii'i l'/i/), ‘! Ji.?re- d 
tirili All Pili .i.rij Al tl.ixh 1- 
irnienti ei.iimn ito le piinpilti i ^ 
t/>i II ipTi:,ttio .ili'.i/ione A ! 
f’.lriith e TtUt.itn l'eitf’i n.'.l Al ’ 


laro .'Mif Ilo 
ff’"inlli'l.». 


inodo'lo. l{f--|Mnt.i d.ij 'imi j ro /loloro 4 )o lui fiortolo o'nrro sn o'•■lln>^ d> t •> v ho ;.ii(/.ir,'o ,'«• aurore (/Mis.'o rettore 

p.iri, ó icià di'posi., ad .n f ot-'"* '"-"/''hl.miii' dii |.- nini ii.i- p’orii-i'. n' iinji» i„p,, p.r evitare rtii- In Pre 

.... .. . *1 lo nioiifio di Un esteso t roltoìdi l'o Terni di Wi'l.-.. K vi hiinrln.i, h'e,erose ri pov.ri.;- Asfor, i 

laro .MI. ho m. M-m,.!,fo fr**- u'-h / ». m ' .'.r-I h/,,,,,,, no ro to o',,i,o .of.-',,,., r,-. osto hhero «tf rm or m h/t roo 

lf'"mill'l.». ,1 i,i»ii no li.i ;mi- ontortirn /to r/| ti no j ■"'O '- •irnooin, e 'l’o.'oi/n o, .• Mure di Dov.- ~ 

< yr,l fro\ufM lino I hr Irc 4 J.I J ,, r :} 4 lnr(i:rnin n m/ tit -n~\hat>un P/Gi*»ro If o'fr, #;r-j At'f* Ì '/( Mir' I 

«il 4 ii'O ^IIO I ru Ih* ;iii- liwraW tnirc i t'nfì uiorm.if'; 'h’I*' uri-ratut tuftttft 

In» ripjf'ithor.l 'ili c-otllillr-rf i.iti- Terrò (h ff’t'f.'i's l't vii.-} l,o ( )t» tot onrio i i"./» *i'o ih*- reii.fie.h ituttinnO'i rort- 

li. p.ii 'iiirli Miipio^.iti. I ti perto 11-/1 fot;’t i r.i/ici onm «irj'/ri, fiiintoro ri ro Ai eosti ./'i . r ixj'ni r r/no ini.roti eui.se di 

f ilf 1 i.Moro di doto. .i"oli|ta- .'ino, n// limi nui.siveui hor-iHon ori, e ini r-orii'o •)’i i .i >jh oo v •> m'r.o l'nmro jxisv//;;- 

IiK-lMo --/pi.i 11 rin.Mf ». I .i'l)f-II.i vera di rihuiici ii/nr.-o '<- -iio |'>•/t;o i, s'io <■//'> imiui, i om <fo ’ron itrihile. o nord oi'i t 
p.izioiitfinonK- .il v/irff». f' in- ni'*- ori ro rimmi i n indi'o. ' "oi .. i;, i 1(11)1;;;- nun mi'oi-yle' Mor,- Drni ., e, olut 

f.illto f,i dol/in. S.I I ho (ino! nori di o r, ir .no r r ,si. iri\''nti .\.<inn Oi o;s'. r • M - 1 < /<;',’io '/. J.’o iiorteii:o. o '10- 

-rO"i» 'ridiT|-'If> IiiM.otio ò ninin do enn .enj 1 re ncr/i. «■ | '..no 1 f • ó ;j ro .0 o i do .M • r - , loro--i-./ .*/ tra d'f'iii'orri o 

d*-'! n.itf» .1 c .idor-'i ,i-',ii nr.-- Aettatihote Ciò o n-i.s-ijo oro j i./. or.ro, o 000 in n'th>'.-o .lipon 1 (• -'•■i o’i'.r,iJo <i*.fio ■ vrir/l 
'IO sftitit ' l'if-llli' ' ' Ofl'i 1/00110/ 'ieì’n ( ):j A [rfi r, - 1'" t re < < ii'ri I", t r I. e Sì I • / o ro-j o/i<-/i>' '-ir.';., ut Tr'rrii 'le', a 

dosi it varco fra .sfie'zrmi a'diui -.n' h-' '.Ai d'-f o/or,- d mn lìi o lui «'//'•to /' ro""iod 4 iiire 
-AR.ilINII» .S.AVIOI.I (pitneern c in mezzo n ria i//- * l■•/"p/o,I/l,l 1 di ■■etri j.o no-t ì'I'o D*», • d< ri'loro //.'oro di 


torosamente, .secondo t;oo//fo|of;h f/oioro-o/// oh'iiii'' irifor- ’■/'! pieve /.' qui!e .ic-.-e comp e- 1 

vieve riferito, ilitVo crii-n :i,l-I mo : 10, , miteoro'iniirlie e sul- ’v unope.-» profomla fi, r.nruiv a- , ‘ qji.vnc 

to ouslTiilìOnn P. lì. />///’, di- lo stillo d>‘i iihioi vt nei'n loro meim» v<>c:ì c ve vuol mettersi il mo io importante, qji.che 

rettore dello sezione onforli- .orni. i.elh» di c.-i't.» delle altre ni- vo.i .1 cui forse i nostri com- 

ro lire • .0 il niiriistern detti’ A Miriifi, i io' or' di oj/t/rr- / un- eiir.ipce. l! p.iro'.i d’ord.ne j P'“ 

Ksfrr, ih M'ihinirm' Lou',eh<' tomento 'lelAi ho e .orodiro .li-.’.i n .ornii.n; .m.i c’piro!,i .for- 'l'm nanne» ancori ri 

ho conifiioto iiii i'ioi;pm neI-Com> ijiiinli orinili o frinine. di-ni.j^.-.it.vj. 1 prc-a- 

--—-,,.i;i.(irrr.in.''c F c.per eii/i .ntenaz..v.i.c c 
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3)anle tu technicolor 


.'>1/ tilt (trio proiliitlorc < i-J .iltrrii roru o'rm/a. ahlnaoir,’ 


neiihitosrafii u na l'irrirufol 
da mnlln tempo iin ancrldn- 
lo Sìidoso. Si dire che. aneti- 
ifo etili realirzattì per Io 
ci/irniio fOdi'sC-.i fji Omrrt». 

< i fo ipiafciino che iU pro- 
fni*r rii r'intiniidre etiti i f.- 
noi lo. rioe r'>n le annrriliire 
tli hu.i. rame erano narr.ite 
ria Virsiìin. Cera anche uria' 
stona rii amore, ili disucTo.ì 
la Tinta faccenda Ira l.tira e, 
IfirloTic. h. Ini pronto risp'ì-] 
se (he .«i. Li fcz«.t si pottoai 
f.ire. naiiiralmeiite r/.‘frr.,//i-l 
fio fa parte di Knra a >0.1' 
ninelie. una nota .illrirc. 
Timharai/alo sden/io tfemA, 
irilerforuinn fere scsttiilo la 
oi**orra 1 .i ofde/ioiie ///rt 
f.oi a. pcr/i. tr,) un uomo, il' 
produttore uou «/ perdette tlì\ 
aiiimo. e 4 iibitn tasliò la Ir-i 
sl.l al toro, atìermando fhc\ 
un simile filrn non si s.ìTrì'he] 
mai fatto, a rau*a di qiiel-i 
l'ariiore onmamente troppoì 
(ipiirroco. I 

fa storia ri è neniita ini 
mente non a raso. Scorrendo] 
I ultimo t felli o dei titoli ,//! 
film che I produttori r.-no-l 
matoerafici usano tlepnttla-ì 


triioat'i. 100 la firma tifi pro-f 
t.iS'iui'la tfeiraneddoto. iiii<\ 
tiffdi suii.'ilari: 1 ,1 D.v.riij 

( oniinfiiii e I)i':i Ciii*. .i»'i --1 
tf» i!., M.in» l.l- j 

fjiiesfi eh ni In che ri r.'-/-! 
C'iO'i r OTiitinti ati «',///< ni'A’'., 
Iiltìl. ve fi'i’i .litro punii ri' 
lìiiormaiio liti t/rocrt'si il"] 
l'.l f.t'ftidri la rnllnr.i ' 1 : t» ""- 
ft firodnllnrt r inem.it'iLr.ifi-\ 
et. 'hi fatuoso .lO.irizarv de! f 
le loro h ftiirr p,m fiche ,■ pm, ( 
saighe. Sapp.oTno rosi, pier^ 
e<f mpuh (he proprio iti z./.'/C’-j 
f'i im'-oi uno d fsti ha /< Ito'. 
Io f o'if.--:,,ni fli 'MI c,ttiii-j 
Crn-f- o rii Ippolito \irtro. r 

'•lì'itri //., dt.pi'i.fo il ilrp'i j 

sito 'hi tit'A'i 1 n .ilt'o II., 

• .0 1 fìli'":h"-. td ' 4 

ni.ind.ito -edut.i sf.i/i.M- il '.'-1 
t.-fl.iri" .1 rrni-tri'e /., 
mah tde.i dt Clone laron: v//, 
h.ì ruilii'.odu / ; .lii/or/i'/'*■/■-i 
ro /;.*/ sottot tt' 4 Ì'i ' ( )!.'iitn ■ ’( 
i' p ."v.no / ’irho o/j";/fz'.i-j 
fo. Tildi ntcnieufe lo r-nri! /l-j 
re fi tr rp'c t.iri ./ I/'.'T'o 

»oj 

fe Irtfnrr d: tl'ri fr', ! t' , 
tori vO'/o. pero ,/i///.r,i r.t-' 

senti 1.1 fcrr.i- a'uhr au¬ 
rora riualtiiuo •/ prtmura t!i 


arr* sf.i al l!«iiii • i/•» -l. mij 

_ (M.d; 

' l'do I llfrt s'.oo p.'ih Olir /-j 
IO'ut' .irf'i'.i peli tildi!'" I 


[ò-’f 

>fl 

l’i 11. 

l’tt'is Ihil. ritiri!»’ 

di 

i, *■/•; 

/<o un pto 'h 

. 1 

fstlr 

«; P'U" 4 fi( hi' ,. 1(1 

Istf* 

il* itifi 

. (Joi Ilo 1 he t'irf'.t 
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/ ir., V ' 

p i’f» I ! 

(,) u*v: , 

Mr.i. s 

l'’Tl »! .c 

IMc-c ^*‘i. 

• C'yì'C 'J' 


-.CI il;ar. i s.cn.fivhc- 
.t.iTti pe.' 1 dcni'i.riz ». 
si;n.l .V nereu:»-; pre.t.i o 
’r.'iilo .*e. ;r :pp. rei- 

s ; i ■ I -1 t ■ I* ; i :i 1 r. '» a 1 


s ' ; i ■ I -1 t ■ I ; i : 

1 !;.i 11 .1' : is. .Ilio. 

I '. .:o v!..'e s-.-.e p-"» 


ifi.iiio. non hanno ancori rl- 
f.eT.it" 

l 'c.per en/a .ntenaz..i-ii.c ci 
d'-c v.'ic ne e vond./'..on: attuali 
ile ' 1 l.ifi fi. c iss-e ne! moniJo 
.ntcr.i, .j V is».; operaia e 'a 
-n 1i IV ,i.'a:r.ec di a van;jardia 
po.,,,s.i •:o..vre per arrivare ai 
.0. .a irmi, v per arrivare a 
cv.i r.lipp'»'--- it dem.vcrazia f.no xl 
ii-re'-l '!>■-- r.-'c-r.ii, vhe è precisa- 


,'.»■. renric v on.:) i-r-.'-r •' - v- ' 

'--i p'-T l 1 b’.-.'-.i c.i"! nc-'-e «pie .j vie. 

■■c (il 0 e vo-i vU '''i-!-- nu'»-. e. d.v ers, 
c ITI. op." .re ere ..'fe' e-emp » c'i; s-i.-i 
'cb’pv- si r. lov.v i;t'i -t- *r la . i c loe ..p 
per;..1.1 c,.,". c 1.1 ■ cr-’o-. re..'L',KSS 

co.mr è v',-'i o.-.ic.. • 



0 v! 

soc.a.i»m»o. 

n^'v. t 

v% a.-. 

er-c sia quelie 

JTP p • > 

CI • 

v-ino state *e- 

*X 4 i i 

: 1 »hc 

s>peraia e da; 


e a • -i-i.-i tt.v.s:, | • ‘ 

■Mi q.,.'.'" .l'i-i 'tri Qj.-,-» - •? 

NT s-iri c i.rrTc''w Ai 

1 .V»! 

»j. j.'i/ L" ì i T »r/i, .X .X Aipj- 
•I li' ;_'C-:/i p . - ca vie 

p,-; "I I , JL-s-.fero .j ^ 

u-'t» p-'spos'.. e-p'..-:'c"n. vii- ’i""'' /’ 

V v.s p r.-» t'ì c'"u- '•“■ ' 

>. pcrvbc -• ",'p.!cn/e i t irm, 

1- vi -■ c a-.- .r .Ti Ji.-'e ere il- -, 

i-i^ • .71 —o.! » .mpre r - c'--. a-lP-* • * 

N 1 •' i * : *“ r ; 

• *..1 :i 

I.s.i--. v-ci-.- t'.ne re'e ".'-i-* ' 

• ~ % ^1.. 

'c r V T> c vl-D f " • * 

• ♦ IV • "» r'’" * ♦ 

, r» a 

• I T* ^ A ■ • .1 

i ' <* ’-vrr : ir j ' • 


rz 4 ( f. * Iti til i*( i ii.l! f ! * 
Ut >1 .'t’il"iU.imi uie .1 hi.r- 
fftto. .ri rjtif sto sr.iff.ih. eoo 
I .1 ! > V 'l.l ( f.nittii-'li I. ^ I h.i ! 
I.ill" ftmpirr rfiere / tile.i ihl- 
monumeril't a Dante, tu Hot 
■ in hi e I olo'iue. />atrocuisit.i\ 
• Li chi f o'i o;//; pfid'.ihilll.i 
Iloti I ra mai arriii.tlii a'I .if- 
frov.tarr l.l httur.i del I';i'- 
j ili 4 -4, (tr.i 0,1 .1 fuiirì- r he 
<th'!a id’ I ih 4 oiii'ioioi '1*'/ 
t ortmi.iì.imi lite tr-cit.i f'Ui 
lutti i.h Olii,ri 'lille j-'d.f.e. 
dall.l f'oTt.i il l /o/oo»/r/'ol 
oarioutde. <i nrulr.i in r./'./| 
'1 illa fme'tr.i. .1 can.illri mi 
£'.indc film lu -oc Imi'< ol'*r e 
to f i.'o MI l'copo. ron V.ir/o'/ 
Hrando tu Il.i parte ih Dan- 
fi. C'urd Jtirptetis tu iiurll.i 
di Lirctho ''lln.in.i ^f.iiista- 
i." fi rpiiHa di Rr.ifriii. , 
r/'./J./r: con 7 'dò in q’irll.i 
A'I ionie I Solino, e l.i rop-j 
fu.i Intrrìrnshi-I.ualdi riri 


-I., flOflt'l f'ioft '/.,/• 

l'.l-'filo 'he h.oi f.itt'i rt-| 

'hi'ilfl'i pi 4 r s'Iimort' 

•> ' r'.i ' (» o • . Uhi l'Ilo li- 

f't'i'dinli espa : i 4 II te ,r, ifiir- 

• fr, «,/,<o non II /.arino //trio 

'P'i'.irr fSiso^tieri fihe orui.ii 

' 'fi ; t u ir e iih.i 'o'f,i ih C o- 

o'it.if'i drU.i f.,.h/to litter.i' 1 

/ , . I / IP. Krinv, iilliri.flr il, maerhina tirila navr sovirtira • f>b • -' 

'l.l. un I //o ri/;', ,/• difesa ____j 

li'I polir'I .1:1! >ri I he iiou '.Wutirt c't a h'u'Io drl’o vn-^Fro l altro, c si't'i'ì r/Ostn ’T»'., 

r./,.v.,;(o putì h.itt'rsi toulro\i -4 p,t 4 'nre K. li M,. I- .'tnio .'•yiC enza uno rete rifilo'',ut- ' 

II- trti 4 tif.filli fhe rifili si p-\f 4 .jtite 'lue ir.'Hut oor;., r.^o-iCo che .«I cjrroifr dei nTont.-j"' 
neiihilort e atl.ftl.ilori r/c/-j roror, .-o-'m fei a'.'o '''Ose di^treniri r/in n,oAerr 4 i. c i n o-n- 
l'ip'r.i loro / ptiu rrrente-HM "'no ihri de't'rt spremono (jntrirtt- 

ni'ole rnnrti. .ilmetìO. Ihinno^ " .'f'»'* a-i o 1 "isCoT 'O t .'«I”-- co sOtiO in Tei)0 n'e rorTottOi'' 
ori il,'ilio ih .-m/oro ehe ijnu 'l'ie .'r.iv'iit — ho 'Irlto'COrì I Crt'Irght 'le'. Ai sre-'ilZlO- .J 


.mpre p -. v"-. a-jt "• - 
o' - .i r. ^ni 
-.he re'e ' 

.■n» c .luD i"-" 


.■v. v ev;..ir"o c.oe er.e in o;*». 
Pjc: n t.pp'jrzi co.-i ii d.veriiri 
.!! f. i-:pp.» liei cap.tai.jXP. n 
Tippor'.o v.i.n .e travi.z.o.T. e ‘e 
cari'tc' .!..he riiz!''jnai: e ;n rap- 
p--r- » jr...Te sfi.n .a po.z.opc che 
q-ic'*'» Pie : hi avuto nel c >-tO 
de. i r.-i'vi; c-uerra mor.d.a e, la 
-nf'c. i ver •> 1» di.-rtocrar a e 
v'.'.o ;' so;.i'i-,-m ass'oine t'-srmi 
pi.'t ir . Q)jc>ta m. sembri i 


soc.i i-rrn ass'ome t'^rme 
. Questi m. sembri ’i 
’! ca p u .r.'.i 7 Cfi~.:i 

ir-.ternizioni e 
rme.ire e vie' m'>ri5 
i..uppi internar..pr.ii- 
vii da.se. 


'i:-; a .t'te—n na:. z'-ifp. 
■npi,'!. a -. ..Die c .ni v 

-)• ' |S" !••• V i i vie’ 1 -• 'i 

-■ ip'p.txi pe'-' "rc'c per .* ! 
-i.cr .. 

S.- è •-e'o c.i è ver* she 
i':c vi;, zz'zpp 'f az.r.n ari 
n e." ..a" s; »‘i ccrivicce" 


■ i a! r. ! " 

-•-i ’ii-Jc- va 
cr .-i.'-l-.zn;, -ra-. 


..a 

.oc'Ci. r 


ar: ' -r '.' 

ce-si PI.'-* ' 

^-.l-ar-'-a. -ra 


c c .£70 q^jto — e.: 
v'nc fi fri — vii ca¬ 
vi; e .nostro cotro-to 
ra-e .rue .a capaciti tieo- 
p-"' : ci ; fi: o.'pan.iri- 
ie V. pcr-ncrta vi; :rova.-e 
1 no t'i. ia v.i :al:a.na. !a 

a: v- vicrtari A'"* '-.s. 


milite morti, .dmeno. //.iziz/z? ••.-fòba-io iro.cor'O 
on ih'ltlo fli .'l’it'f'e che 'lue :j:o’'ni — ’n' 

p r' 4 tt Zie. oia ehi t'il'h'rà r/i.LM//' — e .s'0’"O rimo 

(i/f/rfss/, mor,ih se non m.i-'pressif 4 yi , uè I p ,0 


az pn; cvOp c;-er.’c e C'>n-.er-|-'* ' 

-c di .-i-rw-’n p-u--; per *e-l^-*‘'* 

-cere t :.m:. del ree me - 

.-a: co e p.’"; o;-.; s-v-i vi '‘f-’»* ^ 


’i. .t v.i -ra.iana. !a 
cc:;a:i vialie parrico- 
/ on. e co.-vviiaaon; del 
v, .i svduppo vie’ia 


'Irito'crin I Crt'Irght 'lel'.i sre-'iizm- 

, nz- rittun’it..er te lT'or,i ocì- b.trri;-; a e.-, upp"* eie .a 


fe'lo'ro ficd.’o'".-f T.'iro. ’etrernl'reutf 


1 .-.•os"i az.-v" 


jc a . r. 
I O"-.-- 


a v,,n2are 
per ;1 V 3 - 


ff’i.t!' uno thè difetidose e//j La coHnborazione ira le uno sene di ri.'f-'rh.- ^ 

"pirllalrft da questa a£Zres-',rie .up«'di:ior/i nr.'r.-Anr.irtrJri nt'-'f'zf i'tico Som l'nli ìnnc:0-v] 


t.xlo vicr:-s.rar.c.1 per :a sc» '-z..""'| 
■iei p.'ob em e.-.v-s.'-n c. e pvv .: c.l 


v.ne 'Osa b.o-cna srodcire? 


P.-..'ra 


a.tra cosa, q-aeaa 


re presso la loro associa/io- torà r/uahuno •/ primura di^ pii.i fnlrrhnzhi-f.ualdi riri r.t e p.,.o sema anCre mai cotiuit. 

nc per cautelarsi contro^ depositare il titolo ih \rin.'il p.iifit di Paolo e Irauccsi.i I hfh> il romanzo di Tnisfni ^3^ i» 

rnfntuali piaci, c contro la K.,;f ii,n.i di Toìsioì, c'è ehi Àoi non sappiamo anro- rhiarrtti appoggia in 


.f t r„ , K dt'rrtfnmrnrc";. tv pe-» vie v». 

(t.rifms.ifa di dincere '•'*• George Dii-r'’ ' '^nima.r e vegeta.e ncijdci'i a c-c.jsie.-e 

r.t r p.tfo sema arzerr rnaiL^j. comamìnnlc dela T.fsX rzoion. imjn.sta .ia. vamp 


i; nucleo navale rhr! 
ia spedizione onfar-* 


KENNETH BROHNEY 

d--.. L'’:.:eA Press 


njn.st a 
ri.-.a e 
s.ù .••»:.'( 


i a c c.jsie.-e .i Part.tvv co-tnv"s:ra ,to.-.a e che ci dif-ijerà 
sta sia. vam.po de.la iem.o-jancv-sra per trovare U vU sitata. 
1 e a porre i..m.;t. se.mprej 1 st.-ada i:ai:a.-»a de-i/a lotta por 
.»;re::i ai.a dc-mo-.-aiia stci-l.a viemocraiia e d lOciaiiano. 












Sabato 31 marzo 1996 


Il CTOnisIa ricevo 
dalle 17 alle 22 


Buona Pasqua 

a tutti i lavoratori 


lin iiirsfcaKRlo iiUKurnli- 
«lolla C'nnirra ilei l.avnro 

La C.ii.L, h.t 

per Li ILtsijn.t il iex“i»li 

incssAn^ii) Alleili,ile aì iit- 

t Alimi III Al lAiiiiAton. 

«Iti occisioiio 1 c'te p.i- 

sqii.ili, !.i C'.imcr.i ile! I i\oro 
iivoij;c il MI,) aii.^iii ,(> .li !,uo- 
r.itiiii 0 .li citiAiliii! Ili Kom.i e 
«Icll.i pro\iiii'i.i. 

Oj;iri 1 i)-or.iti»re <• <'.;’ii i-ìtt.i- 
«liini oiU')iii 1 qiii'si'.in- 

iio 1.1 j;i(irn.it.i l'.uqti.i, 

«Icilic.it.i ,\M.\ p.icc c .1 .’.imu 1/11, 
rrll.i i'oriC 77 .i iho i projiri sfur- j 
vi li.iniii) toiuorso .i 

luil'i vii "uorr.i vlic m .i.l.lvn'. i- 

v.itiii .iirori/zDiit,-. 

Noli in lime le c.iio, non in 
tutte Je f.ini.^! e, però, i'. .,ior- 

110 J.'l.'.i l*.iM|ui ii.i)..oirci.ì !ie- 
t.inu'iite. Il tn.iltenipo, i! fteiM.) 
ccce/.ionalc tleo’iin', riu» li.mno 
poit.uo ,li .iniin.il u .inuiite ill.i 
luce le tti.'i lune e i;r.i\i mmli- 
Vioiii ili «lis.i.^'ii) in vii. vivono 
i;Ii .lini.imi «le’le l>i'i,',.iU' e ilei- i 

1.1 ni.i;;.;ior.in ' i ilei (oniini! ilei- 

1.1 provili, 1.1. 

I iliv ile'l’iiiv erno li.iiiiio || 
rovo più urgente i! vonipiio ili ^ 

.Tsviiiir.ue iin l.ivoro .n ilnoe- 
rup.iti, iin.i seren.i ve,'elii.i'.i .li ' 
peiiMon.iii c il iiii^lior.viuemo ' 
«Ielle voiiil./ioni e,ononiielie ilei 
l.u or.it, n i ili tutte le i.ite^;orle. , 

Xe! rituuiv.ire il mio .iiiìiuno i 

111 biion.i l’,iM]ti.i, !.i C.iiiier.i ile! ' 

l..uoro rivolge .i^ii .vtr.iii prò- ^ 
«limivi ile'l.i eitt.i e iloll.i prò- , 
V inei.i rnivito .iil opor.ire, nel- ' 

l'iiiterewe vonuiiie, .illiiielié \i.i- * 

no ere.ite nuovi font! «li l.ivoio, ' 
veii^.i .isvietir.it.i .iil Oi;iii f.iini- j 
(;'i.i un .ivvciiire ili sereno 1 >C- ‘ 

nessere e si.i rc'.i iliir.iturA I.i * 
p.iee e l'.iiiiie./:.i tr.i tutu i po- * 
po'i .. f 



« L» UNITA’ », 


Telefono direilo 
numero 683-869 


BRUCIANTI ASPETTI DELLA VITA DEGLI ESERCENTI 


A via del Tritone si discute 
di u na licenin di comme teio 

Come il itroprletario di nove negozi di iirofumeria ne ha potuto 
aprire un aitro - Ordine neiie concessioni - Significato deit’episodio 


Si 


I.A FOTO 
Il del griorno 



Ti II I ' Miiiiocu iiiiit I (Il V11 
ilei Tutoli,' ...I ili.eutf 111 1,11,•- 
sii rtioiiii ,ii un i.iM, viM.'iiiii'ii- 

t,' StOll, I I ,,iul,' «li I lOU 1 -.S 10 IU 

Il ll,i'ii/.i |M I un Mliuvo I ri 
l'UlO ,ll i'tolullHI 1.1 l,,i ilo 


'■i'' !'• l:irn/r pri rr-r|,-i/io ioni- il.iiinoso i- .m>s|i<II.. poti. nino 
■ eulr III ijur- uhm, u,Ir Noli prii'lir inni i-m ilivrimr uri soli, lo • uri rsso sr 
l'o vr I iiiiir II - slr-M-io lotti tl.i rvil.iir o loi- -,i .11 , oiiip.iittiri.iiino ;ii| 1111:1 

l i , 01 , l'ssiojir ir/ioiil , 1.1 .i,>poil.i|r . 1 ) lurlo . 1 / 10111 * rio* *pr/,*i jp i oil//oi,tt 

iiliuvo in ilo , ,,,, ,1,1 SI r pioi rilulo Imo 11 ... uri ,pi,ili si eri,., 

>'•* 1 **' 'lo . 1,1 ,u:r;i, m., pri l'.n-rrulo loi- ili 1 1 urli I il'lr i Ir 


SI ern ., 


l'nnioilr 


lil.'illil.i tif ili ni/,I, sreoitil'i tiiiiriitr i 01 poi ,il t\o. lisi 
lll.iluln ,ll lieru/.i, 'reoliil,, Ir r 1 liiilso rou 1 ili t'Itniiui 
illloriiiii/iioil (l(■ 't,ii; 1 1.l'r rtir ri eoiiiiiii" n.iiil 1 ( riu.itui/uiio 
toillii pr * V r M ut \ r iiiir p’r sr II 1 .1 - |.i (‘lUifeoiii iiir 1 rlii, unii 

la Uri lujtlio civili •riusi, .ni- prilli ilr||,i •Iii|ilier. i 
Ilo il.i 00 ‘■n.sso I oi:iMirin,nitr 110111111.11.1 il.ili.1 ('oiifiml, 
ilrl 1101,1. pMipir lai 1,1 ili lini r il,ili.1 l',inf,irut oliu 1 i 


-.1 I Ir pi ,,loiuri I,. 
, 11 II■ ,■ ,■ I. I ,• 1 

0,1. 1 ! ,|’l 1 Ir . 


.,Il 11,li:IlI 


.MI la II,, r il 11 1 I ( li ul, 


r I Illuso rou lui l'nniiuir ilri 
eoiiiiiir • n.iiit 1 ( riu.itui/uilir tiri 
l.i (‘lUifeoiii liir 1 l'Iii, uiiii ilr, 
prilli ilrll.i • lii|ilur • mlrs., 
■ lolillli.il .1 il.ili,I ('oli f I mi 0 si 1 Ul 
r il.il l.i t'oiil.i^iii oli u I 1 I lui 


I u nuli. 


ivrv .1 III ini*! nini-jcluiul I 


/;i iilrv.ito I lo, .ili ili iiii.i Ilo (l'.'.iti. 1 , 
1,1 ilitt I ili ;i liti liti i.i mrtil o. p,,. p,,, , 


Ni'U'oltoi.i, 


tri 1 .11 p 1 opI ir 
o’i; ili'i , 1 , 11 I 

il 1 \ 1 II' .Ilo, < m 

. I.'i snu|,Ui il"- 


ui;.\.\ni viiNurrn 

Nuovi arrivi c nastri bianchi 
al Gia rdino Zo ologico 

I II lollii Iti up|io ili aiiiiu.iti 
1 * V1 nulli III ,|U< .- 11 itioi ni .111 
ai I II . lui r II I o!l('/lo||l <lrl 
(ìi.iiiluii* /ooluitii'o .Si liatt.i 


ili i|u II .iiil.i -n prilli 
ili'l .Si.il-Aiiii 1 u a. Il I 


sirsso iin-|i;li rsrin /1 ili pi iiliinivi in tion 1 ipial 1 11, 


pili tipi. ■ 111 I!.I sI . I IIpp 1 .1 III invi > 111 I 

i.i I iiitu.iliiu II' I IH I i.iv Ili t 

Ilo '.l.ilo iliffii II ili v.lin * l'iill iiil.i ‘preir, 
ili :iiii;o.i Ul l' Iiiil.'i .ilio 'tato lilino 
III .ilt.1 u.iitIi;i Itili.Il i.i ilrll.i t'in.i, 1 


Ilo. l'ipposit.i I ouiniiss|iiur ni- r fui,,- il pm iipi. 1 di ll.i si- 
lluiu., 1 , noi' dirli,' rsilo favo- l'I.i/iour. tu.i , iiitu.iluu u'i ili 
Invilo' ,illa ilotiiauila prirlir ili, .itivi, drilo '.l.ilo diffu o di 
allr lisprilivr distali/r di l!l pi ro, i up.i/loiir r di aiuto.1 1.1 
turili. 'Il ilirltl r liti Mirili rsi- vri.i r plopiii ili, ,1 11 .1 iuii: 11 ;i 
loUii ei.i <la Irilljiu tir 1 ,t 1 - Ir .ili inil.i f.iMiutlU' di'l pi, l'ol 1 1 < "'ri u pl.ll I Mip<'l ititi 
'!/, loliimrin.ili di i.itr^oiui opri.itoli r,',,11,,min .oni.'ilu I 
d, u' 1 ., '<• o I o f II II ir I ir l.i'in- pioli'sii iiiinlu.iri in nrsrni 


I priil I V l'ii'iiosi 

,1. Ilr intuii, 
iiiiluli i-il un.) 
. 1 .dii p.idi r 



IKRI M.rm.X.V .M.I.K <> l\ l’l.\Z/.\ riu.Mi:; 


Un professionista perde le gambe 
sello un convoglio della lineo 8 

iScllu Hlcsfiii {)if(//ii cniint ticruiliiti (hho |)iritii<‘i .illri din* iti<’Ì(l(‘iiii 
Un iHiiiio u(tc'i.si) (hi liti li'i'iio un iillru thi mi |mlliiiaii di /(‘ppicri 


Irli iiuiditiu un nioit.i!,' in- /o di linea stava rffrtUiaiido 
eidriilr <* avvrnutn Milla liiira Iniiit iiiaiinvi'.'i ipi.iniln lui liui- 


(l'iioviariii Kiiiiia-Toi ino. Vvi - ^ 1 lt(l il pas-.sanir. 11 In ilo. su- tuo un itriippu min 
so Ir ul r U il jirii.s'ioiialo K,>l- luto aieoisio, r .‘.t.ito adaituito H.iz/f lotn.itir D.i 

Miloir FaiiiiKii ili '•'> anni alii- su itn.i :,i.t,> di p<iss:t>;);io , hr se.:ui.'iuio sulla si. 

latitr a Clivilavvveliia, uiuiitn r p.iitit.i j, iti.ni vrloeil.i vri'n it, eoi.iiutlO'i.i eli, 

• il p.i-s.si.^tKlo a livello .silo <d il Pollelitil, o l’uitioppo l ui iinidii iuiili,i l 
km lk',(li':> r liovatulo i tillisu, vestito, iluiaiilr il tiaftlllo, e i uiffi'imai<• il Iti 

r p.is.siito .Slitto l.t .siali la |iio- dreedulo 


pilo nel inomi'iito in iiii so¬ 
pì .l'I.'fiiinKrva il lapido II. .'i:i 2 
piirtito poe,) pi ima liall.i iio- 
.stiii vitl.i. 

Il |)('.s<intr loennotole. m,i'- 
Kiado la trliipesliva fieii.it.i di'l 
euiiilllei'iitr, lui ti.ivolto il nud- 
e.ipilato seaKlu'iiidiilii .1 ipt.il- 
1 lir ini'lio di disi.,11/.1 11 i.i- 
.srllallte, < lir lui .issistilo 'l'i'- 

7.1 fioUi' iiitervvnlrr teliti lid- 
milU'.i dis^ia/ia, 1' .11 1 ui so sul 
,insto lU'lliv svi.inui.t. Il K.11 Ul¬ 


uli so- A t.iida siT.i il e.id.ivrre del 
II. .'iti 2 l'iiiveslllo r "il.Ito ideiililleato 
ll.i no- pel quello di Ulti.ilio l''.itl,'o- 
m ili ZI .Olili, .il>it.iiiti' 111 vi.i 
e. m.i'- Ul \'ill.i .N.uilueei 2 a 
l.it.i di'l Nel fjlio di uil'oi.i r im //a 
il inai- a |ii<i//,i Kiuiur si .'iiiu vrim- 
I qu.il- eati ini mallina tir iti .ivi tu¬ 
li i.i- eiiUnll siiad. Il elir lumini 

10 'l'it- liloei'ato il liaflieo li,i le ni 
ili! lui- Il 1' Ir Oli il III) I'. pi imo inn- 

11 so sul di'lile r :iv venuto ti.i l,i Vel- 
K.Il III- tui.i liloviiiila di'li.i lilit.i .^li e 


o I,, I II II le I ir 1 ,,‘in- piiiii'sii minni.'iri in nrsrro 
lio. l’oll.'istI lui r Tallo,, I, mm do p.oiinso mn .,,11 , m i puir 
l'iir, uri lamtio di s,di Udii mr- sUMiiirnti .1 inidrir smirlii.i 
II. .ili II .'i.'i rsi'in/i di piofu- mt iilr il dniimiiu eidlrllivn Mi 
inril.i r li.'is-a | lofmuriia, pri una <’;it,‘,;ot u, , lir orila siu, 
non ptiilaii' , 1 , 1 i;i.iuili luait.i/- itiamlr iu.i>;,;i,ii',m/a ilonii- 
i;mi dril.i ti'pim. naia d.illa pi nieeiip.i/ioiir dei 


ili v.iiii ' I iill im.i ‘ pri'ir, olili:,1 
u, «"lini;, .dio 'falò lilii-io. ù oii- 
1:1 Itili.Il i.i dril.i ( ‘m.i, I lineili 
■ Il , "■,' 01111.111 Mip<'i ititi .sono lae- 
I lolli II, liii;li:ltn I a. nella t,'- 
II iiiit.i , 1,1 I lui ,1 di n,',;di>i (. 
le All um II,e li i liiaiu III. inot- 
;i II,'. II.limo alllrlato lo X.oo. 
(I, .Som, II.iti in questi ,;ti,itli tilt 
la liuii.i. un laiutuii, r un tafiiio 


i (‘III.MI «(O.NI- -• .M.ilicrado i rovrst'l di |i1i>kkI.i ri 
il, ordino I Ili" sl.iiiio .1111 or.i In tn.ir/n. I iirliiil «inni» 
Kvl.ill Iniiiiio l.itto l.i loro enlll|>.lr^.l iirll.i iioHlr.i eltta 
iiisli'ini* .ille iii.i(|iii.iti' .Mii.iKlIaiill di Milr. ('nini 11 elle nr 
.•|i|iroli(|.iiio Ilio vidi'iillrrl sono, tnilllr.ilnit'iili', l turisti 
■ II,'. In «iiirsll Kinriil di lesili, smio Inrnall 11 eoniii.irirr 
In Irnllv al l'ori o al Colosseo forse non liiiiii.iKlii'iim 
iieitinieno elle, poeo Itili ili no inese f.i. al posto del lil.iiieo 
e.trrelUno si steiidev.i iiit.i randld.i 1 olire di iie\e. 


i;it. ili,' li:i lipgllalo feiile pel un fi:mi dell,, linea II direltn 
tulio il eoi'po. ria t'.i:i mollo. ,1 Poi l.i f’ia 11 li.iin, colpito in 
Piu laidi sono ,punti ^:li .iKi'Il- plriio il,il filoliii',. r .stalo .se:i- 
Il del eonitnissiiMal'i Ioe:dr r iiivrnl.ito fiiol'i dril.i s'rdr dri 
lì m:ii;lslriit(> per Ir inda,pili di liiiu'ii 1 Diir p.is.‘.rdk<'l ). .Silv.i- 
I ito n.i K.ilioli di II* anni, iil>itantr 

Nel pomri'IlIKi". v<'|s(i li* oir m v i.dr Ippon.iir Z ,' Adi lami 


a l'ffrltuaiido Ki i',i tin.i drllr t.'uitr lettrr*' 
indo II., Invi- .. C'.u .1 .ume.i Aullu'iiiir. m.i- 
11 In Ilo, su- tm, un ipiqipu mimriosn di ra- 
•l.ilu adulti.do k'.i/7'‘ mm.itii' D.i molti ,{iorr.i 
p,|ss:i,;,;io i lir se.;ui.'iuio sulla si.iinpa |.i Ini- 
vrloeil.i vi'i'O 1:, eoi .i,p;iO',.i elle «t.ii .-o'ile- 
iltio,>p(> l'm iinido ioiili,i 1 i.i//l.sti l>er 
il Ini,pilo, e I udfi'i iiiai e il Ino diritto r 
qui'll,, (Il .litri milioni di ritta 
e.id.ivrre del jim ,, cou'^idri .iti p.in 

:o ideiitilieato ^ j,|j altri .um fie.ml Ti 

il). 111,1 l'.itii'u- alili! uno volili,I 'a'rivi'ir per 
,II.,lite m vi.i ,H(,| tutta 1., misti., .•immir.i- 
*. /miir tjii'-llo elle 111 l:il, infat- 

101,1 r im//a i.ippir enti jwr tutir Im 
■' villi- , 1,1 rpi-0(11,1 ‘Untolo di rr • 

tir ,p.ivi in- iiiuiuste po izioiii 

1 ir luiniio r.i//is-|<', MI., r uri ,‘s(mpio pri 
*'* ' 1.1 lott.i rlir. SII pilli' ;u :ilti,' 

■ I’) ' lui,, tiiiiii 1,1 m dii,' foiim , 

, tl.l l.l Vii- ' 

Ila lui,., .^1! ■■ , s„strm„iuo l>ei 

ri.';, 1 ; .lir.lln >''ffr, m.o r !,i riO'li., f.ri.so 
un. rolpilo in l'-T'-h" n .'i.mo a ; in, 

i.ifi I iidstii (Inittl. piTcfir stì 


.!U). un ijutnu r '«t.'ilM tiiivultu Itonioli di !U uruii .d)it«inti 


pU’iio ri.d I' st.'itn M'.i' iKi^siii (iniTiii fx’rrnr mì 

lavnil.ito fuori dril.i s-.-d.' d,-, tulrl.d.i l.i iiostt.i ,|i!:nit;i Cr.i- 
liinaii Dui' p.is.sr««rii. .Silv.i- Aitlh.'iin,'! .Su sicura m 

n.i K.ilioli di 1 !) aiitii. alulalile f|U,'do momnit'. «ii .ivn,' lap¬ 
in V i.tle Ippotr.ilr Z r Adi lami Pmiipo <• l.i s,,|id,ii jr|,', ,li tul¬ 


li pi l'sc nt :,ti>t r ilrll.i luitir- fidlluirnto liell.i pi ipii:i atti 
sl.i. visi:,si le.sjunitnr l:i do- id.t lidi,' il.il noni,' ,ti:m,le. 


i.i: (M).\(;ii\f ii.\i\!\o sTAiui.iTo cui: si th.atta 


da un luillm.iii dril.i ditta /.ep- 
pin I al pla//al)' (lel!,i sta/ionr 
Tdiiirtiiiii. Il pr.s;iMli- :iutomr/- 


IJ.\0 SCIIKKZO 


lui,mi.1 m luini.i lUan/.i, pir vil,')it,‘, , lie .ivevan 1 eseieil., 
sento iii'oisii all:i eoinpet riit e •'* pri d,', nini m lonili/ioni 

sr, .Olir iteli.I lìlUlll.i |>lovm- .'Ippaisi- floiiilr r sii'uir '.olio 

ei.ilr ainmmisl rat I v:i I rom- sparite dall:i srrn.i iminiir 

nirinaiiti rlir t litri.ivano oppo- <'on molti noiiil osriiii di Imt 
sti >• pliipri mtrrrssl pirsrti- tripli di (pi.iitirir 
laroMo rolli I iirirorsii ;i loro Non r diinqu,* un raso < li 
Villa. I.ii (1111111:1 piovinn.iir ''klft > iiic'oli ii|iri ,it m 1 r< ,, 

eliit'sr 1 p.iirii 01111:11 noti ori- muiitei vrd.iiio ‘.nnpir pii 


I,incorso ;i loro Non r dunque un ,':is,i < h,' 
limita piovinn.iir ''klft > iiicoli ii|iri,di,i 1 co-l 
Il 01111:11 noti ori- muiitei vrd.iiio ‘.nnpir pm 
Ite pi.ilirlir di li- eliiai aliinitr. :id onta dn tur ■ 
mine l'oininrin:tn- statoli r dei iti'i'i'li r.i.inovt.i 
,1 di eornmi'i no »• luti dell:, polii le.i .il srrvi/in 
plllddie.i siniir/- <lr, niomqiolt. .iss.ii oltir l'im- 
,|U:mto iisulla. si turduil;, 1 ivriidiet/uior ,li un 
con la drnsionr Mll,;lioir oi dili.inii'iito del ,0111- 


Le reiscrizioni 
nelle liste el etlorali 

Como o noto, un.i looon- 
tlasima lottRo kn disposto oho 
I oittadlnl, 1 quali «ibbiiino 
riportato condanno panali 
prima dot 31 matto 1961 o 
siano stati privali in conso. 
Ruonzn dol diritto di voto, 
debbono essoro roiseritti noi- 
le listo •lottorali. 

Pertanto tutti coloro oho si 
trovano nolla «ondlxiono ao- 
cbnn'ntn »l ufirettlno a pro- 
sontaro quofta mattina, ulti¬ 
mo termine utile, un ricorso 
in carta oomplioe alla Com¬ 
missione Elettorale Manda- 
montate, via del Cerchi 36. 

La secreterla del Comitato 
di Sotidariotà Democratica 
snrA a dlsposixlone deRit in¬ 
teressati dalle 9 alte 13 di 
questa mattina, nolla sedo di 
Vicolo del Governo Vecchio 
n. 11, telefono 666067. 


lii prii.ssi (Irli,' pi.ilirlir d, ||. 
erii/a, r ritnionr idiuinrirum. 
Il, 1,1 C.iniri.i di eoiumrino r 
l'i'iitorit:i di plllddie.i siniir/- 
/;,, sreoiidi, ,|U:mto iisullii. si 
’illliir.'ii olio con la drnsionr 
(Irll.i eoinmi'-sioiir roiililii.ilr 
Ma tulio (pi,'.lo non r stai,, 
siillinnitr. Ihipo un sopi.,| 
Inolili di laltinr .iutoill:i pir- 
Irtli/io. rffrituato nrll:i nuil- 
limit.i dtd Z-t 111:11/0, si r va- 
pilto rlir l:i (ìiuiil.i pioviiii'i.i 
Ir .imtnmisi r.'it iv.i h.i otm:ii 


In un cuore inciso su un albero dello Zoo 
i nomi di Niiia Long o e di u n o scon osciuto 

l.ii stuKuhtt Mohilr in allnrtnr - !nlornifinlr nnnirrosr prr.snnr rlir non Intnno nnlln In 
rnniiinr con In ■ lirrniiitntn • tiri Infio ili ('.nslrl^nnilolfo - La scrìtta risale n qnnirlir inrsr fa 


Iti :ii'ni .diit.mir ini’'' tmi 

vi.i Ciiusrpi,,' Covoni ZI) s(imi| Aiu'l,,' !i,'irAtru,'o loimuio 

st.it, • nirdir;,tr i,' Pn|irlini<'n in ,>iiii st .,11 p'pi nrllr :,ulr 0 fu- 
sripiilo :,d (ilriinr fruir ripor- miti ,1., studnili di mini i-oi 
tal,* tirilo srontio. l, ’lt,' polllii'a r d-i nuilirrusi 

Un (lUiiito d’ora dopo, iiu'ii- lioernti oidml d,'l ipiiriio di 
tu- 1 vi«ili ,slav;mo aii.dia il- .olid.irirl.à eoo il roi.mTioso 
munvriulo li, vrltui.'i ih'iaKli'i- ,,tlr, 1 'q.,mento drll.i slialriilri- 
l.'i. una • 111)1). .si r .s'ronlIat.i m.);,., |i:miio ;idi*rito (r:i 

e,m ima . IlOt) .. ('.li 0 , riipaliU ,.ij ...prj | ,,r„frssoii Fr:’mc.'- 
di Ih- <111,' mar, hmr non liainm N'.,,;,!,,,,, s.ipi'mio 

riportilo ,pavi frrilr .Hatf,,,-!!., Mo,,;l..„. Art.ir.; 

I 11 terrò im i<I.',.f,' ii.vrrr ,• 

i.vvmito yrrs„ r <>><• ' -' v,',di. Cari,, .Salm,.,.. Mdo.mlo 

^ri!m»U’ riTnnl’uo Mnntrvfi il«* n . • 

di Iti anni abitante in pia//;i p,. i', ''VI'V,'*, i''*’u' 

Ve. barn. ZZ ■•' "Mlilo su una vi- ‘ V ' • ’ r 

tura d.'ll., lin.-a il eh,- stav.i ‘ ' 

melli'ndosi in movimento II p.'n.,' * ** C i.ir 

briis'eo muto li.n fallo perder,' 
riupiilibrio .'i! i'a.'W,;Kei<» rbi' r r ' 
r.'idiitii .sui binali. I.:i mota del 1^'^ 
limoirbio eli r |)as.>.;it:i sull,' | 

,':,mbr. (irr foitiin.i ldoi'e;il:i i- 

d:ii fimi nirs.sj immrdi.il.nm n- 
l,* in :i/ìi nr (la! roinlin l'iit,' ‘ 


I irorso del rospirn,, j ,1'it 11 v.i. 


ni,"<io II r.,..,, ,lrll.i lii'.'ii/.i .d ^ 

T.'ilon,'. «'.ilto. r un rs,‘m ; 

l'Io '.e.md.d,, .1 ,ii r.iiiir si :mi '' )'■' 

mimsiii 1.1 ,',,..1 |iubl>It(‘:i l 

l'ommr f i'i:i ut I , hr rsrtril;mo 

d:i tempo lo s,inn,i. H lo sanilo p,,', * 

1 '.' limili.11.1 r miuliai.i di eitta- i,'', ! ' 
(imi , hr. rselu-.! I.i 11 1 v it.1 pi 0- ' \ 


.‘sull.mio irli r si,1(0 po..,!- 

Imi,' vrn.ii' .1 , oiio'-ern/.i. nri 
p.i 11 1, ohi I I, (Il iin.i , omplr^'.i 
opri.1/ione drll.i poli/i.i iipii.ii- 
d.iiit,' li • (.ISO », .mroi.i in"-!*- 
lulo. di .'\nionm.i l.oiul,,. l.i 
d'im,".t I, .( ,li .M,ise:il(i('ia 1 in- 
vriml.i nud.i r luiv.i del rapo 
siili.I iiv.i ,,i iriil.ih' ilei l.t,;o 


<• si, 1(0 po..,!- fi,<ei,i. tienilo il disr,;no, 

iiio'-ern/.i. nri nomi. Ani,mirti.t l.omio r 
m.i , omplr^-.i nome d'uomo , tir. pri , 


pirn^ilnli motivi, mdirhrirmo J ilrir 


• ItO' I.ululo qii.milo rt.i .li SI 
no dei ron ititli ( • .isp.i 1 11 
■ ■III- I..1 Mollile si.iv.i per 


CONVOCA ZIOi\l 


rii'l'irlli' 


«•onir • suinm ,M ». 

11 eii'iir r 1 due nomi vrn- 


qiirstiitr 


del lesto d'It.'ili.i, qll.iiido, im- 
piov V is.imrntr v rum* falla iiii.i 


Verso Ir me 1.^ (ìm.rppr l*r- ihii fieni nirs.si imnirdi.il.ino n- 
Iir, ili à.à .inni, <• serso nell'. 11 .,. 1 .* in :i/ìi nr dal roinlin l'iit,' 
.ilio sri'.po ili 1 . 1,1 iiulir I,' .il- di tl.l vrltm.i 

runr fa.sriiii' di Imii.i. rhr d"- II fri ilo. r.'ii irato su im'aiito 
vuvano .servire .ul ;ilimrnl.iir ,1, p:|ss-;ii;,.io. stato Itaspor- 
il foiiio. Ktù 'ililiront.ito per i;,!,, i,| I>olielÌMieo dove s|.,t,, 


Piirli lo 

Tutif It vriicni 
• * 11 s I' ■ i ... j 


nel,, ftiloili .if.it I , 1.1 divrisr po -1 s, opr 1 1 .1 drrlsiv.t . .m.il i//.iiidi) ( riiorere 


. i... .... . stili., iiv.i oli,'III,ip- Ilei 1.,,; 

rommri.'i.mle s.ttent 1 miiat,' sosirni.,mento .Iella lauupli.i ,,, <',.,Mrle..iidolfo. li IZ lutili 


si/ioiu. iiitfi 1.1 I 

i.'i r l.l m.K , liin.i dril.i p<di/i:i | 


I mrisioiir. si .copi 1 
I is.iliv.i al massimo 


mese di ehirr.iir 


pure di Pasqii.i. Il ouiordiatimirnl,' sottoposto 
,1 attardalo :i cliiae- mi intei vento ctiii iii kieo. I 


elle poi I :i (pianto primi, :ipriir altiavri-o l.'i r!i,'ri.i alla liren- 
I hattrnll r .i«mui,ii<‘iv Un al- ri di romiiirrem, v,,i,a di in 


Ilo dn SUOI nr,;o/i ai *1 di riii 
ma pi,qiru't,inu. 

(Jue.ste lo iiuli.'.ir vlir .ibbi.i- 
»■««> ivppreau c «be \iv Vre(«liviru 
pile, pirci'.ir,' in r ,1 I I o . ebr 
(biiiinpir pm'i iiie.'ii ii’ai.si di 
nroeisarr ul'rrioi inrnir. ove 
l-i ! iscont r.'r ..''','’0 ilirsattr//,' r<l 


di'l i'i:>:> 

.MiUIIr '■,.| 11 HI ,ii|. 1 , 1 . qn.l sr 
(Il stos.i (•.l.•.•l,l a Ul, tesoro -lirs- ,1, e,.,,,. 

s't illusoli,', rlir tlittavi.i s, mlrirss,'. ,punsi' .ili,' 

ibbi.l- ri'UltlUllH,' Sidu sr. Ulsicni,' ri>n ,,ir, , hir d,'l dottor (ìlllllo S.ir,• 

«Itviru * UoCUUH'ntl Ul la, 

. l'iu* (U PITI .tUnTo doli» /o» qtial- 

si di ^ *'*' questo, iluiiqlir. mirti,* tiri enno :,vrv.i s(‘(,p,'iio un mr-.- 
ove srllor,* d<-l ril.iscin delle ||<«'|1- s.ieeii, d'.imoir dril.i ptivri.i 
'/,' rd r ’• è nri <'ss:irio oprr.trr con_... _ ___ 


o| SI mis,- in mot,' Ah iini .iiii'nl 1 ! intv rmbrr ilei II).',;,, ipi.itt ro mr -1 peri.mio 


eoi, .ilruni 
il forno s| 


■o 'pr.iiti .iilil.it., .ill’.in.i 
per copi.Ite indili//,) r 


ilrm'i .ilit.i compir,r 


SI ili'po r.issas'mio .'si rr.i trai- fri'dil.lto. Per qiir«lo ri.t 
t.ilo rvnienirmrnt,' ili uno -i pirndrir ir fasemr. 
svhrr/o, ilt uuslo ass.,, diMiiti- Siilpo sopt.i l.i Irenai 


liliali l'.li ha,mr> iisronliata ’,.i 
1 ' ttliii.i ron so.'ippol.imrii'o 
db' k;in'br r rhamio eiiidi- 
l'.ito yii.i'ibih' ili 71 ) eioDìi 


I, 'irs>,,. ipuilsr .liti' * siiuioi M » ir.sldrnti a lloma 
1 dottor (■ mito S.irt- ir poieltr vptrllo del suipor M. 

II, 1 nqvtivdriv Mobitr: r Un COUlloille piutto.sto (llfftl- 
•ro dello '/oo «piai- s,,. l'elenco fu lutt’altru che 


iiri'ess.irio 


l'm un .iiiiero nello /.on «pial- 
ruiio .ivi'v.i scoprilo un mrs- 
s.iecii, d'.imoir dril.i fitivri.l 


torve) .\ltii aiirnti s«'iii taliol'| fue^.ito 
t.ii'on,, uil .,r<'htvi «Irll.i «pir- 
stiii.i .ili., iirrie.i «fri pirem- 
dieati il i in nome eoi rispondi' 

.1 ipletlo , levato siiU’.'llhrro ^ 
t^ii.indo liti elenchi furono 
eoinplet'. eointm IO la M'eond.i 
f.'l'O ■lei lavoio, l'iqii'r.i/ionr 
• sel.iceio » s| tiait.iv.) ,!i m- 
(I.HI.Ito e.iut.imente su] pass;,. 

Io. piossinio remoto, ili'i v.i. 


« sam'iii/.iimi. Non vi è dubbio, ""'me. st.ibilnid,) limiti pre- 


tutt'ivi;i. «die li Mi.st.'iii/.i «t«'ll;i 
«pu'.sdioiie liiii.i.’u* iniatl.i 

Coiifessi.iino di :,ve:' si'inpie 
esitato, fino ad oKKi. -id in- 
ti rveniie iiell.i «lisi'lissioiie i h«' 
da teiufio Ul eoi'.o (la 1 «Ivl- 
t:i,;h:inti ioni.1111 sulla spenfi- 
v.i «piostnuie del libiselo del- 


Grave discriminazione 
ai d anni dei nettur bini 

Il Comune non vuole piij;iire I iiutieipo 
ai lavoralori proveuieuti dajili appalli 


T^na i;i,<iller;ibilc «l.-s, i iini- 
n.i 7 .iono è .siat.i i>ost,i ui aito 

d. -I Connine noi i'.'411.11 «li «li 
confinai,i «i: !,iVor.it<’ri dolla 
Ni'ttt'//T Urb.in.i li Cornine 
di Kfsni.i, « ontr.vvi'.imonu' allo 
impopno ass'.ii.io «on 1 '. sjnil.i* 
calo '.init.irio di «'.«leRiiria. h.« 

e. seluso d.«! ''encfino dcili* à 

n-.il.' di .11 som,', ; n, l'.u;- 

funi provrnie.nti «l.iKe «iitto m 
:.pp ri 1:1 for/.i jurseo :! 
C'urui.c lin «1 n jirinn di «en- 

dat.i si; imir.n ;j>.ih 7 /a 7 !i'- 
:ie «lo! .sc-'vizi'’'. 

11 ^I^.d.,4.•to un't.irio ’I ZI 

m , 77 '' ;,v.'v,, ,s,»'!oe!t .lo l'am- 

mir.is;-ì/;or.e comun.ile a i'’r- 
risi'onic:»' un .intisifv .'.n, lu- 
qiii'.I.i p.«:to «io, «ii|>ondenti 
« h''' : on rcbfio pcrcop:*.' ,r- 
rf'T.,'; ;.'«,- .1 I.'V'i'ro e!r.,,>;'il;- 
n.'.r.o P'-ir v.ì"il.indo sfi-i « 1 ;- 
-e. :.4.i‘.'d; dfl C<'m'i,".o 
por ’o s (>rr.pr*.''r 70 : cl.i'.ive .il- 


tri 

TTlOr‘" -.0 '.s ìs, r S'.: ATTC- 

Ir.M: d. ..r-'eZ’ ; f ■rr.il..sri. : 
qu:,.! «•'-r.sp''- 

l'.i.'.Ts pr.ni > Sc'.- 

I.a r' ■■■'. C.sl i .IV.'i"..-.!!.! d-. 

?i". ij« 0 *•’• t' .'i.s'il;., o ■.“. 
rial'» r.s 'u <- 7 'i . li:roiir«* rie! 

porr'''*'..,.,' r. -. s ,'.'nu"i:s'.*ii' -'I,.* 
.n .il! s,;- thè 

iTuI-. ..re s .rcb'Dcro state sor- 
risi>-s:e ., -.uH, ..'I.-s sho r.-ei 
p<Ts ■ p.v.,"n .',-ro‘r.'.‘ l'o.- ;! 

favrrn sirr -'^-d.Tutt^v;.,. 
•'ammiri.«frar one ha 

dP.ll'af co-'to t;;ii. 1 nofisirbim 
provcmen': j.ìlle u.ifo .«pp.il- 
tafrici. 

Albi .t; csarr.ir.i.’-o !.■ 

FifUnZ-.c -.0 sieda S.s'.v rit;.,. » 

po.- arp'o.'-'-i.ro quo-fì oi 
fre q'jc-f.-sn., il .«mii.'a’,'. ur..- 
1 «.';-'i 'r.s cor.vo.snto por giove¬ 
dì .=> .iprile a 1.0 •mo 17. all.i C.,- 


«firi(ri;rii. per un pioriio. f." mi 
inoilo .'I «fie,’ —- jifT mm 
of/rii.fer,* 1 ,s,'Tirimenfi reli- 
jjt«i.s: «lei creilenfi. per i quti- 
ìi iiuesu .sono ijiorn; «ii <fo- 
lore. nel neiirdi* d«’Ibi morie 
«li ('r|.s;o 

.\«-,-i:ife. pe 'o. sdì.- in .i.’en- 
i.e s.;.'e. .s; i;ppr,>::,ri proprio 
«fi ,;ne.'!,. <'i«'i;v:oi..’. per r.- 
nie.'.’i're , 1 r, <i.’,;.':oee !-r«'- 
eh: . ii'es:. . eti'e'-cri io¬ 
ni,- - 1 rn.ivsh. r.: <f: fui:,),' 
h! J:?ni d’ ,;'ier-ij o i::fd'- 
-ilf-rr,: f [Tn ,f: e,'!,).ire p-op,;- 
piKnfi; /,:<, i' I coinè - fìorn- 
mrl. ìi; ri'lpe «f.d «le.serro *. 
propr,;rnTni;:,i 'eri ;•! hi'i. J re 
«.nri’iii Si fo-'C. .il 

.'■pi'f t'.is’ol: «.he i:,'.'.; 

predille rs,"' (l s. Jio'ts.j eh,'. 
iis.C'it ’ if«* ,iL’'esi;I.’.:r.«u e ilr!- 
ìr iie.'-.M «fo: n.;r s'.. pnh- 
b.:ro po'v,; r?;.',;!.,' (iediriT-<: ,: 
.i';e Pie,i-r,:-'o; 

He-..io eli -:iu’ « :- 

rehhe "iriji'O e«’' fu. ««jre «. 
P'i' e",:re 1 i:Ir:. Torm.:!; ’ 
r.Mo ':*e. «e '.«m r ::,’- 


eis, iiell’mleii'sse di tutti ni 
'.'Vitiiiido di 4 Uiii 4 «'ii' a 1011,'es¬ 
si',ni :irb,t,',rie, che non sono 
enis,if 1, ,it,' ne il.illi- disposi- 
/lein 111 vi4oie nr d.i i.igioni 
di biso4Mo ilr! I lebirdi iitr. 
Non r un e.iso. dr| irsto, , h«* 
alcuni pai laiiu'iita,, <li 
sti.i .ibiii.iii'i allo s'iidto IMI 
pli'gvt," di lr44r ebr tt-nd,' ad 
rvil,-irr il vrrifiearsi di tihiisi, 
di pressioni illr.-it,' r di hieiii- 
'T;/u'j ilrm.il'il.ind,' rsi-lus; v.i- 
nu'i.tr .14I1 «'liti Im .ili, rlir 
rmanaiio l! loro (lotrrr dal 
si'ffiagio iiiiivrrs.dr. I,‘ drii- 
|sirni su questo tipo di eon- 
[ er- snmi. 

Ma questo prov ved im«’n, «' ,' 
ilrstinat,' .1 investii»' solo un 
p.'r, 1,-i'l.u r a'iiott" «Irli., -. il.i 
r.imnu'r<'!al,' ."si s;i , 1,,' il 11- 
fi, nr,' ilrltr sane attivi,., del 
ermmer' 10 «'• intimamente «'«in- 
nrsso Con is,,»n/e e rivcndiea- 
7 Ìoni ,l,'m,'ei .a, iche di nulm»' 
pili v.i-t,'. clic p.artoiio d.illa 
«'MRcn/.i «li un;, «'ffcttiv.i 
cn.sti/ia tribù,.aria r 41,1114,1110 
fino .1 ,iu«'II.i fondamriitair di 
un niivilior.inirnto d,'l tenore 
(Il vit.i dell.a popolarìone. I 
pieeoli operatori economici 
cfmprendono sempre menlio, 
0441. che I 4 an 4 li dei monopoli 
41111140110 non solo a «letermi- 
nare il livelli) «fei pre/zi. ma 
.a conienrre il mercato di con- 
sum,, attr.iviT'O una politica 
f'ievalcnt, .h b.vss; safari 

Nella n.isfT.a «■•.,,., e-.ò s, av- 
V erfe l'i'n patti, ubare ariiter/.i. 



Io. piossinio ri'iiioto. lii'i v.a- n-n l'aliro viva 
Il • s,4n»r \1 •. .isstimer,' m- tra 4I1 .ibitanti 
form.i/H'iii sul Imo , onto, strili. .St«'fano. 

4rn- 4I1 iodi/:.Iti m un erirhio 
invi'il'ilr — 

.Mi'uni iiidividii: vennrro SS ■ 

s«-:iit.,,i dopo sonim.tn,' es.mu'. Ab 11 | 

Uno di l'ssi ei.» un vreeliio * 

«'Ile .iv,'v.i supera,o Folf.infin.i, 

.iffelti. ,t:i .irlerii'seb'rosi e sr. ri 

mi - p.ti.i'.iz/.tlo; un .diro fic- Wf 
■liient.iv.i con piofitf,» l.l piim.» j 

rlemrnt.ire. un alti,» .imoi.i, - 

fin (i.ii 4riinn,u del ’.'i.a. era i » 

emmrato nel Vencziirl.i. l.'.it- L CmOZIOnail 

trn/i.'i.e v,Mi„e fissai., su „„ Collultazioni 

4iup|io ili dieci pci.soue. la cui 
ct.i. tr.i 1 Z8 e I 4 . 7 . era quelli 

indie.tt.i, piuttosto v.iu.inientr. j-; si.p,) irri tr.i 
«l.il r.i 4 ion:rr Semi,.,, «bdl.i e.is- i„ ei:eost;iiiz,, ebr 


svlirr/o, di elisio iiss.n iiiseiiti- Salito sopi.i I.i Iren.'ii.i, ni 

bile, pmt.'ilo .1 i om|)imrnto, iin'.ilir//.i d, enea tre nielli Hi 

foi'C, «b, qliiilelu* ui'ipiietto di me/zo, il l'rpe h.i cuminei.i- IVIiylInlcI Ul ICllCl B 

.studenti i quali, ilofm aver ma- p) ;( tirar 4i,'i uh line fasci- _ 

rinato la scuola, avevam» ini- ,n. qii.tndo, imiirovvis.imente, 001* AUlllBrlllD LUCY 

,)H‘4.ito cosi poco bnlbiiile- .avendo perduto retiiiilibrio, ~ ■ . - 

ttn'iile le Imo mr di !il>rrt:i. con (m }).iuro.si> volo .si è ;ih- Mieli.ua di li'ttrm \,'ll 40 iii> 
———————— battuto prsantrmriite ,1 Irri.i. inviati* ili qiir.sti giorni d.ilh' 

MlIfìfA rnHpnH/ì luoduermlosi eravi Irsioiit r r.i 4 ;i//r toin.inr .-ill.i .stlliD'litr.s- 

I lUUID lOUCllUU fr.itlurr al cranio e albi .sju- nr 4 r;i .'Vutlirriiu' I.uc.v, 

ddlld iCOfldid esptils.i •l.all’l/niver.sit.à «li /M.i- 

. — ■-— Prima ciu* uiuneesse il dot- tiama Si tr;i,,a «li seri,li i-biì 

I ..1 noli/i.i dririniprovvis.i r torr, il Pepe r .spir.ito Ir.i le rsjirimono .srntiiiirnti di soli¬ 
li'. 1411',1 molte di IMI rontadnio br.iieia drll.i moelir. Srmlvi i d.uirtii r di :imiiiir:i7Ìonr ron- 
.iss.ii roMosemto li.i Siiseli.ito che il contadino, pirripil.mdo (binii:iii(lo ad un 'rmiHi Ir 
lei! r.aliro viva impiessionr dnir.alto delbi legn.iia. abbi.i odi,)se «li'Crimin i/.inni raz/i.'di 
tra 4 I 1 abilanti di Rocca S. b.ittiito il i-:ipo contro un eri», li.i cui se.-duriscoiio ;incor:i rpi- 
Slrfano. po ili quercia. .s,,|f| eJie offriidon" 04111 uomo 


Muore cddendo 
d dlld legnd id 

noii/i.i drU'improvvis.i 


Migliaia di iettere 
per A uttierin e Lucy 

Mieli.u.'i tli li'ttein M'tieono 
inviati* in qiir.sti giorni d.ilh* 
r.i4;i//,* lom.im* .stii,l<‘ntr.s- 

.a iirgra .'Viitlirrim' I.uc.v, 
espiils.i •l.ill'l/niver.sit.à « 1 , /M.i- 


Hoeca 


,>m ,>1 a, I 
’ 7 . 7 . er;i 


Mentre giocano a ^‘gnardìe e ladri,, 
scov ano nn ladro vero in una casa 

L'emozionante avventura di alcuni ragazzi in viale Bruno Buozzi - Furiosa 
colluttazione tra il portiere e il malandrino, che è stato tratto in arresto 

K si.d.) ieri tr.itto in .iirestoini d.i Roma. Immcdi.ntanicrile | in qurir.npp.Trt.'inirnio ir.i pc 
1 ei:e,»si;inZ(. ebr h.iiiiio qu.i-i 1] 1.14.izzo c,>ntid.',v.i l.i sriis.i -1 nrtr.'ito un bidro Cosini. ii 


«h'I l'.ir « I! padovano». (f,.| tom.in/r.seo t.il,. ImoI,» (':,-Izion.iir .scoperta 


ilallii • Hi 4 h«’,,on.i • «• «bi altri 
testimoni per il misferioso 
amico «Irli, vMtim.T. 

I.e trame vennero inlessiite 
«'on sotlih- alulit;, per scoprir,* 
04 , 1 ! possilule «iri’ost.'vn/a so. 


I fit>lei. di ZH ;im>i. . 1:1 
Fl.uninio. .ibif.mie in 
Vili:, Mad.'iiii.i 48. «-olt,' 


Ri:im>|Claudio rd a Knnir» Di Sfi'fam» 


«•oncion.ito 


in (la-1 niatamente Ir.a di loro 


eranti* .ippena c<>n-iim.ito uri /f sj som» .ivvieina'i .ni un eio- «li lin.i I;tn,|t:iditi.i ».,-«•:,bile si 
fun,» ai «binili «lell 1 .s'ienor.l v.ane. che .st iva «-oiiver .iii.m i 44 ir;iv;i l'Or l.i 5t;mz;i. iiiteiiti» 
Di* Ivoblll.iiit. nell .ipp.arl.imen- co:i iin.i d. ’in dicendouli «'b,* ,,d aprir,* i tirrfji i<i :« rovi- 


friti'lh, ini'ii che non -i «liea. si c .«v-j 
virini'n .'dia .serr;*nd:i «• grf-; 
t.'indo Io .sguardo nell:, .- ih'tt.i 
Ini visto nn nomo dir :i mezzo 


(ill'I.IO S \KTT.X è il nuovo 
capo '«Iella .lloliilr. dopo il 
(rasfrrinirnlo del dottor Ma- 
clioizi 

Nina e del 'uo .'s'onosciuto in- 
n.iiiii'r.ito, rilennto ani'lle il sin» 
.issassiiio. Cria s(|n.iilra di agen¬ 
ti SI reco nel ciardino 7 o,i!o- 


spell.,. \emier,» interrog.il, ,0 di>l|.i qn.ili*. .sito ;,1 vi.di' 
pmtieri. amie: «legi, indi/i.i,:. ttrnno Rno/zi 3 !), .si ei.i intro- 


UAOIO ì; tv 

Prilliranim.i nn/imi.ile - Oro 
V 8 i;i 1, •4ti.:iii -ei.if, Olornalo 
t.iclln;^ l'.I.S: l.cz.ione «Il tede- 
sin, 7 .tj. Ilnoiigioi no; Musi, 
it.e del m.itimo; H.t.'): U.is.s»- 
gn.i j.l:imp;i itjili.m.i; U.t.'i; I,.'v 
|■|■m,ml,,■I nmaii.i; y; Uivoio 
it.-ill.m» nel mondi,; ff: Con- 
lertn .sinfonico: 14 : .Mn.slea 
IHT organo; 12 .III; .rfeiidels- 
slion. Concerto; J.l.20,- J'relnrfi 
e lidenoezzi ifa opere; H.i.'i; 
fili «• di .sei'ii.i? i* l’roiiactio 
rinemnlogr.dn lie; l(};i() fj. 
optiiiom «lenti altri; to.f.*»: Co¬ 
ro di voci tit.-melie; | 7 : Sorel- 

I. « radio; , 7 . 1 . 7 : SitimliU: it 
hliro del .>a‘t,e .■.i«dli: ZO Mn- 
sie.i sinfonie.i; Zn 1.",: R.idi.i- 
sport; ZI: |.,t via della eriHe; 
ZZ; Klgar: V.ina/iom .sinfoni- 

I Ile; 21 >.:m); .Smai; Z.t: I!(-c*thii. 
veli; Soii.it. I II. I: Z-'l.rtO: Co¬ 
rrili ; Coneerlo grossa,. 

Srronitfi priigraoini.-t _ (,r<* 
lll.Til ,7 IH ZO (tiornale r.Tdio; 
O Kfp’moridi: il loioiigiorno; 

II. (lì. M.irtucel. 1 -» ean/,iO(* 

«tri rieordi: pe F.ivoh-, 17 : 
Coneertl di Viv:i!«li; , 3 . 47 - 
.Miisietie polifoniehe; j,; ".Mr- 
dit.i/ioni". «Il f.is/l. liratiios, 
Slr.llisf;; lo- Cl.i.ss». npic,"»; 

.'!0: Reettioveo; tonarle,lo; 
Zli.TO: ’’Ceei|i:i". di I,elice. 

Trr/n |iri>eraimiia - Ore 21; 
('.tornalo del terzo; pi: ri- 

cerra Mientilìe.a; tO.1.7- (7 F 
Harndetr Con, erto; 10.3,1; Ce. 
*>370 net liimiltcìiano della 
oiorte; 20 1,7; Conc'rfo: 21.20: 
I’i «■ c o I a atili'logi.a poetica; 
2| 30- Concerto sinfonico; Al 
(«mime- K.is.s'*gn.-> 
Tclrvlvionr - Telr 4 torn,aIe 
alt*' 30.30 e in ehiiisnra; I').2.7- 
Ifn Incontro di rali io; 17.l."»; 

II giiid.a «filini: 18.4.7; I.a TA' 
itegli agricolf.iri; zi- "Mada¬ 
ma Hiittcrflj''. «ti O Piirrini 


l'IT .3 
'.le .»11 '.V . 


espansione' gu-,» 


lunghe riierehe 


pr«'diittive. s;nj trovò fin.ilnienfe :1 mess.tggio ; I ‘ 


l'er :! e.iratlere prevalente dii 


;ne:s,' .mi un .albero| 


l'.imeriet»'. po-tim. negozi.int ;. 
M;in mali,' che r,'pe,.i/:oiie 
l'ioi l'dev.i. per,', nn -en-o ,1. 
.leior.if.i slidiie:., .i-s.i|iv,i i li.. 
Tigenti deli.. Mobile, pm *1 

• eilhiO s; -•TlimeV.I, piu s(Ill-| 

hr.iv» .3,1 l'ss, di n.'vigar«' nel 
bui.* (",*i.< 11:1 • signor M • 

1 !i,- .IV ev » r:ias, «pi.ilchr 

.l'segii,, .1 \u »T»>. m.i jjer I rc- 


H> m .3 erme citta amministra- di med:., 41 ,».ssezz.i. c.m nn aeii- 
tiva. di'vo 1.3 ricchezza L di mm.ito c,»Us'llo (forse lo sfc'- 
p, l'.hi c 1.3 miseria più crud.3 .s,» «-he «t.i servito per Jrn«-i- 
|ò df'.la m 34 c;,’r. 3 nr.i . 1 ,'il.i po- «t.are la «lomest-.ca s-.cilian;» e 
!p,'I. 3 /i i".e per f. 3 r«' «eonip;o del su.» e». 

I' .le'. T»:T.»ne . 3 ;uT « .1 .t.iverc) I/'-gnof,» innam,>Tj,.* 

jc< mere-iilere megi o , h.e le i:- .ivev ,3 d'si’gn.it,» .siilia c«'r,ccci.« 
IV .':id*i'. 3 .-;oni do*, pierei*, epe- un eu.ire u; cr.indczza legger- 

Ì r- e .lei medi,* ,e;i' prò- mente 'iiperi.'r,' al norm.ifr. 
.b.ittCTc ■»' , 1 ’ '.1 d,'r.epi'«»dio frati,,,) .bi iin.l rudimentale 


dotti» .i.sporT.'indo gioielli jx’r 
nn v.ilore ,li eeniomil.t lire. 

Keco es»iiu' si ...v,»!!.» Io 
speli.leol.ir,. :,-r,'s;o «li «pn-st,» 
bullo 'lei quale soli.' .-t.iti pro- 
t.iuoni'ti «le, r tgazzi. un 410- 
v:itie eh,* st.iv., e>»nver'atHli» 
'•»»n 1, fid.m/.iT., il jxirin'ie 

«lelio spillile. A'igiisio l’ierceii- 
flli. e dlli' flii.iritie di FS. lel- 


:>• ipp.inva persona ìnsospet- , Mistichelli 


Ql -WOO IL DIVISMO DIVKNTA CRETINERIA PURA 

La Loren assediata in un negozio 
mentre acquista indumenti intimi 


r. ;• fi.e. .s 4 . ». 

t.T. *.».,s. s' 
T»'.;.l,s pe.-.','*-e .j; 
••» .3 'llis.irc 3 . 

r.i'g'iz;.» T.r .p. 


r.v-.er.ff.v i| p . 3 re 


-1 b'.’;men:e c.'.n'r.rinfa per la .fi' 
il p .3rev,»;e n'.or.;ti\sf.-tziiar.e .i: c.i- 


[' a-v-r as -1 r;»'s.f. 3 . .sp;-;'., fin,» .. .si'g.r.rc(r»* gr.: i. 7 i:«r 
' .r.r 7 r.zi j’.e sjo p ;i rip,»sf»' ir. »<','. .--i jsl. :i»-.,»-. c 
."i. p' 4 ZZ. 3 Ìb', .3 :s,ir,j,» .1 ,sU 3 b.se-v.,'1 nve'ii. -vli.i 


le s; r.c,»raea. 

le.ie'.'a pro.TO'-s- 


sti"- f-d’iò': Tuffi rifeiievano che 
Jrili'i- '■ )'*'' s: '.iri'b!,,» 1 i- 

ina e ''''■■'f*’ 'mi i::*- a., .uul ire c.'ii 
., ii:i.i ti.'r.ii I l'n ,i':Tr.> • sti;r-.,'r 

,>TJ,.* '*'• ,'•'’'S'.'»'t'-oti's- 

leeci.i .«bil.int,* .1 < h:!,'- 

■gger- niilri lial'.a zon-3 ih l'iaz/.i d: 
m.ile. Kiiieren/ian » • er.» snlbi 

ntale «l'i.*! ‘Uf.’ia. aviv.i . > .«iiehi iie- 
r'. mi er.i ,3!f.> ,■ gr.'s.o ;1 

— .1'pp;o del n’*.stei •<»'.» innam,'- 
r ito in,beai.» ilai te'Tim,»!,!. l'n 
.3ìt'o .3ni','r.3. pri»pr..' nel mese 
.1; Iii4ì;t». a'.ret',»r.3 «lei deiiff,'». 
. 3 \ev.« onii'.n'.' un lune.» v;.,g-j 
2 g.'» .òrK'fer,’ per eoiif,» ,1: una 

n.'f.i liiff.i farma.'enf.e.i. 

Cera «i.» m,»r,ler''. b- man;' 

• fii'T’ : • s;;;Tii»r M » riam.m; era- 
ISS r.'» al d* sopr.3 ,h quvls-.as; s,». 
spcft.» oper.3i. imp:eg. 3 fi. indn- 
sfnai:. tiut.i genie che n.>ri 
.iveva m.3i frequenJat,» \ :.i 
r«- l’ogfi. » pij.’Za S Emr- 

.•z;.3 -1 renz.ana. \ :.3 «li Pri.sc.ha. vi. 


I Ycriu le ore 19.30 «li :er. 
r ,l:-i» «lei r.ig.i/zi er.aiii.) inten¬ 
ti .1 -• gi.i.-.ir,* .'(i bidri - riiii.i-i- 
/, .«ir, ditìeii» n*. p.ir.'bi. qn.in- 
iii» .l'.bmipriiv V is,». uno ,1: ,'ssi. 
M.issinio Uerardinelli. n.i-eosf,» 
vietr,» nt, c'spngli.». li.i vis'i» 
nn noiiu» i| qii.de. :,'r.«inpie,i- 
fo>i sopr.i un fi rr.,/z::i.'. efl 
esiT.if;,' un p.,Ii'f'i». hi :,»"z. 3 'i» 
l.l .si’rr.in.l , <ii un., lìr.t'sfr.a e 
quindi cauf.amenfe s, i-al.»',» 
rell’inti'r::,» liell'.ipp.irf.'imen;,» 
dell.3 sicr. 'T.3 .Acnese De R,»- 
ibid.ant. a-senfe in que.«Ti srii»r- 



PAOLO C.APDLKI. ladro 
molto sfortunato 


,.,i aprir,* i Tiretti ,<1 ;« rovi- 
'•.ire «i.ipperfiitto A qne.sto 
l'iin'o il giov'ino'to. .'inn:iT<»-i RII 
■ il un no-ii'S,» ranilelii». .si e 
p,,-!,' sotto 1.1 fim-stri. per .,t- -'X TC 

tei'fli're ,I v.arrn il b.,iro ,* «IiiTiti , 
:r,tt,«nto m.ind.av.i i rag.'i/?: :i Super, 
,-hi,limare il porficre Poe.» ri'»- (.ingoio 
jM», infomi.ifl gli agent: di P.S. j-jeress 
li pir'i. re riergeiCil: .s.ipr«i- ,,Vi,fezio 
.s'.'v.i .sotto J,i fine.sfr.i. ..rmito S;,r,0-1:1 
anche lui di nn ba$t.»n,' miglio-* 

Qu.indi» '1 l.'idro si r .iff.te- _ 

|•'ia•o js-'r fifeirr. «’ ,,4. 

gaant.iii» ..1! p.»r,icrc. 1! c|.i.,:e. 

.',.'1» ' :!•! i vioh'.nta e »lli;'t.,zi 1- 'P*'""’’ 

. « r;;..c!to ,( ridurre .iirim- p*- 

jioti'.'iz 1 :I nr.lvivente, eoi: b» ' J 
.ii;i‘i» .;eir.litri» giov ,ir:,»'f.> j flfl 
I’.»,',» di»po .son,» gifinti -,;i. IIH 
p.»-:,» gli agenti i qu.'di h. 7 r.:..i j 
«'or.,i<»*:,) a b<»'d'» di ti.ni teep. VI 
li bi'ir,» al \i«-,ro «minmis.s-.-1 - - ■ 

rii:,» I! Cap,»lei. che ind.i-s,.j 
v:« un «somple:,» grigio, er.i r!i'.:-j 
ni',) .ati.'he «li ciiinfx ,li can:,»-! r\|77r 

-CIO. .a!!,» soop,» di non li:c:,r| riLLL 
le jmpr.inv f..- 


BUONA PASQUA 

A TCTTl. 1:; |..,Hi,oI,irc ai 
«Innti di SLPERARITO: 

Super .ahi'. > in vi.i Po 33 F 
(.ingoio V:.( Simct,'i h.i li pn’i 
ir.teri'ss -.tj. ;,.ss..:ti.Tienfo ir: 

«oiifeziori! pri.r'te d.i n'’'ms> 
S:ir,ori:i d: « lasse Stoffe delle 
miglior: m.arihc 

Cfi- cnriprr,: .-J- Siiper.ihito 
spc.'f}». (le-’e *1 proprio dc^'iro 

iHm 

Vr.% ri.\Vf: n. 3T-38 


I.F. PII 


me.'.» del Lavorc. 
generale d-1 !-*.» 
Noftezra ì't.-'»"..* 


; rifso.T'.blc.'* 


Onnerralorio 

Cin ema Ilio 

-Vt’i ■ yioT».; p.-ec» der.tt I,: I 

Pasqua e. parj.co'Armenie, si 
Tenerdì. pi: esercenti delle 
scie cineTniit aure fiche ■',.scr«j. 
opni crino, togliere dal cartel¬ 
lone i filmi di no’-male prò- 
grammazio le per r.esumc'c 
vecchie pellicole di soggetto 
religioso; clcur.i chiudono ad- 


o.'.e \'-i4v»r.a ;r,r,. 

.T.».-.'; re4.4;<or.:. sof » 

r z ■trrr**;oro. t» pur** 
.3. :;c.7;e.'iere '.'.r:er\enf.» d.* 

c-ar.'ib.r.it r: do', a ca.ser 

ma - Colon:;,'...» Fr.c:).»n:«. 


\ I Merce,h's 3 lXf-SÌ. e 
1 •■•r.a'. '. <s, i,' 'n;e:,'e 

I - 

. J ( RDNACIIK (iin 


(iirni/iARif. 


;>:e;,»;o b.i .. 

..1 S. . 3 re;,:e; 


Qj-alc ;r!.» 4 .a per c.ar-' 

•'re \..;'i ,3 p,,.'tices'r;.i j 


v^-l Prcibila l'esposizione !:i ) V.V: 
idei 'tfiudo» della Schreideri^- ^ 'h-.:.".; f.e- 

.»:-' --- Iqiie-'.-.ti .ì.i un p.:hb...-.' efer.*- 


e ; i.ne.i-j 

l.gu; I d: dor.r., 3 .: 
.1 ibp.r.f.ai 

i.,'.; . r.,r-.g.r.:. Il 

.,».,'» !.« fes; »le,-| 
**'«'erv,'.ni*' che', 
pj.» c-■^s'.■e 


i;c.ìcuOjCa-pcr:.^, 

i I.ntM-jdt' N.vitAr 
dor.r.A,: 

I p—— 
•■g.r.'.. V. C 


An'.rnTr 


Convocazione 

stròcrdinaria 


L'ACCOLTEL UMENTO DI aiO MARTUCCI 

Assunta Piastra ferì ramante 
per difendersi dai suoi colpì 


, ler, mattina .A-v-Minia Pi.a.stra farà rienunciato ir. stai,- ni ar- 
ji ho la scr.i «il lunedi .*so«»rs«'.In < 1 ,» pt r tentati» omicidio. 

.«liirante un.» \ loh nta eollnlta- __ 

Invine, ha tent.» Eli(» M.-.rtUi'ei, 


Conversazioni di stasera i 
sui XX congresso del PCUS! 

- I 

«J ir-ta cera ft-cor.: . . ; ».-» 

'rc.ien;: r.»n!fre:rre ' : N \ j 
(■(sngrC" » «tC. Pf'l'/s ere 2,7 P 7-j 
:,» F..:v;a.e- I). Ci; : . .'re 13 ' 

Ce'..;: a «tc.f Cf.i'.er.'.t.v (ao/:.»re' 


PIZZE ROMANE - COLOMBE 
PASTIERE NAPOLETANE 
PIZZE DI CIVITAVECCHIA 
BOCCHE DI DAMA, ezc. 

RICCHISSIM.X .SCELTA 

Articolo da Regalo 
a prezzi bassi 


't! Orov») h. 
fc'itcnz.i 
!a !ung .3 vO". 

d.inz.,t;i*c te 

....... .. i>r 


r-'re \..;'i.3 p.u'ticv's'r;.» | P j'.ctore <*..'t! (ire,»» ' 

L.' , r,'. v;g.'.: 1 eme-'-o ieri la fc'itcnz.i '"'i 

3 ; f-o..'. q.i.»rd ) è :»pp.«. 11 . s. ■:«':-.v Iii.ie !a !ung .3 vor- 

'U.b'. -o.i.a .1,P.’g-; ti, v e. .-i,, t.., ò, vl.inz.it; i* c te- 
.i; ‘..r ■>» 'raT-bu-st.»' ,' 4 '-. ,]vs.-., I,;-e S..h'e;dv; c !, p t- 
■r.e,' e.nematogr.».'!.'.» S »p .',..3 ! Ir;.'e Ni'w'!.'» P..r .gin; 1 ! mi- 
I./i.-on. q.i.i.r s; er .3 re ,'-m jgist.-.vlo h.» proib,*» l’esnos;»..'*- 
dfl T;rap;,»ì: re.*- aequ'st.'.re a!-Ire in rn.‘»b’..c.» «le! qn.'.lr,». oi- 
ej.-.i :r..i.;'v.t'r,’; ;'nt:Tii I>a f,iX. 3 , {getto .le.!., vertenz.r, ehe . 1 - 
-, -«•l'r.'o •.r«"e.''. j'a d»! ear.»’».-j i-jaimentc oin.i un.i parete >i: 
n.r.a f.»‘*o ...a al suo p.is-ju-i locale notturr.*» d: v;.i Ve- 
mentre 1 » d.v.», v;.sl-Jneto. 


'. 11 r • 


Mezze d'arqento 


iroib,*» ; osnos;»..-*- j iVl'.,. ,, c I.e vi.»;. 

»’..«'•» «lei qn.'.lr,». oi- ’.e-. ,o-'....4. j..»:*,-,'' ' 

, vertenz. 3 , ehe -t-.i':.; e :», r«-. r. ; j 

o:r..H u"..i parete **.•' f. «(..«'-to 1 > v4.1 

notturr.*» d: v;.i Ve-j*''‘'. 4 ''..'i >.r: r.v.'.i 'ac.i'. «te.'.a «'e* 


s*tratar»o o un compa¬ 
gno dalla Sagrataria dalla 
soRiientf sazìont: 

Appio Nuovo, Cinecittà, 
Quadraro, Porta Auralio, L«- 
lino-Matronto. Primavatta, M. 
Varda Nuovo* S. Paolo, Casal, 
fcartonc, Piatralata. Portonao- 
CIO. Prenastine, Valla Aura- 
lia, passi in Riornata in Fo- 
deraxiona par urRanti aocor- 
d) sulla manifastazioni da ta- 
nara in oecatiena dal Con- 
sIrIìo Naiionala dal Partito. 


,t' sfatf, rilasctata e drminciat .3 
*a piede libero in quanto la 
).Mi.bile ha . 3 CCcrt. 3 to «he ella 
jha agito m «tale d: legiltir.’,,! 
•«'ife.sa 

I Le condizu ni del M.artncci. 
rirovi rato corr.'ò noto. aHo.sre* 
jriale S Camil’.,'. .e*»n,» -stari,»- 
•nnrie 11 len’o nrn e ancora 


Intossicato dei ges 


iv ei;n n.af.tna vei>o le ore n| 

giltir.’,,! L'iig: (itannim abimnfe in v:a' 
«'.M'.iarir., 9 ^ entrato ne!.a «t:ci- 
irtncci. i.a (lo; Mjo *ppar:a:i.eut(», r.el 
irii.spe* ,j-i»'e «Mia r,»i» ,! r.3snato Lni- 
-stari,»- (71 Oti'rilant <li <».^ «nn, rii b.t 
ancora trovato qucst'u.ftmo nver-o al 


gr. 3 do 


AMERICA 1 956 Miss ITALIA 

«aranti» liete di -Xngnrarr 
BI OX.X r.ASQl A 
. agli amici e clienti della 

Soc. VMDUIIIN 


Presentando 


Collrxione 


r< 3 rlare 


CTCdotterra. priv.» iJt .‘■er.-l. m.Cn'.re «thli 


|tche la polizia abbia dati» ere- tuN» de. l.irncLo 'Usciva sihjbsn- 
Iditi» alla \cr.sione da lui (or- Co u:v ti.o «li gn'. 


mia .'uH’im'identc c cioè 
tentato suicidio 
Egli è tuttora piantonato 


i; liliTrrtftr.I, « he f!,»rr*.-.e .‘c.'.tfa- 
! men'c re;:a cucjiia. ,* stato tra¬ 
sportato a: S. Carr.r.lo, * 


1956 PHIIC01956 

sabato 31 .Alarz» dalle ore 17 


Saloni V .\ L n R X O 


.Annone (Piazza latrfa) 
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« L’ UNITA' .. 


UNO NOMINATO OAL (;I:N''IK0. I.'AI.TRO DAI, COMITATO UOMAN'O 

— - --— ■ ■ . - ^ - I ■ ^ - - - - ^ ' 

Due commissari provinciaii in càrica 
nel movimento giovanile d.c. a Roma! 


GLI SPETTACOLI 

T'PATRI I <11 Ulriifii; hlt'itii (Il ’l'iiii» Hr\; | .(• (Ili lultrnni C'i» M. Al- 

* (IMI II l'iilH '.l.l K llll-lll.l'liMK I l.lMu 

/I manttri canfori » n.iIiiih.. i.i ll(■^llll i Ik ui.i||ii: oimiiiii li Wiiliu.ii. T 

« I llldt/jlll idlllUll » IIICKIC filli J. l'.iMic Itile l.'rtliidri* A liIlK 1 ..-. 1 'i.ii.i- 

limArlì ati'Annia H'iimii.i. i/mi ... (mi J. (i(;ii...,i . mi J. .Imn n 

lUIIUUI QiiVypUiu .sii-u.iit 1,1(1111; Il i.iiii. l ili'l 111,11'i‘liMc 

,s iliatd (■ limili un » iiu.- .• Mil • I filillliil ilfl III iiilul.i 'llmniiiun imi M C.iiul lOii; 

Klì.iui. (Il l■..M,(l.. lu l.igllitUila ..‘V" l'I.l'» mi'* •‘-M'" _ 

ifM.iit .!,.(( 1.1 (Uittc tu iilli i:i. l'-'"'"' di c...ito 


La cirvolarv di protcs 
stiria • Ìaì dt'strn niidr 


L..I i’'.i.'V iTiv iiiiiin il.i U'iiii'ii 

11 .Il I i.i I) min.in.I 

Ciin'.ur.i.i .1 il.Il' Uiii>;ii .> cpi 
.'.mii l'Niiiiiim.l. rnUiiiii). in ol 
nini' ili liinii.i. i‘ ijihTìu iTic 
Ji.;:ii:.i.i il nioi’inn’nlii iinx'.i i 
iii.i', il'ivi' .iV.ii.iiiiii'nli' 1' i..('i-' 
)m line i'.)!nnii:..;.ifl jiMU'inii.iii. 

1 uno noiiun.ilo d.il fcntio, l'.il 
’m n.iniin.itii ri'icn'miicnii- 

• 11', )niii\i> (iiniil'ilu rulli.itili 

1.. 1 ..l'iii/.liinu i‘ (li'imni'i.i!.i in 
uni !i-Mi!.i l'I l■^■ll!:l! •■ invìi'..! 
<1 li (luti l’.iiilu C'ibr.i.s — il 
l'uinnil.s.uirlu nniiiln.i'ii il.il 
ccntui — :i tulli l (Icluniiti 
ii/i.in.ili (Irl iniivillicnto niu 
V inili', 

1 nniin/.ilulIn. il (luti CNitir.i.. 
inule. ;.i eunt tu il I ..ru die 
. l'UM V.’l 1 i eu'l 1 I .illil II lui I e 
ut lllli'iusi mutivi l.i .seRletcl I I 
jwiiilie.'i .lei cuniil.ilu uni.II.u 
li. 11.1 DO • SI e u|i|iu.''I.i .ili I 
( unvui-.i/,iune ilei •■un\ennu di i 
i'.iii|i|ii II.u\.unii ( 1 . 1' In ipif 
:’u iiiudu, ..I e .uii'ui.i inijieili 
•il .11 ilUK .iiii (leiiiin'l i..U.inÌ 
mrn.iin di eleiuieie, dujiu il 
j4ii .un;;u iii'Miidu di i;e.!iune 
i (iuinii.>.-.iii i.ile. i lui'ii dil igen¬ 
ti e (Il di'.i'lltel (• I.I linei del 
jMitilu e il ]iiut;r.iiiiiii.i jK-r i.i 
Iitii. *11111 (Mliip.il'.n.i i*Ie* Il 11 .di’ 
.iinniini-.t r.iti\ .i. 

1 ,'uppu.:i/iune (leil.i .-.(ntrclf- 
ri I d.-l cundtiitu runi.uiii deli.i 
IT <■ .ili.i i'unvui-.i/iuii(. dei 
i'U’ive;;n.i );iuv;ini!e n.n: piiu 
; li; clt.i: e nlcnn.i .* uriirc.-;.: e 
nulo. Infilili. dl(* le prut('..tf 
pili \ i(.ii'i ciiniiu i ..dteiiii un 
I ideiliucr.ilici (li ilirc/iune c 
CUIiti’i) In (*(illipli(‘i!n del pni 
titu l'un In de.*dr.'i i.i'unuiiiicn 
:-'unu .seiiipro veiiiilc dui ulu- 
V.ini lillfStc piute.-iti* nviel)- 
liei.» |iutlltu e.spt inier‘,i cun 
pili predsiuiie e lindiitsl in 
mi indiri/.itu iKilltico ni le- 
eenle cuiiHie^.-iu luiiinliu. .‘■e. 
.'Ili iiltiinu iiiuinenlu. i diligenti 
ileli.i .sini.slr.i non m fu.-,..eiu 

1.1. M'i.ili ••iiiiliutUilliiirc- in unn 
ii.-d.'i cotiiiiiic con i f.inr.ini.ini, 
prui'iirnlidu.^i e.i.*;! iin.i MUiur.i 
.'n-uniilln nello ele/iuni (lenii 
uiil.iiii (lirineldi CNillie e inUu. 

i (|el(.e;,ti .-d CU 11 SJ le.S.* U. VO- 

t.iiidu cuatiu l-'niif.iid. hrmnu 
(Iu\nlu vutnre .indie cunliu 
■;li (■; punenti dol!:i sinit.lrn o 
i.i li.!,! die ne hi Ir.Ilio lieiie- 
llriu. l'un unn .*'dlinei'i.inle vil- 
tiiri.i. è l.Inl.l (piell.'i (lell.i do- 
.'itr 1 .ukC reull inn.'i 

I 1 dipre.seiit.'uiti (lell.i de- 
.'Ir.i .indreullilinn h.iiinu 1(111- 

• pn t l'ii cu.i l.t ni,ii;i;iur.’in/..i 
dei pu.('i in feno ni eunii'.ilu 
l 'iliinnu e nlln .-.'eut dei in Uii.i 
vuiln in.sedi,ili>-|, n.itiu'nliiu'ii- 
*e ('.■'■'■i hnnnu rilliitniu di dnt'e 
In ìuru npprovnziune n (pici 
cunveiino iiiuvniiile die nvieh- 
lie dntu nneurn unn vull.i mioo 
>1 (pn-KÌi orioiitniiieiitj die ì.i 
niniiiivrn di ynnfniii orn riu- 
.icitn a fulfociiio, idineiio .'iil 
pi.Ilio ddl.i riippr('..ent.in/..i. 
All/i. hiiiino fnttu di pili: linn- 
no nuniinnto un nuovo coin- 
tni.s.s'iirio dio n.s.s'icurusse loro 
In -feddln- del .iiriippi >:iova- 
niii 

■■ Il giorno 27 ui.ii/o — pro- 
.'■e;;ue. iiifnlii. I.'i (’ircol.nre del 
dultur (.'.ibr.i.; -- con i:e.-.lo nr- 
biti.iriu. nono.iit.'inte In fernin 
op|)<i.'<ì/.ione dei de!ei;.do n:i» 
zionde dei Kruppi umv.iriili 
die nvev.i njipueeintii 1 ,| mi.i 
ridlie.dn di un cuiuediio e mi 
nvevn rii'oiifernialo l.i lìduci.'i 
del eentru n.i/,ioii.i!e d.d (pi.de 
or.» -St ilo (le.iiun.ilo coniiiiis.sji- 
rio del iiiovinien'u siovnnilc 
rum.Ilio, i! iniiiiit.iio rum ino 
de! pnrtito. inrompetente a 
decidere, ienornndo le esieen- 
re de.In Ii.ise Siuv.nnile d c. 
e Tupiniune dei deiee.ili .'(•• 
zion.di non constiltnli. proce- 
dev.i contro I.I prn;-si e i.i 
curretle/zn nece.s.snria, fen/.a 
preivvi-'.t a me o ni ci'ntiO 
nn/.i()nn!e. .-din nomili.1 di un 
nuovo ei.mmis...;ir:o r.dln pei- 
.sori I di Pier Vineen/. 4 i Por- 
<•.•|.•.•llin. ì.scntto nn.i seziono 
l’r.i'l del p.irtito. II deleznio 
n ./mn ile del m.iviment.» iiiu-f 


la del doli, (iithnis contrtt la lunniitd « afjviìsiva > del itinnd eonmiis- 
eottimui vuole iieiitrnlizzare le o.sif{eitze di rniiiDUOiiinii/D ilei niovuni 


.indie nell.i nostr.i dtlii, Iciln voloiil.'i ddhi linve ulos.ml- 'm 
prospettive di uni jilii stidl.ilh*; nd e■..s.^ f.i nppdlu lì dottor unn 
nllc.ui/n fin in D (' lonianalcinhrns. nell.i p.u .• eoiuliislv.i '.'.11 


e zh ('.sivineiili dei monupiill. deii.i .su.i eire>ù >t( , invìi,liuto- su..e lui,-e iP . tivuiu, .su 

(U'Hli .ilii.iil, de ".Il .sjM-cu l.iluri I,i .1 ti.dter.si • Im’i uni impu ipi.';!<' l.il/e, .lu.-, die cun (• 

stille niee e :-ili .servizi pub- st.iZUUK* delln li.ilt.iltll.i del- Kticntenicntc .*| f.i'ei (empie 

Idlei. del /.'..liuti ('umilierei.Ulti Uunle luiimtiu 11 iitiv.i du n n upnu^*!- ,tlle nui*' .lei .leinui -li 

.suini div(nii!e .is.sal vu'ine; cuncedn niente ne in uumuil Ituni.i pii'ue ti.i .|| e.re 1 p.u- 

iion bi;.u/n.i dinientlcare die n('( in proitr.ininii nll.i de.sit.i liti dd,.i d.is.-<' .ip< 1 u.i. 


invìi,nulo- 


'lu e , eie 1 (s.di.'.Z.ili Cl'.ii d.i 
min nuu\ .1 ni.ii;iiiut'.i;i.’. I t.ip. 
'.i.iM.i elio M bii.u .iiiidinienle 
Mi.lui .'e li' . ! i\ ui u. .sii 

ipi.'i !<■ 1 .11 /e, .'lui', die !un e 

KtlCiitenicntf .*1 f.i'ei (empie 


non btr.u/n.i dimenticare die m'' in pruitr.ininu nll.i de.sit.i idi dd,.i ( 

And I l'Ut ti ti.i dulii nato l.i su.» eeonoiulcu e du' prupun/a il Nuu e ,i 
slmp.ili I per I.I cuslituziune nee tll effettiva suluziunc del piu;u.'immi 
ddl.i •triplu'c . e che .sono /i.iiutl tiruhleml lomani. d.ill.i ipie.iiun.' 
prupi'.u i sU'M ■••zu.u'l a diri- imiiildprili'/.zazlune dii .servizi i.i. INi/iii.' 
ticie. uiit:!. il eumlt.itu loiiiniio pubblici alla lutt.i (untiu la fennii.i d 
ddi.i I) C speciiinzione edilizi.1. d.i unii '.ibile e m 

Pi (piesi.i sltmulone, lo s.ma ixiUtlea llseale .l'iTituiu- le’ .•« n 'T' 
nspii'.izlonl e /il orit nt.iniditl .st i inlizznzlmie della eiit.'i. d.d men'e l<'t 
dei '.tiiivnnl d c. pos-sono di- l.i (pi.iUlleii/iune ptuiessiuiinìe .iinleu de!! 
vcniie tieiicolosl od è jH’r quo- della inuiuiduiH.i,i ,1 un (leien- .■ dubblu 
sto. e\idenlomeiile, che il OJ- trnnientu .inunini^ti' ilA'u • .SI -e effe"lv 
iiillatu rumano ha cercato di trati.i di ublei'ivi ehe -i ri 'et.'l p.'i 

neulr.ilizzaie l gruppi niovii- ehl.un.mu i.'u' v'.e'iei.ui (r.iiteti e piuittes 

lidi con !.( inimin.i di mi coni- ze di pi.i'ii's.u e di Ir.isfor tlime .-un 

nil.s.sario di .sua llduel.i. iiin/iuiie . 1 . !I . ei't,‘i. uiin.u l.'ir- >i p.^ii lie 

Cosa ,ivve:rf( adessu'.’ Mitilo naiuent.' dif'u <• neirop.'uutie ".i.u dfeii 

dipende d ill.i feriiie/za e d.il publ>lic.i, ultii-'tisi che pu,-so nu.iv.i '.f. 


dei '.tiovanl d c. pos,soiio di- l.i (pi.dilli 
vciiiie tteiicolosl od è jH’r quo- della muli 
sto. e\idenloiiieide, che il OJ- tramento 
tiidaiu romano ha cercato di traii.i di 
neulr.ilizzaie l gruppi ni(jvii- ehl.un.iuu 
lidi con !.( inimin.i di mi coni- ze di pi. 
nil.s.sario di .sua llduel.(. iiia/iuiie . 

Cosa ,ivve:rf( adessu'.’ Mitilo ijaiue.’lt.' 
dipende d ill.i feriite/za e d.tl publtlic.i, 


tili ilei..i fl.is.-!' up( I ii.i. 

Nuu e ,u,,t tin t (pie .'uiiu' di 
pmci .'immi. in 1 a.n le- mi.i 
1 pIe .IiuII.■ > 11 il'* 111 /1 ."■1 .' e 

I.(. l'.ii'.i n.M.i di l'.iiif.iiu , un 
fel ni l\ .1 II n.l'l/l.i di l.ll I p.e. 
..'d'iìe e ilidld ilm.i .1 . l'nl n'u 
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laine.ll allo lilialtoit/lonc all'urn. l'd ""““‘'ì' (On IN Vili., 

• tu. uUtn... t. pbei. (le, .M.,. -.Ut *' P'“’CD.n) Uoxvi Cit. < l.t ni Udrò ceti l5. 

..mi. Il . (Il II \V..K-..ri (IZ le.f ‘ V*' ‘'Il'"'',, ‘ . , 

In n. ....me,fu (Iturnu. l.c . .V/'.. : . , V ■''•<'■*•1.. -o >eo le/be sull.. I i.ul 

«lia(i(J.. 1. all. (Ut cita (l.ll ntuesi,.. ' V,‘ ' ""‘ì 

».'/ . nsuim rane. ..n,or. , . con 2i'.U l^oli.óntoV ilinusu 

fuiiiltlrssu .irtlktii.i .Ielle |.r< (o- jj l .in 11 {|„|A |t).||riii<>rr : Miseria e u. l ll- 

(lenll ...,,,.,. M-,.,..nm,i .. 1 , . ’l'. 1 ,'. 
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I- hit*. IX- • t .t «0.1 i-ia t ». ti« tiapH.i IX'U l s.in J t III I * I I »l •iid-nU .i tU II* 

Ul <; T'xffaiiix Ui-i \a'ai'|p>. l..» |iiii‘a rlh )>ii(>iit ('tuie 

I. I.ISI.O: *»(!' -la l'ailn* » la t*'ii 1 Unui-r S.m salili nltiti VliDtm 

>>•1 Ut «Il tiiM i » « l'iii- Ui-in.i l'aix* attutM* i- (•■n sani*IO ihxm 

iiicili I all- «Il (.atlmi i- Ixmm > .1 nt ' I |i|iit|ll n II rii'niif» ili P**i! 

< nriiiiiit lltHia 1,1 \<nU<thi Ut IvoMmxou ( imiiUm ioti )«'iiiinU. | 

II. ^l 11 •! .1M1.1 Ito I v -Mai *..1 la liMii .i S.ivola. I i limi'a lUxii l'iliUa 

* »r r .*1 ’ .s\ lUl.i f |i «iIm ,1 « ili I 4 l«'lu riss. Mai la A lUoi»uU t a i «»n ’l’ l 'i * i 

■* 1*114 .U 4 '\ Hi ina ili Al i.ili II. l a Itm^.i Jiin a loi» ‘•i ln s.i|i‘ IHi. 

.l’uiit.i lU iilliiit.i Ili- ì 4 I silwi I liu- M U X'» 

tiftiaiii (il ii'iilulxi I Uua U» ■|l•*^a • mh U Sipi i liti ». top M 
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Traffico ai danni delia Squibb 
scop erto dalla polizia mila nese 

Un rappresentante (iella « Leo » fabbricava per proprio conto ilaconcini 
(li medicinale, identici a quelli prodotti dallo stabilimento di via Salaria 


.Munii.i: (l'i.il,. tihiii lu .•illestl. i'...li 11 II lueiii.i'.i ii|n ) 
liu lllu imevu ..l.ell e nt.i l.llillilr. Iti.. 

uri II.\ tu.i Itili \ ri i.\i ' ( 1 ,, I itiiii... Il,, di’|.Il .II, I..U i. 

j pi. SI • Mi liiiitii I- Il nm l;.i. (■ \1 II, Il V i . 1.1 ViMi'u) 

llilii > (li.unii • ,.\i I l-uu . l'.uu. .me.Il e . im 

l'Ut.\M,I.I.i.u. i„. -u I . • I, -.1 ..i.,, 

Vl.ll.u. .\Ull.f.. I ..l'i.. 1 . I ... , 

ePu • I ui.lii'i ip. * . j, I 'i I iM. I. l I .( I tir : I ‘Il ’ Il 1 1< lue. I l'Il 1. 
!.. I l.nii uu l.t e 1 . ‘Il, Pulii 

((l'IKI.S'U lite '..1 p. , t., (I, I ... e lui I lll.i ip.lll.. I el 

I.nlle Inlik (.tl.iitul'ii V dii I. P.ill.i, 

• Il '.in I I -.Il ,\ I ■ > Imu I I.I III III.I i 'i 1 i..|i . P I . 1 1 '.. I 


I .Ilei ' 

S |i|,'Il il ni ,* 1.' ill.d» rei d! (erill'l 

III'. .. II '.im uel 

.SI .1 llhllll 1 . ' 1 1 .ut e I , I I >11 ( :. 

I ..Il .. Il 

s|e|l4' IIP. 

tuilll'll llli'lll.i ' .1 .fi I |>,1 

II 11. lidi ii'i;i' 

I llU'lin I 1 lellui .i di ,(■•(- j 
.limili i < n I .*. 1 . 1 . 1 . ' IV 

1 I/l.slui IIn>.. Il 

I 'I 11 . \ I , Il I t .1 .d l.iil ... « . - 


f p'IefuilipiU dii ,M Iilpiu. .li / 11 ;r 1 ji(. .■ I.I • ; p: u. I' 1 / ...I / I li. I II.I MI. I. I I ; ! Il 11 I.’ 1 il. 11 .1 

X'eiiticinque Ki«>riii ur sonu .lenii invuhieri . delle etirlie*- S.iimi.i. impiuvvemnitulc • 

U (lottur Cipriniio Mistu direi ’i*. l.o t-tos-'o fin-Ii, .piln li. fn- siiiUi m\e .iiiu dnll.i caduln .li 

Pii e de Un li li.'lle im l.ine e i|e|. , e\ i ; n.i n ; Il ' P ‘ i i fu ! iti . uni f 'i He di .e i li( '.ilp.lu 

I 1.1 i.m'icl.i itiieile.iii.i Sipiibb. 'idi eiii P..'. i (eli.lidi *i".i . .|i n 11 in r n I e ei i.ipu, d l'ii- 

prodi! It ileo (Il fili III.iC(.*lUici elio CO'itu il f.iiin;i U, ed Pidli-.P.I li -l e .u • isei.itu il Ptl.i, pi'l- 

|hii la sull .'lode il Uiiimi. in \l.’i|i mi l'un.liK'i .pi mi'.-.i.no I,:i \o di sin li .‘ìdciuisu tr.i'pur- 

S.'d.i ri '1 *1 I li. in fu I ni . 1 V .i i.i n, i ^ M, dn le ,iif i '.'.'i . , q n . * • . r. 117 i., t., .d 1 '. .* p. 'I le, i s .i i,. 1 .i 11 b in 

ll.i piili.'i.i ul e.'.eie n euiiii jnnPi .tl.'i .'i 'il.-.': .Ili n.Ti '.'.'(i ni> i ; si un I i .i I u ili, i! p.i'.iie'i." 

.'1 eli Zi che II II d .il II I seni .s. i nn - i e' nlie I ; e e 20 ini ! I ; : .i" u .i \ e . .. ri ); t .i '.. li 1 1 1 11 u i i <1.1- 

iiii nlemii f.iinniei M iml.die.i e : <• !ii"i fnliTn P; e.'i ' . d I.i Ini e . i.iiu.-.i 

di .'iltre pt'dVincie lumbnide ( .-ilni .1 .SqiubP. !., !ie Vei .. le ut,- Il .1; l.'li IH •!- 

.1 \'e v.'i Ini ,ie(pli ' * .dii sul turu..P 1 |. I i /1 :i '■. > i ne e : p... ‘, , i 1 1 n.i, I ‘ i in I. i .1 in'li 1 n ' * 'sn 1 v .d .»i e 

ll.n'iineini lii •■ (T'_v .1 iei 11 ili . d.i ' ! 1 f'd iOi'.i/iune e pre.'u .ii. i'i Av.dt, di :iO .inni. ..idl.mle ,il 

.‘lini niil.l Utlit.l dell.l stes^;l I f I : IIIKI , de,!.. . 1 ".| 'l.l Peli VII.di .Mul.ilu .11. menile ei.i 

.S.piitili li .Mi:du .’ivev.i .'iripii . | .-.Pe 100 .1 '.nii i.:.>n' p.'i li nienti, .d l.n.uu n.l:'. 't.ili.P' 
l.t,Ilo .dcniii di (pie.sti flneunei j.en.li’. in I ,i Idu i. .,/n.ni ile||.i M.ini i 

ni cu lt it.dldo eiie il |diidiit!i!, Tu '| z'i "i.p le '. '! if I 11 . 1 /'.un.de del l.p, .ui._ s.lu pi 

ei.'i ;imil.' .1 (pieliii ut iltlll.de i ti '.> '.dei ^l■■•'lrl^idl ijpi.i//.i /Mli.ilii.i, |." 1 i.u|..e .in¬ 

silili che invece di •" ere jm. | Jiu'ile li',i.';ii pi; 'lu-.'uis.i 111 lui.i l.i.li .ii'i <■ I 1 .1 te pupi "V'. 1 ..i- 
t e'dell et.i 'uilieu .tl.dl/.i. pii pu'.' pe; .•n'.- inei.l.- e i.idiPi .i.i itn.i pnp.d- 

I,.i ■■ ('i V-tiellh'i iiun e ni ' l .din/lu;,.- . 1 ; e,..,. ,• . 1 , 'pp. i.Pui.i .dt., .,|<ie fi.- ne l.'i pi.‘- 

tiii elle pcini'illin.i : .d Pu .'.'f.i '• i 'il ni. in.i.lu' u md i . i P- iPnen.I.i .i p- i.pp e (i.ittuie v.i- 

'..I (pl.lie )IUU e".M're. illdlllel ejl | i’l<l.i ei .pT.,'''! pp'. p • Ile !..'\vn1l e ‘.l.ll.l m’iver.llu 
•emente, .inlie.l o piit.e'.ic.i. «d eummer,';.i 1; ji;.i |.,"j l'u'i Pi , ,ei .. .i/inne .i.'i'ipped.ile T'.i- 

li eul < tfet'ii ti'r.ipeiitie,, e .si- d'ó ' d:-";l ' ; ■■ i ej •. » r i ff i ‘ '.. ' tiei.e f i .i t e i I. 

lidie I.'i (Ili lei eii/.i '"..i sul'iiti- t~ \ ' . .. ' . . — 

'Il nel ootudi. di i.iyui-.i/iune MaHovale tento i Borseggiata un'aworatessa 
(bMionu'n^zi.inè’' • i ry’tir^^ (lo 1106 tuiic il duiaio | pell aula della Pretura 

prr il .mu» pr<MÌ(U-j — . .— -- 

1<) ridile . 11*4 le iii.'urhe lU p^-m . j I* * i rti.i t h n.i •* 1 .il *» ' ‘ ‘ I I .i - / . n ■ • - ii l it < *i ’i u* n :i»t uri¬ 
ci i li Ji» in c< nu 111 **i l'io, j i » 11 > i n K * j \ . 4 ..» < *»i - * » '» »' .hCiihx- 

[rerCiò il ppi xlot *:H iti s x: * * ' * t f.i u iiiii t ii lu jt i * o <1 e 11 I N AI K j ,4 n tu * ' u 11 * x ■ e ; * ut i - « 

so.st.'inzi.'il! vnrinzioni d.'illii co- '' m.inuv.ile Un.. I.i l‘eiii, di. •,.•,,•(• (s n.i.n tue uu ui..i .i'>- 
mmie penicillill.'i Idini. d.i .SeUviimim. N <’I (U in, . ;u'I, : 1 e. p .< ni U'<.ie de .'..t 1-I <•- 

l'iieu do,IO, In .S(|nibli me; sii h' «"e » d l’erti. menile (i.i (ui.. (U .in '.Pi.in 

•I eiiiiii •ei.ii/'i di-i fitti .\tidfi ni- ditenPi .d I.iv.iiu nel l'.uilierel ;»i (.pjdu bu (leidlm luto 

i'i.id •' gombividle, sduin tii.iu .u < mm.d ...urtmu P- 

ronfeziom* de/ii involucri nel- 'OU.'IlJine 'l'I D'veie .ni .die/.-, (U.,. 

1 imitile teiit;iiivu di f;ir ende.e „ — ■ — ■ - - - ... — ■ . — . 

ni'lln lele del!., jiujizin i con- 

Lunedì ìl sovrapprc//u 

la InUa nunlm i lumiiri 

it.'iiinne ih fnrmaeeiitiei. jirudn-,--- 

ees-elo (n'nieii,i!i.'i suili.'.i. e (rii . . . . . 

es.-e In I.eu ■ di Hum., (di \ crril 01 1 1 1 i ì Cd t D d cillCllld, d ICdlTI (' MTVI/.l 
in.juiienti and.irono ru i i cui- i ■ i- - /<,• - i ii i . •! 

,>u i iir.i f.rm.du’u •n.'i. I ni | pulii,Ilei - (/Il SCDpl (Icll.l I.C^d ( (IMlld II cdlicr*l 

'di (die'.! di do .'Pini d.i Uiff.T-j ----- 

d.,;i <Azr:zen*,it .ibivintn n M.-I j. _ , ,,. , „ . e,.n- 

I.umbnr lia dei prudu"! - I.eu . ' ;...p. . ..m.t.P. iie/.- 
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peitui.. ..,1 11 ni. Iiitpii.. ZZ..'II .M.|..shiiii. I..i •i.iii.elln (Il v.liu lune (he IfTl.i 

Alroftr. <<|» iidtfitiil *|.<*'<4ii<> i** luti !.. 1 .ii"n , , ' , , * 

t’-u J Un-.*» I i«nti 4 - il '''Hi U* I pM’f"ll »ur.', 

.\IIm I ihii . .inil.int i..ii 1' .M.i. , ..i, V J.(q;ti '■'ID/X’! In X i.i (ni., (|i Itieq- 

.M'iii.e. Meiljrlii- il'Ur'i. I.'elein.i Uhi. /u nj.'i (.pii;n|ii Vi i l'-'ildn iM.e - 

Ah Mine. I ..1 |iii;i;,i |!i.e;, iqlj'li , e.i,. min, il..ve ht'il i il |iiil ('ini 

...Il '1 r>.e..i •Cpieiii.c., m.ei Mi-«ii.)m>, 11.111 Inri. im.ii/1:i|i IDje imeni". Ili I niife/inni 

Aiiilust i.tiiirl: (;in"« idu l•l■l•l,lt|l l". .'.'1 li! •<> lu, ' 

■ .III ., Ih-.III lAl.'lllU.i "Ile 1 '., M„(||.|t,i, 41 ,e ili.iiel.di- I nn II 

Alilcn»'. rane, .uimie c . imi ;> Mmlciiio h.Ui’Ua: !-• (dn e Ine- AUflffUni Tf/liWAMIVnV 

,.•••••11 ti 4 wiiiiii....à I mi J. hb've.iit ANNIJnliI KljllNlinilil 

A|Mi||n: T.-nq.. d'c-.l.Ur mn K. .M...h',ii,»sliii<.. .Nili A' l.n „i„- *•*****'*"'• «JW 

lleiilmiil (l.l Ine .1 ,’,ti;i.i 'mi T. r ' 

.Mqilu: ,..• luniri lln«*.l l'rllfin luii il m'n..'.•'>i.el .S.il.i >! ,'n.i II- ,) •'•I.M.MUMCIAI.I I*. ,2 

,’if.ver (•<<• pi • i« lo imi A I ;i(l'l ~ 

A(|IiI,!>: ,l file Ile d Irl.iii'i.i « "ii .lliifiillat; • .n • In al l.iOru ("il AlllUilANI Canti, «vr,,- 

M. Uno...Il (U.ml .V, lii'/plniii e.mi'To letto urnnz/l ere 

Ar< tilliieila': flfo •l| 4 i,erfite emi F. .Vi-vv Il ime khdiu i <.n ArreO.nrnerill ttraii lium **cf<n'»- 

.M.inli iVi.t..-. r.imii ,1 l..m..eder . • m«'ii!.i'»em.i i " I'• I a* lllt.-i/hin, - ■t’.Trr!(, 31 

.1 re'itiatrilli• 'De- .-.l.'iii Wdli thè .N’iifiiriiMfioi Itlensu IOhiinni’ttu KMAO Nano,,. 

• éieh ii Arni •Oh- !•! l’O ZZi ,\<i(in llir. AllpOelli" <■ rllmnn ‘ .T. 

AirniiD. t-a ,:r..ieh o, •'.i- , m, A Mip,.hy e'onze SI rtatMOno 

• .‘ifM». fi ♦ ».r» H M'.,.. Nimci: l .i luim.n lim i K'iEht H di marzo corrmitr .,rir|u H-t? 

ArlMnii. <;e.'.. i.,u l.ru'inta . "O , ..ii T ,•<•%• er '• > 

J liidiii f (tir,! «e»- 1 liiifikfi* I ..4 14 ."fi)»' »- Iiipjiik- (i* r *hriCi /I u*/!* r All) tirvnT*^. 

nitidi.» 22.5*0 IliMt Ulti t*t *, —..r-L -L ■ _ 

<\fl<»ri«i: h-i forttiri.s »ii « al» tii ' ro**»» ( xf» i,. 7i 0(.’CASf0?iJ 1^ J2 

U»*rina « «»ii S l,*sren Ji'i-* 4 Ì| ' ( tdi id-»*»'<»l ■" “ 

4 'li l’fifi It p»»- Min i<rrf» r.lr Al-'lh'r AIIKAC'OhOtlI S 4 j|r> <I 4 ^ 

ip- t.i << 11,1 d..i ■* I j fr. irli'» «««Il I» fir.ìlili- • ShH| A VONJ'J » - Mor>P‘Fi^lÌi> 

Atljiilr: P.idi-, ; 4 m«rrr *•-. (-*ti S I.-./U » 4*n H oro 7000: mcf-iiJo .'icoo 

I^ircii tir "rj" r iUjj»? - FfrJI rrc, oro aiorioi- 

AtiiiaHt.i: I .i * jT.i è n.f r.«\ Irli"- firixii»-. 1! t ir.i’.i »• Pi rririt it't'i'.irad «r|r:rntf>l|rerrafn.iìo. v»- 

*.« « »»d J h*» v.'irt 4 Ap*rt 4 ir-* • .« ♦ » n I*. }l"i>o 'h»»lrre* r»-(linr*nto 

«»Tf' 11 .y». 'Uhdi«» 22 Vii ^lsll^f»>»‘. jr.ie*'»» ■ ■■■■ i 

z\4iqii\(ii% fiii.ur»' #* .. * "n I-i i Uh» 4 i r* M"ll.4 i‘‘rv AllTM;! A N A I <> I» If/ 

,h I <,r» ♦! #; )ir« i.t _____!_—_!.._ 

Atirrlirt •-( *U*# iP » Ofi.iv li firUu"! r oa fililU.I.I.IA.MO rir>ri/irVjfn»'rUI rl- 

' dti T « tiiti*. t, *; ‘f »itrd.;i‘''xt''» reUt^itr." rroU'*lto arri'TP iir*''» Cfn- 

Aiifvf* l,,f •T.'.if.irr.i ♦ "I. fi i'hir-j 1*^1 j//». : I zir." '"Il fi Fr»rU ritillfc tr.»|ii».*'enfo llic» 

>"'i I Si.( tua; / .1 il- ^ Fpjc f I/»rari/o - VtmJ'’l4tu:c 

Aiif'ira: f»ii '.>(.4r»!l » "fi K M.I-| r * r^n .» IS Pi » (77^-7071^ 

i» 4 dU ralrvlriri.» firtuna rii f-'irQ - . . 

AiivrrnM- I.I fdr*.d .,4 r\-/rrj ri».fi-,., « - r. .S i.cr'ri t^tyKìifK iMIMF.OO 

r<"d 4.»4 ‘" 4 * 5» I h.*!.! oj Tr", ♦ «'■•r. »*- : hAV()Uf> t*. H 

A^cotin»». 5 •» l 4 *r»i h ;.'1 rTU'^i j »*«**j* ** i:,» jj.-» v« f>p* » ]------— 

• f‘ti T. P/V': ! rari» r.rj'j-ili ; -n J j |M oirM \ M>KI c r.rrt’ 4 r»onfl*'r.M 

.%v<irir 4 ' ('•['. .«d.ai.tt <!rt ir.<«Tl j Jj» <4 A;*.'**'» »'rr* IF /^. j fre ' d!; fr^Trl i 'Ufht r.Tf'l- 

« "fj f, T ir»«r * ( . 4 .r d.H'r f,|,r , f * r. ' ■ 22 */''/ ! rlxrr.'tlh-' r .1 


itd'tit'' 4* U.i Ufi.4 luip.u- 

( .1 hn .* .1 ! t .4 "M f e f f <• Ile t ; I p? 
(luer-nUd'l fe ",fi: <• fj.iMljfe V. 4 - 
I t<- !. .\v;4ti 4- re’dvr’f.tl'» 

Iti " s (f ». 4 /luf,<* .4P« U.ile 
♦»• pi‘f,e f 1 .4 1 «• i 1 . 

Borseggiata un'aworatessa 
nell'aula della Pretura 


( flijllu Ila (leidlii' lato 

ut < <iiiimT,..arl<d<r lu- 


e:»).M.MFMCIAI.| 


iLuncdì ìl sovrapprc//u 

ipar la Intla irunlrii i lumiiri 


Ito nlìa seziono 
riito. II dele/ato 
m.ivimont'i /i"' 


v.viie- cui .spetta I., numina 
dei c.inimi.ssar:, .si i pur*- d'in'; 
te?;, eoi centro jiriivinci.de (ie. 
jiirtilu. no:, ha r.ttiiie.'ito (|ne- 
f'o provvedimento offon.sivo 
l'j.." i ziovanj d c romani f 
mi ha riconfermato in e.,ric;; 
.nun rir()nu..cendo eurnpotenza 
.'•Ic'.ina a clii nuli e'prinie nes¬ 
sun i u'on'.t ’jnit.iri.i e ics- 
funi C'iu.s.ip'Volezz.i (ieniocra- 
tu-.i - 

C ime '..1 eirrol.ire denunr; i. 
i metodi .'lUtocratici di m-rrea 
fanfani im, rh'- per duo a.nni 
hjn:i.-> imjK'r.ito jicii.i D C, 
ron.'.’.T. r..iTi siino .stati aff.i'to 
Tip.li; l'i dopo li c\i;:zr''S-o; 
1.1 andrò.ifi.iti 1 -Se ::e 

è f.i'ta erede. trov..ndoii 

• vide;.', ne’.',*.' -i.-i •; rumo ii. 

Nl.a ai foTi.io de’ cri'.e r'.i^.'.;i:<i 
.->..0 r.'iZion; di c.irattf .t 
. srhie't.-ime.-'.to T^i'.itico. che r:- 
ftuard.in.i Tindirizz.» de..a 
c.imnact.a eett'i'.aio doila DC 

H.fi; • P.irTicoNi.-meat.- dop-o 
i'i c.i-*.*.iz.one .ioi;., ~*r:p..,•••- 


..■ 1 . de- i’.ni.ii d: 1 *.- m >.'i-. ' ' f ’-mZ u <f . .'..n- 

anu. sir.i' .p,, i ■ i.i tu"...--"... p.'..': 

I umbar.lia de. prudo", - I,.',. - ; s .z:une nn nivr.qnpre/.v. N.inu.-:. -.ni.t .'. im/.- 

II rpi.ile anime: e(,', che tnol'.i , .. ,,,, 1 ,. „ .li; p.. .. !'..:de> 

fr-niFi*» Firmi 1 ;iV4-\;i 'p*’‘hii''Pi *• -'ìì hr’’».eVi ri» «hd > .:i u:» i i* ’«* eli 

tu aìi'ir.i ir.volueri ler.np.'i ' .-i ., l’u-f...r'••rr.'i d; .''i <' ''ur.i;.v . I:. 

Kd «'(*(' 4 » i*> ri;i ^ ^ •s* i: 2 o :.'4 c'ir <* 

ricurr.-c, Kz!i i: ((tmlit.’i di '‘j' ‘ •• de.s’;- ..'.ifr. z: ,"n' .me;.-.- .,m- 

r.'ippre-'f nt.,.’!'<' rie.;.-i - l,.'.i ■ ri- ^ ;; ,.■||,■;■t. {/l'.e.i. (i;.tr.n'i;,..>- 

tir.iv.'i sia;! 1 zro-'si ri‘i. ^ ;-ipui,);. tr..r.., - .la n> im i. 'in.n. •• m {■■ r 

t.T'ivi di pi-ne-iilin I in c.inf'-- i,'..-It.i.i i.’i i contr.i i tnnm.-; ne-ir-. . : p.-.c. ■.•"h- .. I .. .- 
ziuni u-ped.iIi'Te n-iifriiei..iii di j., p ,n.. a:ii,u fi Ti.i.'i- -l'■••nz■| •■ c i.'" d.ini,.... i:. i- 

lino seunto d'-'- lO-in per ee:i<.», 'Zhlniliii .."ì.i-.i c..*; •!. ean- ’.'i.';, I’ <rt.cn. a:n;en'.. .uZ in-Z- 

f.-,ee'.;i stampare lliV'iiii.'.'j. i di rj e-. ' i ‘'T- -'.Il .'''nu i «en'ii 'i. ihu.'.i • -i- 

cip-'te e - l.i'“er,,'iir.i ■■ p.rfi-'- m..;,.". , n/,.: .,...1 n. 1 >- : l'.t .N i:.t'.A ■ ■ i • ■ 1 ’ ,■ ni Ihi.n- 

'.iTi'.en'e .i-nni a (ii!.-!!! rie'.!;, .j-i,,. l’.'.filKifi i.n-i I’"- ,,■•<! e;e 1;, l '.i.Z! 

.'''rinitTii. cu:.f< zio:.ava ; f!.ico:i- [.■r.si:..- i...'., : ..iri" 

che poi ve.-i.dr v't .'.d a!cn:ii fj ,,-. •.. .-if-.. nrTide., /i'»ni •!• .i.i !.• z, •'in' • ; ti- 

far:i ,eir*i di M)’. f.Pi, de’.!., pr >- r'.zzi i-'.', d.<! f"- n.u. 1 

vi:;.;.i. di Vire.-e. di Como r- n.inie:iu d'-i r.o’.rro K appar* K i:n...-'> • ;.• c .re .-ii.-i- 
dei;.i provincia rii l’.irrn.i. .'d nec-f .-.;t.i. j/-." .n'.i. o, Ji'>- p',-i.'i-i -• .nn;. .i.-.'i .-•,• e 

'. 1:1 pf'Z/o ir-iferiore a 'lur.;:! m in. • !• I.eza ■.im-nu 1 .re t>-r:.tn.j 

Idi ;ì-'i:.u .', i f..r:i...-L-o;,:.-/, i t.ri.ir. (im.-'a ier-- on’.'Z'i.'-.ze •!• i • I.■ 

jciti ri'. divano !.. p'r.ici!.;-1 n,.-:;', or z'ni/Z «zinne li .ir.'i ■ .. '■ • ; "i 


(li: ..ii.ai.ti «tei '■ ir..'*rl 

‘ •'.fi 1 - Z ir'**: •( .l.l :,.a*('II.''r 

I Mkrticrinl f Vt-tr/iah «'.r. f; 


• rn ì:,.yt b, 'J‘ |•|»rle,krl•. I.a s'rarla ".M O M-*- 


lltr'IMI». rl'.a«!iTr..:i"r. Ili »■» 

, J',-;, ,r i;.« rr.-i»'r.i.' I I..< •’rar.p ra •'T O. j 

Itrlt/rniiim: tfre.-'i ; (.ars-' j 

Mrllr .\r,l; Mk.nso _|-,a/4.(;.i il Fni- 

it'-riiiiu I:..n;.tr,, l'i r.h Z- ! .• i • u.a ■'.pe 1 

rii -••. V Jnr.c. •a, 1 ftlnm- I . "1.. di f.-'n ) 

Ito|o;ri 4 la h.r.ra rrlJlJ» |>,r-n»-(»e- p., ,e arr,' f' e... ' ' r. | 

I ■ ..Il 7 !’• ' • ' I s j , 1 


, al'., .SPI Inr l.n 

I. 

! ANNUNCI SANITARI 


riir,"( zz.i' I 


.sticU.i:; .'-fj:::.n;) 
mr-rerdo 
1 ; G.l.-'., 
s';'i e.anf.'"-':;,ar... 


zz.i' I • f'rv- j 7 ,-Pie,f.,;; .-nv-.'n- c:.'., e.', r.i ; d; 'jn.i;.' - 

.0 pr'zz. ■li'/ni'i! f.ri'.."' •• i'i f ■u:..r'.z.io 1'■. > • . • :• • t'i. •■ cn'- 

j .Nazinr.a.e .i'!!•■ Ui r l:*', oi'r'- ''b ; < , . ,0 

'. 1 ; 1 re .! I I, ìic C'j:. ' iv 1 o. • * Z i r , . 

•r *. ;' - -j-*'■ ’ e he r/i * *' 1 . e - j z. OT. Ì C*'r!o •• cVidi','.”'' ( JCf 70 u 


'%V: . V 'jnV.r. . !,.,.„m- , ..'.'l.. d, fp^n | i; VJ II f f I f I iV fi 

Itolorna la h.r.ra rrljh» p., ,e arr,' r» e.. " r. | 1/ ,1 W fj I Ij I 11, Vi 

■ ..Il 7 !’• • • ' j s j , 1 •- 

nranrarflo. t.s i'ir.ra ! r.ea rr.rla i-rirriaser, , ra.aipr! drita 1 l/A/IO/'ee «-'»»* 

mi, T t’n rr I V'.. :■ > rcia m.o !’• T • ,.' f , Dremutnmoni.t 

fananrirllr. r..'e • - r. .N 'Tar-! r | Irl.sH.N/IO.V, B E S S U A (. I 


(il t-i V.ne' r/.i P i.mier. d. I I.'.i.n: 
7f'> ar;;... «int-.r.'e M./ à | r e- oi' 
con,»--..'.i '.mo.e:.'; d. i.a ri.;.,.):., 

por ♦w»‘rf » 


J. (ihT. > *• « J I . .'•i ! y 2 T .il» 

r'i'''o!‘ I r^irTrp * r.’»* 2uf»| 


r, 1 .'»** « 4 -');/;,, f. ,» * , 7 j, . 

• ■:.*«».- 1 I p i<» 

>■.*:• >- > thn ;;t-//. * i'* 


I -i.j'z ; ..i .'\:i 


-vt-i-'iiFfi r.'x 


1 ». p-r * i.>; : ■ i- -.jy 2i) • >:. * 

7 : )r." U; u.p.^n*.; .h ...-t :./• • • i “ 

:i; ifiure.* I; p.imer j.rapri- ... '"'•'“f’'' " '’l'''' 

•ario d. nn.i •i-ozran;.. w va p'*' ' :1‘ per r:.e-j... 

ine-i-f-f.-.r/, i:. io »■ >r..» ;a',- • • '* 


4 .1 . j»*' 


• • r. ■. <■ i. ItS.i 






• r" » r*:. 


i*M €COM.A CnOXAC t 

IL GIORNO .- fIMM.V: ' Da q'ai ali cterr..-a * irir ss rr.o a. r t.^. avrA . , i'p.a .- 

— Msk*. sabato 11 marzo aU'A'.tn n. - <..(.'.ci.:'i l-rr-f i*'a • ijra7.r.r« o; n. 

S. iii..-! r.a. li M.e sorEc a,.r É.ft ali'zs.r.tra- t-tnr' Arisfo i Par,?, l.'.a -< i.trf. ci. Ha. a C ut.- 
c trarT.ne.ra a^c IS tS. Na? c • Iji Eranrir r.e'te rti Fasann-, ,? > . Cj^j.'ra. De p.s.:. Fa, a, 

fi.'asnfe Ira.-e/sf. Rr-t D's'arrc? air.Arrnuia. • I^ fertnr.a rii es.e- Fa.-'j/z F.-.-e Re- 

iCartev.oi, tM9 Ir s,jrrer.fir.e d.lre dor.r.a - ai; .X-toria. .\'.J?s.-.:a. z " ■• f.'i't..'. - VT.a-ra:. Nfra.. 

Gcncv.» .'.ir.tr.. I S,ivu:a t.XSO -'.ti...- j r>,-i,c ViTtor;*. Irrii.o. Fmi-I'TcT. M.r..'r,an. NPrr;-'. Vfr.na .-.-e... 
re r'-fta C ; aT, anu O. i - j • c, l’a.c.slrir.a 7 .rre.. - Or? r Vora.-.'l;. Pur '‘t a*'.. R'>-a.. Sart i- 

."RT'-o <7.'.isti. I95« M'.r .r< n:’.i'e7,:?f. J ?;>t.fare > al Carra-.i' i Trrj-s-rjale | "«.ft S r.iri. b;-*'3.'.-.c, T(r.'fi, To- 
NIa?-ar( r.T., s/ca; -:a. /.rz.ir.n-.'a- i Mr.rtt rr.o; - I.e srra.mtia •; i—rre. *' V...'re? 

ro.-c cc..« (('C.perat;. c d. .M....-|?edi Pioto. Pmrio c Par-er.-o • éi ! NOTIZIE ATAC 

C.,Tallo; , I/S sraput... ai Cnru.. 

— Ilo,ir,lino dfmorranro. Xa:; : . feaprztta di vetro, a! N'a?- ‘ dc..e p-r- 

r-.as.n 4!. fc.-r.-r..r.e 47 '.’nr- ; rr a-! ..nm- -ri -.m,? .cép'.l.r.'a de; mt- 


Mnr- ; rr 


Il carr.^t iri n » r'» . 


72. fcr.-n-..r.e 2 , Ma-r:rr.nr.i '.7 j Tnntr.pf' n • ai Rive.;.; • 2 /| 0 »> ' - ,'2- c- c- ' 

— notte,uno mele^foloiiro- Trrr.- , che «otto i rr.ari*. ai .‘-ai»: n. j >mr.'e S. . . S. .S, j .■.•.er.a( 
r<ra*.'.;ri cJi iCr:. m!.v..-!.a 8 . rr.a«-, . Fahie’a • alia Sala Pierrn--r . , ^ 


firr.-i I t N’f'r; » al Tnar'*r‘ I VARIE 

, I ' l.e a( venture d, Peter Pa.i . ai-i— Si <mno ronfimi r; r.rr,.-.;- 

— I, filosofo .xnlonio Tari, r ut l'Uloiar.f. i .de: e ro... e..-T..-.i-.nr. ce 2 Carr- 

r.en e>:erdo >ye.de.-,e. ^.ev.a am;- | RAnin - Protramma naziona- ' .s , u. t>.,.a.-do c-e.; EN'.a:- Fx- 
c-.z.a c..n rr.f .t. ptet.. Quando ere St mi;.«ica .‘.r»fe>mca. 2.1,,u.e, t S.rvrt' t, C.vt.. 

i.c.r.v a.ìa morte u-v prete am,r-s. Fj^,.-,r>-,veri. Sonata - Secondo firr»-[ha'T'' ' .\, 2 Cerr ..'.ai. 7 . In¬ 
de.'.-o a ror.-. ert.r.o. rr.d.a dai fi-I dramma; ore IO .Mucche per ta-!dn-r. 2 * r^'P» t- C'^muna- 

.ovsfo e E; d;«?C' «Tar:. q.i.'sta I vole; IS.To Beetho-aen- Quartett.-i, t. B. 2. P.fT.a-a Ecttr.-'.*a. ?.. 

r.f.t-e ..o «oe.oatf» che .«e rl'jsc.r(> |, Terzo protramma; ore lO.ti Un .'XCF.V .7 t. I.D PP. E. 

* fonvcrt.r:; avrò .n pre ..o nn I concerto di G J ilaendel. 2*‘it.V 2. Po..Era;*.. o B. 2 ■ Corr hi-’f .'•. B 
T'?'.?.o .n pa.ad.sei. Duaq'je i:: ouo. j70 foncerto «i.nfom-1L .r .e ' t.'o •- o ;a'..""az.' t'- r.s r 

r.o c •.‘JJ--:!; ottenere q-.esto pre- ^o . TV; or.: 21 « Madarr.a B.rt- t. rfs-.-, dt; v E.-nr.e e --ato d- 


rr..ri E Tar. c!ec'.~v « No. r'i'; jerfiv » 

SCE..O avere ; r.rr.r.rie. d. far er.- a/w>e«i 

trare .n parad ;o *an '.rr.hee.t'.e d: SOLIDARIETÀ POPOLARE 

P;ù , ' .\bblamo rireviito da A. P. 

VISIBILE E /SCOLTABILE ^ ^ Grazie. 

— TEvXTRI; I.'Opera dei buratti- NNOSTRE 
ni di Maria SieoorcUi; Teatro (J; — Galleria delle Carrozze 
■Vcriezia al Valle. cJcUe Carrorze, 44ai. Z.Ier 


»p.j'atz, ;er; rd c -ermi.-.a'' -o-, a 
v.ttor'.a dr':a Ro-r.ara Eiettr:: 'à 


lire per I. L Grazie. ■! ^ 1. I.a tro ;-c,i.'.trr. d. q-a..- 

MO«TRr ncazro.'.c de; t. g.ror.c f.'a squi- 

drf de; Conr.ea-.tcr.t. .-\ e Corr.'u- 
— Galleria delle Carrozze v.a pa” ver*A ri:«p'uta-o rr.erco>di 
delle CarroHc, 44a i. ^.lercoledi iGiovcdl avra ..'-z.o .. g.rcr.c fl.'.iie. 


X .! • u'.zni 

i- 1 ••m.',:*'. n IV nr'i . * • :;i el 

j,'.-'-.'; :-r •. •) V‘.'■ Z'i.'. ■< .’n” I- 
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•« V UNITA* » 


GL! AWEXIMEÌMTI SPORTIVI 



IL MOTIVO DELLA SALVEZZA SEMPRE AL CENTRO DELU INTERESSE DEL TORNEO 


Oggi in T.V. Novara-Lanerossi 
e domani il Napoli va a Bologna 


Torino'fiorcnfina; un incontro all’insegna della polemica — Vìva attesa per Lazio-Inter e Padova-Roma 


/’iT f/Ii srhi’rnii (/('l/a 7’.V. 
()|)(/i, (i/l’()iii(>r(i (/et cutit]Utut((‘ 
ili Siìn (Jiiudi'iizii), ((n/tci/KiKo 
NoiHirn (■ liain'rosxl. A prima 
iwsfd può xrmhrar strano clic 
la '•ipiadra piemontese, impe~ 
liiiata rom'ò nella lolla per 
non retrocedere, conceda alle 
sue ricali e soprattutto al lio- 
lot/na linei pieeolo nantaiifiio 
pxieoloiiieo che nasce dalla 
certezza di plorare pili roiio* 
scendo II rixnllato che piu in¬ 
teressa. Ma, pensandoci un po' 
su, lutto .'.i spiepa. 

I.a cita ih Un sodalizio di 
jirocincia non è facile: lo sta¬ 
dio ò piccolo, il numero depli 


spettatori pai/anti 


limitato. 


Kc IlAItUAIlA SIIIANI, lii cui |l.lrt('('lpilzlo^(^ all'* Klcti.i ■ 
ò in forse per un iiicldcnle occor.solt' nel luix, potrà 
rsbcrc al «via-, sarà per tulli la c.ivall.i d.k l)al|erc 


Correrà flìorlmro Sir ani? 


I.'llitxidroiuu (Ielle Capaiinelle usiilter.') iliuuaul la prima 
prova ( lasslca della slaRioue di primavera; il Premio Kieua 
rlie, dolalo di 3.ISU.00U lire <:i premi dovrà laureare la mi¬ 
gliore feiiimlua di tre anni dell'anno. 

Tredici roiirorrruti liauuo mauleiiiito la loro IvcrI/loiie 
ma solt.iulo .velie varando al nastri iioUliè Narlliie, .Maselika, 
Vrltle, Samia e Itrrntana non sono niiiiuii/lalc partenti. 

Istituito nel I9UT il Premio K.leua Ita seinurn laureato 
cavalle (Il Krande classe tra le (piali ricorderemo NuKara, 
madre di Nearcn, .tacopa del SellalOj Ilellrana, llossa llos- 
sl. Arclildaiuia, Takamiirai Asiiilllna per lliilnt alla craiidr 
Tlieodorlca ritc fu la domliialrlrr (irH'edl/loue deiraiino 
.scorso. Il record della corsa (S deteniilo da Nui;ara ed Ar- 
clildamla che percorsero la instaura d| IGUi) iiielri In l'.iil". 
I.a scuderia die vi Ita cousrKulto macKlorl atTeriita/iunl ('■ 
siala riiiclla di Federico Icslo clic l'Iia riportala nove volte, 
mentre il Rraiide Paolo Orsini, viiicllore di 4 edirloul, de¬ 
tiene aurora II record dei f.inliu| alla nari con Iteii/oni. 

I.’rdi/loiie di (luesl’anun aiiliare dominata dalla Imliat- 
tuta camptouessa di Tesio lltirliara Slraiil, rapollla dell'Op- 
lloiiat: essa è rientrata tu pista iiurst'anuo vim elido laell- 
meiile il classiro « l'remio Pisa» e sar.i la Rraude favorita 
della prova. I.a sua presenza al nastri ^ peraltro dtililiia In 
(pianto Ila stillilo un Inrldeule nel suo box nei Klortil veor- 
si produrrndosi uno .vtrappo muscolare ad un posteriore e 
la sua parteciparlone sarà iiuliidl decisa airultimo moiueii- 
to dopo Ulta visita di controllo del sanitario. 

Se llarliara Slraui sarà al nastri difficilmente polr.à es- 
,sere liallula; m.a se essa dovesse rlmaiierseite nel suo bov 
il Prenilo Kleiia, pur perdendo la sua repluetta Indiscussa, 
verrebbe forse a RiiadaRiiare mine Interesse speilacolare 
Rlareli^ la corsa ne risullereblie aperllssliua ed il .suo ri¬ 
sultato esirciuamenle Incerto. 

Difficile Infatti .saretilie fare una scelta tra Molerà, Ai- 
bar^, Or caldine, Savlnny e la n. % di Testo. Volterran.a ette 
hanno fallo realslrare fino ad ora risultali contradditori. 

. E uav Kcus ■'«Tvtatie •ulVenttn detto corao lo mtato del 

lerrrho Biacchi se dovesse piovere aumenterebbero la tban- 
res di alcune eoiicorreull a scapito d| (luelle di altre. 

Con o senza Ilarbara SIrani liisnmiua II l'renilo Kletia 
promelle Insamma di «ssere una prova di Rcande interesse 
spettacolare e tecnico 


la siinadia non ini ameni pras¬ 
si introiti neppure ni trasfer¬ 
ta perchè ilehole è il suo ri- 
rhiaino speltai oìai e e perdi- 
più le spese —• tra i/esiioilr 
■SOI mie, piinalon, ciiippi e las¬ 
se — siili aracose assai. In 
ipiesia .situazione poca allepra 
SI i/tliiiile ani he il Nnciirit, una 
.sitcìelii che in (jueslt ulllmi 
otto anni ha fatto dei veri 
iiiiiiieoli (li eeonumtd per rc- 
sliirc (•(DI tilt pizzico di dipuih) 
nella uiu.ssiiiki (lii'isioiie. 

/•oielit' (jimiidu le cu.sse pioii- 
poiio non .si pii(\ /(ire ii meno' 
di .s()//(K'or(' cerfe jirettccujid- 
zioni il /Vdi’urd ha iiies.so (fu 
piirfe .scrupoli r timori c ha 
ceduto all’invito nialiardo </(•/- 
la T.V.: ' soldi .sou .sempre 
soldi. Cosi le telecaiiicre iii- 
ipiadrerauiio oppi un episodio 
di lineila lolla ihe da xida «ti- 
cora tieii desto l'interesse dei 
um.ssimo campionato di ralcio,i 
un episodio che si preanuiin- 
I la liraniniatieo e ricco iti cmo- 

ZIOUI. 

IJifalli se il è/ocara ha 
l'acipia alla pula, /<i poscioue 
del l.aiierosxi </i hela (ìuffiiiiiu 
non è certo rassicurante poic/ii’ 
è lieii misero il suo cautappio 
di punii sul tandem delle pe- 
niilliiiie. /leu misero ihe una 
ei'Ciitiialc sconfitta sul (-(itupo 
deall azzurri piemontesi ha- 
sterehhe per annullarlo c:r- 
liialnieiile. 

I/eipiilihriii delle ilifficoltà 
resta iileiitiio per le due .stpiu- 
lire anche per le formazioni: 
pii azzurre docraniio rinuncia¬ 
re allo siimilificaio Pteetoni e 
forse anche all'indisposto f.'i- 
defiall, mentre i r(ei’u/iui non 
potranno ntilizzare lo xriuetlifi- 
ealo lìiirtd «’ i‘ - militari . Vi¬ 
ci h( e l.ui.son. La partita, come 
SI cede, i; iiperlu, comiinrfiie U 
rantaijuto <lel fattore campo e 
/‘(l'Millo (felld Tudfjplor fjrnnlfd 
del rischio docreldiero in que¬ 
sto caso far .sentire il loro 
peso in favore del Novara. 

l.e premesse di un aniicipo 
di' questo fifto sono pienamen¬ 


te iiiquadriile nel proprumma lonqnistare solo due punti in qniiiilo nessiinii delle pa~ 
della . ueuUciiKpie.simit >, utui (due parepi/i) fuori delle mura drone di casa può dire che 1/ 

altra ijioriiala ^ avvelenata ainiehe di Marassi, sembra si- turno le sui amico iixxepnan- 

dalla jHiura di jterdere." .su al- euro sullo tarla per ria della dote una ovversarin modesta, 
In (piatirò compì, iii/uKi. .suro enorme differenza d' classe jaeilnieule addomesticabile, 
presente domani, con tulio il esisleufe tra le due formazio* Jhirtirolarpiente arduo si 

peso della sua dranimalicita. il ut; liittiirid — data In critica presenta tl compilo del Pailo- 

molivo della retrocessione, lìei sifmciooe dei lossoldii (limi ,.,j_ dovrà fare l conti con 
quattro incontri- in ((Kesdoiie tl s-kdi/iKu pofrebbe firecipiliirli hiiona forma e 

lini atteso è senza diihhio (pici- nel bel mezzo deltu loitu delle sempre 11 sjietlabile per consi¬ 
lo di llolopna tra la squadra perieolnuti . ) -- 1 rediumo .stenza d'iniiiiadratnra e penui- 

rossoldu (■ tl Afopuli. non sala rbe l'imoniro soni p'it duro j,(„ pioro; la ben nota .sal- 

per lo qnalilil r il passalo del- del pre, isio fusalinpa (X mlforiè r 

le due prolapoiiiste, imi so- Senza pronostico, itiiece. e ,(,(„ 3 .scou/i(fe) e la vilaliliì 

prattntio iter il valore delle la parlila di Itoma tra min troppo esuberante!) 

.. fiehes . che le due squadre La to 1 he pur, senza eoiivlii- jinturini fa presuf/ire tin 

nsihtaiiii net Ut)' di pioto. cere, lontinna a nipuraiiellare imonlro duro e eoinhiiltuto. 

Il Hidopna, dopo In junirosa ;»uufi e un'lnter ut hnona ri- poiché t puillorossi sé 

crisi che tulli eoiiosrono. e preso , he puuuie, perdtptn, tirali per 1 (i/pellt — sanno 
rinsrila a trorare ni iptesh aitile tilt de! 1 isfo.o .succes.so /ursi riiler«' uue/ie su ipies'lo 
ultimi temili In forza morate. (/ I) loasemuto domenica terreno non dovrehhero Uscire 
il eorapipo r la vilalitH di si 01 a sulla imi .alida .S’omp- h„ii,it, dolI’Appiuui. Olire tiit- 
senoteru dal torpore (he la dona Sai piano di una fredda p, dovrebbe riuscire a lenipe- 
teneva avvinta e di riprende- 1 ulatazione tei fio a. thè potuti fure In bnthwlia il sit/nor Sci¬ 
le (Oli liraiide lenaeia la lotta le sue coiisideia ioni sulla or- jj, Vipm,(| n),,i dei due 

per la permanenza m sene A. iiauizzazionr del pioto e .sul- „rbifrt linsirtan’ chiamati a di- 
ph sfar.i sono in parte riuse./i '*• indiridnidilii, 1 neniazzur- r,„,.re doiueuuii lu Italia nel 
e rnndin rossohln. dopo aver n d, M‘-a - za sa r. hi,e, o da pre- ,,vndrn depU scamhi fra le 
uuuuiiuto —- inano a mano — fenre, ma tl ftUtore tamiio e 

lo scarto di jiiiu/i esistenti, ha sopratlnito le ve, essila delta 1 ''^'''^ federazioni d Europa- ve- 

l.iizto (a ipiout i'.t l'nriii iiuu e dremo ionie si- la caverà. 
j cerio respiralnh ) riportano KNN'Ul PAI.dCt'I 

l'ei/iulihrio e danno prande iii- 

eerlrzza a ip/eslo inionlro che, ^ ■' 

se le line .s'ipioi/re mirassero ( DOPO LA VITTORI/ 

At..luiHa-.luveiUus l-x Irtnjnardo umio del bel i/io- V_ 

lloloKiiu-Napoll l-x-U l'">rebhe riuscire tra t pin 

• ..I.. I v -2 mteressanlt ed arniiii-enli del- . • 

.« ’"ir.;!;u"'."(;:i... omu ,esiu seeou. ''Penna bia 

N«s..ra-I,a .crossi u.v. ^ UlU 

I .id«va-ilo ini x ~ leiitimi. sempre più .solu lu « _ 

Irò I .tir .1- r es ii.i ~ | „[(„ elu^si/ii o, .si recherà 1 % k fi I W 1 

Sampilor-. IMI ,, 'fDi.mi sul i ompii H fi If I ITI 11 Wll^g 

I urinn-l'loreiillii.i x-'- Frossi, ,-he. ),er ioeeiisione, UBMgg^giìjgM I 

( oniu-f alfil.iri 1 unuiiiit m nan sene ih exiie- — - 

àf arzol io -1 a r.iu III I d'i'tiit Kltrodileiisiei i* - eoie- iz 11 / r * * 

Kinpoll-r’rrmoiiese 1-2 tunrtari ■ uni intenti vhmrn- ^L*//f/ /ti COrSil tlot f>IO 

I.eceo-.Siracusa I mente polemici; ,1 buim An- Kfinfiiitn - lìrnt't ÌMnne' 

Iblliipsr-I.e«ai.« I ,i,lm!e. uifatli. vorrebbe leu- • ìtnH t l\OH( i 

Pa'litii di lisci v.i '<"■ <h rtdiire mi po' di liislro -- 

Vene*la-Molf(tt.i « "!''' tatti- fo.A nostro inviato apaol.t.) 

«riirciK 1 luii oslrnzioilistu he con m» —— 

■ — - ■ ■ -— successo .sIII/‘ilIleoru tmbitlfiifo N.\!’Ot I, t3. —• t'ol . tre- 

felieemente coronino il .suo in- .sipoidm itola „„ del soe - di ieri ore i* if 

sepnimcnto affiancandosi ut Sulle .spalle dei p,plinti, ol- ( 1,., l.isci.tiò .Wipi.lL 

Novara. Sallentnsiasmo Ih op- Ire alte responuil,dita di seni- Ir. issi',,., e in.ie Ave.. 

pi. pero, assai iiencolostt sa- pre, priirit stavolta in piu la • 1 1 1 , i 

r.-hhe far cadere la dori la prein 1 iipa'tinte ih iiu.t idferio- ‘ ‘ f ' 

fredda di una pos-sibile batlii- re dimostro' ione della .stipe- 'oll..i.i(. lu. Ilio di 

tu d'arresto (mollo piu prave norita del piuco vero, pnello '-•'sc. I .1 ì.ilCi.i l.ivcv.i si.m^a 
se easalinpa) in (/iioutocbe pò- ii)ieiio. seii'n alehimie e stor- c soficroiitc .\loriit ic.iitt cr.t. 
tiehhe far ricadere la squadra ture di sorto, lai portifo, ipitii- \el Sud. .1 Kv'àj;u> c .t N.tp.tli, 
iieirofiolio di un tempo e 00- si preti,inuneia interessali- s.uolsWc dovuto ris.iUr in sci!.! 
nnllare cosi tutto quel che di te; d pronosiieo. uaturahnen- , l„cii-!vtr i toni tre .il!e ette- 
posiliro e stato fallo. ,„.r , viola ai quali - per "“ . . . , , ‘.L. 

II Napoli, dal canto sno. do- 1,. raptom sopra esposte — an- tiinpis à 

Po lo sconcertante altalena ih ppriamo suieeramenle un imo- d 'ju-* >'> h.i lostreito .il p.vlo 
n.siilioli ebe bene o mole gli co coei Mieeiife .snecesso che t •iitnn.i, c I.» febbre e.i Iti 

i/iirantivano una posizione ih f,ermetta loro di tatpltorare il impedito ili prendere tl - vi.t! * 
cenirc) clos.si/ieii, è prcripilufo. record iis<ohiio della migliore in C.imp.ini.i. Je!!.t ner.i. 

per pili di utiu crial tirlmo-ao- .sene po.silii’o di sempre, !•, (>r,i> 

ciale e poi fei-nicn. sull'orlo Chiudono il proprumma del- Coppi si strinee nelle sp.tlle, 
del baratro della relroce.ssio- |u ventiriiKiuesima tre incori- .(.,1,, ,,, , v ’v i,.or¬ 
ile: da (|ue.s|a posirioii- pipi ir, tra squadre della zona 

rts()llemir.si .solo <011 una eiier- tranqnilla- .■Xtaianta-Jiivrntus. V 'edere d.ti nic- 

giea impetimitii d’orgm/.'ui che SamiHlona-Spal e Padova- '' v>n>P>'>ne. vi>mum)uc, 

aufipli.sea alle defieenze tecui- L'incertezza più prati- •’H'i lostrctio .1 d.ir forf.m 



tilori.t Iteti inerii.it.i (|urtl,t ili C'ONTKKXO c A.STl{i;,\ nel 
XXIV (iiro ciclistico (ll■ll•l C.iinp.iiii.i 


Al.iliiiita-.luveiitiis 

lluloRiiii-Napoil 

I.iiziu-liiler 

I>lll:in-f ienua 

Nov .ira-I.aiierossl 

l'.idova-itomii 

1^(1 l’.ilrla-TrIcstiii.» 

S.impilor -.Sp.il 

'rurIno-Florciitlii.i 

('oniu-CaKl/.iri 

ÌMarzullu-'rur.tuio 

Kiiipoll -(’rmioiiesc 

I.ecco-.S|racu »4 

Iblliipar-I-enaiio 

Pa'litii di liseiv.i 

Vene*la-Molfett.i 


DOPO LA VITTORIA DI CONTERNO NEL CIRO DELLA CAMPANIA J 

‘'Penna bianca,, libero da impegni 
ba dimostrato il suo reale valore 

licìlii la (■arsa ilei {•iovani mrutn' {ili (c assi » per inetti /tanna pus- 
sef'i'iata - /iravi Nencini, Caletta e ìiartnlozzi - Riposo per Cofipi^ 


CALCIO; IL TORNÌ',O JUNIORKS DKLLA I-M.KA. 

l’Bnl hi vttloilosn sirtin Sane ( 3-0) 

Netta superiorità degli azzurri — Gli altri risultati dì ieri: Germania 
Occidentale - Bulgaria 1-0; Francia • Belgio 3-2, Ungheria - Inghilterra 4-2 


SZT vf-INVAIiOS, 30. — Gli ju- 
liiuies vlTtalin. nel quadro (IcbIÌ 
inccmirt del torneo di eaieio della 
F I.F.A, hanno battuto oggi per 
3-0 la rappresentativa delta Sarrv. 

Oh Italiani hanno surclassato f 
loro avversari, che pur si sono 
battutt con impegno c coraggio, 
sia sul piano Irenico ebe su 
quello agontstu o. Tutti gli azzur¬ 
ri hanno giocato bene tanto da 
meritare Rlt .applausi dot pubbli¬ 
co c. a fitte gara. 1 ronipUmciitl 
delle .aiitnrit.à locali presenti 
Per ITtalla lianiio segnalo Car¬ 
lo Dcll'Ontodarnie con Una bella 
azione personale al T o nomano 
Fogli con un tiro fortissimo da 
Venti metri al SU' dot pruno tem¬ 
po. c Gi.imbattnl.i Mo-.chinl al 3!f 
della ripresi Feeo ■ nntuiiquc >1 1 
dcttaflio rirU'intoiitro: 

ITAl.IA: Ducati: Martinelli, Ca- 
itellrtti; Fogli, Napoleoni. Nlco- 
llni: Fascrttl. Orlando. Dell'Omo- 
darmr. Mo«chinl, nariiffi, 

S.XRnf- K(»ch; licniel, Ifertel; 
Mathlev, rink. D'asvmoth; SrhoU. 
Ensrls, Dallrr, Speaker. Dickel- 
inann 

RETI: nel | tempo; al V Del- 


l'Ontndarnir. al Z9' Fogli; nella ri¬ 
presa: al 39' Movchlnl. 

Negli nitri Ineoptrt in program- 
nia la Gerrttaiila (KX'idcntalc. do¬ 
po una fatleo.sa ed Incerta eonle- 
S.-I, è riuscita a spuntarla sul r,i- 
ga/zi di Bulgaria per l-i>: In 
Francia li.a liattiilto abbast.in/ii 


I. CORS.A 


2. CORSA 


3, CORS.V 


4 CORS.\ 


5. CORS.A 


G. CORS.A 


1-ì-Z 

X-2-X 


cliiar.iiiiciitc il Dclgio e mliiic. 
ri'itgltcri.i s| è liitpost.i .ill'tiigtiil- 
terra iieltamcnle i 4 - 2 ). 

I RISIT,T.\TI 

(•Rl'l'Pll .\ : .\ Sztalinvaros : 
Italia batte Sarre .1-n ( 2 - 0 ): a Itii- 
daprst; Francia batte lielglo 3-2 
(3-lj. 

GRDPPO D; a Tabanva; Vn- 
glierla h. Inghilterra 4-2 (3-H; a 
Szrkrrsfetiervar : Crrniattia Ooc. 
b. Dulgarla I-O (0-0). 

I.E <T,.\.SSlFltTlK 
Gruppo .\ 

IlalU .'2 0 0 5 1 4 

Francia 2 I o t .1 .1 2 

Sarre 2 I 0 I 2 3 3 

lielglo 2 0 0 2 .3 5 0| 

Gruppo r I 

t’ncheria 2 110 4 2 3 

Germ. Ore. 2 110 10 3 

Bulgaria 2 10 12 13 

InghIU 2 0 0 3 3 4 » 

Nel gruppi D e D sono In lesta 
Polonia e Cecoslovacrhia. 

I.t: P.ARTITK OI OGflI 
Jugoslavia - .\ustria: Polonia - 
Romania; ('rcosInvacrhia-Germa- 
nia Orientale; Tiirchla-Grecia. 


che dei sinpoli e delta forma¬ 
zione. Il - ciuccio -, dniiqne, ha 
hisopno di un rnnltato positi¬ 
vo Iter ricaricar»' moralmente 
la .Squadra, altrimenti- corre¬ 
rebbe il rischio di veder ap- 
pravata la smi eri.st atinale 
iltillo scoramento e dalla tiis- 
sepnazione, con eonsepuenze 
intmbih e pericolose. 

Senza l'tuicio, con Jeppson 
aiipanaato dalla cattirit forma 
e con gli altri nomini i/.i'i ih 
morale, il Nufmh non ha dalla 
SUI» parte i favori del jirono-i 
stiro; comnnqne non rrrr/miiio 
c’ic la siiiiailra si hmiterii al 
far fompar.sa sai terreno ho- 


(D.sl nostro inviato apaoiat») 

NAl’Ot I, VD. — C'.tl . tre¬ 
no del so'e - .Il ieri, ore iz.lf, 
( oppi ll.l l.lsCl.t!,» .Wipoli. 
1 r.i .i\V I lio e triste Avev.i 
un po’ di lebbre: 17 .f. e ;;li 
er.i nm.isto soli.iiiio uii filo di 
vovc. I .1 t.iLV'i.i l'.ivev.i st.iuta 
e softeroiite .\Utriit ic.iio er.v. 
Mei Sud. .1 Kv' 2 };u> e .\ N’.tpoli, 
'.irebbe tioviiio ris.iUr in sell.t 
.tilt bicicletr.i, lorii.ire .»lle cor- 
'e. liiven'. uit.i teinpestà 
d'.Kipi.t lo h.i eostreito .il p.tiit 
tu ('.il.ibri.i, e I.» febbre ' 2 Ìi Iti 


l’. or.i? 

(■(»ppi si siriui;e nelle sp.vlle, 
sfidiii.i.iiii z\ .Novi Ligure, 
v'às'. Lir.z vedere vb»i mc- 
du>: il s.impione, vi>miim)ue, 
Mr.t lovtrctio .t d.ir forf.m 


»• di ripore per tutte e tre, lu-i'.i r,unione i’i projjr.imm.i, 

L’ATTIVITÀ' DELLE DUE « ROMANE » ^ 


I giallorossi partono 
stamattina per Padova 

Nella Lazio rientro dì Fuìn e forse di Vivolo 

C.irv» r ita eoiivoc.sto i 'vcgu»-nti ichi. mentre a terzino destro efor- 


luiie./ì. suil.i * pi'i.i m.ij;ie.l - 
di Mil.vmt. r. il (ir.iii l’reitiio 
tJ'l-'irop.i »li Kiveiiii.i, e il 
(ìlio di Sp.iuii.i? . .\l.ilil Per- 
» he / ('i’i'i è, .imni.ti.iiit 

il: iiii.i semplice iiit Itieii/.i? 
/•orrebbe .litiIte tr.itt.irsi di un.i 
eroi il: f.it:».i. e .xllor.» •! 
ejmpioiie viot reblte soiivcder»! 
un !un^.. perio.lo di rijH'so, 
i/.ir'i !i f(tr/.i per 'opport.tre 
ie t.t’iilie de-^li .illeii.imeiiti, 
e ({uiiidi, de!'e »or'e. Jitsom- 
iii.i: dopo 1 ! tifo. Coppi può 
.ivere ibietto troppo .il suo fi- 
SKO. 1 , or.», ne p.ij;herel>l>e 
le eoiiset;ueii/e. .Spcri.into, e 
.tut;uri.im(> .»l càmpiouc, ebe 
non Mino vliirc. 

l' torni imo .»! Giro ilell.» 
C.iuip.itti ». 

Ueil» !.» vittori.» di C'oiitcr- 
no, ili uii.i '^.ir.i che bell.» Jo è 
st.»t.» 'olt.»nto .» nict.L (ìli .»ssi, 
'.nl.itt., vl.ill.» me//.» dist.»ii/j 
tu poi. si Sono f.ttti I.» pàs- 
ses;,:i.ir.i; i» ni(-;Iio: nell.» costa 
d’.Xm.tIf:, ”li • .»s'i - hanno 
f.itto vici turismo pr.»tÌ5. Sul¬ 
le rampe dt Ascrola, (laul, 
l)e Knivne. Oebers, Bobet, 
Kiiblcr (c ,\L»gni, si capisecl, 
haitno perduto tempo su l'oii- 
rcrno. Asmi.», B.iriolozzi. N'cn- 
emi c Coletto' 

.M.» non sviup:.»nio sp.t/io 
per ■.;ii - assi -. I,.»sciamoli ai 
loro e.ileoli. L diei.imo che 
non è tutta foro i.i colpa se. 


II.-urli ftiiri» iii.vzioile di iloiiieme.» doviebiie sqii.'dr.i. li.» donato a tutti 1 gio- 

Nel quadro (/»•//<» lotta jier t-sserv forii'.if.-» d.ii pumi undici c.-iton mi uovo p.isqiiale 
III .siiii'c;:o ol/ri tre incontri e Tutiavi.i. mentre .ipfMre .Mento • • • 

noò: Pro Patrm-Triesluia. Mi- il rientro di Finn e lo 'cliier.i- Subito dopo 1 1 partii,» con 
Iflii'Gcnoa e I.ujto-Iutfr. Srou- mento di Burini nie/z'.ii.» me- flnter 1 gioc.ifori delia I-vrio i.»- 
tdfit l'afferma-ioiir .su» pur»* eert«» «• il rientri» di VivolO .il- scer.imio Roma per raggiungere 

d...■ ... . “ToVù'èi'Z:’'.' 

.sul campo dfllu - i » lirrrii.o- Quest., ni«ttn.t .il!»’ lO.to p.ir'i- ntiio ioII*Ri.iIe p«T I.v prep.ira- 

la - di Bii.sfo Ar.sizio. piti lii- per l'.tdov.» 1 M-giieiiti gial- rione al dcrliv con la Roma (4 

ccrf»' fd cmotii’c si jircscnta- ),>r<.ssi l'anetti. Slucehi. l.osi, aprilei Da Padova la Ronia si 
no fc offre due jiortifc che, Doriolefto. l'.rrd.zrejli. Giuliano’ lerher.à .•» Fr.oic.iti dove rimarrà 
(li motivo della rerroressiour, Gluggi ». l’.vi.iloifi;»». Pienn.». Co- fi: c» atl.i vigilia del derby. 
intrecciano quella della lotta N'ors Tess,»ri. De Tom. - 

intrapresa dalle due squadre Oqqì Federconsorzi'Scfa 

milanesi per la conqms.a della r.gu.vrd., fulilirra- ” - 

.scromfo fioifromt^ ^ /i,»»»»" »{» ('.»rd.irelli il qii.vic ai- Si.; < .ini;»»» de.;’A,qu.i .\eeto-a 

li sncce.sso tic, .31:.au .siii.o ,'iis., un leggtio d»<Iore .«ila sp.il- avra '.nego >'ggi 1 jnt:e;pf» del g:- 
.seouerrfoiife Gt'i.Oii. che :n i,. c.ivdar»'Ui r.or. jotrà g:»»- r»ine F de.fa 13' Sene tra Frder- 
fuffit la stapione c -hi-rito a e*re. .»t suo j>os*o entrerà Stue- ,-on'<vr/; e Sora. Intz.o: ore là.3tì 


.iriiix» de.;'3, qu.i .\eeto-a 


viveh:e. cose sapute. 

n:eevo tiell.» beila vittoria 
«Il Contcrno. • Penn.i bi.tnv .3 » 
è sm.»i;!i.ir.ic, la patta di To¬ 
rino non l‘h .1 fermato. Battu¬ 
to nella volar.» tfi Rej;i;!o, an¬ 
che perchè vittima di una sfi- 
s^r.i/ia (per srr.u/.» .aveva per¬ 
duto »! s r.ippsirti» » per Io 
sprint), Contcrno sg è preso la 
rivinco.» a N'apioli; ha scocifu- 
to .•X'irua. di eiuvKM/a. Come 
di u.ustezza — su’'o scatto, 
cioè — l'avcva superat«i su; 
- Trj£;u.irdo rosso • vii .\gero- 
la. Un C»»ntern>v che s’impone 
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rortavano il Jurb.mt»' .«oj- 
f«» il quale i volt» .'j'o'.tr.tli 
dalle ina.'Celle inferiori pro- 
te-e e das’.i osvh» bri'..ani; 
spiavano \'erso di me. Ave¬ 
vano capelli neri, tri» qu.c-i 
cotDc crini di cjx.t’.Io. c, «e- 
diiti, pareva superassero in 
.'tatuta qualunque r.izga d: 
ibvntini ch'io a\'C-ssj mai ve¬ 
duto. L'uomo dai capo.li 
bianchi, cr.x più b.isso dt un » 
lesta di oenuno dei *rc. In 
scsuito constatai chv’ m 
realtà nluno d» e.s-s; era p.v» 
alto di me. m.a i loro coro; 
er.vno di una lunsnfzr.a 
enorme, ed avevano cose e 
corte e contorte »n modo 
curioso. Comunque ^os^e. 
e.-ssi fonna 3 -ano un gruppo 
d» rara bruttezza. Sopra il 
loro rapo, sotto la 3e]a an¬ 
teriore. spiava la faccia ne¬ 
ra delTuomo » cu» occ'n» 
scintilLav'ano nel buto. 

Mentre .«lavo co.ri guar¬ 
dandoli. e.«ri u»c»'ntrarono t! 
mio sguardo od allora prim.3 
l'iTio i>oi la» nitrii si sottr.a-- 
.'sero alla mia 3i.s:a direlM 
e si diedero a sbirciami; in 
modo furtix'O. Ebbi il dub- 
b;»-t d'essere .«eccante e ri- 
vol.-:! la mia attenzione a'.- 
l't-'ola alla quale andav.i- 
rro accostandoci. 

4- 

«Dal vostro aspetto — cfts- 
te — pare che non abbiale 
fatto colazione > 

(disegno di SUGHI) 


Kr.i b.i.-v.» e copen.x da 
un.» tìti.i \oget.»/.u<»e, for- 
m.it.» pre» ipu.uncnte d.i un.i 
.'•f»ec:e di p.ilnia che mi er.a 
nucv.i. in in» punto un .so’- 
tiie liai bi.inco d; fumo si 

e. ev.iV.» (•biiqu.imonte a.l 
»:n'»x»(*rn'.e altezza sfaldan- 
di»'i o-i» c«'nie lanusgiiie. In 
qus'l n»o:i»ento crav.imo fra 
le e-tr«x:ni:à d: i:na larza 
.n-s-natura formata da un.» 
lia ^',1 punì.» di terr.-v. La r:- 
\ 1 er.» dì ^.l’obia crigi.i di 
in c«*l<»r fe.'.'o c s'inoltr.av .1 
a ripido oen.iio fino ad un.a 
c-e.-ta. a for'O i-c.'.s.mia o 
'Otianta picii» sul livello del 
m.i-e. adorna qua e là di 
albori e di cespugli. .A mezz.» 
cost.i vj er.i un recinto qua¬ 
drato vii pietre di vario co¬ 
lore. che in seguito cen.sta- 
t.ai essere costruito in parto 
di corali.-» e in p.irte di lavi 
di por,.co. Due tf’tti coper'i 
ù: 'topata 'puntavano d.il- 
’.'mterr.o vie; recinto. 

Sull.» rjv.x ;»» uomo 
aspettava. Mentr»' oravamo 
.incora molto liwig:. credetti 
vedere un'.iltra oreatur» 
d.it'.\3.spett,> grottesco dile- 
gu.ir.s» fra la bosc.igh'.i. ri'.i 
.vv\ icinandoci la persi di \ i- 
st.i. L’ihimo in attcs.i era rii 
corjNiratur.i ntedi.i con un.i 

f. icci.i d.i negro, bocca 1.»'- 
2 . 1 . ou.xsj senza labbr.i. brac- 
t'.a >t.-.ìord:na-lirncn;e ivr»- 
gre. piedi lunghi c «ottili. 
gambe .»rcuate. Con la s,;a 
faccia pes.intc protesa in¬ 
nanzi teneva occhi fì.ssi ,su 
di noi. Vestiva, cvime Mont¬ 
gomery ed ii suo compagno 


dai capelli bianchi, giubba e 
pantaloni vii s.ija turchina. 
-AI nostro avvicinarsi, prc.'C 
a correre qua e là --.ulla ri- 
v.i. facendo i ntov unenti più 
grottcsch:. 

Su ordine di M(?ntgomc.">- 
i ffu.litro iKunim della ìan- 
c;a baizarcino in piedi c»in 
..itoegiamenti goffi e atn- 
niain.arono le vele. 

Montgomery p.Iolò abil¬ 
mente In scialuppa peiie- 
tr.indo -.n un angusto baci¬ 
no .sr.ivalo nella spiaggia. 

L'uomo «u'.la siN»nda mos- 
j .«le ;n frett.i ver.'O di noi. Il 

I 'oacmo. c»imo io l'ho denomi- 
n.ilo. non e-a in realtà che 
un fosso di una larghezza 
appena sulTicicnte. a quelLi 
f.»i:<» vi; marea, per accoglie¬ 
re la scialuppa. 

Uiiii la prora dare 'In sec¬ 
co nella sabbia, staccai il 
canotto dal timone della 
scialuppa e presi terra. I tre 
.lom.ini inturbantati si cala¬ 
rono con mosse sgraziate 
sulla sabbì.i e subito si .i»'- 
c n.'Oro a sbarcare il carico. 
.'GUtati daìi'altro che era 
sulla riva. Io fui in special 
modo colpito dalle movenze 
curiose delle gambe dei tre 
marinai avviluppati e f.i- 
sctiti. Non erano rigide, ma 
contorte in modo strano, 
quasi non avessero le giun¬ 
ture al l*ro giusto po^to. I 
c;ni rtn^i.ivano sempre e 
quando l'uomo dai capell; 
bianchì sbarcò con essi, ti¬ 
ravano le loro catene per 
in.seguire ì quattro lavora¬ 
tori. 


I tre individui sj p.irla- 
vano l'un l'altro cop strani 
accenti gutturali e ruomo 
che ci aveva attesi sulla ri¬ 
va interloquiva con una cer- 
:,i eccitazitne in lingua sira- 
nicra. .Avevo già udito una 
voce simile »n qualche luogo 
m.-i non potevo ricordarmi 
do-, e. L'uomo dai capelli 
bianchi stava imperterrito 
fra il bacc.mo dei sci cani e 
tjrlava ordini .sii.oorando il 
loro inferno, Alontgomery. 
avendo lev ato il timone, 
prese terra e tutti si accin- 
.'Cro al ;avo.-.i di scarico. Io 
oro troppo debole, a cau-a 
de! lungo digiuno, per poter 
otT'irc qualche aiuto. 

Dopo un po’ l'uomo dai 
capelli bianchi parrce ram- ! 
mentarsi della mia presenza 
e si accostò a me. j 

— Dal vostro aspetto. — 
di-'.-=e — Pare che non ab¬ 
biate fatto colazione. 

I suoi occhi formavano 
una br.llante macchia nera 
sotto lo folte ciglia. 

— Devo farvi le mie scu¬ 
se. Or.i voi s.ete nostro ospi¬ 
te, e noi dobbiamo provve¬ 
dere a voi quantunque, co¬ 
mi' ben sapete, non siate 
stato invitato. 

E mi guardò arditamente 
in faccia. 

— Montgomery m’infor¬ 
ma che siete un uomo col¬ 
to. signor Prendick, che 
siete vcr.sato nelle scienze. 

Gli raccontai di avere, 
frequentalo per alcuni an¬ 
ni il Collegio Reale delle 
Scienze e compiuta qualche 


'Vi! p.iMo, ili «.tilt.», .rild 'prin': 
un .Itici.» coiiip';i.‘H», clic blien» 
di inipczni (a Reggiti o .1 N'.t- 
pui: inni I’cr.i Dcfiiippo, e non 
l'it.i Coppi) può d.ir .Vi 
iiii'ur.i ile' MIO v.i'orc, f 111 al- 
incntc. 

1 .Uto Ì’c!o.;iii .» ConUTIIo 
è d'ohbii'^o rdogio .» ÌScn- 
iini. »lic ieri, nei Giro dcl'.i 
C.iinp.iii:.i. c (|u.irtro giorni f.i. 
ne' Giro di (.'.il.ihri.i h.» d.iK* 

b. ut.igli.t. 1 'c nè .1 Reggio nè 
.1 ,\.ipo!i J’Ii.i vini.» è perilie 
non hrill.i nelle vol.iie. .\eii- 
iiiii è uomo »l.i g.irc .» i.ippe; 
è — cioè — »iu v.iinp.onc »le!- 
I.\ regoI.»rii.\. Le sue c.ip.icu.» 
(Ji icnm.» sono gi.'i huonc, .»! 
- Giro •, certo vedremo un 
grande N'eiiilni. 1. Vedremo, 
for»e, un ccce/ion.iie Goletto, 
li Tino iiugiior.» a o-gni corsa, 
('osi A'trii.» clic si st.» toglien¬ 
do !.i riigginc di dosso, c 
mette .» frutto le sue mcr.»vi- 
giiO'C ()u.\lit.\ di comh.utente. 

Bartolozzi è forte 

Un po’ di p«)Mo a Barto- 
Ì 0 // 1 . Il quale, .issente R.»- 
micci, pu(> hutt.irsl .ilio sb.i- 
r.»gl.o. tent.ir r.ivventur.i. B.»i-- 
t»*!»»z/l è tu» r.»g,»//o clic d.'i 
rimprc'sionc di un.» ceri.» fra¬ 
gilità. Si tr.iit.» di ima f,»ls,3 
impressione: R.»rto'.o/ri è fonc. 
■s.» 'H'ffrirc. c qu.iiido corre — 
come or.» corre — sul filo dcl- 
1.1 buona fon»».» riesce a d.ire 
1.» paga a tanti gente. Anche 
.»!!<» sprint Bartolo/zi se i.i 

c. »va; ieri, ali’Arenaccia. è p»r- 
rito troppo presto, alrr.inen- 
ti .. Contcnio c .-Nstru.» un pi»’ 
di paur.», [»erò, i’h.innp .ivuta. 

Contcrno, Astrua, B.irtoloz- 
zi. XeiK'.ni. (!,»!etto i più bra¬ 
vi del Giro di Campania. Po: 
Filippi che si è messo :.i ve¬ 
trina con un inseguimento fu- 
riOH»; quinili M.tss»»cco, Sere¬ 
na. Fasero. Zucconeiii. Gag- 
gero c Gicrici che si sono ben 
batnin. Generosi M.irrini, M.i'j- 
!e. C lanco'a. Uiiana. Rossello 
e Zamp.ni. Buoni, .lirmizn» c 
nel finale, 1 abbr: e Moser. 

F- sug'- altri un p;eT<iso ve i*. 

.ATTILIO CAMORI.AXO 


ricerca in biologia sotto 
Huxley. .-V queste parole 
sollevo lievemente le ciglia, 

— Ciò modifica un po’ 
il C.1SO. signor Prendick, — 
disse con la maggiore urba¬ 
nità. — Siamo lutti biologi 
qui. Quesfè Una .»^tazione 
biologica speciale. 

Il suo occhio s» fermò su¬ 
gli uomini vestiti di bian¬ 
co che erano afifacccndati 
a tirare il carico, ?u rulli, 
verso il cortile cinto di 
mura, 

— Almeno 10 e Montgo¬ 
mery — soggiunse. Po»; 
— Non po.sso dire quando 
potrete andarvene di qu». 
Siamo lungi dalle vie bat¬ 
tute, Vediamo una nave 
una volta l'anno o press'a 
poco. 

Mi lasciò bruscamente c 
risaFi la sponda oltrepas¬ 
sando Il gruppo, e credo 
entrasse nel recinto. Gli al¬ 
tri due uomini stavano con 
Montgomery ammontic¬ 
chiando gli involti più leg¬ 
geri su un piccolo carrello 
a ruote. Il puma era anco¬ 
ra sulla lancia coi cassoni 
dei conigli: ì mastini rima¬ 
nevano legati alle traverse. 

Terminato il carico tre 
uomini s-i diedero a spin- 
gere il carrello e Montgo¬ 
mery li lasciò dirigendosi 
V erso di me. Mi porse la 
mano. 

— Per parte mia. — di-s- 
sp. — sono lieto. Quel ca¬ 
pitano era un solenne so¬ 
maro. Vi avrebbe lasciato 
in una situazione molto 
critica. 


larghi adiisiiiiii 

aWappello 

liiillaFiicdiiiani 


L’aiiprllu che la FeUfrazio- 
nc Giuv aitile Guniuiiixla di 
Ruma ha lanciato agli spor¬ 
tivi sta raccogliendo duvun- 
iiut' larghe adesioni. Genti- 
naia e centinaia di siuvani, 
in prevalenza atleti delle so- 
eìetà minori di Ruma, che 
conoscono per personale e.spe- 
rienza le enormi ditticoitù 
elle SI upponsono allo svi¬ 
luppo delio sport nella nostra 
città sono i primi a (irniare. 

Al ({uadraro, a Tiburtino a 
Fiumicino sono Kià state fis¬ 
sale le prime assemblee de¬ 
gli sportivi tiicali e Fazione di 
preparazione si svolge inin¬ 
terrottamente. I probiemi lo¬ 
cali vengono dovuiuiue di¬ 
scussi e la situazione nelle 
attre/zalure sportive di ogni 
((iiarliere vagliata c valutata. 

Al (H'ADRAKO. aeeanlo 
alla esigriiza unii piu proro- 
gabilr tirila rnstruzionc dt un 
campo sportivo, si pone in 
evidenza la non pcrtetta at- 
Ire/zaturr delle palestre seo- 
lastiehe e la conseguente 
scarsa attività sportiva degli 
studenti della « Carlo .Mone¬ 
ta ». t'guaimrnle discussi so¬ 
no i gravi e complessi pro- 
iilemi deile piccole socict.i 
sportive lorali che solo la 
passione ed il disinteresse dei 
dirigenti (i noti (luadrarcia, 
Jmbergamo, loecaccli, eec.), 
permette di tenere in vita a 
costo di notevoli sacrifici fi¬ 
nanziari. 

A TIBURTINO la costru¬ 
zione di un campo sporti¬ 
vo. interessante anche l’Ietra- 
Uta e la riattivizzazioiie del¬ 
la ex-Casa della Gii, fornita 
tra l’altro di una piscina, co¬ 
stituiscono i temi della di¬ 
scussione degli spartivi mira¬ 
bilmente diretti in questa In- 
ro a/ione di rivendicazione 
nai dirigenti della Helojan- 
nis la .salda società uispiiia. 

A FltòMlCINO i problemi 
assumono un aspetto più va¬ 
sto. si fondono con quelli di 
tutto l’Agro Romano, diven¬ 
tano una parte interessante 
della più vasta lotta che le 
popolazioni locali eondiieono 
per la valorizzazione e lo svi- 
ìuppo della zona. I/assemblea 
di Fiumicino sarà l'assemblea 
di lutti gli sportivi deir.\gro 
Romano da OSTIA a .MAt!- 
I.’ARKSE. da ACILIA a TOR- 
RK IN l’IFFRA. 

La Federazione Giovanile 
Comunista Romana eontluce 
intanto direttamente una in¬ 
tensa azione di propagand.» 
e di contatti personali con 
dirigenti ed atleti che vengo¬ 
no invitati ad esprimere il 
loro parere sulle proposte 
contenute nrll’appello. 

Set complesso si può affer¬ 
mare che fra gli sportivi ro¬ 
mani le proposte della gio¬ 
ventù comunista sono non 
solo un .serio fatto nuovo ma 
segnano praticamente l’iniziu 
di un vasto dibattito che ap¬ 
passiona sempre di più la 
pubblica opinione. 


DA LEGGEKR SUBITO 


Le notìzie 
del giorno 


Nuoto 

xtw II.VVEN. 30. — Il ven- 
tenne anierlratio George Ureen 
al ratnpionati iinivrrvilarl « In- 
Oiipr > di minto degli Stati Uniti, 
ha vinto la cara dei 1.500 me¬ 
tri ville Dhero in 1»'05''9. stabi- 
irndn II nunvo primato mon¬ 
diale alla distanza. Il ptrredrn- 
te record apparteneva al ciap- 
pnnrvr llironishfn Furiihashl in 
I8T9" del 16 acnslo 1919 

Pugilato 

RIO DE JXN'F.ino. 30 . _ Il 
campione mondiale dei pesi 
mavvimi. Rockv starciano ha 
ammesto ned che sta esaminan¬ 
do Feventualìtà di abbandonare 
il ring, ma ba detto che liitrn- 
de prendersi sei mesi per pen¬ 
sarci. 

• # • 

I.ns .WGEI.ES. 10. — Fari 
Dennis di New York, ha bat¬ 
tuto ai punti, con decisione con¬ 
trastata. tl milanese Giancarlo 
Garbelli nel corso di un match 
svoltosi air Olymplc Stadinn» 


— Siete stato voi a .sal¬ 
varmi nuovamente. — ri- 
spo.'i .subito, 

— Può dar.'i. Troverete 
quc.sfiiola un Uioco d’abt'- 
Iicamcntc strano, ve Fa-c-t- 
curo. Se fo.s,-i net vo.-tii 
panni, avrei occhio ad ogni 
min pasao. Egli... 

E.^ìlò. e par', e mut.ire 
opinione ciò che stava 
per dirmi. 

— Vorrei che mi aiuta¬ 
ste con questi con.-igli. 

Entrai nelFaequa^con lui 
e lo aiutai a tirare a n\«i 
uno dei ca.'-oni. Appena fu 
a terra Montgome.'-v ne 
apri l'usciolo e capovol¬ 
gendo la cassa ne vuon'» il 
contenuto vivente al suolo. 

Caddero in massa l’uno 
sulFaltro. Il mio osoite 
battè ripetutamente le m.i- 
ni e le bestiole spaventate 
st posero in fuga lungi Li 
riva. 

—- Crescete c moltiplica¬ 
tovi. amici miei. — diise 
Montgorrery. — rienioito 
l’isola. Finora abbiamo 
avuto una cer'q scarsezza 
di carne. 

Mentre guardavo i coni¬ 
gli dileguarsi, l'uomo dai 
capelli bianchi ritornò con 
un fiasco di acquavite e 
alcuni biscotti. 

— Un do’ di cibo per ti¬ 
rare innanzi. FTendick. — 
disse in tono di gran lunga 
più familiare di pnma. 

(Continua/ 
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ITA’ .» 


LE prospettive DI LOTTA CONTRO IL MONOPOLIO TORINESE DOPO LE ELEZIONI 


CONTRO I LICENZIAMENTI DI RAPPRESAGLIA 


La FlOM per l'unità delle C. I. Sciopero al OO jo 

ottornp ai problemi concreti della FIAT all'Ansaldo <li Se.slri 


lina <licìiia‘'tt^iofi(' di l^anti, sr^rolarin (lolla Cilll,. o inì'inl<‘n isia di Vatu liotta. mota- 
(tra della Cointtiissiatie interna delle Ferriere, sai itra^rainina del sindacata unitaria 


(^iiiiulicituiio iiiaiiiiVsluiu) 

lu-i iii rioi*iimi//ii/iunr dcir 1. H. I. 



DALL/^ NOSTRA REDAZIONE bibiU-, anche peichè su (juc- che mese fa seiu» '.fati licen-, Anaraj In ^fifìnprn 1 -■ l.a Iella |n r i) iin>»)l4 iii.i ui ITI U.l. c-'U- 

—- sto e sudi altri più linpor- Ziati iiUinen>M i.pet.u, e cumel HUU upuioi III iuupciu , Ccm.va c.n la parlicipa/ion,- Ucoijit.iri <tei 

TOIllNO. ar. — I tanti prubleml del lavoiuitori [a FIOM ‘‘ "lata me-sa nel . GrdVinfl dì Pufllìa ;>!<an,|i ,.,mpl.-■ m l..s|, ,.ii, .i.iiAn .ahi.. . d.iiAn.al.lu 

(Ielle elezioni‘‘ Ih H som. delle l*ernere s> sono favo- l'IinDussibilita d, p.e.^entaie « ” { S.u, C-.ki... (.<n: -.. «•.mai, , nu iallu. ,;u . d. S.-M, . 

stati Oliai ì' principale amo- revolmente pronunciati anche i propri candidati m alcune i. , . ■ . 

mento (li ('scussione. sia ne- i candidati della CISL e della sezioni dove lo ..nno i»' (hiain... , nn, I «.ncni,-. ,on rnm m i..|)e,o da- ha immol.d.//.d.. 1. lab¬ 
ili ambi-i'H sindacali clic UIL. Noi. membri di C.l. aveva raccolto nm di mi mi oii.i.n .Irli.. SU'Mo di (oavin.. oialic p.-r due ..Ih- in .die l.t All An-aidn .-i (:...e.io 

nelle fjdùriclie e, naturai- KlOM. proporremo agli al- gliaio di \ou ha cosi pio.-e- di l’ueha. indiisin.i i.di//a ■ di Sestn lo sciopen. dmato emipie on-, t'di opoiai, 

mente, Kituiizi sull’edito del- tii inembit di CM. lii slvidiare guitu; \.i n* < la codli vi/nni.' di ... > i iv.-i'...tid» juu io ^1. i,u- di Sesti i. lianiio d.Uo vii,, .d lu 

la piu inipoi tante consulta- insieme i prohlimii della fah' .i L.a grarita della ''ituazione picf.iiiiii i. at.' p. i leiit.. a. l .hii.m ,d (tuaU* s. • nii' imiti gli npi-iai d(r;li a|iii 't.il.iii 

/ione ‘Jfll'l'Hlr' sono stati i brica e di toiicordare concie- esisfente alla FIAT n\e- i Knie Ififonn.. min l.ann,. i.u menti . he via \ .a n . .vai... Ilapn.. seiop. iat... i..,, una 

' Tir.!' il' 1.1 tri ■ .1 te soluzioni A (mesto sull-io la^ dai iisuUati eiettmali ,.eM..nUiale del !l(. . Iae..iat..i. ,l.l Cantieic 

IVI dove il dibattito e stato di unita della C.l. sul pn.ble- dello scorso anno — non pn ..... . . , , . • . , , n t,- , » .. . ... ... 

,a, acceso, con tutti i limiti nu concreti nm imprunteiemo leva evidentemente venite’’; ' "lamat.. pa.;aiu....t., l.. ' .s,,\..le. .l.-lla ^..n.'.■.M Ansald... d.dl.. .labiiimento l...s- 
j,, posti d.illa situa/.ione e-ii- tutta la no.slia fiiliira altività. siip,<rata in Pievi* t(‘nip.i. Di .ut. liuti js.di, .je|(;i Piagg o. .Itilo stabilnnent.i An-ddo eh iiiotec 

vOnte nelle labbriche. è .^tato Sono Infatti convinto che sol- ciò erano cote ipevoli i no n'i-... .Iella San (.loi»;... .li t'iimpi <• d. li,. Mai.■.un. (..m- 

iioprio nelle aziende della tanto in onesto miKlo .sarà stri dirigenti sindacali, i mia- IJn hjmho mflfto P [fP ffififìi’’*'' >'• 'od.. lavoratoli 

•'lAT. l’er onesto abbluiuo vu- possibile reali/./.ai e Tasplra- li considerano le attuali eU* u « v. r. ^ ^ ^ -..-lepeio di ..•pi e -.tato d.-1ei imuat.. d ,i lu.n/ei- 

rnm inteivistaie il (compagno /.ione dei lavoratoli a ritmi (Ji /ioni una tappa - .sol., um. pei* jg sfopojo (j'un Cfdìqr.Oi menu. d. lappu ...gl'.'.,' ...ni,., ipiatt,,, |,.v... a,..',, m.o cl.-i 
feidinando Vacchetta, mein- lavoro meno gravosi, alla ri- tappa — di un moies-... ap , . i . , . . , 

Ino «lidi.. C.l. delle Ferriere du/.ione della giornata lavo- pena iniziato che porleià a -(.r(7,| • mmms-.ione Int,-,,,,. , h.- av.v.nm 

(Il ì’oi ino. ndiva, ad tiiimenti .^.dariali mudillcaie sostan/ialmente la .i,*. l'"'‘‘cii'ato allo di ^-1 .>i.. mot..li s(..|,.. .\ 

(.'ome sono sfati accolti — .stabili e coiitinuaf ivi. D’aitio condizione opeiaia del mono. i', ‘..e '(ui".l i ((uattK» lu. ii.-i..nienti se n.- '..n" iggninti athi 


400 operai in stiopero 
a Gravina di Puglia 


MAUI. 


I StiODerO ! CI..\(iVA - l.a p.lla |>er il pt'ohleiiì.i d. ll’I Il.I. c'.n- 
e j (mila (lenova em, l.i parlecipa/ioii.- dei |.ivoi'at.<ri del 

i Puglia 'giaii.il i.iinpl. s'i ni Insti 1.ili dell'.All ..ili|i> >■ dell'Ansaldo 
— j S.iti (lii.igio. SI ..in.i (eini.ili i mi't.illu. gì. i di .S.-stri 

(Rialti <•< eiit.i ' l’oiienie, eoli im.i s. ii.peio ().<• h.t itumol)di//id.> |. t.ih- , 


Una strana sigla 


I SOSVtllUNtl 


T.l .1^ ' ! 




\.i pt 1 la .'..sii .1/min' .li ... > ! 11 v.-i s..t isi j..'» le si. . 1 . S.'sli i. li,inno d.n.i vita ni in 
pi ef.ililii I. ati' p. I i.’lili. . 1.1 (..ile.. ,.l (piale si ■ >iii. imiti gli ..(leiai digli a|l|i >,, 11.111 

l'Knie Ititoiin.i ..rei Ii.iiiih' no nien'i .he vi.i v .a n ..vano. Ih.mio .seiopei ato, iim un., 

/i.ito lino >eiii|>.ii. ili pi i.t. >1.11 jii'i « .•ntti.ile del !IU p. i ll•n|l>, i l.ieoi at.n i ili-l ('.intteic 
p.'i i' mainati, pagumi'i.i'. 1 . i ' .\av.ih>. .|l•lla F"n''.'iii Ansaldo, dello >,.dui mietilo Kos- 
•al.ii, loi. tinti js.ili. ijel(;i l'iaggo. .Itilo stablliliient.i An-.ddo ehlliotec 

' nu'... ilellii .San (.nagn. .Il ('ampi <• d.'li,. M.oe.nii, ii.ni- 

l)n bimbo morto e tre feriti!' • '“'i.. humaioH 

. ■ j* j- 1 ® ■" '''op.'io ili o.'.gi e -tato d.-,('i mm.ito d.il lii.n/ia- 

per lo scoppio d un ordigno m.'nu. .ti lappi» ...giui ..inii.. (pi.ut. .. I.ivin .Ilo. I. un., cli'i 

—■ “ «piali membio «li'li I ( ..lumissiiine Inte...., .hi- .iv. va:io 

hMOI.-\. . 1(1 — I I ; I !. .m (i.ii ti'ei|..ito allo ■.•iin>e|o di It-I ii|.> m.lti'iil Sf.ii-.. .\ 

s*i'.\\l.n.'''!li Uii\..'.,.l'.'L’tì ' 1 '""'' U'filtnt lu. n.'i.iin.-ntl se m- '..no iggninti ..tlii 

.,1,1.,,,,, ,' o|'ell'!l data .lie/u.n.' deli'All ‘ Id.. S.m Cloiglo 

\ inn 11' l’.i I' >' • I . . , i 11 pi ov \ I dilli" i.t. 1 I.., • ||.< it.ito j'iiiilign.i /1..11. m 11 . !■ i a- 

|>. I. . . i. ■ .11/ . .11 II I 1 !.. ' |. st I .,,,/, (Il Si'Si I 1 1 In- In 11 . inno eh le'.ti > I mune' I u. I 1 1. \ ■ Il .1 

!... ; i .1/ ..Ile ! .‘1 '.1V ' ' . ('. • 1 >1 ) 1, ,,,i, .1 (pi • ’ I ' Il I 1/11 ini‘. la lo, 1.1 ,s I n i i 11 1 o i . i 1 11 o- 

^ ‘ latoii. ditenilon.' 1 . lil.eit.i sind.itali le'ii 'le.iidon.' d'si 

' : l| 11.1 li' .' • .. II'. I l<i;IlI 

,1 ^1,, ... I , , 'hi. (I.dl.i bada ;|| . a.gaggia,.. i>.i rm.h im t,. il. m. n ... 

".li ..p'i Uiiiitn ha'ii,.. npni'u- gb -mmenti s.u.,,,.,!, , p,.d),emi Ulti Mi i/ieiiil .Il . h. 
■ii fi- r.' 'I • ..'1 1', . - ’)’|> 1 / u.( galli//../Ione h'Il 11(1 


■l coiifare ie i.i m' ii n'ii- 
i/iih e ili ciilriint tu, </li is/l 
luti e (ih (II,! il'f iii’nlino 
liti III liiiliii l'ii, inirininiii' 
l•l<l|flll le Militili,I.', Il ’iiii'i'b. 
l'i ifn ( i.lM pilli I.' Il .1 l'IeiM o 


iliii’, oi limi l•^t(‘rlfe^.[ sete 

; l'iiiiiiii 

h” ilii /.e/n((rc ili tatti c/ie 
VI iiiutn, imiiirto MITI/.. h.t 
ihl htir culi CII/I (h (brifto 

piddllll o MIO, M|h| Ci' I'.' .,1 ■ 


j ì niellili (i(i(M>i.', '■iitiprea, | ,,i(li)iml,' fc i o .un,, ,t, Un .■ 


(| 11.1 li' • !. II'. I l<i;IlI 

u I. I '!,••<'«» l I * t , H • { I » . 

i .‘h * i I'\ii iÌM h.iMi ì *;»' 


<» re '] 



ì 

f Hi 


h1 


polio torinesi-, l.a indie.i/m .,irii,,,,.>M , .n, ,• ni,.. o|'<■ta^l data .lii/'oii.' «I 

ne (lei reienti .migiessi del ^ ,,,V, ,,, p . ,1 li pi ..v v. dnm ut.. |.., .n-.i 

le mgani//a/n.ni smdacab ... . , i , , , p. m s,,..,,/. .li Sesln .In- n. Inmi 

torinesi e della l (ili. ci'sti- i >u 'o. 'o. , . , 

fuis-cmio mi v.dKlo orienta ,,, r ll.-mi.' ,!• e,.. \li',-l.. -. , , ... I , . 

mento pei .ic. .'lei .oe (mesto ,,,,.11.' ..le. lo;... ' «blenilon.- 1 . lil..-,,.i s 

ptoce.s-so. ,1 via ..a , 1 ., '''' •'“"•« tb . .ug..ggt. 

>. 'l'i .1 (ple-t. ilidl<'a/niMl -- oli .'h'i liuiitn h.i'ii,.. Mpni'u- gb .lomenti ^,,(.,,,., 1 , , ,,,.,1 
Ila concluso Santi -■ (lev e 'n f.- re -1 -..'i jie,. .’i’ei / un g,.ni//,./ione i.Il 11(1 

(pilstate li llece . al lo I llieVo 

1.1 politica di unii., detl.i Con, — -- ■ ■ • ■ — --— ■— - —-- 

‘t .“.r. .si-.( ondo i a a' .i-a/i 

spinto di’iiioc; .1 1 ICO e vimn.- 

le.illstic.i dei p’obh'mi a/ien ^ * ■ * 

v;;l:.i;:;';':i.dh: F,:vr"’cVuè.'ia |_^;i Coj||lll(lllsll*i:i 

Jio/itica tiocci.i I. Mia base ^ ^ ■ M ■ ■ ^ m m 

«•(increta n(*l pii.gi amina o- 

V eridieatIV o p.’« eiit.ito dall.i I ^ M d d 1 

FIOM aiimenK. dell.' letil gklgkl | 4 ||*t|| 

bii/inni, con li nnglim amento -B. " * B B B B B B. BBB 

dei (•(ittiiiii (* con il coiiKidi- _ 

(hiinento del pieno '.din.ni m 

Ih mensilità, i idu/.i.me d« 1 - , )/!(•//(' ÌcIÌ sÌ (' Si Ì(lJH'Vnt (i iti lleiille (Il jiì 

loriiiir» <li iir\r»r,i p.iiltii <.Il . ^ / ' ' 

r«tMbii/i.ine. . ont!.itt../ione Ì t ( I i .sf iirct i ( I eli'l II l - unfleilt rinniant‘ (il l 

(lei Mimi (li lavoro; st;ibild:i _ 

(lei jMisio di lavi II ed aumen¬ 
to (lelhi ...•.•upa/n.ne, l n.» indi/i.i clic (|ii.ll(tr.» ri- ;ip;e-,. n, ((lll•.•| '.l'.timi g.o:- 

Cinesto piogiainma ò .‘tabi ‘.uII.ihm- cnntcriii.ila sarchhe di m la piopo^l.i di t,....ve-«* hi 
del leslo. (Il leeente. condivi- iii».( cstrcna erutllii, «• stala veiteti.'a t-a.mit.indo d In.-n- 
sii in hiiga palle anelu' dalle data ieri .«irra da una noia /,,amento d.-i due opei.ti .n J 
alt 1 e o! g.ini/a/ioiu eh.' m (pie- ai*c,»/i.i di slanipa romana. .Se. -jH'tisi.m.-. i' eh,- g,;, un., 
sto momento .‘■..(•..nno mes«e coiido raz(*nz>a in (jcirstniiic — notevole (timo-• i ../ione «b 1 


non ' (iri'(i|it> coni II ii.;m.' ((ol¬ 
ii rie (ii’hiiiiii (I, l'i In In 

uil.Ti .1 .itili iiio'lipbi II IO 
III- chi- tuli I .1 M II ■ imi. de 
Il II u( IO II.) Il litliii ,1 ni>iln ilrl 
. Mti'Mo di'lhl inni iiiilihi III' 
m i uh- III .'III d. Il,f I r DUI io 
tic Hi'l l'.l I { .' I II i/iii II 1,(1 r! ' 
o((<o (( < ((i'.'.(l(o 

h.VfDOf II 1 XIWDi: 

t>l'. PI r eo/ioo ( III' Inni «Mia» 
'iiollii l'.Tsiifi III .inu/bllu- 
(imi) e 1(1 ■.tinnii < l..•ll,.Ilr« 

In sli/lf, (he I 'oi ' I II/ / "Il 
i/lir min ih in', , i i ,i'i'i 
sa 'HI liti- i/iirlli, ' •II"' nn 
Il -.-isl f 1 e I ilip''"i/< > r I TI II 
Il lil ilinltn puhh u .1 ( ',i: m 
Ieri .,l O'M ih lini h, i .1 n ntn 
I OMI II Me .volli II Ini. I n imi 
nitri l'iil I del i/rm r > . i i/in-l , 
hi d I liuti r I Oli,Il re Mi I in i 


DI SI W WW IU)\I.\\.\ 

Ln Coii(ìikIiisIi‘Ì:i ha (*liieslo airilll 
le qiiole eletloi*ali lu^i* la ‘‘tiàpliee,, 

. ìndie ieri si e s( iiifteniln in dei ine th }nhhrii he linnrne.si per le fiherl.i si/nhiiali t' 
il (li.sliieeti (leirilil - ìlnrle<lt nnninin' ili Ini te le ('nnna'e del l.niKtnt delta / nst ;///,•/ 


I seiianieote al 
stono (liin(|ii>' 
obbiettive e le 


pi ov.i 


In ((.ndi/iorii sono <latc 
Uit/e i.-ab ,)<■( rame tntt,- 


hx . KroiniH » — le aricnde IKIIhui.n. \ ol.inU, VueVei-i 


iin'-i/imi.' nni,..:ui dei h.v o-, (■(iiiliiiiliistria, speciali ,|ioilc,i 


Imitate .1 versare.|doe/iofie detl'..\n -ddo in-is,e 
le cdusiici.ilc allaj,, p'ii\\eiteie m.>iPent‘i«> >. 


I ;ilm I 'lell.i Ft.'A'r (bandi |i"s 
sibili,a -- in (pii'St.. c.imp.. — 
s'i olTiono [vtinto all'ini/ia 


(dire i niirmali cdiitriliiili as-le..., h- 
sociativi, iier le spe.se dell.d,, j,;., 
nartccipa/lonc delle « tripine , , , 


(/■oi'-eri mento Stand- 


•J’OHINO: 1 sorvcKllanll dcll-x FIAT pcripilsis, onn i h«\«*- 
ratnrl acU Ingressi delle latilirlclu- del nniiuipolin inriiiesc 


gli ablJiiimo domanciato — i canto, il pioblema lu'-giudi disfa/u.ne dell 
n.suHaU (Ielle elezimxi alle /lale i irm.ne (piello d-1 fon FI.-\T >■ dei n<'ni' 

Ferrine e (.nudo e il tue giu- /tomuncnto della C.l emne fini I,.', malori p 
tli/io 'Ulla sduazimie che sla oiganismo d* ■vlììPI'D' enlan/a (lavv.'i.i ili bi.-ve 
oggi di limite ili lavo:.itoti di tutti i hi oi.dm'V (u d,i t;ih ■ “ 

della tua fabbrica? bue,, iV. uue-to n«\ D-’"!''.'! || Jglufo della C.G.l.l. 

•'J lavm'jiton dello Ferne-jM-im m riinriihì i (l\llc ^ j , , nu' 

e, Tpud'ir uTnvem’ cht^n ■òm'i'Fi'Triei «• eletti nelle li siV (h-r ' d^ivCOmpagflO r 3 r 00 l 
nu vicini, hanno aecoMo .se- la (’l.SI. e fl(‘lhi CID .li agire — 

enamente i risultali delle ole- per oiteneie che hi nuova [eri nella s'eitrv dell.. .''(WI, 

/.imn. Gli scrutini, dilalli. hall- commissione inletna possa e jv, -v<<lt.i :tlla p'.'c efi/./ di 


tiv.’i e .'.I Ir.V'.’o (tei no ttl p.xdronalc allji prossima (.un- 
N'tdi'ren' 1 . 'rnt*., smornnt.. ti.» p.ien.t elellorale, I 

[r.igion-- (Il peti ,iie «he la o-l- Come r nolo, la • triplice • 
Dlisf;i 7 i.,ne dell,. di'e/ion,> tnx llssnlo una i|Uol.a • rleiin- 
jFI.-\T e dei n< 'Ilici dell’unità 1 rate • per tulle le ariendr In¬ 
de/ I,.', mah. ri pof-.t <••. ('•.•<• dustri.ili di Irenilla lire per 
rlavv.'i.i di bii'Ve d’ii.i'a • joperaio. Il contrilidin richie- 
‘ - - Jslo alle aziende IKI per soste- 

I li dplla r G 1 1 •*' campaKiia elrllor.tle 

li ICllUIO UtJlia V-.U.hL. .iripUco. cioè dell.d- 

■ ■ • JiLCOmPagnO Parodi le-m/a p.idronale che tra i suoi 

v... ^ _ 'iltiellivi ha (jiirllo — e non 

Ieri nell,T^o.trv dell-, CClì. “hmosIo - di liquidare |•indn-j 
V. -clt.. i.lt-, ù.-^-en/., di » p.‘rteclp.-l7Ìone st.dale. 


Lvo contennaln, come preveda- Lsplic.ire appieno 


(■Il le .-o «• .- t.|. lh> J >1 ("V ede- «• 
I 1 . 11/ orto (|<*lla li>D.. -’i 

Il. I -.-'iip .* jxui .imp'c S .1- 

<•! 1 ! I 1,1 H-g .ilil.'e 

l'.in I le !.i (‘GII* h.i d.i 
•Il l’o un comuit '•.tt(x l'o’. (pi 1- 
In convoe.i in • nitvone ‘t-.i- 
■>• •Iin.'i'-ia i>e- ma:*,('di )>io - 
s mo. .'.le u'<• lu nei loc.i.i 
del.'.i ('«II, <b Liv<>rn‘>. I r*>- 
e '•■g'etene (ie'.lr- CdD <b 1- 
’. 1 'l'o I .in.i- 

l-'i : lufiiorie è sin;.. ijhi;g.>- 
’.ii ,i".e -(*g:e,dell*- C’dl. 
'il fè-nov.i «Il 1,-1 .Sp«'/.,i non- 
I he ai s.nd.icati FIti.M d. 


ptoiim tvdti 1 colhilx'i .itoi 1 d«-ir.'.p- 


sarehhe della .slessa eniila i- *l'*''sb- rl.ie eit’a 


iv<«, che hi maggioranza 'l(*gli imind.iio. allo ^cupn di giuii' p,.sindac.-.le nn.i «('iiMue 
.perai delle Fetrieie .segue il gne alla sohi/ione. «iliie cheU,,;, fj, saluto al « «miji.igno| 


n-dur-ilmente andrchlie 


/\ tarda sera la dire/lnne 


ultima analisi, di lutti deU'Aiisaldn ha resi» tinto 


cintlrihuenli italiani. 


Ielle «ivc perdurasse In scinpe- 



simu e di schede bninchc —. «l.ito i! emitiihiito j)'>tiato «i. i| _ 

(hmo.'tra che i candid.iti uni-j .S.mti. segreta:i«> del cuniifiagno [’-.mmIi. v«'iihi'i 

Uin liaiiiio recuperai'» una e'GIL. in uii.i dietua;../!'»- militante delh-i « ì;isse «ifreiai;.. ; | g- Inftft tt I llfAI'lia 
patte dei voti che già s' d.» ,,p .-dragen/ia Itali... dopo alle bete («milotte «la. iuvo- LU lUltU ULIwUIIIU 

vano per perduti a seguilo deli -.oPelnn-ato elie P-- ' '.a- tatmi il.iliani e l'upntn ii.i imi _ 

licenziamento di b'V«.:-atoiT j risultati delle eh/io- p:(-;’..t.i nell. f>i gani//..zimi '-1 ^ .v/.nv.i -n. i , , 

ati/.iani c di tra.sfcrimenti. Il ,, . o pJAT mviie : < <>: ■ -:nd,.< ale I/,. -eiiinoni.i -i *• , >'*> n -i . ‘ 


ati'/.iani c di tra.sfcrimenti. Dì,,, Fl.AT mtoiie : « oi - -ind,.. ale I/,. -eiiinoni.i 

f.atto che la maggioranza dt" dare come la maggime fb--- ..incUi .. cmi l.. «on'egi 
gU opcrui delle Fertieie ab- ,p.i;a FIO.M si e H'g , i <•- numeiosi dmo al «'omi 

bia rinnovato la sua fiducia ai j,, Cingotto, (lo>.e 011,11 ,’ar<idi. 

candidati uixitan. dnno.'tra lai_ _ 

giu';tc//a delta politica sind.i j — — 

“lriplice„ danneggia 

che si pntr.à opeinre per rca-j M~ %w 

e medi wimmercianli 

hanno dato qualche indu azi'»- 

prrmaU.ro c- Lil LILCL-\ iljdicil I ìIZÌdìIC < llC (IdM/IM- 

.spnmere un giudi/.n». anche CGIhIiII TC Ì lil \ (U ìI^DI Ì <IcI CtUDIlU’lciD 

perchè i lavoratori non hanno ___ 

V («tato reparto per reparto. Se 

SI con.sidera però che la FIOM jj Comitato esecutivo dell* f(.r’.'i,«mcat..l'. «lell.» v x 
ha migliorato le ’^ue po.sizioni. Federazione italiana la-,-..r,.,'.- rn::,. de! P K-se. .s.n n« l < 
:isprlt«i allo scorso anno, do- del i-ommemo e-t ..ggrcz-- de!!,. i»-odu/a.nc t h*- in « 
v-e niù pe'.antemente -i -o-’t;. rn'. •mt-r, «hi •e.e-'.'. i«me.',..,', -i- («.•.suinn 

l'o fatte sentire le cmirs guen -1 . »■-.ni.r . t'. .>.n p.o- Il «oin.t h,. i lev.,'(, 

7 e (Iella intensjfica/iot.e dei'ti^ol.t r- afe:./--'- •• ro.n.-T- ‘re in- :i f r.ir.J'*-: .. 

ritmi (il lavoro, cn’» «inno IgLan/*-. fi. pi.ino - 'id •< • *■■ de!!.. ("orfindu-'r... 


e'iiMT.ni., e l.iVOUNG. IKI - If ..*• .*■ 
, ...n-e-gna dild"-*' m..csti .,n/.«- d«-..An-,..- 

al «".►mj»."ign-»jd'». ..tlhiii'.it-i («mi ,-c.«»j*«i:| 
pai/.,al. V geneiali d.ii l.iv'i-' 
latmi (kll.i f>i<n'.n«'..i. v g;un-| 

--- t.i «»ggi .il Ut gi'iiti'i c'ins-- j 

• (.u’:v<» «• i>i«>-cg.H- tcin|»<»j 

.luit-tei m.nat'». I 

OUUIllj D,. oggi. r»'-io i.n'.i.ti.ij 

gl .inde laobiica ii voi ne.s*-. J-ij 
• ' V. t : «■: 1.1 it.ili.m.i it-l/.i. <■,! ;. 

5|*l*|fl|ll|ie -Modiglian., «J«ive l.i-.oiarioj 


I dirigenti dell’Ansaldo 
coiirerniaiio dtin(|iie qiiaiito 
ahliiaino aerennalo sopra; di 
essere ilispusli cioè a gioca¬ 
re il (ulto per ludo pur di 
n'iii receder!- dalla lor*» p(»sl- 
/idlie. 


r.M.F;;;M(>: Kmlirni.i .1 r,(Jrrm«» hi liitl.i drgh aulofrrro- 
Iramxtrri per riiuli imitJi «li rstr.x-rim.i Srll.i (itin: p.il(uglir 
iidiiriii il.it.iiili .1 (iii.i rimess.i .W-ll.i .S.FSl'. iliir.iiilr In 
s( loprro glurMalIrrii «tic il.i 2 H clornl p.ir.iiir/.i .1 liiirrx.illi 

Il Ir.iliiio 


VII .imi, 1 ItilinImi trn c, jicr 
'il )iili, imi) iniifnn .ili IIM 
llitlìtii ih rimi I ilnili rn<;olil- 
rn III I ’i I II ilrlìn rriniirii 
.ilnhihlii ih (M'< i«M'i-TIMI’ ih'- 
;/! irr.ir II rnl I Sun ))iiù 
nii 'rinnrr, m rrnfn. , ìm* Ii> 
eSODEne 'm. tm l.'tf, f/lt 
nuli nnnlniihi, iini'llu . /ie piu 
In n i II Ir. nh riim Mi.i'fc /(|- 
iiniiii .' . he ( rullìi i’«'in''',i»«> 
filili' il 'ili II Pilliti, ! M- i‘lf 
linr uh I ■ ni II 1 :1 liniU «■« I «• ’. «I 
MI nlii I II 1 I lif cn I III ii'n : n 
t'ilUO III ani I l•nllll■||t r I riin 

hur n. unni umm'Ii' M" miiiiin 
II' lini l'nii'i lurlil n i.l. .0 . o! 
‘iniilr l'•‘nll• proc. Ir nm- 
linril .'ih'i'ii; lultni ni nnlri n 

II VOMII (IMI oro />• In lini- i lir 
.SI nvi'crtiiuu «' mi ini Ini 
ditte la Miu,lenii n ./. 1 .mi 
'iii'imi (liri'tiii P"i II ir. ni - 
liimi fnrniaci'Utirlu , (,. mc- 
richr ihoiiicihnri 

■h'Itilllllii rhi r<"i III I hi 
filili (ili ini iiii'iin 1 ’ ni 
rat ih'uli end ih ih ’d.. ./( 

hheo , 1011(1 /uriii l'imh uh ni 
sì.stcnZfi iniiiri'dit li 'Mip.-r. 

(iffo,l((meii(M ih'iili (iMihiiI't- 

Inri ili'Il Eiilr /iloiw. m 11! 
cime oTiu iMcc. mu/otio ero- 
dilli' Vlll'.iitntiZft .iìiCci(tìÌKtÌ- 
co e pqiii ridi imiUulnlnriiili' 
in fiir‘"n ihrrtinl /irono chi' 
le ri'lrilm inni )»'ri cpih' fin 
i/h Ite '. 1 nim ruincnlimn fi 
Inni Ihmrri ih'lì'imlii'ilin 
((etto '•.pcvri I- .li-lh- liniihirio 

III (csi'foiK, iinrorii (• non 
tulli' ijin ,11 lirnt n > tiri t/mi- 
ii'T-o. /(r.iihii rhr in lecn- 
ni' piiirincr VKiilr .iliii '(/ic- 
riiii<‘nlniiihi ila (/iiolctic tein 
/HI il .l'.lrinii ili'IViii'.i'ih'n'n 
ihrnitn. rrnititmiii din '.iirch 
he orli ili rimclnilrrr V< /jn- 
r/ii.ei.to e i/rirt* in pii:', inhliì 
Il lutti l)!i iiiiini rie I e hirii 
ftirniliiin din hi •!. -iih rnio 
ih (ii'i'ubT'.i imihr iìdVid-;i 
Rli'n'ii ilirdln •ninprrdin 

ipiiiHririitii r I .iiiii'ntn 

I ìohli (hi/’i rcriai _ j 

l'iiiifrihuli (III! .Inni in jinr- 
In II rnnrn lìirnitu tìci In- 
vornfori — (l(T'>>ii) orviii- 
ne'iiir l'i'icrr iìniìii'unli nel 
hi ilirr nmr iiiiìiniin ilnlln 
renli. niirrliitr es/f/e/i-e fini 
niMdiof 1 

Risposteci lettori 

•IOSCA.no (ilC.'iKPPC - Al¬ 
iali» (Casrrta/ • l'rnstonr 

di vecchi li.i. 

S>- ti.ii >,i.>«»a'i, la ’tia «pe¬ 
la in «j'i.ilj’;. -Il m.-z/aflro Me¬ 
gli .iiim eh. mi.o <i:tl I'j 2 '> 

l . 1 ItrZi (Mioi eliii.d.-r.- la ji.-m • 

‘.tu!)" 'rnnntii,il;i 'le riv.nit*’ 
ll.ili .1 i« iir ./lMMi- f.i« i>lt;i*i\ I 
eri ii'Uii'T.. .iiichn li ricmio- 
.■/■i!M»i *.» -ji 1 /..-ri'iil'» (il .s.'r- 
Vj/IM Milli*.ir. «t . ’e sVM.ll/ 
«Jui.iM'e .1 giir.-.i lai.s loia 
Ci risii. etM' (/iMintij 

p-ri o /»;. .•eMt,,t<) , p.irl.i- 

m. ut.ir. il ‘III, *.: ,i II. pro- 

g(*‘l(» '.1 leggi' M< T 1 • 

< .s*«Tis/'iu». <li-ii'.1 r J: .i/iOM" 

ohi. nii'iirri .-.i r-ihrtil r mi/ 


f(.r.'i,«rTK'nt..l'. «Idl-i V ccttit- 
rn::,i rie! ,* le-e. .s.a fi< ! < ninj/» 
del!,. t*'"du/;i'nc t h»- in <pi‘>il*. 
i« me.',.i,'> 'li («.•.somM 
I: (Tin.t h.i ! lev.,*(, .'.Mi¬ 


che 1 Involatori .hanno, dch’.i T ../».. 


! CT'.f.,gr. 


r.f.'.r.x- 


«•.ri;i K«HI fe.i «.pe.'.i. v .•m).« - 

g.it,. «■ v *'.'1 ;:■« .1 i-’s. rit:. - A 

< 1 T;irl./.<i;i. «i'-ll A.'i'.i.do .tl- 
.-.n / u 'Ir I I •.'•Ite:,,- . .n t« j jx -i- 

... D.. (l..T*/.;mM d. q-i -•..« 

/.ibh,-,( .1 ti.i ;«(Jotl>t'» nf.tfi liior •co ( 

una -erie d; pr*.', •.«-«i.ii.'Tit. 

di'C.plm.in (he < i.lp.-irnv. 

ijen llr. fi.;K'nd<*r.'.. e. p:'‘C'- DALLA N 05 

-.m.ente. ; .5 n.*' ii»r. le.. « 

C'immis-’one .ritern « ,i'ìe-en'; Mll»ANx). 

s*..-. s'.-tr -i per Mn g. >r- b'rtorah eh* 

n.. e , mvu:--'. :(;t "p-:.« b* P'''/c«';«-e 

. m ■.,*,.. 1 -, p.-i r. 3 ;"". '! 

o-e di r.'iru e ,-,l r; C 4 m>«*r-.i f'odan 

.0 . . -eii 1, , m-l.-'enr.i-D'H''^*’. 'm 


i/i’.coMiMi.A !)i:l phoi-'itto covrilo i/i:coi\(»Mi.\ ni:c cwoiio 

11 programma elettorale del padronato 
presentato alla assemblea della Edison 


H) iiiìiianli ili utili uffici.'ili - I nioiiopoli contrari alle lc{:(ii fincali- .li coiilrilmii .‘;oci.'iÌi. al 
Iilocco (l«'Ilf; tariffe clcllricln* - A-vtoirdc iiretcsc giiHa iitiliz/ar.ioiic della ciit-rLM.i atomica 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


lA REDAZIONE tdisp'».x/gu»rie, e p(>x<«'«li*jnio (il-ipia nucleare, è nccessarso « «««■ ['(«i"e«> di jronfe; da una parte 
1 . affline hii ecutifimu hn luri'lfi-pnjn venyarui ponti oita'-'ih’('re r,i lunin 'lei profitlo, dal- 

'~ ^ t meufo/i ,.pr ,’iM(cr«/ One «. <■.-i . 1* tziniui: u'innla in fpi-- i l’altra Ve’ rip'iirun del lavoro. 

pr..yraiiii«ii « i»,o/fre i.'tbiarno nhiiru proibii.:-/ TTr,. miportnii-i I «iicc* rriiliardi che t n'ì- 


s.u-)ersfr'attjimont«' (,('11 « di- e r.ff*.r7..e 
-!,..r.n(’. iprcd-.m;'. «. ^ 

'•'.-.nto pu’t sis.’T.ncati'co è p'/d-ii p-r-.-'g s 
;i f;tllo rh«* 1 maggiori nro- C'-ge-/. ce.. 
Cr<-—i. che hann<» comoen-atoj/;.>-',.'e 


u. ter.or me.*'.*'- ..i*- ài. medi ronim«-rf a-*. ;u- 

r;-*'e*:. g-n,>.■•){>•“ dalle ri ijz. nn'.'.e vt-.- 
-•:''e i; •-r.'-.-. i drte c. nello te.T.po. ..a- 

I . i.',lc''v.v;'1 r.r.- Mitosi fr'.-.to al fifiro Pr 1- 
iUrhrrrc'.'.n l-i C'>r.f.ornme:c 'j 
, ■ .. . - '.ha r;nu^,■':«,«. a iv-'.'ge.-,. : 


>-r ‘.."a '.<> g.ornai « o'Jirr- 
er.i del re-*', prev;- 
; I„ .•o-alo.'-. del... Vt'Te- 
si s .no a'-'t*r. -i..' . iv«r 

S'f’Mp-x' ogg. nel q.i.i'lro 
loi* 1 •.nt'.ap.''''=a 

-Iranze (leirAn-.i;'j«' 1 < 
«» ur./* -sc 'ipnrri «i, 24 '*'«• 


* * come ^ rtf/ mente, ittli * ^ ijolitìf i »\u »' un affro ft'fjer. '1:, o' 'L 

sto eleJ^of ;•*' lU fìeì j. \ * • ? ì*' , ,* * 

,__ __. °i c»(i •non <i -larrio lidotl. el^jr ,’,urm ntit in < ichi’O n per ■ m.-r t rp-.i "inr, rr. or , rhp ne, 

C«.n.s,a!,«, d. 'OHm./o-tra. onc ^ t, rm.nnpr.hui itnhrmi. ' t,-, ... rum, j;-,*., .he or- 

ri«T i( hìÌQur’tr, rfel I!>> ». c/illi- . i , ‘ • i , ’ * ; . 

1. Vuesla \ \yiOy,nz\oi{f^. **ìCj , Mgra/rEffia -ra . r .j rj unr dorarne 

. f.t, At Iti T, ,Unr *^<^orrenao la r^lacione a. oi-J o'oj r»^:puce adennra C. •/. > r? p'; t 


P fyp^té» tì\rlO„ ^ OH 7 /nj,^^^ sj w 1 «ili' - f -f ^ 

Kdf.* -M/fir-ab». di Vj rCar.one a. hi- Mia * (nplice a.tear.ra ». C 

Id, .* J«A enlion. d, br«-. .* ron *' «/cu- rfoto e poao dornenic i mat¬ 
tar rar.mr.o.nento. a titolo ,1, H' che psv'or.o «fare. Ima r. .d,!n o r..dla roinxor.ei 

I I..-» - ^s. .is incmpoi'fli della Edison»* 


[Uno idea dei prograrnrni detlrle 


•«i-'-Ti, t:~‘t'i 1 he or- 
r ■! «• ’a jciT,',’ aorà'Tie 
i> r 5 p't f t ei' 

•. 7 •• "-.ineccr dei f-r- 
li f ì'r'lTl e 'jofjfi 7!- 
/' ; o' «'.*••' c I E a 
r'ie r.Ti's ni'a - 
. C 7 l « .TI -r» l'or» rr/1 


vnrr* ''V.. ron-ecr.rr/,. .de ”.''1 ; ,.«,-.omc;. ei ’.r .-r»*:-;e -.-‘.me-’T ' be' 2 : al" -'jm sC r\j,orlnridu tra VaìtTf] nel re-C”^'' roppont ai lotoro i'e-ireom ai forino, cf cut aO- 

-frufamenV», Che nm da -on -ide; p.,-.. : e mei. «om.-n*-- r/;x.la: | I. tr-TV-r.*' . ( mk-toto uffi-mle ddVaiiem- ""enorn.ente awmenfaii l'uomo -tato ampi resoconti 

PO Mndi.im.o df-nuncianm. Il r;ar.!.. ; vj effe*;;-.-. Dall e-.m» «..mpi.'o i! CM-; Qmh. r; a I' omo.r. . J j-jr.pr. r* .'o dt un azi'.-\> •'‘^•'ter.nonc ddVanisten-ire, ,jtor~’ e del qiia- 

in avanti compiuto ch'»lh'';..o-.o ':„r:r-i-:o ro- q-.d:. rn;,.,«o «-. « re-'O del..a FlhChA— .m.-u: .■•oc, di tutte .e 'nrnerte imhe'ro- ’'-o medira a, xjeniir,T ali > : cioe\ìe roghar-i'y qm ncordare 

FIO?.T tr.a aiiCrt-. lavoratori, ci'as: grande capitale industriale uattr, elementi r g.n.- ’.eg'^rie hanno sospeso .1 la -1 v>. >n rm «i ;> nude rTra-i.-M'el* «■'DOrofon pretendono trop-Soltanto che ii partecìparo- 
è d*' '«p-.ine a continuare lojed agrario e che <«ono desi.- -'-.v.a com-p. r.e'ra/i . v«»r'0 p-r uno sciopero a '.''.t.loVn - r. a i;;a.ion«- dcìla ^ ’ ■'politici» xi anardino'^no par’amen'art. * politici > 

«tud:<" deile nuove cond;7Ìr>n.?-.a\ a servire unicamente da -.-tere.^f con l'al,-. fir.a*.- :.'* ncleter.minat'.. j(.irm-.>T,, . conomiro-polifi-dal dare loro n'crAlo. leiperU dt economia (anche 

di l.-,v...-o -orte nelhi fabbrica |ma.-s. d: 'r..:''ovra ed a 'vnl- za e con i! grande capitale ;'i- .V«*. corvo «k-li’a--«-;r.o,« fin d« ? « r«. ronff riera: fini \ iiina:toT,e di dnaqio | senra il pprnie“o del mofio- 

rc- tre*, are ad oeni =:tuaz.:oreigere oi ruj'r. a copertijra du^triale accettata dal!:. Corf- n-:„ «■ tt-.n r,.-: p,-«*«--o ;l C-.r-11 nìdmrn'i . oijriroUnra - eo" . C'iu'alr. rnl hlo'o d-’-e (a-jf/cU.iC» d«*li. Eri «on>, appar¬ 
ii -.s‘,.7Tsne adeguata-. Megli ..’eress; e delle sreru- commerco per corr.*‘pon'ivre co.u >■ R.na.-c.'.a <. .'or'o j re ..[riffe c continuate armene nei t tenenti elle piu diverse cor- 

Pe'-,«: che queste in.iica-llat.or. ce. gioc-i cocnmer-a"- cpecu!?.t;x . ie. gr«« o e>PT..n5'.i ; p-jnt; re.,-,; v. à,,à, ,s n rme-to un an erlirr en-' - forzate, cor ter.i'oer.to l rer.n. e che i, intervenne at- 


I t l.ll i cIm*. I j M' ‘ I s ij,.- Ji' 

•m,.. .'Uab, ' ;l,i I <i.il f i vi- 

.viiiti in'l l'i? > 

. 4 !I\ 0 (l/./.l hl\ Ul - lt»m.x - 
l’oil/hine .is«i< uratlx.( co- I 
sliiiilhi iiircsirdi 
l.ll (IMI (ui.|/iorii' a M'irti- 
' IX .1 .. v.'t mi' 111.' MI li t'i Clini - 
1 * ll■.lhl ‘M M"! Il (llVlT .It.'l 
'h lì., n l/l.ini M' > il h .1 1 i - 
X «ir IM. <• ',1,1 )ii- i . I, \ MI ) /,i. - 

rii». I i 'li lux ()' .1 et fi “Il I, i 
T'U* : ,.X 1.1 pM I n ,1 IlDll .- J|.| - 
'il.il. ll.'l . ile lU.I M- ( - 

.llTlli' 1(1 '|U iM'i» IIMM h.ti l'.''.! 

I l'ii I Ili.ihl'i' i'\ ■ .'l'.liii. (Il ,1 - 

I' i/n.iiM ,r IMI'.' t «l'i'.i'. 
W.lll» (Vi 11 •.IX.tlM.'U' I *l 
lo*, fe'I .i.K», eiMi.ii.HIUi', •' 1 
/' . ' ' Il 1 ' I* mi.i (|.i(m;ìii( 1 . a'. i 

.s'i il lirox-liicitilc "IcH'l M l''s 
..! 'imi «il «ri// r '• . «1 

< X l’iitii iìmicmIc rceiii'* ' , 111 . 
tinni i/iiinn /.'•* l f)<';M'li 'il 

l. lX'.l'O di «M .vi.’'l .ili’'' 1. 

Al I.I.CKI. ni .MAItIA 
Itiiiii.x . Assegni f.iinlll.ti I 

hi h.i I .'il'- X ii;«'M,l (Il •[)«»- 
si/tiiiii .'.I li'i;i*..- Ili in.i'c li ili 
.1 'IMI'UI f.llllllluil MlIlM c 
«III llMIlCi -111 .li ((\|i's‘ 1 ;ir.*- 
I ' '.i/imn- ,ii“i I iipcM'li'n») di 
j I ii.vli» .' II.MI di rii.ilM 

r* .>\ ine.*. <l. I (.''l'ii'iiil (• (Il 
Midi iMihblh'i .'IMMI ( (in- i.i 
I lo: I gal.iiill'M un ieU.)l.‘T' 

j ' t ..,*..IllClltlI (Il f.i IMI l'.l ! ( fh'l 
'II. in iill '..!( Ir l't.(III.•Ilio 
; lain .11 c..,-; M/i.ix'.i e i-xi.ltn- 
I '*■ < !.«■ I l.ix. DI .limi h-iMMO 

'lini'.» iiiii I.,. gM; h'.Milliari ’ 

ItOM I \ I.ADl.MlltO - Al. s- 
slnu - Cuiiililii «Il pili prii- 

.Siillll 

I fi iiii'i 1,(1 |. ' i| 1. ■ ili, (1*,. 

/*«» ,(»(! fi l.ixi I ,'M.» {iri'*<*tti« 
i'Im* I I h'i'i'c 11.1(1 ( s('i‘i'i(. il 
l'iiiillihi ,1.1 la 'i.-M iiMi'- <11 
\ l'ecllMll,» M (il Mix iÌkìiI.i «■ 

«1 lii'M'iiitii- (il i l'.crsiliililli ■ 
'l'T ix .lille fiali I j«i>i/ii>/M- 
.')(*'ir.itix ,1 el («minge (l....... 

«llilM Merlile l.i peii..|,,*i(.. .li 
MVII sllulilà tiene., «hiUa.-i- 
(•ill.i/hme del {li'H'linMilM >( 
dell .1 . .i('(M ,ifi, di’Vislu'.», il 
lU'lixliMii* tll Mcehi.iia •> li 
ihv.dilli,il •«■.■iinrl ««■«■ in'. ••e‘- 
(hdla il-i.’'ieiit .i/hme pr..i>'li 
fli'I h'ivor.atore c iicrl.iii* . 1 
«III*- (llrllti smiii (listili', *; 
JHM unii e. ere f.i,,, v.ileic 
cmitcim>orane*.ir»ii'm«' 

Uiilr;i Uriiita/imii previ",. 

d. ill.i Jfgg.' in uii«*^,T cavo e 
(|iieJJ.i ctu* cmii'e.’iic ì’,i|)i)h- 
« a/lMiii- (b‘i co»ide“l Umlb «li 
I)''iixionc: .1 t.dc riguard'» ) i 
legge .stablllsc.- elle 1 minimi 
■' timi si (ippllcano a cohi-.a 
ehi* roimuique jx'rcepi «-«ino 
più t‘<*nxi«ml r« carici» tUi- 

1'assicurnzlouo obbligatori i | 
I>i*r l’Invalldi'ii, l.a vccchlain 
eri I siqjcrattti . cui-dora p'*^/ 
eff(*,l(» del cumulo li pensic». 
nato ffii/.‘*’fi di un «-mniref;-,! 
me/idln supefiore ai minimo 
l’.ir.itiU'ii .Nahiralrnentc 1»:- • 
xMgneri, ,eii«-re cuiVo (kl mi- ' 
fiIrnM d'imp'ir'o piu e'e.'-i'o 
nel tr/i-M rtie «e li •(-'•.« di 
MM riiimiii» (Il jM-n loi... (li 
'Ivembildà C'.n p"'' i'‘n‘' 'il 
iriv.alid ita o di v( ef'r.uai i in 
p*-nvir>ri.'i’l 'il;','(.-.'v -an’.i'iii- 
(/iiruni dorrà estere a mu- ' 
rato il mini.Tio «li ttO t),)M liro 
..nmic < oVMrttiien*'- tuaggio- 
r.ito (11 Ufi d'Tim.a per i.gni 
tiglio ,( earieoi <* rirm «|■.lel^a 
di 42 000 li*-»- ar.n'M '.aii'ìi'e,- 
so maggiora*.I «b un «b rimo 
per og/i Aglio a (..ricM) fii- 

a. ato «i-illa ic-gg. b; j'.'-n- 

xinni di rivertis.ll'à 

M.t’.F. - Foligno - rc.'i-ionp 
tacollallv*. 

in rapp.)r*o .-i con‘'tfr*j(i 
C'ihiriici v.-r.sa*i r.'*i !«■'' e 

1022 iti pensione f.aen • -[va 
fh«* •} .*pe‘ferA dov.'ebO/ ag¬ 
gi'.ir3i ,i''.»rt, . ,il.<* ..Tn 28 

•nil.. 't'.’ ;* Poiché -ei ;[•->, 
lare di '.*.1 p'*islrsc ..bt 1- 
ga’o-i-i - '.J mi.aimo - « r 
baViile ehe ij.n , p;,.'" d .l.a 
pi-n io;.e facoi*.,tiva ' a-« ■ rà 

a«.-o't<'‘n prr c:.arn« ' ■ • r iha 
rni-jr. ■^«■11;. ditte- nza fra 
la pe.a = ; .nc obbiir .•.«ri . cf- 
f«*tix . e ;1 '-a't.ar; n‘a 

m. rdr. a 

.M*V.( . Il - Follino '«'eru- 
(i«l . Pe*.sione («coi stiva 

Ter. r'o «nato «lei .e-->- 
rr.ent: "ffet-ja*i :;..o a.. o" » 

b. 'e d-. 19.^1 «.* pre,si;pf- 
do un ••(•-MiT.erjto Co 

.i 1. .ViO mi.'isill a '!'.»cr..'r' - 
■.*1, Tiar/o Ì 9 ',h la ner-UT'- 
.'.iro.t'i'i-, •( r'rt :ì si- '.te.'i al 
«-iTipirrier,'.', «b l 60 ;-/» ar* » 
i e•^ <sntr',:‘rhè li 

-•'«e resti irr.m-Jta•'.) r.r- 
-r'erà la -tira di L 32 C’.o 

a ' 7 .e -irca 

A" ere a te <l.am.«> '. > s' ■ - 

e. r--.g.:.a forni'o ài le*'..-/- 

7>rv SEZ' r.e.l.) -<r»--o r.;- 

r*"---'".. e-r.t enie«ìe;e r»--«'a 
'. 'i.M.a rrirr.a «i; ra;: rrxce-e 

l e's p-*.".‘.'';*-.--.bÌlP. l T-- 

.-te-..-r.er'.a orila r'Sìz;.».'.' 
a--.cura'.va a', ruo. > «i» . i 
mx.'Tali'a 

. .A n. cf-nn.aro 


E 


b-,TI.•,-‘e:'o •• iion p un nella relazione — per i rni/'xmetr. ai distanza, uno!- ca" '.riri - cuea afromo a .sre-..-r.«r‘.a ocx-a r-fcz;.».-.- 

' i r.,i 'eó La -tess/: Edixo-i Via’r per t prorvedimenti Ira «assemblea si 'teenpava diU» /’ "./. ';.«,' 7 -,a dei p-cdo- a--.cura'.va ruo. > «i» . < 
-Uredulo bene i, dare un iarool "■ problemi inerenti alle tariffe.lo ,* '.mo v-:<'.rah:rarore mx-ualra 

'"^■ ’ ^ !sr,7-!o ode OM.Ctoni noht cbe 1 D'i «mer, ««/ntribufiri ine- elettr.che: si traflo» a del COn -1 Al f.F^TO FASOL.X . .A O. CF-NNaRO 

..l - -jrr. s'-Kun^rìando tra Valtrr. nel re-!’''’""'" rapporti di lavoro io- , ypQPo di Torino, di cui ab- _ 

\.ucor,:r, uff,-mie della nem-i'^'" \oier,ormenle aumentali roor’.r, -iato ampi retoconti ---— 

p mto.r. i-infer. r* V, dt un a-'o-‘^ ^-fer.si«,ne delVamsten-ire, otor-’ f-or-i. e del qua-i m - .» • • • 

-e c-.- o, peusior oti »: cioè /e ,-oghamo qi«, ricordare, ||||isl|p|«:]l|||A |||C^|«|||||nA 2 |f|||p 

...... ..-..-Il .arorafOTi Tireter.doriri fron-. .«oltar. to che narfecioaro-i 


r-eri; rf" ’évorat.'xr: sarMnr.fxjt:, legai; -iralia boà'/a M ^1- 
h^--’ iell ( ore«--"-.a a'ti-j’-H grande ndu-' .a pnr ’a '«>- 
X .'à d/>’c r.i-O'-e C 4 ■’ jmu-e psig%.- 7 a é orga' .z/iic 

J AT,-* .-«a ‘l! co-.lrollo v-j,; ; ffr'.-r'.e't* 


co.'nmcr.'.-a e pe- far-, '>orf«-l 
•r:.-e. -,e' .«e‘*rre s ~.rta-.l'.e. 

!*;>■.er.tarr'-r.,. pt tì r;// 


vertenzì :n cot-o e r 


1- <.*■ r.' («£, ag'.i 


u’tT'iiTÒ politi/!, oifm- degli '.rnmoriarr.er.ti e limi- ’.oamente arche l’ex mini- 


I €liìi»oc*cii|»aii III Italia 

S ntilioiii V filila 


Socor.ixi gli 'ultirr.; dati itfficiali. , diMx cmih-'. 
j-xn > atti.almcntc tire;. 2 m-h-'r,; « 2b.* ri ... ci c 
l-'.Tic c -444 mihi u xmini r ;! rx'F‘.> fj-irin.-. 0 .c‘*. 
tenere prci^cntc che s; tratta rii fi.'.ti ;»^]at.\i ag. 


- «-.jdenn.ta d. m.enii; d-c.- ^ pot-ibile erifa*-/- in ’.azione dei lavori di manu -1 :/«. libera:. 'V't”/-bruna. 

p.'ir;e i-.. d.-.-e-.'. *7-. . ' fr.7'T»<-a Iro li fronte I-d f f«-o! knx’or.e »; c'.oe, i dieci mi-- .Molte ro-'« star.ijm. molte 
• c;... .stab.l.:r/n:. ILV.'*.. «: ■ c g»,e;i/, economico Ci ope-lhardi di utile * ufficiale * non l.Jenur.re ur-’-oro da quel 
--dere. come r.c-g.i '.nn -ntori economie, di tropooMO-Mar-o ai monopohiti della Iconregno. Ai e” empio, si do. 
p.-e-/denti, prc-n; /imc'.'c ,r.fempo n sentono i'aie oltati.ìf-^^^or.: perdo o i » politici » e-,«lento che 7 t i*- troìti delle 


•jzocari. jc-'i.. .sta'r>.l.:rent. ILV.'*.. «;- 

Nei r;"no',-are . .rr.pe*r.«v ^i— -dcre, corrie r.eg.' '.'.ri 

. m.a pr/>7Trf ed m'egraìe ■'• l'i-j p.^..pre-n- /iMC'.'e,r. 

/ o'e risi programma ;.xerl.-l... ■ 


e-.tur;o dal Cong-'/r-o rturo-l 


s. t-'o. .' 0-0 stfCtamc-te 'e’à*; aj 
„ , quelli di tutti : lavoratori re: | 
‘ mod.fìcare le ir.so'tcr.:b;li .t.-.-| 


r.jrr.eros! interven'i. l ;- = se*r.-• c una politica che alloniariaai impianti c-neita maq-’ 
-a'r*'"e’’'a^Vede'a7'/r 'e' eoo’ deci.«o. nPr. ur.an;- :J rapitale dopli imp'eobi prò-• /i procromma deVa Edi'On gior pane era/.o pie COTnp'e- 

co-I-àpex-olPzrs che --oO m.'.’-À. in ''f.ssazione de lo se cr}dnffii'i ». 'o'<arria anche molto avanti tornente ammo-' zzati nel pn- 

de'~ h\’o--ior^ de'Ia .-ateio- ,'i " -« r.presa del .óvor''j I monopoli ufi delia Fdi.ionA proposito dell’eneroia nu- rro del due ar-i presi come 

a..« H d; oggi. eoa hanno evidentemente rielilcleare. x monopolisfi della so. termini di confronto: e si f«-- 

D .p.n ■ brn7'A'ed-.m«r.' adot- mila linpuo; e queitc, lorojcietd milanese, dopo m er sot- ce notare anche che Venergia 
tat: al.,a Vctrer.a appare nrogramma elettorale ha, seltolineaio il loro interesse per elettrica e costate oj pro'ndfj 


alie HnIc ih cnllocamcnto per cui non c escluso* eh.- T'h- Irtigmr.; di vita e di lavoro cne sempre p.ù evidente Tinten- non altro, il pregio dt e.ipor- questo campo, fanno notare complessi nduitriali. lire 2 e 

. „ ,_ _I l fr.onte padronale vuole im- zinne del padronato di ina- re con chiarezza i termini ce! che • per rendere possibile iri 60 al KW, e ir.tsc^ -- ikc 

Tcnz’.alc effettivo della disoccupazione sip n c . *• .^virre a tutti i lavoratori ita- «prirc la .= *iuaz:one. rientro che sta ella base: •loi Ilalia lo sviluppo delle ap- al KW ai piccoli ut^’i. 

superiore .i quello indicato do, cluti ufficiali. li.'.ni La CCdL .ha avanzato a più abbiamo decine di miliardi a plicacioni paci^che deircner- In def.r-.::'.--, d"* pomloni 


I,'(>n. Mf-sideatc. 

dcII’E-N! hi dee:*.» di dar¬ 
ci dentr • con la t* ihbllciti. 
Benissiir-’i Nlentr da oblel- 
tirc a rhc l'EN'l e I’ 4 CtfP. 
enti chr rirrrcan.*. xsirag- 
gono e vrndoriT 
prezi'.si p-r rrf«.r*>mii na- 
zionalr. «.I faerùno arlerua 
ta propaganda. 

Ma l E.M e l Ai.lP sono 
enti sutali. e i kro fnndt 
Boa appartengono aliono- 
rerole .Mattel, ma alla cr.l- 
lettirità. E? perciò fajtolJer*- 
bile che l'oti. Maltet otiti- j 
fui ana dKcróninarione nel- j 
la dLstriborfnnt della pub-{ 
Micllà. favorendo sol.» ehi 
eli va a «enh». *- F-XI e la 
AtìlP stanno affittando de- 
<Hi« « decine di pagine di 
'/ItiinuiL stanno spendendo 
Per questo eeotinaia di mi¬ 
lioni (delia colleUivltà), ' 


(OH quali criteri? Non ccr- 
t«» con criteri economi/i. e 
( loè pontaodo sai giornali 
pia diifnsi. 

No. L’on. MattM Jff*'^***^" 
Irninc e colonne pnbbli- 

ciu a giornalai ^rtito 
pr/vi completaifirote di let¬ 
tori. enntribn^do cosi — 
con i danari (tiu mlfetti- 
vita — al lo^ sostenta- 
mento; dì colonne e colon¬ 
ne di pnbblicfe a giornali 
stranieri. eonisS r«Osserra- 
tore romano W cotomie 
e colonne di inbblirità. in¬ 
fine. a iotti/the condneono 
una rampanti accanita con¬ 
tro l'EN’l^ rACrr nen'tn- 
teresse d«bono|»oli nrivp- 
tl italiaBWéd emeri. 

Tutto elè. ripetlantn. non 
è tollerabile dka parte éTn» 
«te ^ amaUnlstM mP- 
blico danaro. ■ 
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« L* UNITA’ » 


OlREZlUNIl a AMMINlSlUAZIUNb • KOMA 
Via tv Movembro t49 - TcL M9.121 . «3^21 
PUBBLICITÀ' nun. colonna ■ Conuaarclale: 
Cinema L. 190 « Domenicale L. 200 • Echi 
■pettacoU L ISO • Cronaca L. 160 • Necroiotla 
Li 130 > Finanziarla Banche L. tOO • Lecall 
Li tOO • Rivolgerai (SPI) Via del ParUmentn » 


ULTIME 


1 Unità 


NOTIZIE 


PREZZI U AB BO iNAailiN P o Annue .m .i, 

UNITA* ' , a.250 i 230 

(con edizione del luaedll vjlja ittn 
RINASCITA / /tu’" ”|;S 

VIE Noov* ; ;;jur, , z 


Conto corront* poetale l/ 297»9 


NEL QUADRO DELLA DISTENSIONE E DELLA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 


LAsia guarda alle nuove prospettive 
aperte dal XX Congresso del P.C.U.S. 

il governo giapponese pubblica uno studio che pone a confronto la politica di aiuti annericana e sovietica 
Hatoiama disposto a incontrare Ciu Enfiai e a recarsi a Mosca - Il mutato atteggiamento del Pakistan verso rURSS 



MOSCA. 30. — 11 mait- 
.'fiallo Vniosi-ilov. l're.sidenlt* 
(l('l l'K'sidìiiiii dfl Soviet 3U- 
pienio deirUHSS. ha ricevuto 
al C'remlino Velko Micunov’ic. 
Aniba.sciatore .sti aordina rio o 
plenipotenziario di JuRo.sla- 
via ncirUHSS. che «li ha pie- 
-'ent.ito le credenziali. 

I.’ambasciatore ha detto di 
essere iiarticolannente ono¬ 
rato di ine.sentaie le creden- 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE del reciproco rantnuilUi el.e nicriecM,,, .si cippirc, .sul epici- «ibao ini jnil.blieuio e llcdio a.l «usi .• si .MM.liclu-rù u Z'ali ccm cui il maresch^^ 

■■ l’UItSS .sepiie ce/lc siiti V'>- irò per cecfo. (/uciid.i pii «ildi /'ecìiiuo Ini diffusn /'crfieoloted‘a ...«OD aitirnli raggluii- • rollit i 

PKCILINO. 30.Le prende h/iee e.sfere eeoeouiiee. il soi-ie/iei mmiirrr ,li ,t,-ìl„ P. .wl:. .. /‘crel.e d eulfo I ««a |M••.■c•IllU4l.• variali- di Ju«o..la\i.i. lo ha aceri dita- 


■eio, c/ueud.'i pii (liuti /'ec/iiuo Itti diffusi l'ttrlividi) 
luiuuo t'tirdlirrr di di'llu Piav'da « l'i-rchc d eidio 


i iiiiiii ..MIMI < Il, Il .•iiiriiiiii rifiiiiiii ciiriini-ii- iii (iene i'i.i\Oit •'«iiiiii. n > ni.w " - , ,, .i....,.,.. 

opposti, (, (lucllnda nrrstitn. il l„n, ie.s.so criide- cl.-IJe pei.soeeliié e eMceueo ilio.' . ‘ hi; tenV/m 


In propngiindn (luticouiuuista di xoiitt 
in Americe e tu Lukqui cerva iJ„ìti. 
di confondere il pubblico sul (/„ ixp 


Il (luidati idi Stati resse s, uppiru .su) (lue per al laar.cisaiodettiiiisiiio ... 

realo. e i tenahii del ri.mtlli. La critica apprajoadila e 
jilieilo eou/roufo fra teupouo eoulo delle merci che la eoudainta del culto della 


celli prctlluUi eli plitna liire-s- dinai lo 
sila dalle, faiiiia, t-affr, l•cc•.(. |)Ic•.^s(t il 


e plenipotenziui IO 
l’ie.sidiinn del .So- 


sii/nificato del Cc)upre.s.so di j due pritieipi e* coideautii tu il debitore ha in .so;jre/)/)iii. iier.soaatilà aoa sono del re- 
Mosca trova solo debole eco un libretto appena pubbli^ ipiindi più ('ouveiiiemtt sto nuore per il J’artilo co¬ 

in A.siu. Ili India, liirniauia, cefo « Tokio dalla coiuiui.s.sio- „ dere iu pepeuieulo. dii Stali miinisia cinese, che esilila 
Indonesia e anche nel Putii- ne (invernittirn in'r la inani- Uniti, invece. (i(i(pnn(ie la nieale un anno fa uni iie eee- 
Stan c nello stesso Giappone /iee:ionc* economiea, con il pubblicazione fpiippone.se. ioi- ra fallo oppcdio di ucci sue 
i circoli diripi'ufi c* t loro iilcdo « ili lidio couijuircilo de- poupouo ìnvariabdmenle, co- cou/c-reu in ee .ioeele e p-eie 
piorueli, invece di inohililarsi pii eiidl euierieeui e russi alle me condizione del loro ciiuio. ra (ormulale iu uue -riside- 
(I rime.scolare d pas.sato di cui nazioni depresse del mondo >k l'iieiinish, di noierolì (pianti- zinne, cede natile si dicevir 
il Couprc-.s-so ha fatto hi cri- L’orpuuo uorernaliro n\p- Ifilii'i eli ecceden.e eprieole. n // Partilo eomaiiisin lieve 


La cliinituulniie s.crlcra il.*l \ let supremo deirUH.SS. Ki>li 
l.'f al 2.'» iicT renici per i fieiicTi ha dichiarato che- il proRii-sso 
ili aliliiKliaiiiriiici. s.irà cli-l 10 compiuto iinoia nello .svilup- 
piT rriitcì lUT I liliri c* «ivi 30 pn di iin'amichevcilc* ccill.iho- 
piT l•l‘lltc^ c-lrr.» per i prciilcitli la/.ionc' fia i due paesi ha 


I Liriil.ieelillei 


il Couprc-.s-so ha fatto hi cri- 
lica, prefvnsvono rivolf/vre la 


i- L’orpuuo fiovvrnatìvo nip- 
1(1 poiiico noti esito a vonsiatare 


Ifilii'i di evcvdvir.v eprieole. 


Qui ie Ciuci, hi studio e hi ccflucirc eoii fermc>r:e il pnii 


propria allvir.ìonv elle nlioue I c-lic-, mvnirv pii diali socie--Irliscus.sionc* dei domi nivnl i dellvipio dello direzione volici- 


.Mo.stra (U*l libro 
italiano a Sofia 

.SOI-'I.A, 30. - - Vivo .-ih l e-.,- 


r;dloi'/ato il convineimento 
elle* «li ulterjcni ...forzi in C|Ui*- 
-■t.i dircv.ione daranno tisul- 
!ati aiiccna m.iRfiiori ne’l’m- 
Ic-ic-.s.-o eli enti.àmbi i paesi. 
ni‘ll'intc‘ic-s.sc- della pace 

Voioscilov ha auRurato al- 


possibilità vite esso he crediojiiri mettono l’iiivrnto .siiHa jC'onf/ressi, sovielieo eou/iiiue 


per la dr tensione e la eoo-1 
peraziniie mternazionali, ed 


cooperazione eeonomien e le 1 uo nel Partito crnuiniiMu e ut 


tira, promuovere enn ferme'- 
,(i la deiiiorra.ia interna di 


e.sploreire eou reeli.suio j)oIi- niereio. 


espansione reciproca (Ivi cotti- fP ’uere 


pnhhlivo. 


Ini partilo e rafforzar!' In entiia 


a ineriva III l sKintjn, c In radio hanno lues- 


l'aninvriliva inierna 


tiro il terreno jnii vasto e piu h/mno per uue ccisfe jiereeii- so a di.sjui.'.iiioue i le.sii ilei juirlilo. Le orpeui::u:ioui di 
solido che es.s'o ha aperto alla luale natura di prestilo, e che, discorsi r delle risoluzioni di iiartilo e tulli i livelli devono 


e RI anele- .illhu-n/.i eli pub- rambasciatoi e* pieno .sucee.-'So 
,jj Idiro ly-Ri.diVi .1 .So/i.i Li -.Mo- ne'lJa Mi.a opero xeilf.i all'iil- 
^Ii.iele-I liiirei i;.ili.ino etiiitem- ti-riori- s\‘iluppo e con.>oliela- 
..f i)o;.ine-o .. alle- lila ne i locali mi-nto de-iramicizia e- di-lla 
' ,(i de-ll.i bililio'e-t-.i Vani Kolii- collalioi.i/ione- fra i poiioh 
rete. iiiRitslav’ii e so«’iefieo. 





e- della AI.OKRI — Kiiiforzi di truppe- eolunialiste fraiii-esi aftliilsroito inintcrrotl.inientf in AlRc-rl.i 
potioh IH-r vi.k .u-rc.i e iii.triuiin.t mentre ttl susseguono i e'onibatllmrnll: nelle ultime 21 ore, i 

p.itrieiti ueeisi hanno superato 11 et-iiUnaiu 


diplomazia della pace. 

li ipiidizio a.siativit sui di¬ 
scorsi e sulle ri.solitzioni di 
\ Afoseu rimane iusouuun riei.s- 
' sunto nelle parole di Neiiru, 
' (piando epii li ha definiti di¬ 
nanzi al Parlamento iudiniio 
« un passo ver.so la rreazionu 
di condizioni /eoore-roli olle 
jiolilica di coesistenza pacifi- 
en ». destinato ad avere « ef¬ 
fetti di prende portala ». e « 
determinare » una ulteriore 
distensione nel mondo ». 

£’ indicativo che aWindo- 
VKliti del Cnniires.so'.sovietico 
il poi’e-riio iiakislitiio. iiieiu- 


nieiitre il tasso d'interesse a ‘Mosca. Stamani', il (•enmin- continua re a lottare contri, le 

_ |i-u(le//:e alla diilatnrn per- 

[ ' sonale vili' mimmo il priu- 

l|B A ■ • • a vipio ih'lln dire-cieiue- eolh'Ili- 

In esplosione a Parigi 

^ _ della vrilica, eoiilro la pre- 

III omliasciata eghiana h':; 

__ eidui». 

Per fiaraiilire ratina: ione 

l*incilll rim ili lo vi.silo tl Dlinui.SCO O lìoirut dì iati eompin la mmlvrenza 

__ iiazioiiale elesse il (’oiuileelo 

(■entrale di coni rullo, e decise 

PAHICiI, 30. — La jiresa diichè si lenttano lontani dal- che comitali locali di <ont n,Ilo 


Un’esplosione 0 Pnigi 
nll’ mnbnsclnta eglii nnn 

l*inoiiu rim ili lo visito a Damusco o lìoirut 


L’UNITA’ TRA LABURISTI E COMUNISTI AL CENTRO DEL DIBATTITO 

Un rapporto di Pollitt apre a Battersea 
il Cong resso del Partito comunista brit annico 

Le nuove prospettive aperte dai XX Congresso dei P.C.U.S, - Proposte per 
una genuina politica estera nazionale - La via britannica verso // socialismo 


bro della SPATO abbia collo po.si/.ioiie elt-l Con.siRlio della l’isola di MontclKìllo. sita ni /o.s.screi eletti chillc oriiuui:'»- 

l’ncca.'done della vi.'dta di Mi- Ll-rii araba in difc.sa ridia hirgo (Iella costa nord occl- rioni di partilo ni vari livelli. DAL NOSTRO tORRISPONDENTEimado eh raccoRlicre intornoivessi-n) coiupislatn il lettere ».i mente a fare lutto ciò che èlle era accomp.is'iatD d.i Malik 


kopeu fi Karuci per «uiiiiu- lotta algerina e la condanna dentale cleirAustralia, dato La conferenza raccomandò 
dare l'intenzione di noniinare pi oinincialn dalla .sk-.s.sa Lega elie il primo maRRlo avi unno che nel loro lavoro per ii.s.si- 


a ■■'è un laruo fronte, die isolil Pollitt iia risposto; «non sarai nello sue po.ssibilitii per faci- 


signora Malik. SI 


Un suo auibascialore a Mo.scri per la NATO, a causa ddlolinizlo «li e.sperimenti hritan- ciirerc 


l,ONl)U.-\. 3tl. -- In Oranlj] ft,,\eino e dj.stnjRga il polo- jj partilo comiini.-la a concjiii-| Jifare un accordo politico con)trattenuto per olire u.-iora. Lo 


il. Pnrlnmc-ulo piiki.sluuo appoggio che ciuesfullima dàlnicì 


nucleari. Nel- »uc*»ubri del partilo il ri.sjicffo dizioni pc-r io\c.-ci.m- 


ijltrc-tagna c-.tI.sIoiio oggi le c-on-jn. (p.j monopoli. .Si può aprirei stare il iiotere m.i sarà un go- 


quella di iuoierc- iu UliSS iiucilalln conf roguc-i rigliu colonia-Ipavvcrtimcnto si pu-dsa che ch-i principi del pnrliin c- ddh; vc-rno con.-.c-rvatoie c lu-r noi- 


concidamenti- duella verno del popolo fondato su 


inglcsc- 


il partito laburista». incontro era stato fi-s.uo ic.i 

Pollitt ha quindi indicato durante un riiovjmcnlo .ill.i 


socialismo »1 una l.uga cimlizione. diretta quale deve cs.scre, a giudizio|ambasciata 


Pungi immediate- ripercus- l.'iti miglia dall’i.sola .sarà »pe- di eontrolU, si irnrssrn, tu jgi‘->si\o c 

mi. ricolosa per tutte le navi, gli vonlnlio nuche con l'opinione di i>aci* i 

Violenta è stata la protesta aerei e h- peisone clic vi .si piihhiicn fuori del partito. ma pc-i i.i 

■gli ambieiili colonialisti, trovano a bordo» a partire fkanc» p\ l..\M.V.N'niti:i t'vo c •• 


ic--,si\o che attui una pniiiicaIdii-à (jn dal lO.àl nel .suo oro- 


basi della collaluuazio- 


•siifi (ielcfiuzione. t” indicativo le frantele, hanno ovulo oggi una zona avente un raggio di Icflf/i dello Stato, i c-ouiifcifi 1 late al potere un govc-i no prò- ohe il Pattilo comunisti in- da una da.s'c operaia unita». (ìd Partito Comunista. Tim* Gaitskoll 

riio il primo miui.stro yiiij)- a Paiigi immediate- ripercus- ].'iti miglia daÌÌ’isoÌa .sarà »pe- di controlli, si tenessero in jgi‘-'.si\e» che attui una poiiiica dinà (jn dal 19.">1 nel sue» oro- Le basi della eeillabeuazio- mediato programma di lotta lenkov si 

poncse Ilaloiamit, dichiaran- sioni. ricolosa per tutte le navi, gli vonlntto nuche con l'oìùn'ione di iiaee- e di rileuine .'oci.ili; gramma. nel quale si allei- ne immediata fra tutte le for- da attuare grazie all'azione di Paitccipa 

dosi ieri l>er la terza volta in Violenta è stata la firotesta aerei e le peisone cive vi si fmbblico fuori del jtartilo. ma pee i.iggiungeie-tale olnel- mava; » La Cìian Bretagna ze dell.i sinistra sono state un fronte unito contro i! go- aioac fa 

questo mese pronto a iacon- degli ambìeidi colonialisti, trovano a bordo» a partire FKANC» P\l..\M.V.N'niti:i e>,-^i-n/.iale crc.irc un può raggiungere il socialismo indicale ila r'ollilt nella elabo- verno conservatore sul piano -— 


nloime .'<>ci.ili;j{rr.amma. nel quale si allei- ne immediata fra tutte le for 


questo mese pronto a iuenu- degli ambieiiti colonialisti, trovano a bordo » a partire 
trare Ciu Eu~lai lu'r norma- tradottasi, oltre che noi com- dal 1. maggio, ma non .si in- 
Iizza re i rapporti uippo-ciuesi, menti di cei la .stampa, in un dica la data in cui termiuerà 
abbia apf/itinlo di es.sere (tu- uttentato com|)iulo quc.sla il pericolo. 


chi: pronto ad nudare a Mosca notte contro l ambasciata ogi_ 
per concludere il trattalo (H z.iana. .sulla riva slni.stra dd- 


uttcntatu com|)iulo que.sta il pericolo, 
notte contro lambasciata ogi_ L’isola di Montebdlo si tro- 
ziana. sulla riva slni.stra dd- m n ima cinquantina di mi¬ 
la Senna, dalla parte opposta glh, dalla costa noid occidon- 


FKANP» P \l..\M.V.N'niti:i 

I?iba.ss() <l(‘i pi’P/./.ì 
in CVcoslovacchia 


ma per 1 .■iggiunge: 1 -tale olncl- mava; -La Cìian Bretagnajze ddl.i sinistra sono staici un fronte unito contro i! go- 
tivo è t--..-^cn/.iale ere.ire un ppò raggiungere il socialismo!indicale da Pollili nella elabo-1 verno conservatore sul piano 
li onte unitt* delh- foi/<- di si- .-^eguenilo l.i sua i»ropria stra 


quale deve cs.scre, a giudizio ambasciata sovieiic.i, qtiaiid-» 
(ìd Partito Ciimunista. l’im* Gaitskoll aveva chie.-to a Ma- 
ntediato programma di lotta lenkov se gli >aicbbe imuiui-- 
da attuare grazie all'azione di I>ai tccipaie ad un.i tipica lui- 


nisti a 


-ive. Clic ;) 0 .s- da. 


-ndo Li sua i»ropria stra- razione di una politica corag- interno; aumenti .salariali e 
Il t)o|H»lo inglese può tr.»- giosa di lotte riveiulie.itive, lotta contro la dì.soccupaz.io- 


pacc con VUninne Sovietica, hi Senna, dalla parte opiiosta gjja dalla costa noid occidon- PRAGA, .'10 — Il bovitih» 

Il fatto clic uoiiostaulc le alla torre EilTd. Sul davan- tale ddl'zXustralia. rrcoslui •arco II» deciso un rl- 

protestc del f/overno di Tokio zale di una llnesira della .st-dc Duo mesi fa si era saputo bzzso del prezzi, a parlire dai 
gli Stati Uniti preparino la diplomalicu, ignoli lerrori.sti (.-he gli .scienziati inglesi sta- I. aprile, su numerosi 
o.^ph)s{one di un'altra bomba pendiati nd giardino hanno vano preiiarandosi ad c.spc- di consumo corrente. 
all'ìdrngeitn nd Pacifico toc- doposlo una Immba che è rimcntare una bomba a idre- • Il ribasso dei pret 


trascinale alla lotta .indie .sfomiaK- la (lemoi-razia capi- nd lancio di una campagna ne, difesa dei servizi sociali aeiid siderurgia a Parigi 

iquei settori ddl.i nicdi.i bui- talistiea in una vera demo- unitaria di m.'is.->a contro il e più alte pensioni, riduzione - 

[ghe.-^ia imi dui.imenie colpiti crazia trasformando il parla- governo conservatore e. per delle spe.se di guerra e del PARIGI. 30. —■ Provenient 

I dalla politie.i c«>n.'crv,iti ice. mrnt(». prodotto della storica quanto riguarda i rapporti fra servizio militare; sul piano in treno da Bruxelles, è ginn 


Mioac familiare inglese 

Il ministro sovietico 
della siderurgia a Parigi 

PARIGI. 30. —■ Provenient 


oggi lotta dd popolo per la demo- P.artito Comunista i- Laboiir esterno il movimento deve esi 


rimcntare una bomba a idro- 


l’opiuiimc pubblica o.splo.sa, per fortuna senza yono in Australia 
«Vii: PPOtir.se molto più di tutti danni alle persone. 


i clamori levati dalla prapn- Il Quai rì'Orsaii ha ontiun- 
ganda àmrricniia intorno agii cinto dal canto suo in un co- 
errori di Stoliii, municnto che il progettato 

l colloqui clic Mikoìan ha viaggio dd ininLsIro degli 
avuto ad giorni scorsi a Ntiit- esteri Pineali in Siria c nd 
va Delhi co» JVrJiru e nitri Libano sarà probabilmente 
membri del gnveruo indiano rinviato, a cau.sn doU'appog- 
hanvn provato che la caopc- gin dato da questi paesi alla 
razione ecotiomicn e. tecnica risoluzione della Ixtga. Il co- 
ddl’URSS con qtirl oraiidc municalo aggiungo che Pineau 


, I ‘ - I (Jue-'tu ba dichiaiato oggi lotta dd popolo per la demo- Partito Comunista i- Lnboiir esterno il movimento deve esi- lo oggi a Parigi il ntinistn 
il a niirllrr ila! * • duu>: Io al crazia. Iti utio .stauncnto de- Parti/, nella fine delle « e.-du- gore la stipulirjlpne di un trai- sovietico della siderurgia 

umi-riisl urodolll C'ungu-.'So del P.C. bri- mocratico della volontà della sjyc » labili iste contro i mom- tato di sùfjvfrczz* europeo, la Alexander Cheremeliev. ac 

tvcnif tannico. larga maggioranza ». bri dd partito rnmunista. « Il messa iJl bando ic^’p armi compagnato dal vice-ministn 

d nrrzil deriso L'anali-i lidia situazione po- -A colmo i quali domandano Partito Comunista — ha ng- nudenr/. l’ammissione Uelln Rudakov. 
è II quinto d.il — ba til.-vaU» Pollitt ~ - die i o.sa av verrà degli altri giunto Pollitt a ctuest(>,zyi'S/?Pz W',„..,-afrONU. la fine di 

conli-rma che la maggioranza partiti oliando i comuni.sli a- .silo — .si impewa,/5olonne- te guerre coloniali. che visiteranno assiemo •' 


Il ribzsso del prezzi deciso l': 

dal Bovernu è II quinto d.il litua — ha t ih v. 
• ^ conli-rma che la 


Mobilitati i parigini 
per la guerra ai topi 

I no, —,.i AbOiainoTfhe (Iiirnà .lai .'.prììt' :|I 


L'analisi della situazione po- 
‘,1 litica — ha tih-vaU» Pollitt — 
conli-rma che la maggioranza 
— della poiiolazione è oggi o.^tile 
_ al gov»“rno cons(*rvat<»re che. 
> menti e .si è i. olatu ih*1 mundo 
I con la stia politica i-stera fal- 
hmenlar»-. h.i d'altra parte ag 

■ giavato la sitii.izione i-cuno- 

■ mica con la corsa al riarmo. 

■ che p.irahzza lo .svihipp » .so¬ 
ciale del Pae.se. Ma il gover¬ 
no e vulneiubiie — ha detto 

d P<*llitl — e gli aspri vli.-.-ensi 


lovimento deve esi- to oggi n Parigi il ministri 
ula^i^me di un trai- sovietico della siderurgia 
’vfrczz* europeo, la Alexander Cheremeliev. ac 
bando ic^’P armi compagnato dal vice-ministn 
l’ammissione della Rudakov. 


pnesr non socinUstd acQinsIo ha convocato stamane Rii flm- cUnan/ì a noi un nemico dio 28 mautiu» pto^Mioo. I ciUa-|rho m>iìo esplosi in t';noi>o 

prospettive .sempre più vaste btiscialori siiian.ì e libanese pj^-j intelligente ilei cani e dini della' capitale fr;iiici*se conservatore .sono il rifh-.sso 

c n lunga scadenza. Si è di- ha presentato loro le sue jicJfp .scìmmie, un ni-mici* co- dovrtinno, durante questo pe- della .sua debolezza. Coiiti*m- 

scusso con successo dell'aiuto rimosirnnze. ^ ^ sciente ed organizzalo, un no- riodo. coiisiderar.si luoliilitati. poraneamente in seni» al Par- 

sovìeiico al .secondi, piano La visito di Pineau era nre_ micu contro il quale non si Honneloi', il qii.ile produce (ito I.ilniiista cominciano ad 


.\.\.M .\CIATO A HOLLYWOOD 

Le tre Gabor sposano 
altri tre miliardari 


scusso con successo deiroiiifo Irimosirnnze. 


NKU’ YORK. 


Numcro.si me.s.saggi di salti- una delegazione di esperti nil 
lo di parlili fratelli sono stati merosi impianti sidernrgii' 
letti dalla tribuna del Con- france.si. Essi rimarranno i 
gres.so. fra i quali quello por- Francia due settimane. J 

sonale cl» Paimiro Toglialli, il — ■ - , u , „ ’ 

umml cciX'Si 6 om! Delejazione commerciale 
'io';;,X, S^laera in India, 

le. I pregiudizi anticomuni.sti IfldOnBSId 6 Dirflldnid 

stanno cadendo uno nd uno. — -- 

e co.si le barriere artificiali SOFFA, 30. —E’partita d; 
erette per separare Tavan- Sofìa diretta in Asia una de 


Delepzione commerciale i 
bulgara in India, j 
Indon esia e Bir mania 

SOFIA, 30. — E’ partita da 
Sofìa diretta in Asia una de- 


sovìclico al secondo piano La visito di Pincau era nre_ 
qtihiqiieniinle che l'India fin- '’ist-'» Por venerdì prossi mo. 
per varare c il ministro i»- _ , ^ 7 .ì ‘. 

diano ddlTndustrìn e cnm- DOmOa « li » DnianniCa 

::éa7J'’r!!? wwss" ;TL 3l largo dell'Australia 

' l’intenzionr di imporci le sue - 

merci tiè di chiederci di Jor- HONOLULU. 30. Il se 
nirtr merci delle quali ab- vizio idrogranco locale del 
biamo scarsezza ». £’ uu marina lia rndiolrasmc.s.so ic 

t nuovo riconoscimento dvl un avvertimento _ a tutte 
'. principio della eguaglianza c navi e a tutti gli aerei pe 


Bomba « H » britannica 
al largo deirAustralia 

HONOLULU. 30. — Il ser¬ 
vizio idrografico locale della 


micci cmitrci il quale uun si lionnetoy, il quale prochae titc» cuiniitciauo ad c Zsa californiano Hai Ha^'cs. I ma- 

può .agire a ca^o e senza me- uru» si>reiale veleno^ ccmtro apparire velini elio fanno pre- ^^Icoii sorelle di Hollywood. Irimoni avvenanno rispetti- 

lodo. L’unica ri.sposta alla sua questi roditori, lia annunciato vagire la fine della co.sidilett.i ^‘RSiun.gei anno nei prossimi vamcnlc domenica prossima, 

grave minaccia ò in una azio- che razione dovrà o.sscr«‘ ini- politik-a bipartita sul piano in- Jt"’! ui tre nuovi mariti mi- domenica 1.'» c domenica 21 

ne di mobilitazione gcner.de /iota e coordinai.i .svi molle- lern.i/ioiiale, mentre l'attiicro hai dai i alla sei le che pia tan- 3 p,-j]Q 

contro di esso». Con queste plici fionti e condotta da no- consertatole contro H tenore to ba contiibuito a renderle _ „ , , 

parole, prommeiate nel cor.-'o mini, donne e liambiiu di di vita della popolazione sta famose. ‘ ‘ 

di im.i conferenza stampa, il ogni ceto e di ogni età, » Il suscitando un movimento di 1 mariti delle sorelle Gabor attrici, banchiere 

-Signor idarcel Bonnefoy ha proi»leina non è più seinpli- opposizione 


Magda.icato il nome o il banchiere guardia comiini.sta dalle altre legazàone governativa com- 


un marina lia radiolrasmc.s.so ieri a|>erto nlllcialmentc la «.siuor- cernente di ordine teenieo m.i 
del un avvertimento a tutte le ra ai tk>pi » aiuiiineiata daljè diventalo una questione ili 
1 e navi e a tutti gli aerei per- prefetto di polizia di Parigi, buona nmministrazione ». 


negli ultimi anni. 

In qiie.ste eondizioni. il mo 
viinento dei lavoratori è n 


azione sta famose. l’e*' ^sa Z.sa. la più famo.sa 

•imento di 1 mariti delle .sorelle Gabor delle tre attrici, il banchiere 
precedenti saranno rispettivamente Tuo- Hai Hayes saia il quarto ma¬ 
rno d'affari Arthur Galiucci. rito. Il suo ultimo con.sortc 
OHI. il mo- un giovane medico di Holly- è stato l’attore George San- 


forze soeiali.ste ». 

LUCA TRF.VISANI 

Malenkov ospite 
dei laburista Gaitskell 

LONDRA, 30 (L.T I — Ma- 
lonkov c Gaitskell si so.-io in- 
contr.di oggi, nella casa lon- 
(lincic del tender laburi.sta do- 


merciale 

La delegazione visiterà 
l’India, PIndone.sia e la Bir¬ 
mania 

PIETRO INtìRAO. direttore 
AntcUo CoQDuta. «tee dlt t tfi». 

Stabtllmento rioogr U.E.S.I.S A. 
Via IV Novembre H9 . Roma 

L’Unità autorizzazione a giornale 
murale n. 4903 del 4 eenmio J!i56. 




:tpio della eguaglianza cinavi e a tutti gli aerei per-Iprcfctlo di polizia di Parigi, buona nmministrazione ». tvimento dei lavoratori è in'wood di cui non è slato indi-ldei.s, dal quale ha divorziato.! ve il ministro sovietico, il qua-iDesoonsablle; Anietio c»paòia! 
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